g b gl - Nl Nl Bl e el oot R LT A g IR N M A Wy vy

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
delleo Stato (legge di stabilita' 2016). (15G0D0222)

(GU n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70)

Vigente al; 1-1-2016&

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBELICA

Promalga
la seguente legge:
Art. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al
mercato finanziario, in termini di competenza, di c¢ul all'articolo
11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
gli anni 2016, 2017 e 2018, scono indicati nell'allegate n. 1 annesso
alla presente legge. I livellil del ricorso al mercateo si intendono al
netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passivita"'" preesistenti con ammortamento
a carico dello Stato.

2. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente legge e' indicato
1'adeguamento degli importi dei trasferimenti dovuti dalle Stato, ai
sensi rispettivamente dell'articelo 37, comma 3, lettera c¢), della
legge % marzo 1989, n. BB, e successive modificazioni, dell'articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre 1%8%7, n. 449, e successive
modificazioni, e dell'articolso 2, comma 4, della legge 12 novembre
2011, n. 183, per l'anno 2016. T predetti importi sono ripartiti tra
le gestioni interessate con il procedimento di  cul all'articeole 14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

3. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente legge sono, inecltre,
indicati gli importi complessivi dovuti per 1l'anno 2016 ai sensi
delltarticolo 2, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
nonche' gli  importi che, prima del riparte tra le gestioni
interessate, sono attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori diretti, mezzadri e coleoni a
completamento dell'integrale assunzione a carico dello Stato
dell'onere relative ai trattamenti pensionistici liguidati
anteriormente al 1° gennaic 1989;

k) alla gestione speciale minatori;

c) alla gestione speciale di  previdenza e assistenza per i
lavoratori dello spettacolo gia' isecritti al soppresso ENPALS.

4, Gli esperti contabili iscritti nella Sezione B Esperti contabili
dell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili,
istituito ai sensi della legge 24 febbraic 2005, n. 34, e del decreto
legislative 28 gilugno 2005, n. 139, che esercitano la libera
professione con carattere di continuita', sono iscritti alla Cassa
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nazionale di previdenza ed assistenza a favore dei ragionieri e
periti commerciali.

5. Il comma 430 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, &' abrogato.

6. Bl comma 718 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a), le parcle: «wdi due punti percentuali a
decorrere dal 1° gennaio 2016 e di un ulteriore punto percentuale dal
1° gennaio 2017» =ono sostituite dalle seguenti: «di tre punti
percentuali dal 1° gennaic 2017»;

b) alla lettera b), le parcle: «di doe punti percentuali a
decorrere dal 1° gennaio 2016, di un ulteriore punto percentuale dal
1° gennaic 2017 e di ulteriori 0,5 punti percentuali dal 1° gennaio
201B» sono sostituite dalle seguenti: «di due punti percentuali dal
1° gennaio 2017 e di un ulteriore punto percentuale dal 1° gennaio
Z2018®;

c) alla lettera c), le parcle: «700 milioni di euroc per 1l'annoc
Z201E» sono sostituite dalle seguenti: «350 miliconi di euro per l'anno
2018».

7. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, al terzo periodo, le parcle da: «, con provvedimento del
direttore dell'Agenczia delle dogane & dei monopolis» fino alla fine
del periodo sono soppresse.

8. Il comma 4=-bis dell'articole 51 del teste unicoe delle imposte
sui redditi, di cui al decretoc del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. %17, e' abrogato.

9. Bl fine di ewvitare un pregiudizio alla continuita' dell'azione
amministrativa, ai dipendenti dell 'Amministrazione
economico=-finanziaria, ivi incluse le Agenzie fiscali, cui sono state
affidate le mansioni della terza area sulls base del contratti
individuali di lavero a tempo indeterminateo stipulati in esite al
superamento di  concorsi banditi in applicazione del contratto
collettivo nazionale di comparto del guadriennio 19982001, o del
gquadriennic 2002-2005, <continua ad essere corrisposto, a titolo
individuale e in wia provvisoria, =ino all'adozione di una specifica
disciplina contrattuale, il relativo trattamento economico e gli
stessil continuanc ad esplicare le relative funzioni, nei limiti delle
facolta' assunzionali a tempo indeterminato e delle wacanze di
organico previste per le strutture interessate.

10, All'articole 13 del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole da: «, nonche' 1'unita’ immabiliares
fino a: «non superiore a 1%.000 euro annui» sono soppresse;

) al comma 3, prima della lettera a) e' inserita la seguente:

«la) per le unita' immobiliari, fatta eccezione per guelle
classificate nelle categorie catastali A/1, A/B & AS83, concesse in
comodato dal soggetto passiveo ai parenti in  linea retta entro il
primec grade <che le utilizzano come abitazione principale, a
condizione che 1l contratto slia registrate e che 1l comedante
possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonche'
dimori abitualmente nello stesso comune in cuil e' situato 1'immobile
concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel casc in  cuid
il comodante oltre all'immobile concesso in comodato possieda nello
stesso comune un  altre immobile adibite a propria abitazione
principale, ad eccezione delle unita' abitative classificate nelle
categorie catastali afl, A/8 e A/Y; ai fini dell'applicazione delle
disposizioni della presente lettera, il scggetto passive attesta il
possesso dei suddetti reguisiti nel modello di dichlarazione di  cul
all'articole 9, comma 6, del decreto legislativeo 14 marze 2011, n.
23m;

c) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso;

d) il comma B-bis e' abrogato;

e) al comma 13-bis, le parale: «2]1 ottobre» sono sostituite dalle
seguenti: «termine perentoric del 14 ottobres.

11. 21 comma B dell'articole 9 del decreto legislative 14 marzo
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2011, n. 23, l'ultime periocdo e' soppresso.

12. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, e' aggiunte il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al
presente comma si  applicane, dal pericde d'imposta 2014, anche
all'imposta municipale immobiliare della provincia autonoma di
Bolzano, istituita dalla legge provinciale 19 aprile 2014, n., 3, ed
all'imposta immobiliare semplice della provincia autonoma di Trento,
istituita dalla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14»,

13, A deceorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'impesta municipale
propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articola 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, =i applica sulla
base dei criteri individuati dalla c¢ircolare del Ministero delle
finanze n. % del 14 giugne 1993, pubblicata nel supplementoc ordinaric
n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugnoc 18993, Soneo,
altresi', esenti dall'IMU i terreni agricoli:

a) posseduti e econdotti dai coltivateri diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali di cui all'articole 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 9%, iscritti nella previdenza agricola,
indipendentemente dalla loro ubicazione;

b)Y ubicati nei comuni delle iscole minori di cui all'allegato A
anneszg alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;

c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprieta’
collettiva indivisibile e inusucapibile. A decorrere dall'anno 2016,
sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell'articeleo 1 del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34.

14, Allt'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147:

a) al comma 639, le parole: wa carico sia del possessore che
dell'utilizzatore dell'immobile» sono sostituite dalle seguenti: «a
carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile,
escluse le unita' immobiliari destinate ad abitarione principale dal
possessore nonche' dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad
eccezione di gquelle classificate nelle categorie catastali ASl, A/B e
B9

b) 11 comma 669 e' sostituite dal seguente:

«oh®, Il presupposto impositive della TASI &' il possesso o la
detenzicne, a gualsiasi titole, di fabbricati e di aree edificabkili,
ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione
principale, come definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di
cul all'articole 13, comma 2, del decreto-legge & dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, &/8 e
B/ Gw;

c) al comma 678 sono aggilunti, in fine, i seguenti periodi: «Per
i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in  ogni
caso locati, l'aliquota e' ridotta alle 0,1 per cento. 1 comuni
possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino alle 0,25
per cento o, in diminuzicne, fino all' azzeramentos;

d) al comma 681 sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periodi: «Nel
caso in cul 1'unita' immobiliare e' detenuta da un soggetto che la
destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle
categorie catastali A/l, A/8 e A/9, il possesscre versa la TASI nella
percentuale stabilita dal comune nel regolamento relativo all'annc
2015. MNel caso di mancate invio della delibera entro i1 termine del
10 settembre 2014 di cui al comma 688 ovvero nel casoc di mancata
determinazicne della predetta percentuale stabilita dal comune nel
regolamente relativo al 2015, la percentuale di versamento a carico
del possessore e' pari al 90 per cento dell'ammontare complessivo del
tributos;

e) al comma 688, le parcle: «21 ottobre» sonco sostituite dalle
segquenti: «termine perentorioc del 14 ottobres.

15. All'articole 13, comma 2, lettera a), del decreto-legge &
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, =zcno aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
ivi incluse le wunita' dimmckiliari appartenenti alle cooperative
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edilizie a proprieta'’ indivisa destinate a studenti universitari soci
assegnatari, anche in deroga al richiesto requisitoc della residenza
anagrafica».

16. Il comma 15-bis dell'articolo 1% del citate decreto-legge n.
201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, e' sostituito dal seguente:

«l5-bis. L'imposta di cul al comma 13 non si  applica al possesso
dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa e alla
casa coniugale assegnata al coniuge, a seguite di provvedimento di
separazione le-gale, annullamento, scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, ad eccezione delle unita' immobiliari
che in Italia risultano classificate nelle categorie catastali A/f1,
L/8 e A/8, per le gquali si applica l'aliqueta nella misura ridotta
dello 0,4 per cento e la detrazione, finc a concorrenza del suo
ammontare, di euro 200 rapportati al periodo dell'anne durante il
quale 581 protrae tale destinazione; se l'unita' immobkiliare e!
adibita ad abitazicne principale da piu' soggetti passivi la
detrazicne spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla guota per
la guale la destinazione medesima si verificas.

17. A1 fine di tenere conto dell'esenzicne di cui ai commi da 10 a
16, 53 e 54 del presente articole prevista per 1'IMU e la TASI,
all'articole 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 380-ter, lettera a}, dopo il primo pericdo e
inserito il seguente: «A decorrere dall'anno 2016 la dotazione del
Fondo di sclidarieta' comunale di  cui al primo periado e'
incrementata di 3.767,45 milioni di eurew» e il seconds e il terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: «la dotazione del Fondo di cui
al primo periodo &' assicurata attraverso una guota dell'imposta
municipale propria, di spettanza dei comuni, di cui al citato
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, pari a 4.717,9 milioni
di eurec per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e & 2.768,8 milioni di
eurc per ciascunco degli anni 2016 e seguenti. Corrispondentemente,
nei predetti esercizl e' wersata all'entrata del bilancio statale una
gquota di pari importo dell'imposta municipale propria, di spettanza
dei comuni. A seguito della riduzione della gquota di imposta
municipale propria di spettanza comunale da versare al bilancio dello
Stato per alimentare il Fondo di solidarieta' comunale, a decorrere
dall®anno 201e, la dotazione del predetto Fondo e!
corrispondentemente ridotta in misura pari a 1., 949,1 milioni di surc
annuis;

)y al comma 380-ter, lettera a), l'ultimo pericdo e' sostituite
dal seguente: «Al fine di incentivare 11 processo di riordina e
semplificazione degli enti territoriali, wuna quota del Fondo di
solidarieta' comunale, non infericre a 20 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2014, e' destinata ad incrementare il contributo spettante
alle unioni di comuni ai sensi dell'articele 53, comma 10, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e una
quota non inferiore a 30 miliconi di euro e' destinata, ai sensi
dell'articolo 20 del decreto-legge & luglic 2012, n. %5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, ai comuni istituiti a seguito di fusionem;

¢) al comma 380-ter, lettera b), le parcle: «per gli anni 2015 e
successivis sono sostituite dalle seguenti: «per l'anne 2015, entro
i1 30 aprile per l'anno 2016 ed entroa il 30 novembre dell'anno
precedente a quello di riferimento per gli anni 2017 e successivis;

dy al comma 380-ter, la lettera d) e' sostituita dalla seguente:

«d) con il decreto del Presidente del Consiglioc dei ministri di cui
alla letbtera b) puo' essere varlata la gquota di gettiteo dell'imposta
municipale propria di spettanza comunale di cui alla lettera a) da
versare al bilancio dellc Stato e, corrispondentemente, rideterminata
la dotazione del Fondo di cui alla medesima lettera a). Le modalita'
di wversamento al bilancio delle Stato sono determinate con il
medesime decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrentl wariazioni di bilanciows;
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e) al comma 380-quater:

1} dopo le parcle: «20 per cento» sono Iinserite le seguenti:
«per l'anno 2015, il 30 per cento per l'anno 2016, il 40 percento per
1'anno 2017 & il 55 per cento per l'anno 2018»;

2) le parole: «approvati dalla Commissicne tecnica paritetica
per l'attuazione del federalismo fiscale di cul all'articolo 4 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, entro il 31 dicembre dell'anno precedente
a guello di riferimento» sono sostituite dalle seguenti: «approvati
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro il 31
dicembre dell'anno precedente a guello di riferimento. Per 1'anno
2016, sono assunti a riferimento 1 fabbisogni standard approvati
dalla predetta Commissione entro il 31 marzo 2016x»;

3) le parcle: «l'anno 2015», ovungue ricerronc, scno sostituite
dalle seguenti: «gli anni 2015 e 201é»;

f) dopo il comma 380-gquinguies sono inseriti i seguenti:

«380-sexies. Con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui alla lettera b) del comma 380-ter, l'incrementoc
di 3.767,45 milioni di euro per gli anni 2016 e successivi della
dotazione del Fondo di seclidarieta' comunale, 1in deroga a guanto
disposto dai commi 380-ter e 380-guater, e' ripartito tra 1 comuni
interessati sulla base del gettito effettive IMU e TASI derivante
dagli dimmeobili adibkiti ad abitazione principale e dai terreni
agricoli, relativo all'anno 2015. A decorrere dall'anno 2016, in
deroga a quanto disgposte dai commi 380-ter & 380-gquater, wuna guota
del Fondo di solidarieta' comunale, pari a 80 milioni di eurc, e
accantonata per essere ripartita tra i comuni per 1 guali il riparto
dell'importe di 3.767,45 milioni di euro, di ecui al periodo
precedente, non assicura 1l ristore di un importo eguivalente al
gettito della TASI sull'abitazione principale stimato ad aligqueota di
base. La gquota di 80 milioni di euro del Fondoe di solidarieta’
comunale &' ripartita in modo da garantire a ciascuno dei comuni di
cui al precedente pericdo l1'eguivalente del gettite della TASI
sull'abitazicone principale stimatc ad aligquota di base.

3B0-septies. A decorrere dall'anno 2016 1l'ammontare del Fondo di
salidarieta' comunale di cui al comma 380-ter, al netto degli importi
erogati ai sensi del comma 380-sexies, per ciascun comune:

a) della ERegione siciliana e della regicne Sardegna e'
determinato in modo tale da garantire la medesima dotazione netta del
Fondo di solidarieta' comunale per 1'anno 2Z015;

b) delle regioni a statuto ordinario non ripartito seconds 1
criteri di cui al comma 380-guater e' determinate in modo tale da
garantire proporzionalmente la dotazione netta del Fondo di
solidarieta'’ comunale per l'anno 2015.

380-octies. Al fini del comma 380-septies, per deotazione netta =i
intende la differenza tra le assegnazioni di risorse, al netto degli
importi erogati ai sensi del comma 380-sexies per ciascun comune, e
la guota di alimentazione del fondo a carico di ciascun comunes.

18. All'articelo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 85,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. A decorrere dall'anno 2016, il contributec straordinario a
favore degli enti di cui al comma 1 e' commisurato al 40 per cento
dei trasferimenti erariali attribuiti per 1l'anno 2010, nel limite
degli stanziamenti finanziari previsti e comungue in misura nen
superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario. Con decreto
di natura neon regolamentare del Ministro dell'internc, sentita la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono disciplinate le
modalita" di riparto del contribute, prevedendo che 1n caso di
fabkbisogno eccedente le disponibilita' sia data prigrita' alle
fusioni o incorpeorazioni aventl maggicri anzianita' e che le
eventuali disponibkilita' eccedenti rispetto al fabblisogno determinato
al sensi del primo periocdo siano ripartite a favore dei medesimi enti
in base alla popolazione & al numerg dei comuni Originarix»;

) al comma 3, le parcle: «di cui al comma 1» scno sostituite
dalle seguenti: «di cui ai commi 1 & 1-his».
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19, Per le medesime finalita' di cui al comma 17, per 1 comuni
delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Rosta a cul la legge
attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensazione
del minor gettito IMU & TASI avviens attraverso un minor
accantonamento di 85,978 milioni di euro, a walere =sulle quote di
compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del
citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertitso, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base del gettite
effettivo IMU e TASI derivante dagli immobili adibiti ad abitazione
principale e dai terreni agricoli, relative all'annoc 2015.

20. Per 1l'anno 201& e' attribuite ai ecomuni un contribute di
complessivi 390 milioni di eurc da ripartire, con decretc del
Ministro dell'internc, di concerto con il Ministre dell'economia e
delle finanze, da adottare entro i1l 2B febbraie 2016, in proporziocne
alle somme attribuite, ai sensi del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 6 novembre 2014, pubblicate nel
supplemento ordinaric alla Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre
2014, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 731, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. Le somme di cui al periodo precedente non sono
considerate tra le entrate finali valide ai fini del wincole del
pareggic 4di bilancio di cui ai commi da 707 a 734 del presente
articole. Le disponikilita' in conto residui iscritte in bilancio per
l'anno 2015, relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive
modificazioni, sono destinate, nel limite di 390 milioni di eurec, al
finanziamento del contributo di cui al presente comma, che entra in
wigore 11 giorno stesso della pubblicarzione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale. A tal fine le predette scmme sono wversate
all'entrata del bilancioc delle Stato nell'anno 2016.

21. A decorrere dal 1° gennaio 2016, la determinazicne della
rendita catastale degli immobili a destinazione speciale =
particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E,
e' effettuata, tramite stima diretta, tenendo conteo del suolo e delle
castruzioni, nonche' degli elementi ad essi strutturalmente connessi
che ne accrescono la gqualita' e 1'utilita', nei limiti dell'ordinario
apprezzamento. Scno esclusi dalla stessa stima diretta macchinari,
congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali alle specifico
processo produttiva.

22. A decorrere dal 1* gennaie 2016, gli intestatari catastali
degli immobili di cui al comma 21 possonec presentare atti  di
agglornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 19 aprile 19%4, n. 701, per la rideterminazione della
rendita catastale degli dimmebili gia' censiti npel rispette dei
criteri di cui al medesime comma 21.

23. Limitatamente all'annc di imposizione 2018, in deroga
all'articolo 13, comma 4, del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
per gli atti di aggicrnamente di cui al comma Z2 presentati entro il
15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate hanno effetfc dal
1° gennaio 2016.

24. Entro il 30 settembre 2016, 1l'Agenzia delle entrate comunica al
Ministeroc dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di
aggiornamento di cui al comma 23, 1 dati relativi, per ciascuna
unita' immobiliare, alle rendite proposte e a quelle gia' iscritte in
catasto dal 1% gennaio 2016; il Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, emana, secondo una
metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed autcnomie
locali, entro i1 31 ottebre 2016, i1 decreto per ripartire il
contributo annuo di 155 milioni di eurg attribuito ai comuni a titelo
di compensazione del mincr gettito per 1l'anno 2016. A decorrere
dalltanne 2017, il contribute annuo di 155 milioni di euro e!
ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con 11 Ministre dell'interno e secondo una metodelogia
adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie 1locali, da
emanare, entro il 30 giugno 2017, sulla base dei dati comunicati,
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entro il 31 marze 2017, dall'Agenzia delle entrate al Ministero
dell'economia e delle finanze e relativi, per c¢iascuna unita'
immebiliare, alle rendite proposte nel corso del 2016 ai sensi del
comma 22 & a quelle gia' iscritte in cataste al 1° gennaio 2016,

25, L'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n., 23, e!
abrogato.

26. Al fine di contenere il livello complessive della pressione
tributaria, in coerenza <¢on gli equilibri generali di finanza
pubklica, per l'anno 2016 e' sospesa l'efficacia delle leggi
regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui
prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle
regioni & agli enti locali con legge delle Stato rispetto ai  livelli
di aliguote o tariffe applicabili per l'anno 2015. Sonc fatte salve,
per il settore sanitario, le disposizioni di cui alltarticoleo 1,
comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all'articolo 2,
commi 7%, 80, 83 e B&, della legge 23 dicembre 200%, n. 19%1, nonche'
la possibilita' di effettuare mancvre fiscali incrementative ai fini
dell'accesso alle anticipazioni di liquidita' di cul agli articoli 2
2 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi
rifinanziamenti. La scspensicne di cui al prime periocde noen  si
applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articelo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ne' per gli enti Ilocali
che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articole 243-bis del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o
il dissesto, al sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,

27. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 652, terzo periodo, le parcle: «per gli anni 2014 e
2015» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2014, 20153, 2014

e 2017»;
by al comma 653, la parola: «20l&6» e' sostituita dalla seguente:

«2018».
2B, Per 1l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati ai
zensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, 1 comuni possono

mantenere con espressa deliberazione del consiglic comunale la
maggiorazione della TASI di cui al comma 877 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per
1'anno 2015,

2%, Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, &' istituita, presso 11 Ministers dell'economia e
delle finanze, la Commissione tecnica per i fabbisogni standard di
cui al decreto legislative 26 novembre 2010, n. 216. La Commissione
e' formata da undici componenti, di cui wuno, con funzioni di
presidente, designato dal Presidente del Consiglioc dei ministri, tre
designati dal Ministro dell'economia e delle finanze, wuno designato
dal Ministro dell'interno, unc designato dal Ministro delegatoc per
gli affari regionalli & le autonomie, unc designate dall'lstituto
narionale di statistica, tre designati dall'Associarione nazionale
dei comuni italiani, di cul uno in rappresentanza delle aree wvaste, e
ung designato dalle regioni.

30. La Commissione di cui al comma 29 ' istituita senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica & si avwvale delle strutture e
dell'organizzazicne del Ministero dell'economia e delle finanze. A&i
componenti della Commissione non e' corrisposte alcun compenso, ne'
indennita', ne' rimborso di spese. La Commissione definisce, nella
sua prima seduta, da convocare entro dieci glorni dalla sua
istituzione, le modalita' di organizzazicne e di funzignamento e
stabilisce 1 tempi e la disciplina procedurale dei propri lavori.

31. All'articolo 5, comma 1, del decreto legislative 26 novembre
2010, n. 216, la lettera e) e' sostituita dallsa seguente:

«e) le metodologie predisposte ai  sensi della lettera a) = le
elaborazioni relative alla determinazicne dei fabbisogni standard di
cui alla lettera b) sono sottoposte alla Commissione tecnica per 1
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fabkiscgni standard, anche separatamente, per l'approvazione; in
assenza di osservazioni, le stesse si intendono approvate decorsi
gquindici giorni dal loro ricevimento. Le metodelogie e 1 fabbisogni
approvati dalla Commissicone tecnica sono trasmessi dalla societa
Soluzioni per il sistema econcmico - 5ose S5pa al Dipartimento della
Fagioneria generale dello Stato & al Dipartimento delle finanze del
Ministero dell'economia e delle finanzews.

32. Il comma 1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, e'" sostituiteo dal seguente:

«l. Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglioc dei
ministri, previa deliberazione del Consigliec dei ministri, sone
adottati, anche separatamente, la nota metodolagica relativa alla
procedura di calcolo di cui agli articeli precedenti e il fabbisogno
standard per ciascun comune e provincia, previa verifica da parte del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero
dell'economia & delle finanze, ai fini del rispetto dell'articole 1,
comma 3. Lo schema di decreto e' corredato di una relazione tecnica
redatta al sensi dell'articole 17, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e successive modificazioni, che ne evidenzia gli
effetti finanziari. Sullo schema di decretc e' sentita la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali. Nel caso di adozione dei soli
fabbiscogni standard, decorsi guindici giorni dalla =sua trasmissione
alla Conferenza, il decreto puc' essere comungue adottato, previa
deliberazione definitiva da parte del Consiglic dei ministri; esso e!
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Wel caso di adozicone della nota
metodologica relativa alla procedura di  caleelo, decorsi gquindici
giorni dalla trasmissione alla Conferenza, lo schema e' comungue
trasmesso alle Camere ai fini dell'espressione del parere da parte
della Commissione jparlamentare per l'attuazione del federalismo
fiscale e da parte delle Commissioni parlamentari competenti per le
conseguenze di carattere finanziario. Decorsi guindici giorni dalla
trasmissione alle Camere da parte del Governo, il decreto puo' essere
comungue adottateo, previa deliberazione definitiva da parte del
Consiglio dei ministri; esso e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
I1 Governo, se non intende conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette alle Camere una relarzione con cuil indica le ragioni per le
gquali non si e' conformate al citati pareri. Clascuno dei decreti del
Fresidente del Consiglio dei ministri recante determinazione dei
fabbisogni standard per i comuni e le province indica in allegato gli
elementi considerati ai fini di tale determinaziane».

33. All'articole 7, comma 2, del decreto legislative 26 novembre
2010, n. 216, le parcle da: «, che =i avvale» fine a: w«federalismo
fizcale» sono soppresse.

34, La Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del
federalismo fiscale, di cui all'articeleo 4 della legge 5 maggic
200%,n. 42, &' soppressa a decorrere dalla data di entrata in wvigore
della presente legge. Le funzioni di segreteria tecnica della
Conferenza permanente per il coordinamente della finanza pubblica
svolte dalla predetta Commissione al sensi degli articcli 4, comma 4,
e 5, comma 1, lettera g), della legge n. 42 del 2009 scno trasferite
al competenti uffici della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislative 28 agoesto 1997, n. 281, nell'ambite della
quale ocpera.

35. Rll'articolo 22 della tariffa delle tasse sulle concessioni
governative, annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, dopo il numero 8 &' aggiunto il seguente:

«B-bis. Iscrizione all'albe di cui all'articecle 31, comma 4, del
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La
tassa e’ dovuta per le iscrizioni successive alla data di entrata in
vigore della preszsente leggex.

36. Le funzioni di wigilanza sui promotori finanziari attribuite
alla CONSOB dal testo unico delle disposizioni in materia di
intermediarione finanziaria, di ecui al decrete legislative 24
febbraic 1998, n. 58, di seguito denominato «decreto legislativo n.
58 del 18%8w», sono trasferite all'organisme di cui all'articole 31,
comma 4, del predetto decreto legislativo, che assume anche le
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funzioni dell'organismo di cui agli articoli 18-bis, comma 6, e
18-ter, comma 3, del medesimo decreto legislative nonche! la
denominazione di «organismo di vigilanza e tenuta dell'albeo unice dei
consulenti finanziarix. Tale organismo opera nel rispetto del
principi e dei criteri stabiliti dalla CONSCE con propric regolamento
e sotto la vigilanza della medesima. I riferimenti all'organismo  di
tenuta dell'albe dei consulenti finanziari nonche' alla CONSOR,
contenuti negli articeoli 18-bis, comma 6, 31, comma 7, 55 e 196,
comma 2, del decrete legislative n. 58 del 1988, si intendonc
sostituiti da riferimenti all'organismoc di cui al primc periodo del
presente comma. I commi 2, 3, 4 e 5 dell'’articolo 18-bis del decreto
legislativo n. 58 del 1998 sono abrogati. Resta ferma la vigente
regolamentazione degli cbkklighi previdenziali degli iscritti all'albe
di eui al citato articoleo 31, comma 4, del decreto legislativo n. 58
del 1998.

37. L'albo unico dei promotori finanziari di cui all'articole 31,
comma 4, del decreto legislativo n. 58 del 1998 assume la
denominazione di «albo unico dei consulenti finanziari». Nell'albo
sono iscritti, in tre distinte sezioni, 1 consulenti finanziari
abilitati all'offerta fuori sede, i consulenti finanziari autonomi e
le sccieta'’ di ceonsulenza finanziaria. 1 riferimenti all'albe dei
consulenti finanziari, contenuti negli articeoli 18-bis, comma 1, e
18-ter, comma 3, del decreto legislativo n. 58 del 19%§ =i intendono
sostituiti da riferimenti all'albo unico di cui al primo periocde del
presente comma.

38. 5li agenti di assicurazione persche fisiche iscritti nel
Registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi
(RUT), SBezione A, su richiesta sono iscritti nell'albo di cui  al
comma 37 del presente articoleo, nella sezione dei consulenti
finanziari abilitati all'offerta fuori sede, purche' in possesso dedl
medesiml requisiti di onorabilita' e professionalita’ previsti per
questi ultimi. A tal fine l'organismo di cui all'articelo 31, comma
4, del decreto legislativo n. 58 del 1998, con propria delibera,
definisce, in coerenza con il guadro normative eurcpeo e nazionale di
riferimento, il contenute di una prova valutativa semplificata che 1
soggettl di cui al primo pericdo del presente comma devono sostenere
in considerazione del reguisiti di professionalita' gla' posseduti.
In tal caso si applica il regime di wigilanza di ecui al comma 36 e
gli agenti di assicurazione di cui al presente comma sono  soggetti
alle regole di condotta wigenti per i1 consulenti finanziari abilitati
all'offerta fuori sede. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla datas di
entrata in wvigore della presente legge, sono disciplinati termini e
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma
limitatamente agli aspetti di natura fiscale connessi alla
remunerazione dell'attivita' degli agenti di assicurazione persone
fisiche iscritti all'albo di cui al comma 37 gquando gli stessi
operano in forma societaria.

3%. I promotori finanziari di cul all'articole 31 del decreto
legislativo n. 58 del 1598 assumono la denominazione di «consulenti
finanziari abilitati all'offerta fuori sede». I consulenti finanziari
di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativeo n. 58 del 1898
assumone la denominazione di «consulenti finanziari autonomiz. Agli
articoli 30, 31, 55, 1e&, 1B7-quater, 1%1 e 196 del decreto
legislativeo n. 58 del 1988, le parole: «promotore Zfinanziarion e
wpromotori finanziariw», ovungue ricorronoc, SOno sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: «consulente finanziarieo abkilitateo
all'offerta fuori sedes e «consulenti finanziari abilitati
all'offerta fuori sede» e all'articolo 18-bis del decreto legislativo
n. 58 del 1988, le parcle: «consulenti finanziaris» e «consulente
finanziario» sonc sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
woonsulentl finanziari autonomi» e «consulente finanziario autonomos.

40, L'organismo di cui al comma 36 si avvale del proprio persochale
& di un contingente di personale anche con qualifica dirigenziale
posto in posizione di distacco, comando o altro analogo istitute da
amministrazioni pubkbliche, incluse le autorita’ amministrative
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indipendenti. L'organismo rimborsa alle amministrazioni di
appartenenza gli oneri relativi al citato personale; resta a carico
dell'organisme anche 1'eventuale attribuzione di un compenso
aggiuntivo. Al termine del pericdo di distacco, comando o altro
analogo istituto e degli ewventuali rinnovi, 11 predetto perscnale
rientra nell'amministrazione di appartenenza, salve che, a richiesta
del personale interessato, l'organismo non lo immetta nel proprio
organice a tempo indeterminato. A tal fine le disposizioni occorrenti
per l'attuazione della disposizione di cui al prime periodo del comma
1 dell'articolo 29-pis della legge 28 dicembre 2005, n. 262, =ono
stabilite, in coerenza con il provvedimento di cui al gquarto periode
del comma 1 del citato articeolo 29-bis della legge n. 262 del 2005,
con decreto del Presidente del Consiglico dei ministri, da adeottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. 5i applica l'articeolo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1897, n. 127.

41. Entro sei mesi dall'adeozione del regolamento di cui al comma
36, la CONSCB e l'organismo per la tenuta dell'albo unico dei
promotori finanziari stabilisecono con protecolle di  intesa le
modalita' operative e i templ del trasferimento delle funzioni, gli
adempimenti occorrenti per dare attuazione al nuove assetto
statutario e organizzativo, nonche' le attiwvita' propedeutiche
connesse all'iscrizione con esonero dalla prova wvalutativa delle
persone fisiche consulenti finanziari autonomi & delle =societa' di
consulenza finanziaria. I soggetti che risultano iscritti, alla data
di cui alla lettera a) del presente comma, nell'albo unico dei
promotori finanziari tenuto dall'organismo di ecui all'articele 31,
comma 4, del decreto legislativo n. 58 del 1998 sono iscritti  di
diritto nell'albo unico dei consulenti finanziari. Con successive
delibere da adottare, anche disgiuntamente, 1in conformita’ al
predetto regolamento di cui al comma 36 e al protocolle di intesa di
cui al primo periodo del presente comma, la CONSOB stabilisce:

a) la data di avvio dell'operatiwvita' dell'albo unicc dei
consulenti finanziari;

b) la data di avvio dell'operativita' dell'organismo di wvigilanza
e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari.

42, Le entrate derivanti dalle disposizieni di cui al comma 35
affluiscono, a decorrere dall'anno 2016, all'entrata del hilancio
dells Stato.

43. All'articolo 1890-ter del decreto legislative n. 58 del 19098
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le lettere b) e ¢) del comma 1 sono abrogate;
b) dopo il comma 2 &' aggiunto il seguente:

«Z2=bis. Su proposta della CONSOB, il Ministro dell'economia e delle
finanze pus' scicgliere gli organi di gestione e di  controllo
dell'organismo di cui all'articelo 31 gualora risultino gravi
irregolarita" nell'amministrazione, ovvero gravi wviclazioni delle
disposizioni legislatiwve, amministrative o statutarie che regolano
l'attivita' delle stesso. Il Ministero dell'eccnomia e delle finanze
provvede agli adempimentl necessari alla ricostituzione degli organi
di gestione e controllo dell'organismo, assicurandone la continuita'
operativa, s& necessarico anche attraverso la nomina di un
commissaric. La CONSOB puo' disporre la rimeozione di unc o piu’
componenti degli organi di gestione e controlleo in caso di  grave
inosservanza del doveri ad essi assegnati dalla legge, dalle statuto

o dalle disposizioni di wigilanza, nonche' dei provvedimenti
specifici e di altre istruzieoni impartite dalla CONSOB, ovvere in
caso di comprovata inadegquatezza, accertata dalla CONSOB,

all'esercizio delle funzioni cul sono prepostis.

44, L'articolo & del decreto legislatiwve & ottobre 2007, n. 179, e
sostituito dal seguente:

«hrt. 8. - (Fondo per la tutela stragiudiziale dei risparmiatori e
degli investitori). -1. Al fine di agevolare 1'accesso dei
risparmiatori e degli investitori alla piu' ampia tutela nell'ambite
delle procedure di risoluzione stragiudiziale delle controversie di
cui all'articole 2, commi S5-his e S5-ter, la CONSOB istituisce presso
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il proprie kilancic 1l Fondo per la tutela stragiudiziale dei

risparmiatori e degli investitori, di seguito denominatc "Fondo". Il
Fondo e' destinateo a garantire ai risparmiatori e agli investitori,
diversi dai clienti professionali di cui all'articelo 6, commi

Z2-guinguies e 2Z-sexies, del decreto legislative 24 febbraio 1%%8, n.
58, nei limiti delle disponibilita' del Fondo medesimo, la gratuita'
dell'accesso alla procedura di  risscluzione stragludiziale delle
controversie di cui al citateo articoleo 2, commi 5-bis e 5S-ter, del
presente decreto, mediante esonero dal wversamento della relativa
quota concernente le spese amministrative per 1'awvvio della
procedura, nonche', per l'eventuale parte residua, a consentire
1'adozicne di ultericori misure a favore dei risparmiatori e degli
investitori, da parte della CONSOB, anche con riguarde alla tematica
dell'educazione finanziaria.

2. Il Fondo e' finanriato con il wersamento della meta' degli
importi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscosse per la
viclazione delle norme che disciplinanc le attivita' di cui alla
parte II del decreto legislativo 24 febbraio 13998, n. 58, nonche',
nel Limite di 250.000 euro annul a decorrere dall'anne 2016, con le
risorse iscritte in un apposito capitole dellec stato di previsicne
del Ministero dell'econcmia e delle finanze in relazione ai
versamenti effettuati all'entrata del bilancic dello Statec per il
pagamento della tassa sulle concessioni governative di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, per
l'iscrizione nell'alko di cui all'articole 31, comma 4, del medesimo
decreto legislativo n. 58 del 19%B. L'impiego delle somme affluite al
Fandea, con riguardo a quelle relative alla wviclazione delle norme che
disciplinanc le attivita' di culi alla parte II del citate decreto
legislative n. 58 del 1998, e' condizionato all'accertamenteo, oon
sentenza passata in giudicato o con lodo arbitrale non piu'
impugnabile, della wviclazione sanzionata. MNel caso di incapienza del
Fondo resta fermo guanto previsto dall'ultimo pericdo del comma 5-ter
dell'articolo 2 del presente decreto. La CONSOB adotta le occcorrenti
misure affinche' gli importi delle sanzioni amministrative pecuniarie
di ecui al prime periodo affluiscano, nella misura spettante,
contestualmente al wversamento da parte del soggetto ocbbligato,
direttamente al kilancic della CONSOB, per essere destinate al
Fondo».

45. Al decreto legislativo B ottobre 2007, n. 179, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel titolo, le parcle: «fondo di garanzia per 1 risparmiatori
e gli investitoris» socno scstituite dalle seguenti: «Fondo per la
tutela stragiudiziale dei risparmiatori e degli investitoris;

by la rubrica del capeo II e' sostituita dalla seguente: «Fondo
per la tutela stragiudiziale dei risparmiatori e degli investitoris.

46. HNelle more del coordinamento da effettuare ai sensi
dell'articolo 9, comma 1, lettera u), della legge 9% luglio 2015, n.
114, e allo scopo di assicurare tempestivamente ail risparmiatori e
agli investitori una procedura di effettiva tutela stragiudiziale
delle controversie, la CONSOB, rispettce agli oneri attualmente
sostenuti per il funzionamento della Camera di conciliazione e
arbitrato di cui all'articolo 2, commi da 1 a 5, del decreto
legislative 8 ottobre 2007, n. 179, provvede alle maggicri spese di
funzionamento occorrenti per rendere operativo l'organc di cul
all'articole 2, comma 5-ter, del citato decrete legislative n. 179
del 2007 mediante il ricorso, senza nuovi o maggiocri oneri per la
finanza pubblica & fatto =zalvoe gquanto previsto dalle disposizioni di
cui al comma 44 del presente articolo, alle risorse di oui
all'articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 195%4, n. 724, e
successive modificazioni, nonche' agli importi posti a carico degli
utenti delle procedure medesime.

47. Gli articoli 2, commi da 1 a 5, 3, 4, 5 e & del decreto
legislativeo 8 ottobre 2007, n. 178, sono abrogati dalla data 1in cui
diviene operative l'organo decidente di  cui al Comma S5-ter
dell'articolo 2 del citato decreto legislative n., 179 del 2007, Il
regolamento della CONSOB indicato al citateo comma S5-ter dell'articolo
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2 del decreto legislativo n. 172 del 2007 prevede, altresi', le
disposizioni transitorie per la definizione delle procedure di
conciliazione che risultano avviate e hon ancora cencluse alla data
in cui diviene operative l'organo decidente di cui al primo periodo.

48. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 35 a 47
non devono derivare nuovi o maggicri cneri a carico della finanza
pubblica.

49, Il termine di cul all'articolo unico del decreto del Ministro
dell'interne 13 maggic 2015%, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
115 del 20 maggioc 2015, deve intendersi riferito al 31 luglio 2015,
in guanto ultimo giorno del mese di luglio.

50, Per l'intera durata del programma «Erasmus +», alle borse di
studio per la mobilita' internazionale ercgate a favere degli
studenti delle universita' e delle distituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM)}, ai sensi dell'articols 6,
paragrafo 1, e dell'artiecele 7, paragrafe 1, lettera a), del
regolamento (UE) n. 128872013 del Parlamento eurcpec e del Consiglic,
dell'll dicembre 2013, si applicano le esenzioni previste
all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 maggic 2003, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170,

51, &ll'articole 6 della legge 30 novembre 1988, n. 398, dopo il
comma & e' inserito il seguente:

«b=-bis. Le somme corrisposte a bitolo di borsa di studioc per la
frequenza dei corsi di perfezionamento 2] delle scuale di
specializzazione, per 1 corsi di dottorate di ricerca, per lo
svolgimento di attivita' di ricerca dopo il dottorato e per 1 corsi
di perfezionamento all'estero, erogate dalla provincia autonoma di
Bolzano, sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche
nei confronti dei percipientis.

52. Le disposizioni di cui al comma 51 si applicano per 1 periodi
d'imposta per 1 guali non siano ancora scaduti i termini  di
accertamento e di riscossione ai sensi della normativa vigente.

53. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dopo i1 comma & e' inserito 11 seguente:

«b=-bis. Per gli immobili locati a canone concordato di  cui alla
legge % dicembre 1958, n. 431, l'imposta, determinata applicando
1'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 6, e' ridotta al
75 per cento».

54. Al comma BVE dell'articola 1 della legge 27 digcembre 2013, n.
147, e' aggiunto, in fine, il seguente periocdoc: «Per gli dimmobili
locati a canone concordate di cul alla legge 9 dicembre 1998, n. 431,
1'imposta, determinata applicando l'aligquota stabilita dal comune ai
sensi del comma 683, &' ridotta al 75 per centom.

55, All'articele 1, neta II-bis), della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti 1'imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«d=pis. L'aliguota del Z per cento si applica anche agli atti di
aoguisto per 1 gquali l'acquirente non soddisfa il reguisite di  cul
alla lettera c) del comma 1 e per i guali i requisiti di cui alle
lettere a) & b) del medesimo comma =1 verificano senza tener conto
dell'immokile acguistato con le agevolaziconi elengate nella lettera
c), a condizione che guest'ultimo immobile sia alienate entro un anno
dalla data dell'atto. In mancanza di detta alienazione, all'atte di
culi al pericdo precedente si applica guanto previsto dal comma 4».

56. Al fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si
detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suoc ammontare,
i1 50 per cento dell'importo corrisposto per i1 pagamento
dell'imposta sul wvalore aggiunto in relazicne all'acguiste,
effettuato entro il 31 dicembre 2016, di wunita' immobkiliari a
destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della
normativa wvigente, cedute dalle imprese costruttrici delle stesse. La
detrazione di cuili al precedente periode e' pari al 50 per cento
dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acguisto ed €' ripartita in
dieci guote costanti nell'anno in cul sono state sostenute le spese e
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nel nove pericdi d'imposta successivi.

57. Tutti gli atti e i provvedimenti emanati in esecuzione del
piani di ricomposizieone fondiaria e di riordine fondiarioc promossi
dalle regioni, dalle province, dail comuni e dalle comunita' montane

sono esentl da imposta di registro, ipotecaria, catastale e di bolleo.

58. Al sensi dell'articeols 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, l'articolo 32, secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si interpreta nel =sensc
che l'imposta di registreo in misura fissa e l'esenzione dalle imposte
ipotecarie e catastali si applicano agli atti di trasferimento della
proprieta’ delle aree previste al titolo III della legge 22 ottobre
1971, n. 865, indipendentemente dal titolo di acgquisizione della
proprieta'’ da parte degli enti leocali.

5%, L'articole 13 della legge 9% dicembre 1998, n. 431, e
sostituito dal seguente:

wArt., 13 - (Patti contrari alla legge) - 1. E' nulla ogni
pattuizione volta a determinare un importoc del cancne di locazione
superiore a quellc risultante dal contratto scrittoc e registrato. E!'
fatto carico al locatore di provvedere alla registrazione nel termine
perentorio di trenta giorni, dandone documentata comunicazione, nei
successivi sessanta giorni, al conduttore ed all'amministratore del
condominio, anche ai fini dell'ottemperanza agli cobblighi di tenuta
dell'anagrafe condominiale di cui all'articolo 1130, numero &), del
codice civile.

2. Nei casi di nullita' di cui al comma 1 il conduttore, con azione
proponibile nel termine di sei mesi dalla riconsegna dell'immobile
lacato, puo' chiedere la restituzione delle somme corrisposte in
misura superiore al canone risultante dal contratto scritto e
registrato.

3. E' nulla ogni pattuizione volta a derogare ai limiti di durata
del contratto stakiliti dalla presente legge.

4, Per i contratti di cui al comma 3 dell'articelo 2 e' nulla ogni
pattuizione volta ad attribuire al locatore un canone supericre a
gquello massimo definito dagli accordi conclusi in sede locale per
immobili aventi le medesime caratteristiche e appartenenti alle
medesime tipologie. Per i contratti stipulati in base al comma 1
dell'articolo 2, &' nulla, ove in contrasto con le disposizioni della
presente legge, qualsiasi pattuizione diretta ad attribuire al
locatore un canone superiore a gquello contrattualmente stabilito.

5. Per i conduttori che, per gli effetti della disciplina di cui
all'articole 3, commi 8 e 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, proregati dall'articole 5, comma l-ter, del decreto-legge 28
marzeo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggic 2014, n. 80, hanno versate, nel periodo intercorso dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo n., 23 del 2011 al giorno
16 luglio 2015, il canone annuo di locazicne nella misura stakilita
dalla disposizione di cui al citato articols 3, comma B, del decreto
legislativo n. 23 del 2011, 1'importo del cancne di locazione dowvuto
ovvero dell'indennita' di occupazione maturata, su lbase annua, e'
pari al triplo della rendita catastale dell'immobile, nel periodo
cansideratao.

6. Nei casi di nullita' di cui al comma 4 il conduttore, con azione
proponibkile nel termine di sei mesi dalla riconsegna dell'immobile
locato, puo' richiedere la restituzione delle somme iIndebitamente
versate. Nei medesimi casi il conduttore puo' altresi' richiedere,
con azione proponibile dinanzi all'autorita' giudiziaria, che la
locazione venga ricondotta a condizioni conformi a guanteo previsto
dal comma 1 dell'articole 2 ovvero dal comma 3 dell'articolo 2. Tale
azione e', altresi', consentita nei casi in cul il lacatare nan abbia
provveduto alla prescritta registrazione del contratto nel termine di
cui al comma 1 del presente articele., Nel giudizice <che accerta
l'esistenza del contratto di locazione il giudice determina il canone
dovuto, che non puo' eccedere gquello del valore minime definite ai
sensi dell'articolo 2 owvero quello definito ai sensi dell'articolo
5, commi 2 e 3, nel caso di conduttore che abiti stabilmente
l'alloggio per 1 motivi 1ivi regolati. L'autorita' gindiziaria
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stabilisce la restituzione delle somme eventualmente eccedenti.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 devono ritenersi applicabili a
tutte le ipotesi ivi previste insorte sin dall'entrata in wvigore
della presente legge.

8. T riferimenti alla registrazione del contratte di cui alla
presente legge non producono effetti se neon wi o e' obbligo di
registrazione del contratto stesson.

60, All'articole 11, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repukblica 13 settembre 200%, n. 296, dopo la
lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis) le associlazioni sportive dilettantistiche, le gquali:

1) non hanno fini di lucro;

2) sono affiliate alle federazioni speortive naziecnali o agli
enti nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai sensi delle
leggi vigenti:

3) svolgono attiwvita' sportiva dilettantistica, come definita
dalla normativa regolamentare degli organismi affiliantis.

£1l. All'articole 77, comma 1, del testo unico delle imposte suil
redditi, di eui al decretos del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1° gennaigc 2017, con effetto
per i periodi d'imposta successivi a guelle in corsec al 31 dicembre
2016, le parcle: «27,5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «24
per centox.

g2. All'articolo 27, comma 3-ter, del decretc del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, a decorrere dal 1° gennaioc
2017, con effetto per 1 pericdi d'imposta successivi a gquelle in
carso al 31 dicembre 2016, le parole: «dell'l,375 per cento» =ono
sostituite dalle seguenti: «dell'l,20 per centom».

63. Il Fondo di cul all'articele 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e' rifinanziatoc nella misura di 632,5 milioni
di euro per l'anno 2016 e di 854,53 milioni di eure per l1'anno 2017
ed e' ridotto nella misura di 1,37 milioni di eurc a decorrere
dall'annc 2018, Le deotaziconi finanziarie di parte corrente delle
missioni di spesa di ciascun Ministeroc, di cui all'articole 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono ridotte
nella misura 4di 171,77 milioni di euro per 1l'anno 2018.

€4. In relazione al commi 61 e B2, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanrze sono proporzionalmente rideterminate le
percentuali di cui agli articoli 47, comma 1, 58, comma 2, 5% e 6B,
comma 3, del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19%86, n. %17, nconche' la
percentuale di cui all'articeolo 4, comma 1, lettera gq), del decreto
legislative 12 dicembre 2003, n. 344, La rideterminazions deslle
percentuali di cui agli articoli 58, comma 2, e &8, comma 3, del
citato testeo unico di culi al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 non si applica ail soggetti di cui all'articeolo 5 del
medesime testo unice. Con 11 medesime decreto s5o0no altresi’
determinate la normativa transitoria e le relative decorrenze.

65, Per gli entl creditizi e finanziari di cui al decretoc
legislative 27 gennaio 19%2, n. 87, e per la Baneca d'Italia,
1'aliquota di cui all'articole 77 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 9217, e' applicata con una addizicnale di 3,5 punti
percentuali.

66. I soggetti che hanno esercitato l'opzione per la tassazione di
gruppo di cui all'articole 117 del testo wunico delle imposte suil
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. %17, e i1 socggettl che hanno esercitate, in gualita'
di partecipati, 1'opzione per la Lrasparenza f[lacale di cui
all'articole 115 del citato teste unico assoggettano autoncomamente il
propric reddito imponibile all'addizicnale prevista dal comma 65 del
presente articolo e provvedonoc al relativo versamento; 1 soggetti che
hanno esercitato, in gualita' di partecipanti, l'opzione per la
trasparenza fiscale di cui al citato articelo 115 del medesimo testo
unico assoggettance il proprico reddito imponibile all'addizicnale
prevista dal comma &5 del presente articole senza tener conte del
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reddite imputato dalla scocieta' partecipata.

67. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte suil
redditi, d4i cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1286, n. 9217, il primo periode e' sostituite dal seguente:
«Gli interessi passivi sostenuti dalle imprese di assicurazicne e
dalle sccieta' capogruppce di gruppl assicurativi scno deducibili nei
limiti del %6 per cento del loro ammontares.

68, All'articole &, comma 8, del decreto legislatiwe 15 dicembre
1997, n. 446, il secondo pericdo ' sSoppresso.

6%. Le disposizioni di cui ai commi da 65 a 68 si applicano a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a guelle in  corseo al 31
dicembre 2016.

70. &1 decreto legislatiwvo 15 dicembre 1997, n. 446, sonc apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articola 3:
1} al comma 1, la lettera d} e' abrogata;
2) al comma 2, dopeo la lettera c) e' aggiunta la seguente:

«c-pis) 1 soggetti che esercitano una attivita' agricola ai sensi
dell'articelo 32 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1%86, n. 917, i
soggettl di cui all'articelo 8 del decreto legislative 18 maggico
2001, n. 227, nonche' le cooperative e loro consorzi di o cuil
all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. &01ls;

b} all'articole 4, comma 2, primo periodo, le parole: «e le
imprese agricole» e le parole: «e all'estensicone del terreni» sono
soppresse;

c) all'articola 9:

1} la rubrica e' secstituita dalla seguente: «Determinazicne del
valore della produzione netta per alcuni soggetti del settore
agricolow;

2} al comma 1, le parole: «i soggetti di cui all'articeole 3,
comma 1, lettera d), e per» scno soppresse;

d) all'articole 12, comma 2, primo periodo, le parcle: «, ovvero
derivante da imprese agricole esercitate nel territoric stesso» =ono
soppresse;

e) all'articeleo 45, il comma 1 e' abrogato.

1. Rll'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma
238 &' abrogato.

T2. Le disposizioni del comma 70 s5i applicano a decorrere dal
pericdo d'imposta successivo a gquello in corsco al 31 dicembre 2015.

3. Bll'articole 11, comma 4-octies, del decreto legislative 15
dicembre 1997, n. 446, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La
deduzione di cui al periodo precedente e' ammessa altresi', nei
limiti del 70 per cento della differenza ivi prevista, calcelata per
ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi giorni per
due periodi d'imposta, a decorrere dal seconde contratto stipulate
con lo stesso datore di lavoro nell'arco temporale di due anni a
partire dalla data di cessazicne del precedente contrattos.

74, Al decreto-legge 4 glugno 2013, n. &3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. %0, sono apportate le
sequenti modificazioni:

a) all'articolo 14, le parcle: «31 dicembre 2015%», ovungue
ricorrono, sono scostituite dalle seguenti: «31 dicembre Z016» e dopo
11 comma Z-bis e' inserito il seguente:

«Z2-ter. Per le spese sostenute dal 17 gennaic 2016 al 31 dicembre
2016 per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni
degli edifici condominiali, 1 soggetti di cui all'articolo 11, comma
2, e all'articole 13, comma 1, lettera a), & comma 5, lettera a), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decrete del
Presidente della Repukblica Z2 dicembre 1386, n. 917, e successive
modificazioni, in luogo della detrazione di cui al comma 1 del
presente articolo possono optare per la cessione del corrispondente
credito ai fornitori che hanno effettuato 1 predetti interventi, con
modalita' da definire con provvedimentc del direttore dell'Zgenzia
delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della presente dispesizionew;

b) all'articolo 15, comma 1, le parole: «31 dicembre 2015» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»;

c) all'articole 16; le parole: «31 dicembre 2015», ovungue
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016».

75. Le giovanl copple costituenti un nucleo familiare composto da
caniugi o da conviventl more uxorio che abbiano costituite nucles da
almeno tre anni, in cui almenc uno dei due componenti non  abbia
superate 1 trentacingue anni, acguirenti di wunita' immokiliare da
adibire ad abitazione principale, beneficianoc di wuna detrazione
dall'imposta leorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le
spese documentate sostenute per l'acquisto di mobili ad arredo della
medesima unita' abitativa. La detrazicne di cul al presente comma, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci guote annuali di pari
importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute
dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 ed e' cgalcolata su  un
ammontare complessiveo non superiore a 16.000 euro. Il beneficioc di
cui al presente comma non e' cumulabile con gquello di cui alla
lettera c) del comma T4.

76. Con il contratto di locazione finanziaria di immobile da
adibire ad abitazicne principale, la banca o l'intermediario
finanziario iscritto nell'albo di culi all'articeoleo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cuil al decreto
legislative 1° settembre 1993, n. 385, si obbliga ad acquistare o a
far costruire 1'immobile su scelta e secondo le indicazioni
dell'utilizzatore, c¢he se ne assume tutti 1 rischi, anche di
perimento, e lo mette a disposizione per un date tempo verso un
determinato corrispettive che tenga conto del prezzo di acguisto o di
costruzione e della durata del contratto. Alla scadenza del contratto
L'utilizzatore ha la facolta' di acguistare la proprieta' del bene a
un prezzo prestabilito.

7. All'acquisto dell’immobkbile oggetto del contratte di  locazione
finanziaria si applica l'articoleo 67, terzoc comma, lettera a), del
regio decretec 16 marzo 1%42, n. 287.

78. In caso di risoluzione del contratto di locazione finanziaria
per inadempimento dell'utilizzatore, il concedente ha diritto alla
restituzione del kene ed e' tenuto a corrispondere all'utilizzatore
quanto ricavato dalla wvendita o da altra collocazione del hene
avvenute a valori di mercate, dedotta la semma dei canconi scaduti e
non pagati fino alla data della risoluzione, dei cancni & scadere
attualizzati e del prezzo pattuito per l'esercizic dell'opzione
finale di acquiste. L'eventuale differenza negativa e' corrisposta
dall'utilizzatere al concedente. HNelle attivita' di vendita &
ricollocazione del bene, di cul al pericodo precedente, la banca o
1'intermediaric finanziario deve attenersi a criteri di trasparenza e
pubblicita’ nei confronti dell'utilizzatore.

789, Per i1 contratto di ecui al comma 76 1'utilizzatore pus'
chiedere, previa presentazione di apposita richiesta al concedente,
la sospensicone del pagamento dei corrispettivi periodici per non piu'
di una wvolta e per un periocdo massime complessive non supericre a
dodici mesi nel corso dell'esecuzione del contratteo medesimo. In  tal
caso, la durata del contratto e' prorogata di un periodo eguale alla
durata della sospensione. L'ammissione al beneficic della scspensione
e' subordinata esclusivamente all'accadimente di  almenc unc ded
seguenti eventi, intervenutl successivamente alla stipula del
contratto di cui al comma T6:

a) cessazione del rapporto di laveoero subordinateo, ad eccezione
delle ipotesi di riscluzicone consensuale, di riscoluzione per limiti
di eta’ con diritte a pensione di wecchiala o di anzianita', di
licenziamento per giusta causa ¢ giustificato motiwvo soggettive, di
dimissicni del lavoratore non per gilusta causa;

b) cessazione del rapporti di lavoro di cui all'articolo 40%,
numero 3), del codice di procedura civile, ad eccezione delle ipotesi
di risoluzione consensuale, di recesso datoriale per giusta causa, di
recesso del lavoratore non per giusta causa.

BO. Rl termine della scspensione, 11 pagamento dei corrispettivi
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periocdici riprende secondo gli importi e con la periodicita’
originariamente previsti dal cantratto, salvo diversao patto
eventualmente intervenuto fra le parti per la rinegoziazione delle
condizioni del contratto medesimo. Decorso il periodo di sospensione,
in caso di mancata ripresa dei pagamenti si applicano le disposizioni
del comma 8. La sospensione non comporta L'applicazicne di alcuna
commissions o spesa di  istruttoria e avviene senza richiesta di
garanzie aggiuntive.

81. Per il rilascic dell'immobile il concedente puo' agire con il
procedimentoc per convalida di sfratto di cui al libre IV, titole I,
capo II, del codice di procedura civile,

B2, All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, 41 cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. %17, dopo la lettera i-sexies) sonc inserite le
seguenti:

«i-sexies,l) i canoni, e i relativi oneri accessori, per un importo
non superiore a B8.000 eurc, e 11 costo di acgquisto a fronte
dell'esercizio dell'opziocne finale, per un importo non superiore a
20.000 euro, derivanti da contratti di locazieone finanziaria su
unita' immobiliari, anche da costruire, da adibire ad abitazicne
principale entro un anno dalla consegna, sestenuti da giovani di eta’
infericre a 35 anni con un reddito complessivo non superiore a 55.000
euro all'atto della stipula del contratto di locazione finanziaria
che non sonoe titolari di diritti di  proprieta' su  immobili a
destinazione abitativa; la detrazione spetta alle condizioni di cui
alla lettera b);:

i-sexies.?) le spese di cui alla lettera i-sexies.l), alle
condizieni ivi indicate e per importi non superiori alla meta' di
quelli ivi indicati, sostenute da soggetti di eta' non inferiore a 35
anni con un reddito complessivo non supericre a 55.000 euroc all'atto
della stipula del contratto di locazione finanziaria che non  sono
titelarli di diritti di proprieta' su immobhili a destinazione
abitativa».

B3. Al testo unico delle disposizioni concernenti 1'imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 40, Comma l=-kbis, le parole: wimmobili
strumentali, anche da costruire ed ancorche' assoggettati all'imposta
sul walore aggiunto, di cui all'articele 10, primo comma, n$umero
B-ter)» sone sostituite dalle seguenti: «immobili abitativi &
strumentali, anche da costruire ed ancorche' assoggettati all'imposta
sul valore aggiunto, di cui all'articelo 10, primo comma, numeri
g-bis) & B-ter)w=;

by all'articeolo 1 della tariffa, parte prima:

1} deopo il terzo capoverso e' aggiunto il seguente:

«3e il trasferimento e' effettuatc nei confronti di banche e
intermediari finanziari autorizrati all'esercizio dell'attiwvita' di
leasing finanziario, e ha per oggetto case di abitazione, di
categoria catastale diversa da Al, A8 e A%, acquisite in locazione
finanziaria da utilizzatori per 1 guali ricorrcno le condizioni di
cui alle note IT-his) e II-sexies): 1,5 per centomn;

2) e' aggiunta, in fine, la seguente nota:

«II-sexies) NHell'applicazione della nota II-kisz) ai trasferimenti
effettuati nei confronti di banche e intermediari finanziari
auntorizzati all'esercizio dell'attivita' di leasing finanziarieo, =i
considera, in luogo dell'acquirente, l'utilizzatore e, in lucgo
dell'atto di acguiste, il contratto di locazicone finanziaria»;

c) all'articolo B-bis della tariffa, parte prima:

1} dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

#l=-his, Atti relatiwvi alle ceszsioni, da parte degli wutilizzatori,
di contratti di locazione finanziaria aventi ad oggettoc dmmobili a
destinazione abitativa, di categoria catastale diversa da Al, A8 e
A9, effettuate nei confronti di soggetti per 1 guali ricorrono le
condizioni di cui alle note II-bis) g Il-szsexies) dell'articole 1,
ancorche' assoggettati all'imposta sul walere aggiunto, di cud
all'articole 10, primc comma, numerao B-bis), del decreto del
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Presidente della Repubkblica 26 ottobre 1%7Z, n. 633: 1,5 per cento.

l-ter. Atti, diwversi da gquelli di cui al comma 1l-bis, relatiwvi alle
cessioni, da parte degli utilizzateori, di contratti di locazione
finanziaria aventi ad oggetto immobili a destinazione abitativa,
anche da costruire ed ancorche' assoggettati all'imposta sul walore
aggiunteo, di cul all'articole 10, prime comma, numerc 8-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1872, n. 633: 8
per cento»;

2) alla nota TI), le parcle: «di cui al comma 1» scno sostituite

dalle seguenti: «di cul ai commi 1, 1l-kis e l-ters.

84. Le disposizieni di cui ai commi 82 & 83 =i applicano dal 1°
gennalio 2016 al 31 dicembre 2020.

85. In attuazicne del principic di salvaguardia ambientale e al
fine di incentivare la scstituzione, mediante demcolizione, dei
veicoli di cui all'articelo 54, comma 1, lettera m), del codice della
strada, di cui al decreto legislatiwe 30 aprile 18992, n. 285, di
categoria «euro (», «euroc l» o «eurc 2» con velceli nuovi, aventi
classi di emissione non inferiore ad «euro 5S» della medesima
tipologia, e' riconosciute un contribute fino a un massimo di  §.000
eurc per ciascun velcelo acquistato. A tale fine e' autorizzata la
spesa massima di 5 milioni di eure per l'anno 2016. Il contribute e
anticipato all'acguirente dal rivenditore sotte forma di  sconte sul
prezza di wvendita ed e' a gquesto rimborsato sotto forma di credito
d'imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislative % luglio 1897, n. 241. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei frasporti, di
concerto con il Ministreo dell'economia e delle finanze, sono definite
le modalita' di attuazione, comprese guelle per usufruire del credito
d'imposta, le modalita' di comunicazicne delle spese effettuate ai
fini della verifica della capienza dei fondi disponibili, il regime
dei controlli nonche' ogni altra disposizione necessaria per il
monitoraggio dell'agevolazione.,

86, Le disposizioni di cuil al comma 8% si applicano per 1 weicoli
nuovi acguistati con contratto stipulato tra il venditore =
l'acquirente a decarrere dal 1° gennaio 2016 e fine al 31 dicembre
2016 & immatricolati entro il 31 marzo Z017.

B7. Le detrazicni di cul all'articeleo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per Ile
case popolari, comunque denominati, per le spese sostenute, dal 1°

gennaic 2016 al 31 dicembre 2016, per interventi realizzati su
immobili di  lore proprieta' adibiti  ad edilizia residenziale
pubblica.

88, Le detrazioni fiscali di cul all'articole 14 del decreto-legge
4 giugne 2013, n. &3, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, si applicano anche alle spese sostenute per
l'acquisto, 1'installazione e la messa in opera di dispositivi
multimediali per 1l controlle da remcto degli impianti di
riscaldamento o produzione di acgua calda o di climatizzazione delle
unita' abitative, wvolti ad aumentare la conhsapevolezza dei consumi
energetici da parte degli utenti e & garantire un funzionamento
efficiente degli impianti. Tali dispositivi dewvono:

a) mostrare attraversc canali multimediali i consumi energetici,
mediante la fornitura periodica dei dati;

b) mostrare le condizioni di funzionamente correnti e la
temperatura di regolazione degli impianti;

c) consentire l'accensione, lo spegnimente e la programmazione
settimanale degli impianti da remoto.

B3. All'articole & del decreto del Presidente della FRepubblica 29
settembre 1973, n. 601, al comma 1, lettera c-bkis), dopo le parole:
we loro consocrzi» sono aggiunte le seguenti: «nonche' enti aventi le
stesse finalita' sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma
di societa' che rispondono ai regquisiti della legizlazione
dell'Unione europsa in materia di "in house providing" £ che sianc
costituiti e goperanti alla data del 31 dicembre 2013».

90. All'articolo BE del testo unico delle imposte sui redditi, di
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culi al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, al comma 3, lettera b), dopo le parole: «comungue denominati,s»
sono inserite le seguenti: «e agli enti aventi le =stesse finalita'
sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di societa' che
rispondono ai requisiti della legizlazione dell'Unione europea in
materia di "in heouse providing" e che siano costituiti e operanti
alla data del 31 dicembre 2013, ».

91. A1 fini delle imposte sul redditi, per i soggetti titolari di
reddite d'impresa e per gli esercenti arti e professioni che
effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuowvi dal 15
attoebre 2015 al 31 dicembre 2016, con esclusive riferimento alla
determinazione delle guote di ammortamento & dei canoni di locazione
finanziaria, il coste di acquisizione &' maggicratc del 40 per cento.

92. Fermo restando guanto disposto al comma 91 e solo per gli
investimenti effettuati nello stesso periodo ivi previsto, sono
altresi' maggiorati del 40 per cento 1 limiti rilevanti per la
deduzione delle guote di ammortamentc e dei canoni di  locazione
finanziaria dei beni di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b),
del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decrete del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9217,

93, La disposizione di cui al comma 91 non si applica agli
investimenti in beni materiali strumentali per i gquali il decreto del
Ministro delle finanze 31 dicembre 1%B8, pubblicatc nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989,
stabilisce coefficienti di ammortamento inferiori al 6,5 per cento,

agli investimenti in fabbricatl e costruzioni, nonche' agli
investimenti in beni di cui allfallegato n. 3 annesso alla presente
legge.

94, Le disposizioni dei commi 21 e 92 non produccono effetti sulla
determinazione dell'acconto dovuto per il periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2015. La determinazione dell'acconto dovute per il
periode di imposta in cerse al 31 dicembre 2016 &' effettuata
considerande, guale imposta del pericde precedente, gquella che si
sarebbe determinata in assenza delle disposizioni dei citati commi 91
e 92,

95. Al comma 10 dell'’articola 15 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
200%, n. 2, le parole: «non superiore ad un decimo» sono sostituite
dalle seguenti: «non superiore ad un guintos.

95. La disposizione di cui al comma 95 =si applica alle operazioni
di aggregazione aziendale poste in essere a decorrere dall'esercizio
successivo a guello in corso al 31 dicembre 2015.

97. Le disposizioni di cui ai commi 91 e 92 non producone effetti
sui valori attualmente stabiliti per l'elaborazicne e 1l calcolo
degli studi di settore previsti dall'articeleo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni.

98. Alle imprese che effettuanc l'acquisizione dei beni strumentali
nuovi indiecati nel comma 99, destinati a strutture produttive ubicate
nelle zone assistite delle regionli Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia, ammissibili alle deroghe previste dall'articolo
107, paragrafe 3, lettera a), del Trattato =sul funzionamento
dell'Unione eurcpea, & nelle zone assistite delle regioni Mcoclise,
Sardegna e Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste dall'articolo
107, paragrafo 3, lettera c¢), del Trattato sul funzianamento
dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a
finalita' regionale 2014-2020 C(2014) 6424 final del 16 =zettembre
2014, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2019 e!'
attribuito un credito d'imposta nella misura massima del 20 per cento
per le piccole imprese, del 15 per cento per le medie imprese & del
10 per cento per le grandi imprese, nei limiti e alle condizieni
previstl dalla citata Carta. Alle imprese attive nel settore della
produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e
dell'acgquacoltura, disciplinate dal regolamento (UE) n. 1378/ 2013
del Parlamento europec e del Consiglic, dell'll dicembre 2013, & nel
zettore della trasformazicone e della commercializzazione di preodotti
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agricoli e della pesca = dell'acquacoltura, che effettuanc
l'acquisizione di beni strumentali nuovi, gli aiuti sonc concessi nei
limiti e alle condizieni previsti dallas normativa europea in materia
di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali
e ittico.

9%. Per le finalita' di cui al comma 98, sono agewvolabili gli
investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale
come definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento {(UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugne 2014, relativi
all'acguisteo, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di
macchinari, impianti e attrezzature wvarie destinati a strutture
produttive gia' esistenti o che vengono impiantate nel territorio.

100, L'agevolazione non si applica ai soggetti che operanc nei
settori dell'industria siderurgica, carbonifera, della costruzione
navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative
infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia e
delle infrastrutture energetiche, nonche' ai settori creditizic,
finanziario e assicurative. L'agevolazione, altresi', non si applica
alle imprese in difficolta' come definite dalla comunicazione della
Commissione esurcpea 2014/C 249/01, del 31 luglio 2014.

101. Tl credito d'imposta e' commisurate alla gquota del costo
complessive dei beni indicati nel comma 9%, nel limite massimo, per
cliascun progetto di investimento, pari a 1,5 milioni di euro per le
piceole imprese, a 5 milioni di euro per le medie impreze e a 15
milioni di euro per le grandil imprese, eccedente gli ammortamenti
dedotti nel pericdo d'imposta, relativi alle medesime categorie dei
beni d'investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusione
degli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell'investimento
agevolato. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di
locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per

1'acquiste dei bkeni; tale costo non comprende le spese di
manutenzione.

102. Tl credito d'imposta neon e' cumualabile con aiuti de minimis e
con altri aiuti di Statc che abbiano ad oggetto 1 medesimi costi

ammessi al beneficio.

103. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta
devono presentare apposita comunicazicne all'Agenzia delle entrate,
Le modalita', 1 termini di presentazione e il contenuto della
comunicazione sono stabiliti  con provvedimento del direttore
dell'Agenzia medesima, da emanare entro sessanta gilorni dalla data di
pubblicazione della presente legge nella GCazzetta Ufficiale.
L'Agenzia delle entrate comunica alle imprese l'autorizzazione alla
fruizione del credite d'imposta.

104, Il credito d'imposta e' utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articelo 17 del decreto legislatiwve 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal
pericdo d'"imposta in cui e' stato effettuato 1'investimente e deve
essere indicato nella dichiarazione dei redditi relatiwva al periodo
d'imposta di maturazione del creditc e nelle dichiarazioni dei
redditi relative al periodi d'imposta successivi fino a guelle nel
quale se ne conclude 1'utilizzo. Al credito d'imposta non si  applica
il limite di cul all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244,

105. 5e 1 beni oggetto dell'agevolazione non entranc in funzione
entro il secondo pericodo d'imposta successivo a guelle della loro
acguisizione o ultimazione, il credite d'imposta e' rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati
in funzione. Se, entro il guinto pericdo d'imposta successivo a
quella nel guale sono entratl in  funzione, 1 benl sono dismessi,
ceduti a terzi, destinati a finalita®' estranee all'esercizioc
dell'impresa ovvero destinatli a strutture produttive diverse da
quelle che hanno dato diritto all'agevolazione, 1l credito d'imposta
e' rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei
beni anzidetti; se nel periode d'imposta in cui si verifica una delle
predette ipotesi wvengono acguisiti beni della stessa categoria di
gquelli agevolati, il credito d'imposta e' rideterminato escludendo il
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costo non ammortizzato degli investimenti agevoclati per la parte che

eccede 1 costi delle nuove acquisizioni. Per 1 benl acguisiti in
locazione finanziaria le disposizioni di cui &l presente comma =i
applicano anche se non viene esercitato il riscatte. 11 credite

d'imposta indebitamente utilizzato rispette all'importo rideterminatec
secendo le disposizieni del presente comma e' vwversato entro il
termine stabilito per il wversamento a saldo dell'imposta sui  redditi
dovuta per il pericdo d'imposta in cui si verificanc le ipectesi ivi
indicate.

106. Qualora, a seguitc dei econtrolli, =sia accertata 1'indebita
fruizione, anche parziale, del credito d'imposta per 1l mancato
rispetto delle condizioni richieste dalla norma ovverco a causa
dell'inammissibilita' dei c¢osti sulla bkase del quali e' stato
determinato 1'importe fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relative importo, maggiorato di  interessi e sanzioni
previsti dalla legge.

107. L'agevolazione di cul ai commi da 28 a 106 e' concessa nel
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE)
n. B51/2014 della Commissione, del 17 giugne 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato internoc in
applicazione degli articeli 107 e 108 del Trattate sul funzigonamento
dell'Unione europea, e in particelare dall'articole 14 del medesimo
regolamento, che diseciplina gli aiwti a finslita' regionale agli
investimenti.

108. Gli oneri derivanti dai commi da 28 a 107 sono valutati in 617
milieni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018  2019%; il
predetto importo e' corrispondentemente iscritfto in apposito capitole
di spesa dello stato di  previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze. Al predetti oneri si fa fronte per 250 milioni di euro
annui, relativamente alle agevolazioni concesse alle piccole & medie
imprese, a wvalere sulle risorse eurcpee e di cofinanziamento
nazionale previste nel programma operativo naziconale «Imprese e
Competitivita' 2014/ 2020» e nei programmi operatiwvi relativi al
Fondo europeoc di sviluppo regionale (FESR) 2014/2020 delle regicni in
cuil =i applica 1'incentive. A tal fine le predette risorse =ono

annualmente wversate all'entrata del bilancio delle Stato. Le
amministrazioni titelari del predetti programmi comunicanc al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della

Ragioneria generale dells Stato gli importi, europei e nazionali,
riconasciutil a titole di credito d'imposta dall'Unione europea, da
versare all'entrata del bilancio dello Stato. MNelle more della
conclusione della procedura finalizzata all'individuazicne delle
risorse, alla regolazione contabile delle compensazioni esercitate ai
sensi del presente comma si provvede mediante anticipazioni a carico
delle disponibkbilita' del Fondo di rotazione di cui all'articelo &
della legge 16 aprile 1387, n. 183. Le risorse cosi' anticipate
vengono reintegrate al Fonde, per la parte relativa all'Unione
eurcpea, a valere sul successivi accrediti delle corrispondenti
riscrse dell'Unicne europea in favore del citati programmi operativi
e, per la parte di cefinanziamento nazionale, a wvalere sulle
corrispondenti guote di cofinanziamento narionale riconosciute a
seguito delle predette rendicontazioni di spesa.

199, Entre il 31 marzo 2016 si provvede, con le procedure di cui
all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agostc 2013, n. 99, alla
ricognizione delle risorse del Fondo di rotazione di cui all'articolo
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, gia' destinate agli interventi
del Piano di Azione Coesiocne (PAC), non ancora oggette di  impegni
gluridicamente vincolanti rispetto ai cronoprogrammi approvati. A tal
fine, le amministrazioni titeolari di interventi del PAC, approvati
alla data di entrata in wvigore della presente legge, inviano al
sistema di monitoraggio nazionale, entro il 31 gennaio 2016, 1 dati
relativi alle risorse impegnate e pagate per clascuna linea di
intervento.

110, Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato entro il 30 aprile 2016 di concerto con il Ministro
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dell'eccnomia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, e’ determinato 1"ammontare delle risaorse
disponikili in esito alla riceognizione di cui &l comma 109 ed e
disposte 1'utilizzo delle stesse per 1'estensione dell'esonero
contributive 4di cui ai commi 178 e 179 alle assunzioni a tempo
indeterminate effettuate nell'annc 2017 in fawvore dei datori di
lavoro privatli, operanti nelle regloni Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Sigilia, Puglia, Calabria e Sardegna, alle medesime
condiziconi previste dai predetti commi, eventualmente rimodulando la
durata temporale e l'entita' dell'esonero e comungue assicurando una
maggiorazione della percentuale di decontribuzione e del relative
importo massimo per l'assunzione di donne di gualsiasi eta', prive di
un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, 1in ragicne
delle risorse che si renderanno disponibili ai sensi del comma 1089,
la cuil efficacia e' subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafe 3, del Trattate sul
funzionamento dell'Unione eurcpea.

111. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazieni:

a) la lettera d) del comma 54 e' abrogata;

by al comma 57, dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente:

«d-bis) 1 soggetti che nell'anno precedente hanno percepito redditi
di lavoro dipendente e redditi assimilati a gquelli di lavoro
dipendente, di cui rispettivamente agli articoli 49 & 50 del testo
unico delle imposte sul redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 198&, n. 917, eccedenti l'importo di
30.000 euro; la verifica di tale soglia e' irrilevante se il rapporto
di lavoro e' cessaton;

c) al comma 65, alinea, le parcle: #e per i due successivi, il
reddite determinate ai sensi del comma 64 e' ridetto di un terzos
sono  sostituite dalle seguenti: e per 1 guattro successivi,
l'aliqueota di cul al comma 64 €' stabilita nella misura del 5§ per
cento»;

d) il comma 77 e' sostituito dal seguente:

«77. Il reddito forfettario determinato ai =sensi dei precedenti
commi costituisce base imponibile ai  sensi dell'articole 1 della
legge 2 agosto 1%%0, n. 2332. 5u tale redditoc si applica la
contribuzione dovuta ai fini prewvidenziali, ridotta del 35 per cento.
5i applica, per l'accredito della contribuzione, la disposizione di
cul all'articole 2, comma 29, della legge B agoesto 1995, n. 335».

112. L'allegato n. 4 annessc alla legge 23 dicembre 2014, n. 124,
e' sostituito dal seguente:

«ALLEGATO 4
Articelo 1, comma 54, lettera a)
(Regime fiscale per lavoratori autonomi)

«ALLEGATO 4
Articelo 1, comma 54, lettera a)
(Regime fiscale per lavoratori autcnomi)

|Pro- | | Codiedl | | |
|gres-| | attivita' |[Valore soglia dei| |
|sivo |Gruppo di settore| ATECC 2007 | ricavi/compensi |Redditivita'|
+:::l:+#:¥—'::::2:lll:#:: :Zﬂﬁi;i'—:::L-I-—':::L:;:'—::::;;:: ek
| | Industrie | | | |
| |lalimentari = | | | |
| 1 |delle hevande | (10=11) | 45,000 40% |
fm——— e fomm e o fmmm e -
I | |45- (da 46.2]| I |
| | Commercio |la 46.9) - | | |
| |all'ingrosso & al|(da 47.1 a | | |
| 2 |dettaglio [47.7)=47.,9 | 50.000] 40%]
t———— o fmm e ———— o e -
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| |

| |

| |

|lalimentari e |

3 |bevande |47.81 | 40.000] 40%
Fm———— e T e e -
| | Commercio | | | |
| [ambulante d4i [47.82 - | | |
| 4 Jaltri prodotti [47.89 | 30.0001 54%|
e e e e o e o e e e -
| |Costruzioni e | | | |
| |lattivita’ | {41 - 42 = | | |
| 5 J|immokiliari [43) - (&8g) | 25.000] 86%|
F———— fmm e fmm o e -
| | Intermediari del | | | |
| 6 |commercico |46.1 | 25.000| 62%|
fom——— e e tmmm e e Fmm e -
| |Attivita' dei | | | |
| | servizi di | | | |
| |lalloggio e di | | | |
| 7 |ristcrazicne | (E5=56) | 50.000] 40% |
e o o e Fmm e -
I |Attivita" [ | | |
| |professionali, | | | |
| | scientifiche, | {64 - 65 - | | |
| | tecniche, |66) — (89 — | | |
| |sanitarie, di |70 — 71 - 72| | |
| |istruzione, |= 73 = 74 = | | |
| | servizi [T5) = {BE) = | |
| |finanziari ed | (86 — 87 — | | |
| & Jassicuratiwi |88) [ 30.000] 7B% |
- e o et ettt fomm e i
| | | {01 - 02 - | | |
| | [O03)- (05 - | | |
I | |0e = 07 = 0B | |
| [ [=08) = (12| | |
| | [= 13 - 14 - | | |
| [ |15 - 16 - 17| | |
| | [=E g = el | | |
| | |20 =— 2T = 2F| | |
| | [= 23 = 24 - | | |
| | [25:— 286 = 27| | |
| | |- 28 = 29 = | | |
I | [30 = 31 - 32| | |
| | |= 33} = (35} | |
I | |- {36 — 37 —| | |
| | |38 — 29) - | | |
I | | (4% = 50 - | | |
| | |5k - 52 = | | |
| | 931 = {2k — | | |
| | |59 - 60 - 61| | |
| | |= 62 = B3} =| | |
| | | (77 = 78 = | | |
| | |79 — 80 - 81| | |
I | |- 82) - (84} | |
| | [=- {90 -91 - | | |
I | [&2 = 83y == | | |
| | | (94 - 95 - | | |
| |Altre attivita® [96) =197 = | | |
| 9 |economiche [98) - (99) | 30.000] 67%|
Fm——— e fommm e o e -
W
113. Le disposizioni di cui alla lettera c¢) del comma 111 =i
applicano, per gli anni 201&, 2017, 2018 e 2019, anche ai soggetti
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che nel 2015 hanno iniziato una nuova attivita', avvalendosi delle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 65, della citata legge n.
190 del 2014, wigente anteriormente alle modifiche di cui alla
lettera cj del comma 111.

114, Fermo restando il trattamento previdenziale per i scci delle
cooperative artigiane che stabiliscono un rapporto di lavoro in forma
autonoma al sensi dell'articeolo 1, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ai fini dell'imposta sul redditeo si applica 1l'articolo
50 del teste unico delle imposte suil redditi, di cui al decretoe del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1%86, n. 8917, e successive
modificazieni.

115. Le societa' in nome collettivo, in accomandita semplice, a
responsabilita'’ limitata, per azioni e in accomandita per azioni che,
entro il 30 settembre 2016, assegnano o cedono ali soci beni immebili,
diversi da guelli indicati nell'articolo 43, comma 2, primo periodo,
del testo unico delle imposte suil redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 217, o beni mobili
iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali
nell'attcivita' propria dell'impresa, possono applicare le
disposizioni dei commi dal presente al comma 120 a condizione che
tutti 1 secl risultine iscritti nel libro dei soci, ove prescritteo,
alla data del 30 settembre 2015, ovveroc che wengano iscritti entro
trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge,
in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1°
ottobre 2015. Le medesime disposizioni si applicanc alle societa' che
hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti
beni e che entre il 30 settembre 2016 si trasformane in societa'
semplici.

1ll6. Sulla differenza tra il wvalore normale dei keni assegnati o,
in caso di trasformazione, guello dei beni posseduti all'atto della
trasformazione, e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica
un'impeosta sostitutiva delle imposte sul redditi e dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive nella misura dell'S per cento
ovvero del 10,5 per centoc per le societa' considerate non operative
in almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in carseo
al momento della assegnazione, cessione o trasformazione. Le riserve
in sospensicne d'imposta annullate per effetto dell'assegnazione del
beni ai soci e quelle delle societa' che =i trasformano sono
assoggettate ad imposta sostitutiva nella misura del 13 per cento.

117, Per gli immobkili, su richiesta della societa' e nel rispetto
delle condizioni prescritte, il valore normale puo' essere
determinato in misura pari a guellc risultante dall'applicazione
all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori
determinati con i criteri e le meodalita' previsti dal prime pericdo
del comma 4 dell'articole 52 del testo unico delle disposizioni
concernenti l1'imposta di registro, di cuil al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In caso di cessione, ai fini
della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo della
cessione, se inferiore al valcre normale del bene, determinatoe ai
sensi dell'articolo 9 del testo unico delle imposte suil redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, o in alternativa, ai senzi del primo
pericde, e' computate in misura non infericre ad unc dei due walori.

118. Il costc fiscalmente riconosciuto delle azioni o gquote
possedute dai soci delle socleta' trasformate va aumentato della
differenza assoggettata ad imposta sostitutiva. HNei confronti dei
socl assegnatari non si applicanc le dispesizieni di cui ai commi 1,
secondo pericdo, e da 5 a 8 dell'articolo 47 del citate testo unico
delle imposte suil redditi, di cui al decreto del FPresidente della
Repubblica n. 917 del 1986. Tuttawia, il walore normale dei beni
ricevutil, al netto dei debiti accollati, riduce il coste fiscalmente
riconosciuto delle azioni o guote possedute.

119, Per le assegnazioni e le cessioni ai scoci di cui ai commi da
115 a 118, 1le aliquote dell'imposta proporzicnale di  registro
eventualmente applicakili sono ridotte alla meta' e le imposte
ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.
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120. Le sccieta' che si avvalgono delle disposizioni di cui ail
commi da 115 a 118 devono versare 1l 60 per cento dell'imposta
sostitutiva entreo il 30 novembre 2016 & la restante parte entro il 16
giugno 2017, con i criteri di cui al decreto legislative 9 luglio
1997, n, 2?41, Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si
applicano le disposizioni previste per le imposte sul redditi.

121. L'imprenditore individuale che alla data del 31 ottobre 2015
possiede beni immobili strumentall di cui all'articoleo 43, comma 2,
del testoc unico delle impeoste suil redditi, di cui al decrete del
Fresidente della Repubblica 22 dicembre 1%86, n. %17, puo', entro il
31 maggio 2016, optare per 1'esclusions dei beni stessi dal
patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso
alla data del 1° gennaio 2016, mediante il pagamentoc di una imposta
sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persaone fisiche &
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive nella misura dell'Bs
per cento della differenza tra il wvalore normale di tali beni ed il
relativo valore fiscalmente riconosciuto. Si applicanc, in guanto
compatibili, le disposizioni dei commi da 115 a 120.

122. Gli oneri previsti dall'articolo 4, comma 14, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e relativi agli accertamenti
clinico-strumentali e di laboratorio indicati dall'amministrazione
per il reclutamento del perscnale wvolontario per Lle esigenze deil
distaccamenti volontari del Corpo nazionale dei wigili del fuoco di
cui all'articole 9, comma 2, lettera b), del decrete legislative 8
marzo 2006, n. 139, scono a carico della medesima.

123, All'articole 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto
legislativo 15 dicembre 19397, n. 446, e successive modificazioni, le
parole: «di euro 2.500, di eurg 1.875, di euro 1.250 e di euro 6&25»
song sostituite dalle seguenti: «di euro 5.000, di euro 3.750, di
eurc 2.500 e di euro 1.250%.

124, Le disposizioni di cuil al comma 123 =i applicanc a decorrere
dal periocde d'imposta successive a gquello in corsc al 231 dicembre
2015.

125, All'articolo 2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, wconcernente il presupposto dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive, dopo il comma 1 e' aggiunto il szeguente:

«l=bis. Non sussiste autonoma organizzazione ai fini dell'imposta
nel caso di medici che abbiano sottoscritte specifiche convenzioni
con le strutture ospedaliere per 1lo svolgimento della professione
all'interno di tali strutture, laddove gli stessi percepiscanc per
l'attivita' svolta pressc le medesime strutture piu' del 75 per cento
del propric reddito complessivo. Sono in ogni case irrilevanti, ai
fini della sussistenza dell'autonoma organizzazione, 1'ammontare del
reddito realizzato e le spese direttamente connesse all'attivita'
svolta., L'esistenza dell'autonoma organizzazicne e’ comuangue
configurabile in presenza di elementi che superano lo standard e i
parametri prewvisti dalla convenzione con 11 Servizio sanitario
nazionale».

126. L'articole 26 del decreto del Presidente della Repubbklica 24
ottoebre 1972, n. 633, e' sostitulto dal seguente:

whrt. 26. - (Variazioni dell'imponibile o dell'imposta). - 1. Le
disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere gsservate, in
relazione al maggiore ammontare, tutte le wvolte c¢che successivamente
all' emissione della fattura o alla registrazione di cui agli
articoli 23 e 24 l'ammontare imponibile di un'operazione o guello
della relativa imposta viene ad aumentare per gualsiasi motivo,
compresa la rettifica di inesattezze della fatturazione o della
registrazicne.

2. Be un'operazione per la gquale sia stata emessa fattura,
successivamente alla registrazione di cui agli articeli 23 e 24,
viene meno in tutte o in parte, o se ne riduce 1'ammontare

imponibile, in conseguenza di dichiarazione di nullita',
annullaments, revoca, riscluziene, rescissione e simili o in
conseguenza dell'applicazione di abbuoni ol sconti previsti

contrattualmente, il cedente del bene ¢ prestatore del =servizic ha
diritte di portare in detrazione ali sensi dell'articeole 1% 1'imposta
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corrispondente alla variazione, registrandcla a norma dell'articeole
25

3. La disposizione di cui al comma 2 non puo' essere applicata dopo
il decorso di un annc dall'effettuazione dell'operazicne imponibile
qualora gli eventi ivi indicati si werifiching in dipendenza di
sopravvenuto accordo fra le parti e puc' essere applicata, entro lo
stessa termine, anche in caso di  rettifica di inesattezze della
fatturazione che abblano date lucge all'applicazione dell'articeole
21, comma 7.

4, La disposizione di cul al comma 2 =i applica anche 1in caso di
mancate pagamento, in tutto o in parte, da parte del cessionario o
committente:

a) a partire dalla data in cul gquest'ultime e' asscggettato a una
procedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un accordo
di ristrutturarione dei debiti di cui all'articole 182-bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n., 267, o dalla data di pubblicazione nel
registro delle imprese di un pianc attestato ai sensi dell'articolo
67, terzo comma, lettera d), del regio decretoc 16 marzo 1942, n. 287,

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste
infruttuocse,.

5. Ove il cedente o prestatore si avvalga della faceolta' di cui al
comma 2, il cessionario o committente, che abbia gia'" registrato
l'operazione ai sensi dell'articolo 25, deve in tal caso registrare
la variazione a norma dell'articolo 23 o dell'articolo 24, nei limiti
della detrazione operata, salvo 1l suoc diritto alla restituzione
dell'importoe pagato al cedente o prestatore a titole di  rivalsa.
Lfobbligo di cui al primo periodo non =i applica nel caso di
procedure concorsuali di cul al comma 4, lettera a).

6. Nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 4,
il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la
disposizione di cui al comma 1. In tal easo, L1 cessionaric o
committente che akbia assolto all'obblige di cui al comma 5 ha
diritto di portare in detrazicne ai sensi dell'articoleo 192 1'imposta
corrispondente alla wvariazione in aumento.

7. La correzione di errori materiali o di calcolo nelle
registrazioni di cui agli articoli 23, 25 e 39 e nelle ligquidazioni
periodiche di cul all'articole 27, all'articole 1 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 19%%8, n. 100,
e gsuccessive modificazioni, e all'articoleo 7 del regolamentoe di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n, 542, e
successive modificazicni, deve essere fatta, mediante annotazione
delle wariazioni dell'imposta 1in aumento nel registro di cui
all'articolo 23 e delle variazioni dell'imposta in diminuzione nel
registro di cui all'articolo 25. Con le stesse modalita' dewvono
essere corretti, nel registreo di c¢cui all'articole 24, gli errori
materiali inerenti alla trascrizione di dati indicati nelle fatture o
nei registri tenuti a norma di legge.

8. Le variazioni di cuil ai commi 2, 3, 4 & 5 & gquelle per errori di
registrazione di cui al comma 7 possonc essere effettuate dal cedente
o prestatore del servizio e dal cessionaric ¢ committente anche
mediante apposite annotazioni in rettifica rispettivamente sui
registri di cui agli articeli 23 e 24 e sul registreo di cui
all'articolo 25.

9. Nel caso di riscluziene contrattuale, relativa a contratti a
esecuzione continuata o pericdica, conseguente a ifnadempimento, la
facolta' di cui al comma 2 non si estende a gquelle cessioni e a
gquelle prestazioni per cui sia il cedente o prestatore che il
cessionaric o committente abbiano correttamente adempiuto alle
proprie obbligazioni.

19. La facolta' di ecui al comma 2 puc' essere esercitata,
riceorrendeo 1 presupposti di cui a tale disposizione, anche dail

cessionari e committenti debitori dell'imposta ai sensi dell'articolo

17 o dell'articocle 74 del presente decreto ovvero dell'articolo 44
del decreto-legge 30 agosto 1893, M. 331, convertita, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificaziconi. In tal casc, si applica ai cessionari o committenti la
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disposizione di cui al comma 5.

11. Ai fini del comma 4, lettera a), il debitore =51 considera
assoggettate a procedura concorsuale dalla data della sentenza
dichiarativa del fallimente o del provvedimento che ordina la
liguidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla
procedura di concordato preventive o del decretoc che dispone la
procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in
crisi.

12. &1 fini del comma 4, lettera b)), una procedura esecutiva
individuale si considera in ogni caso infruttuocsa:

a) nell'ipotesi di pignoramentso presso terzi, gquando dal wverbale
di pignoramento redatto dall'ufficiale giudiziario risulti che presso
il terzo pignorate nen vi sono beni o crediti da pignorare;

b) nell'ipotesi di pignoramente di beni mebili, gquandoe dal
verbale di pignoramento redatto dall'ufficiale giudiriario risulti la
mancanza di beni da pignorare ovvero l'impossibilita' di  accesso al
domicilioc del debitore ovverc la sua irreperibilita';

c) nell'ipotesi in cui, dopo che per tre wolte 1'asta per la
vendita del bene pignorate sia andata deserta, si decida di
interrompere la procedura esecutiva per eccessiva ocnerosita's».

127. Le disposizioni di cul all'articeole 26, comma 4, lettera a), €
comma 5, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubkblica
26 obtobre 1872, n. €33, nel testeo risultante dalle modifiche
apportate dal comma 126, =i applicang nei casi in ecui il cessicnario
o committente sia asscggettato a una procedura concorsuale
successivamente al 31 dicembre 2016, Le altre modifiche apportate dal
camma 126 al predette articelo 26, 1in guanto wolte a chiarire
1'applicazione delle disposizioni contenute in tale ultimo articolo e

quindi di carattere interpretativeo, si applicang anche alle
operacioni effettuate anteriormente alla data di ecui al periodo
precedente.

128, Al sesto comma dell'articelo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 cttobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo la lettera a-ter) e' inserita la seguente:

«wa-quater) alle prestazioni di servizi rese dalle imprese
consorziate nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi
delle lettere b), <) ed e) del comma 1 dell'articolo 34 del codice di
cui al decreto legislative 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, si e' reso aggiundicatario di una commessa nei
confronti di un ente pubblico al quale 11 predetto consorzio e!
tenuto ad emettere fattura ai sensi del comma 1 dell'articolo 17-ter
del presente decreto., L'efficacia della disposizione di cui al
periode precedente e' subordinata al rilascio, da parte del Consiglio
dell'Unione europea, dell'autorizzazione di una misura di derocga ai
sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglico,
del 28 novembre 2006, e successive modificazionis.

129, Le disposizioni di cui all'articols 12, comma 7-bis, del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 89, si applicanoc anche
nell'anno 2016 con le modalita' previste nel medesimo comma. FPer
1'anno 2016 il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle swviluppo economico, previsto nel
citato comma T-bis, e' adottato entreo novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

130. L'artiecolo 57 del decrete del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e'" sostituito dal seguente;

«Art. 57. - (Termine per gli accertamenti). - 1. Gli awvwvisi
relativi alle rettifiche e agli accertamenti previsti nell'articolo
54 e nel secondo comma dell'articolo 55 devono essere noatificati, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anne successivoe a
guello in cul e' stata presentata la dichiarazione.

2, Nel casi di omessa presentazione della dichiarazicne o di
presentazione di dichiarazione nulla 1'avviso di accertamento
dell'imposta a norma del primo comma dell'articole 55 puc' essere
notificato entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a gquello
in cul la dichiarazicne avrebbe dovuto essere presentata.
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3. Nel caso di richiesta di rimborsc dell'eccedenza d'imposta
detraibile risultante dalla dichiarazicne annuale, se tra la data di
notifica della richiesta di documenti da parte dell'ufficic e la data
della loro consegna intercorre un periocdo superiore a quindici
giorni, il termine di decadenza, relativo agli anni in cui si e
formata 1'eccedenza detraibile chiesta a rimborso, e' differito di un
periodo di tempo pari a guellso compreso tra 11 sedicesimo glorno e la
data di consegna.

4, Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti le
rettifiche e gli accertamentil possono essere integrati o modificati,
mediante la notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta
conoscenza di nuovi elementi da parte dell'Agenzia delle entrate,
Nell'avvisoc deveono essere specificamente indicati, a pena di
nullita', 1 nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i guali sono
wvenuti a conoscenza dell'ufficio dell'imposta sul wvalore aggiuntos.

131, L'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 800, e' sostituito dal seguente:

«hrt. 43. - (Termine per 1'accertamentoc). - 1. Gli avvisi di
accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del guinto anno successivo a gquelloc in cul e' stata

presentata la dichiarazicne.

2. Heil casi di omessa presentazione della dichiarazicne o di
presentazione di dichiarazione nulla 1'awvviso di accertamento puo'
essere notificato entro il 31 dicembre del settimo anne successive a
quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

3. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti
ltacecertamento puo' essere integrato o modificato in aumento mediante
la notificazione di nuovli awvvisi, in base alla sopravvenuta
conoscenza di nuovi elementi da parte dell'Zgenzia delle entrate.
Nell'avviso devono essere specificamente indicati, a pena di
nullita', i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i quali sono
venuti a conoscenza dell'ufficio delle impeostew.

132. Le disposizioni di cui all'articole 57, commi 1 e 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 833, e
all'articels 43, commi 1 & 2, del decrets del Presidente della
Repubhblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituiti dai commi 130 e
131 del presente articole, si applicano agli avvisi relativi al
periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2016 e ai
periodi successivi. Per i periodi d'imposta precedenti, gli avvisi di
accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro 1l
31 dicembre del guartce anno successivo a guello in cui e' stata
presentata la dichiararzicne ovvero, nei casi di omessa presentazione
della dichiaraziens o di dichiaraziene nulla, entre 11 31 dicembre
del guinto anno successive a quello in cuil la dichiarazione avrebbe
dovuto essere presentata. Tuttavia, in caso di vioclazione che
comporta obbligo di denuncia ai sensi dell'articolo 331 del codice di
procedura penale per alcuno dei reati previsti dal decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i termini di cui al periodo
precedente sono raddoppiati relativamente al periodo d'imposta in cui
e' stata commessa la wviclazicne; il raddoppic non opera gualora la
denuncia da parte dell'Amministrazione finanziaria, in cui e!
ricompresa la Guardia di finanza, sia presentata o trasmessa oltre la
scadenza ordinaria dei termini di cui a2l primeo pericdo. Resta fermo
quanto disposto dall'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo
S-guater del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 187, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni.

133, Bll'articolo 32, commi 1 e 2, del decreto legislative 24
settembre 2015, n. 158, le parole: «l1® gennaio 2017» sonao sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 2016». Restano comungue ferme le sanzioni
nella misura dovuta in base alle norme relative alla procedura di
collaborazione wvolontaria di cul alla legge 15 dicembre 2014, n. 186,
vigenti alla data di presentazione della relativa istanza. Al soli
fini della procedura di collaborazione wvolontaria di cui al periode
precedente, tutti gli atti che per legge devonc essere notificati al
contribuente, di cui agli articoli 5-guater e 5S-guinguies del
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decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1%%0, n. 227, e successive modifiecazioni,
possono  essere alle stesso notificati dal competente ufficio
dell'Agenzia delle entrate, in deroga ad ogni altra disposizione di
legge, mediante posta elettronica certificata, con le modalita'
previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Eepubblica 11 febbraio 2005, n. B8, all'indirizzo di posta
elettronica certificata del professionista che lo assiste nell'ambito
della procedura di cellaberazione volontaria. Per 1 fini di cui al
periodo precedente il contribuente deve manifestare la propria
volenta' di ricevere gli atti della procedura all'indirizzo di posta
elettronica certificata del professionista che lo assiste. La
notifica si intende comungue perfezicnata nel memente in cui il
gestore del servizio di posta elettronica certificata trasmette
all'ufficio la ricevuta di accettazione con la relativa attestazione
temporale che certifica 1'avvenuta spedizicone del messaggio; 1
termini che hannc inizioc dalla notificazione decorrono dalla data di
avvenuta consegna contenuta nella ricevuta c¢he 11 gestore del
servizio di posta elettronica certificata del professionista
trasmette all'ufficio. Se la casella di posta elettronica del
professionista risulta =zatura, ovvero nei casi in cui 1'indirizze di
posta elettronica del professionista non risulta valide o attive, =i
applicano le disposizioni in materia di notificazione degli avvisi e
degli altri atti che per legge devono essere notificati al
contribuente.

134, Helle ipotesi di definizione degli accertamenti o di omessa
impugnazione di cui al decreto legislative 19 giugno 1997, n. 218, 1
contribuenti che, nei trentasei mesi antecedenti al 15 ottobre 2015,
song decaduti dal beneficio della rateazicne, sono riammessi al pianco
di rateazione inizialmente concesso ai  sensi dello stessce decreto
legislative n. 218 del 19%7, limitatamente al versamento delle
imposte dirette, a condizione che entro il 31 maggic 2016 riprendanc
il wersamento della prima delle rate scadute.

135, Ai fini di cuil al comma 134, il contribuente interessato, nei
dieci giorni successivi al versamento, trasmette copia dells relativa
guietanza all'ufficic competente affinche' lo stesso proceda alla
sospensione deli carichi eventualmente iscritti a ruocleo ancocrche!
rateizzati ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Eepubblica 28 settembre 1873, n. B0Z. Lo stesso ufficio:

a) ricalcola le rate dovute tenendo conto di  tutti 1 pagamenti
effettuati anche a seguito di iscrizicne a ruclo, imputandole alle
analoghe vocl dell'originaric piano di rateazione;

b) werificato il wersamento delle rate residue, provvede alle
sgravio degli stessi carichi iscritti a rueclo.

136. MNon sonco ripetibkbili le somme versate, ove superiori
all'ammontare di quanto dovuto, ricalcolato ai sensi del comma 135.

137. I1 debitore decade dal piano di rateazione a cui e' stato
riammesso ai sensi del comma 134 in caso di mancatoc pagamento di  due
rate anche non cocnsecutive, esclusa ogni ulteriore proroga.

138, A seguitc della trasmissione della guietanza, non possono
essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione &' richiesta
dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 48-bis del
decreto del Presidente della BRepubbklica 29 settembre 1973, n. 602, la
stessa non puc' essere concessa limitatamente agli importi che ne
costituiscono oggetto.

139, 3l fine di garantire la stabilita' del gettito tributaric
derivante dagli atti registrati dai notai, alla legge 16 febkbraic
1913, n. 8%, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3 dell'articoleo 22 =zono inseriti i seguenti:

«3-bis. In casoc di mancato wversamento da parte del netaic dei
tributi riscossi in relazione agli attli da lul rogati o autenticati,
se il danno non e' coperto da polizza assicurativa, 1l'agente della
riscossione puo' richiederne 1l pagamento direttamente al Fondo.
L'ercgazione e' subordinata:

a) all'esercizio dell'azione penale nei confronti del notaioc ed
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alla pronuncia del suc rinviec a giudizio;

b) all'emissione, per il pagamento dei tributi di cui al primo
periodo, di un atto esecutiveo dell'Agenzia delle entrate, non socspeso
dall'autorita'’ giudiziaria o dall'Amministrazione finanziaria, nei
confronti del notaio.

3-ter. Il Fondo, guando provvede al pagamente del tributi di cui al
camma 3-bis, &' legalmente surrogato nei confronti del notaio in
tutte le ragioni, azloni e privilegi spettanti all'Amministrazione
finanziaria. Il Fende pue', esibendo il documento attestante la somma
pagata, richiedere all'autorita' giudiziaria 1'ingiunzione di
pagamento. L'ingiunzione e' provvisoriamente esecutiva a narma
dell'articolo 642 del codice di procedura civile. Non e' ammissibile
l'opposizione fondata sul motivo che le imposte pagate non  eranc
dovute o eranoc dovute in misura mincore. Il Fondo puo' agire
esecutivamente sull'indennita' dovuta dalla Cassa nazionale del
notariato al notaio alla sua cessazione, nel limite di cui &l quarte
comma dell'articoclo 545 del codice di procedura civile, e, a tutela
del propric credito, puo' notificare alla Cassa un atto di
opposizione al pagamento dirette al notaio dell'indennita' nello
stesso limite.

3-gquater. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia
e delle finanze, sentito i1l Consiglio nasiecnale del netariato, sono
disciplinate le modalita' procedurali e l'erogazione delle somme da
parte del Fondo all'Amministrazione finanziaria, e per la successiwva
surrocga ad essa del Fondo medesimo.

3-guinguies. 5e &' accertate con decisicne passata in giudicato che
il notaie non ha commesso 11 fatte ovveros che il fatte nen
costituisce reato, l1'Agenzia delle entrate rimborsa senza indugio le
somme pagate al Fondeo o; se il Fonde ha recuperato le somme dal
notaio, al notaic medesimos:

b) al comma 4 dell'articole 22 sono aggiunte, in fine, 1le
seguentil parole: «, fatto salvo il caso di cui al comma 3-bis, nel
quale il danno e' dimostrato con l'esibiziocne dell'atto esecutive ed
e' guantificato sulla base delle risultanze dello stesso atton;

c) all'articolo 93-bis, comma 2, lettera a), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parcle: «nonche' richiedere, anche periocdicamente,
infermazioni e 1l'esikizicone di documenti, estratti reperteoriali,
atti, registri e libri anche di natura fiscalews;

d) dopo il comma Z dell'articolo %3-bis e' inserite il seguente:

#2-bis. L'Agenzia delle entrate trasmette al Censiglio nazionale
del notariato, esclusivamente con modalita' telematiche entro il
secondo mese successivo a guello di scadenza, le informazicni  sugli
omessi e ritardati wersamenti richiesti ai notai con avviso di
liguidazione»;

e} all'articolo 139:

1} al comma 1, le parole: «con oneri a carico del proprio
bilancio» sono sostituite dalle seguenti: «con separata contribuzione
obbligatoria a carico di tutti gli iscritti al ruolo, da wversare al
Consiglio nazionale del notariato. Il contributo e' riscossoc dal
Consiglio nazionale del notariato con le modalita!’ di cui
all'articolo 21 della legge 27 giugno 1%%1, n. 220, entro il 28
febbraic d1 ciascun annos»;

2) deopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. La misura dei contributi e' determinata dal Consiglic
nazieonale del notariato entre il 31 ottobre di  ciascun anne per
1'anno successivo in misura corrispondente ai premi ed agli oneri da
e@sse pagatl ed e' ragguagliata ai parametri soggetti ad annota-mento
nel repertori di ciascun notaio secondo guanto stabilite dalla legge
e tenuto conto del numero & dell'ammontare dei sinistri liguidati per
ciascun notaio a partire dal 1° febbraio 1999m;

f) al comma 1 dell'articele l42-bis e' aggiunto, in fine, il
segquente periodo: «Il notaic e' punito in ogni caso con la
destituzione guando commette un reato omettende o ritardande il
versamento di tributil dowvuti in relazione agli attl da lui ragati o
auntenticatis;

g) dopo il comma 1 dell'articolo 144 e' inseritoc i1l seguente:
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«l=-bis. Nell'ipotesi di cui all'ultimo pericdo del comma 1
dell'articolo 14Z-bis, la sospensione per un anno e' scstituita alla
destituzione =olo se il netaie ha riparato interamente il danno e nen
' recidivo nella stessa infrazione».

140. Le disposizioni di cui al comma 13% si applicanc a decorrere
dal 1° gennaio 2016&.

141. All'articolo 14, comma 4, della legge 24 dicembre 19%3, n.
537, e' a&aggiunto, in fine, il segquente periodo: «In caso di
violazicne che comporta ckbligo di denuncia ail sensi dell'articele
331 del codice di procedura penale per qualsiasi reato da cul possa
derivare un provente o wvantaggieo illecito, anche indiretto, le

| =

competenti autorita' inguirenti ne danno immediatamente notizia
all'Agenzia delle entrate, affinche’ proceda al conseguente
accertamentos».

142. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubklica 22 dicembre 18986, n. al7, =
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazicni:

a) 1 commi da 10 a 12-bis dell'articole 110 sonc abrogati;
b) all'articola 167:

1} al comma 1, le parole: «di cui al decreto o al provvedimento
emanati ai sensi del comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «di cui
al comma 4, diversi da guelli appartenenti all'Unicne eurcpea ovvero
da qguelli aderenti alleo Spazio economico europeo con 1 guali 1'Italia
abbia stipulato un accordo c¢he assgicuri un effettivo scambio di
informazioniw»;

2) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«l, I regimi fiscali, anche speciali, di 8Stati o territori =i
considerano privilegiati laddove 11 livello nominale di tassazione
risulti inferiore al 50 per cento di guello applicakile in Italiaws;

3) al comma 6, le parole: «e, comungue, non inferiore al 27 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «=, comungue, non inferiore
all'aliguota ordinaria dell'imposta sul redditeo delle societa'ws;

4} al comma 8-bis, alinea, dopo le parole: «localizzati in
Stati o territori diversi da gquelli ivi richiamati» sonc inserite le
seguenti: «o in Stati appartenenti all'Unione europea ovvero a guelli
aderenti allo Spazio economico europec con 1 quali 1'Italia abbia
stipulato un accorde c¢he assicuri un effettivo scambioc di
informazioniws.

143. Quando leggi, regolamenti, decreti a altre norme o
provvedimentl fanno riferimento agli Stati o territeri di cui al
decreto e al provvedimento emanati ai sensi dell'articeclo 167, comma
4, del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decrete del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 217, il riferimento
51 intende agli Stati o territori individuati in basze ai criteri di
cui all'articeolo 167, comma 4, del citato testeo unico, come da ultimo
modificato dal comma 142 del presente articolo.

144, Le disposizioni di cui ai commi 142 e 143 =i applicano a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a guello in corse al 31
dicembre 2015.

145, B fini di adeguamento alle direttive emanate
dall'Crganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico in
materia di cobbligo delle imprese multinazionali di predisporre e
presentare annualmente wuna rendicontazicne Paese per Paese che
riporti l'ammontare dei ricavi e gli utili lordi, le imposte pagate e
maturate, insieme con altri elementi indicatori di un'attivita'
economica effettiva, con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanare entrec novanta gicorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti modalita', termini,
elementl & condizioni, coerentemente con le citate direttive, per 1la
trasmigssione della predetta rendicontazione all'Agenzia delle entrate
da parte delle societa' controllanti, residenti nel territorio dello
Stato ali sensi dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sul
redditi, di cui al decretc del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che hanno
l'cbkligo di redazione del bilancic consolidato, con un fatturateo
consolidato, conseguito dal gruppo di  imprese multinazicnali nel
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pericdo d'imposta precedente a guello di rendicontazione, di almenc
750 milioni di euro e che non sono & loro wolta controllate da
soggetti diversi dalle perscne fisiche. L'Agenzia delle entrate
assicura la riservatezza delle informazioni contenute nella
rendicontazicone di cui al primo periocdc almenc nella stessa misura
richiesta per le informazioni fornite ai sensi delle disposizioni
della Convenzione multilaterale sulla mutua assistenza amministrativa
in materia fiscale. In ¢aso di omessa presentazione della
rendicontazicne di cui al primo pericde o di invie dei dati
incompleti o non wveritieri si applica la sanzicne amministrativa
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000.

146. Agli obblighi di cui al comma 145, alle condizioni iwvi
indicate, scono tenute anche le societa' ceontreollate, residenti nel
territorio dello Stato, nel caso in cui la societa' controllante che
ha 1'obbligo di redarzione del bilancio consolidato sia residente in
uno Stato che non ha introdotto 1'obblige di  presentazicone della
rendicontazione Paese per Paese ovverc non ha in vigore con 1'Italia
un accordo che consenta lo scambio delle informazioni relative alla
rendicontazione Paese per Paese ovvero e' inadempiente all'eobbligo di
scambio delle informazioni relative alla rendicontazicne Paese per
Paese,

147. Con decreto del Ministreo dell’eccnomia e delle finanze sono
stabiliti i criteri generali per la raccolta delle informazioni
relative agli acguisti di beni e alle prestazioni di serwizi ricewvute
da soggetti residenti fueori del territorio dello Stato, necessarie ad
assicurare un adeguato presidio al contrasto dell'evasione
internazionale. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono definite le modalita' tecniche di  applicazione del
presente comma ed e' dispeosta la contestuale soppressione di
eventuali duplicazioni di adempimenti gia' esistenti.

148. All'articolo 1 della legge 22 dicembre 2014, n. 180, sono
appertate le seguenti modificazioni:

a) al comma 39, primo periodeo, le parcle: «opere dell'ingegno»
sono sostituite dalle seguenti: «software protetto da copyright»;
b) dopo il comma 42-bis e' inserito i1 seguente:

«d?-ter. Qualora piu' beni tra gquelli di cui al comma 39,
appartenentli a un medesime scoggetto, siano collegati da winecoli di
complementarieta' e vengano utilizzati congiuntamente ai fini della
realizzazione di un prodotto o di una famiglia di prodetti o di un
processe o di un gruppo di processi, tali benil possono costituire un
s0lo bene immateriale ai fini delle disposizioni dei commi da 37 a
42-bis».

149, Per assicurare il contributo al conseguimento degli obiettivi
2020 in materia di fonti rinnovakili, agli esercenti di impianti per
la produzione di energia elettrica alimentati da biomasse, bicgas e
bioliguidi sostenibili che hanno cessato al 1% gennaio 2016, o
cessano entro i1 31 dicembre 2016, di beneficiare di incentivi
sull'energia prodotta, in alternativa all'integrazione dei ricavi
prevista dall'articole 24, comma B, del decretec legislativec 3 marzo
2011, n. 28, e' concesso 1l diritto di fruire, fino al 31 dicembre
2020, di un incentive sull'energia prodotta, con le modalita' e alle
condizioni di cui ai commi 150 e 151.

150, L'incentiveo e' pari all'8 per centec di guelle riconosciuto
dal decreto del Ministro dello sviluppo economice & luglio 2012,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale
n. 159 del 10 luglio 2012, agli impianti di nuowva costruzione di pari
potenza, ed e' erogato dal Gestore dei servizi energetici, con le
modalita' previste dal suddetto decreto, a partire dal giorno
seguente alla data di cessazione del precedente incentive, gualora
questa sia successiva al 31 dicembre 2015, ovvero a partire dal 1°
gennaic 2016 se la data di cessazione del precedente incentive e
antecedente al 1" gennaio 2016. L'erogazione dell'incentive e
subordinata alla decisione favorevole della Commissione europea in
esito alla notifica del regime di aiute ai sensi del comma 151.

151, Entreo il 31 dicembre 2016, 1 produtteri interessati dalle
disposizioni di cui ai commi 149 e 150 comunicano al Ministero dello
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sviluppe ecconomico le auteorizzazieoni di legge possedute per
l'esercizio dell'impianto, la perizia asseverata di un tecnico
attestante il bucno stato di uso e di produttivita' dell'impianto e
il piano di approvvigionamento delle materie prime, nonche' gli altri
elementi necessari per la notifica alla Commissione ‘eurgopea del
regime di aiuto di cui agli stessi commi, ai fini della werifica di
compatibilita' con la disciplina in materia di aiuti di Stata a
favore dell'ambiente e dell'energia per gli anni 2014-2020, di cui
alla comunicazione 2014/C 200/01 della Commissione, del 28 giugne
2014 .

152. Per l1l'anno 2016, la misura del canone di abbonamento alla
televisione per uso privato di cuil al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e' pari,
nel suo complessc, all'importe di eurc 100.

153. Al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito
dalla legge 4 giugno 19383, n. 880, sono apportate le sequenti
modificazioni:

a) all'articolo 1, secondc comma, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: «La detenzione di un apparecchio s1 presume
altre=si' nel casoc in culi esista un'utenza per la fornitura di energia
elettrica nel luoge in cui un soggette ha la sua residenza
anagrafica. Alle scopo di  superare le presunzioni di cuil ai
precedenti periodi, a decorrere dall'anno 201e e ammessa
esclusivamente una dichiarazione rilasciata ai sensi del testo wunico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, la cui mendacia comporta gli effetti, anche penali, di cui
all'articolo 76 del medesimoc testo unice. Tale dichiarazione e!
presentata all'Agenzia delle entrate - Direzione provinciale I di
Toring = Ufficio territoriale di Torino I - Sportello 5.A.T., con le
modalita' definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate, e ha wvalidita' per l'anno in cui e' stata presentatams;

By all'articole 1, dopo il secondo comma e' aggiunto il seguente:

«Il canone di abbonamento e', in ogni caso, dovuto una scla wolta
in relazione agli apparecchi di cui al prime comma detenuti, neil
luoghi adibiti a propria residenza o dimora, dallo stesso soggebto e
dai soggetti appartenenti alla stessa famiglia anagrafica, come
indiwviduata dall'articole 4 del regolamento di cui al decretoc del
Fresidente della Repubblica 30 maggio 198%, n. 223»;

c) all'articole 3 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Per 1 titolari di utenza di fornitura di energia elettrica di cui
all'articole 1, secondo comma, secondo pericdo, 11 pagamento del
canche avviene in dieci rate mensili, addebitate sulle fatture emesse
dall'impresa e=lettrica aventli scadenza del pagamento successiva alla
scadenza delle rate. Le rate, ai fini dell'inserimente in fattura,
s'intendone scadute il primo giorno di ciascunc dei mesi da gennalc
ad ottobre. L'importo delle rate e' oggetto di  distinta indicazione
nel contesto della fattura emessa dall'impresa elettrica e nen e
imponibile ai fini fiscali. Le somme riscosse sScono riversate
direttamente all'Eraric mediante vyersamento unitario di cui
all'articolo 17 del decreto legislative 9 luglio 19%7, n. 241, e
successive modificarioni. Le imprese elettriche devono effettuare il
predetto riverza-mento entro il giorne 20 del mese successivo a
quello di incassc e, comungue, l'interc canone dewve essere riscosso e
riversato entro il 20 dicembre. Sono in ogni caso esclusi obblighi di
anticipazione da parte delle imprese elettriches.

154, Con decreto del Ministro delle sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 1'Autorita'
per l'energia elettrica, il gas e 11 =sistema idrico, da adottare
entro guarantacingue gilorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, sono definiti termini e modalita' per il riversamento
all'Erario, e per le conseguenze di eventuali ritardi, anche in forma
di interessi moratori, del canoni incassati dalle ariende di wendita
dell'energia elettrica, che a tal fine non sonec considerate sostituti
di imposta, eventualmente tramite un soggetto unice individuate dal
medesime decreto, per l'individuazione e comunicazione dei dati utili
al fini del controlle, per l'individuazione del soggetti di  cui al
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comma 156, nonche' le misure tecniche che =i rendano eventualmente
necessarie per l'attuazione della presente norma.

155. In caso di vieclazicne degli obblighi di comunicazione e di
versamento dei canoni di cui  al comma 154, 51 applicano,
rispettivamente, le sanzioni di cui agli articeli 5, comma 1, e 13,
comma 1, del decreto legislative 18 dicembre 19%7, n. 471, e
successive modificazioni.

156, Per l'attuazicone di guanto previsto dai commi 153, 154 e 155 e
limitatamente alle finalita' di cui ai commi da 152 a 160, l'Anagrafe
tributaria, 1'Autorita'’ per l'energia elettrica, il gas e il sistema
idrieco, l'Acquirente Unico Spa, 1l Ministero dell'interno, i comuni,
nonche' gli altri soggetti pubblici o privati che ne hanno la
disponikilita' scno autcorizzati alle scambio e all'utilizzeo di  tutte
le informarioni utili, e 1in particolare dei dati relativi alle
famiglie anagrafiche, alle utenze per la fornitura di energia
elettrica, al soggetti tenuti al pagamento del canone di  abbonamento
alla televisione, ail soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui
all'articolo 38, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nonche' ai soggetti esenti dal pagamento del canone.

157. Al fine di semplificare le modalita' di pagamento del canone,
le auterizzazioni all'addebito diretto sul conto corrente bancaric o
postale ovvero su altri mezzi di pagamento, rilasciate a intermediari
finanziari dai titelari di wutenza per la fornitura di energia
elettrica per il pagamentc delle relative fatture, si intendono in
ogni casc estese al pagamento del cancne di  abbonamente televisivo,
La disposirione di cui al presente comma si  applica anche alle
suddette autorizzarzioni all'addebito gia' rilasciate alla data di
entrata in vigore della presente legge, fatta salwva la facolta' di
revoca dell'autorizzazione nel suo complesso da parte dell' utente.

158. A decorrere dalla data di entrata in wvigore della presente
legge non &' piu' esercitabile la facolta' di presentare la denunzia
di cessazione dell'abbonamento radiotelevisivo per suggellamento, di
cul all'articolo 10, prime comma, del regic decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880. Restano
ferme la disciplina vigente in materia di accertamento & riscossione
coattiva e le disposiziconi 1in materia di cancne di abkonamento
speciale per la detenzione fuori dell'ambito familiare, salvo gquanto
disposto dal precedente periocdo.

159, In zede di prima applicazione di gquanto dispostoe dail commi  da
152 a 158:

a) avuto riguarde al tempi tecnici necessari all'adeguamentco del
sistemi di fatturazione, nella prima fattura successiva al 1° luglio
201le sono cumulativamente addebitate tutte le rate zcadute;

k) 1'Agenzia delle entrate mette a disposizicne delle imprese
elettriche, per il tramite del sistema informativo integrato
istituito presso 1'Acquirente Unieco Spa dall'artiescla 1-bis del
decreto-legge 8 luglic 2010, n. 105, convertite, con modificazioni,
dalla legge 13 agostoc 2010, n. 129%, l'elenco dei scggetti esenti ai
sensi delle disposizioni wigenti o c¢he abbiano presentatoe la
dichiarazione di cui al comma 153, lettera a), e fornisce ogni dato
utile a individuare 1 soggetti obbligati;

z) le imprese elettriche all'atto della conclusicne dei nuovi
contratti di fornitura acguisiscono la dichiarazione del cliente in
ordine alla residenza anagrafica nel luogo di fornitura. I1 cliente
e' tenuto a comunicare ognli successiva variazicne.

160. Per gli anni dal 201¢ al 2018, le eventuali maggiori entrate
versate a titolo di ecanone di abbonamento alla televisione rispetto
alle somme gia' iscritte a tale titolo nel bilancico di previsione per
1'anno 201¢ sono riversate all'Erario per una gquota pari al 33 per
cento del loro ammontare per l'anno 2016 e del 50 per centc per
cliascunc degli anni 2017 e 2018, per essere destinate: al
all'ampliamento sino ad euro B.000 della soglia reddituale prevista
dall'articolo 1, comma 132, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai
fini della esenzione dal pagamento del cancone di abbonamento
televisive in favore di soggetti di eta' pari o supericre a
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settantacingue anni; k) al finanziamento, finc ad un importe massimo
di 50 milioni di euroc in ragione d'anno, di un Fondo per il
pluralismo e 1'innovazicne dell'informazione, da istituire nelle
stato di previsione del Ministero delleo sviluppo economico; c) al
Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all'articeole
1, comma 431, della leage 27 dicembre 2013, n. 147, e successive
modificazioni. Le somme di cui al presente comma sono ripartite con
decreto del Ministro dell'ecconomia e delle finanze, di concertoc con
il Ministro dellec sviluppe economiceo, ¢he stabilisce altresi' le
modalita' di fruizione dell'esenzione di cui alla lettera a), ferma
restando l'assegnaziones alla societa' RAI-Radiotelevisione italiana
Spa della restante gquota delle eventuali maggicri entrate wversate a
titelo di canone di akbbonamento. Le gquote delle entrate del cancne di
abbonamento gia' destinate dalla legislaricne wigente a specifiche
finalita' sono attribuite sulla base dell'ammontare delle predette
somme iscritte nel bilancig di previsione per l'anno 2016, ovvero
dell'ammontare versato al predetto titole nell'esercizic di
riferimento, se inferiore alla previsione per il 2016. Le somme di
cui al presente comma non  impegnate in  ciascun esercirzio possono
esserlo in gquello successivo.

lgl, Il Ministre dell'economia e delle finanze e autorizzate ad
apportare, con propri decreti, le cccorrenti variazioni di  bilancie,
anche in conkto dei residui. Alle suddette somme =i applica gquanto
previste dall'articolo 34, comma 7, ultimo pericdo, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e successive modificazicni.

162. Nel Fondo di ecui al comma 160, lettera b)), confluiscono
altresi' le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministere
delleo sviluppo economico relative ai  contributi  in  favore delle
emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale.

163. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articele 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succesive modificazioni, su
proposta del Ministre dello sviluppo economico, di  concerte con 1l
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri di
riparte tra 1 soggetti beneficiari e le procedure di erocgazione delle
risorse del Fondo di cui alla lettera b) del comma 160, da assegnare
in favore delle emittenti radiofoniche e televisive locali per la
realizzazione di obiettivi di pubblico interesse, guali la promczicne
del pluralismo dell'informazione, il sostegno dell'occupazione nel
settore, i1 miglioramento dei 1livelli qualitatiwvi dei contenuti
formiti & l'incentivazione dell'uso di tecnologie innovative.

164. Con effetto a decorrere dalla data di entrata in wvigore del
regoelamento di cui al comma 163, scno abrogate le disposizioni
vigenti relative alle provvidenze in favore delle emittenti
radiofoniche e televisive gperanti in ambito locale, e in particolare
le sequenti:

a) articocleo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 13898, n. 448;
b) articolo 145, commi 18 e 19, della legge 23 dicembre 2000, n.

388;

c) articoleo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448;

d) articolo 4, comma 190, della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

e) articolo 1, comma 1247, ultimo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 2986,

165. Le maggiori entrate derivanti dalle procedure di assegnazicone
dei diritti d'usc delle freguenze 1in banda 3.6-3.8 GHz, secondo
quanta previste dall'Auterita' per le garanzie nelle comunicazioni,
sono versate all'entrata del bilancio dello Statoc per essere
riassegnate allo stato di previsione del Ministerc delle sviluppo
economico per il perseguimento delle seguenti finalita':

a) promuovere la digitalizzazione del contenutl editoriali e
incentivare, per gli anni 2016 e 2017, nelle zone di consegna dei
prodotti postali a gicrni alterni, abbonamenti ai guotidiani in forma
digitale;

b) individuare idonee modalita' di ristors di eventuali spese
connesse al cambio di tecnologia (refarming) sostenute dagli  attuwali
assegnatari della suddetta banda;

c) realizzare una consultazione pubklica sugli obblighi del
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servizioc pubbklice, radicfonice, televisive e multimediale, in wvista
dell'affidamento della concessione del medesimo servizio;

d) compiere interventi di infrastrutturazicne di reti di banda
ultra larga per la connessione degli edifici scolastici e incentivare
gli distituti scolastici che attivano il servizio di connettivita' su
retl a banda ultraveloci.

166. Con decreto del Ministro delle sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 1
trenta giorni successivi all'incasso delle entrate di cui al comma
165, sono determinate le effettive maggiori entrate rispetto a guelle
previste nei saldi di finanza pubblica nonche' la ripartizione di
tali risorse tra le finalita' indicate al medesimo comma. Con uno o
piun' successivi decreti del Ministro delle sviluppc economico sono
individuate le modalita' operative e le procedure per l'attuazione
delle suddette finalita'. Il Ministro dell'economia & delle finanze
e' autorizzate ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancic nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico.

167. Al fine di dare attuazione all'Accordo tra 1'Italia e la Santa
Sede in materia di radicodiffusione televisiva e sonora del 14 e 15
giugng 2010, il Ministerec dello sviluppo econeomice predispone entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellz presente legge
una procedura di gara con offerte economiche al ribasso a partire
dalla tariffa annuale massima per ogni M/bits stabilita per abitante
dall'articelo 27, comma 3, del regolamento di culi all'allegato A alla
delibera dell'Rutorita' per le garanzie nelle comunicazioni n.
353/11/Cons del 23 giugno 2011 per selezionare un operatore di rete
gia' titolare di diritto d'uso che metta a disposizione s=senza oneri
per la Citta' del Vaticano per un periodo pari alla durata
dell'Accorde una capacita' trasmissiva pari a 4 M/bits su un
multiplex televisive preferibilmente isocanale con copertura del
territorio nazionale che raggiunga almenc il 70 per cento della
popelazione. Al fine di  rimborsare gli importi di aggiudicazicone
corrisposti dall'operatore di rete che mette a disposizicne senza
oneri per la Citta' del Vaticano per un periodo pari alla durata
dell'Rccorde la capacita' trasmissiva pari a 4 M/bits ai sensi del
primo periodo, e' autorizzata la spesa di 2,724 milioni di eurc annui
a decorrere dall'anno 2016.

168. A seguito dell'aggiudicazione resta salwva la facolta' delle
parti di stipulare patti in deroga a guante disposto dal comma 167.

169. Al fine di realizzare attivita' di studio, wverifiche tecniche
ed interventi in tema di attribuzione di fregquenze aggiuntive a
specifici servizi, propedeutiche alla razionalizzazione della banda
T00 MHz, e per l1'armeonizzazione internazicnale dell'uso dellec
spettro, e' costituito un apposito Fonde per il riassetto dello
spettro radio presso il Ministero dello sviluppo economico con  una
dotazione di euro 276.000 annui a decorrere dal 2016. Con successiveo
decreto del Ministro dellc swviluppo economico, da emanare entro
sessanta glorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sonc individuate le specifiche modalita' di utilizzazione del Fondo e
di realizrazione delle attivita'.

170. I maggiori o minori valori c¢he derivang dalla riduzicne o
conversione di strumenti di capitale nei casi di cui al titeole IV,
capo II, del decreto legislative 16 novembre 2015, n. 180, e
all'articolo 52, comma 1, lettera a), numeri ii) e iii}, del medesimo
decreto legislativo n. 180 del 2015, non concorronc alla formazione
del reddito complessivo ai fini delle impeste sul reddite e alla
determinazicone del wvalore della produzione netta del scggetto che ha
emessa gli strumenti.

171, Ferme restande gquanto stabilite dal comma 170, 1 maggicri o
mineri wvaleri che derivanc dall'attuazione di  una misura di
riscluzione di cui all'articeolo 39, comma 1, lettera d), del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, i conferimenti del fondo di
risoluzione, di cui all'articolo 49, comma 5, del decreto legislativoe
n. 180 del 201%, & le somme corrisposte dal sistema di garanzia ded
depositanti, di cui all'articelo B6 del decrete legislative n. 180
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del 2015%, nen concorrcno alla formazione del reddito complessive ai
fini delle imposte sul reddito, per la parte che eccede le perdite
fiscali pregresse e di periodo, di cui all'articela 84 del testo
unico delle imposte suli redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1586, n. 917, e alla determinazione del
valore della produzicne netta dell'ente softtoposto a risoluzione., &1
fini del presente comma non si considera i1 limite dell'80 per cento
di cui al citato articolo 84 del testo unico di culi al decreto del
Presidente della Repubkblica n. 917 del 1986 e rilevano anche le
perdite trasferite al consolidato nazionale di cui all'articolo 117
del medesimo testo unico e non ancora utilizzate.

172, L'importo dei contributi per i diritti d'usc delle frequenze
televisive in tecnica digitale, dovuto dagli operatori di rete in
ambito nazicnale o locale, &' determinato, con decreto del Ministero
delle sviluppo economico, da emanare entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, in
modo trasparente, proporzionato allo scopo, non discriminatorio e

obiettivo sulla base dell'estensione gecgrafica del titole
autorizzate, del wvaleore di mercato delle fregquenze, tenendo conto di
meccanismi premianti finalizzati alla cessione di capacita'

trasmissiva a fini conecerrenziali nonche' all'use di tecnelogie
innevative. L'articole 3—quinguies, comma 4, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, &' abrogato.

173. Il regime contributive di cuili al comma 172 si applica anche
alle annualita' per le guali 1 contributi deowvuti nen scno stati
determinati.

174. Dall'importo dei contributi di cul al comma 172 & dei diritti
amministrativi per gli operatori naziconali e locali, titolari di
autorizzazione generale per l'attivita' di operatore di rete
televisiva in tecnologia digitale terrestre e per 1'utilizze di
fregquenze radicelettriche per 1 c¢ellegamenti in ponte radic,
calcolati in base all'allegatoc n. 10 del codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislative 1° agostao 2003, n. 259, e
successive modificazioni, devono derivare entrate complessive annualil
per il bilancio delle Stato in misura non inferiore a euroc 32,8
milioni,

175. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 172, 173 e 174,
pari a 11 milioni di eurc annui a decorrere dall'anno 2015, =i
provvede, per l'anno 2015, mediante utilizzo delle somme gia'
versate, entro il 9 dicembre 2015, all'entrata del bilancic dello
Stato al sensi dell'articoclo 148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che restano acguisite all'erarioc per il corrispondente
importo, e, a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articole 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

176. Le disposizioni dei commi da 172 a 175 entrano in wvigore il
giorno successivo alla data di pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.

177. Per le finalita' di ecui all'articele 2, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 1494, convertitao, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e' autorizzata la
spesa di 10 miliconi di euro per l'annc 2016. Zgli cneri deriwvanti dal
primc periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di eui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.

178, A1 fine di promuovere forme di occcupaziocne stabile, ai datori
di lavoro privati, con esclusione del settore agricole, e con
riferimento alle nuove assunzioni con contratto di  lavoro a Lempo
indeterminateo, con esclusione dei contratti di  apprendistato & dei
contratti di lavero domestico, decorrenti dal 1° gennaio 2016 con
riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2016, e
ricenosciuto, per un periodo massimo di  wventiquattre mesi, ferma
restande l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
l'esonero dal versamento del 40 per cento dei complessivi contributi
previdenziall a carico del datori di lavore, ceon esclusione dei premi
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e contributi dowvuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di
esonerc pari a 3.250 euro su base annua. L'esonero di cul al presente
comma spetta ail datori di lavoro in presenza delle nuove assunzioni
di cui al primo periode, con esclusione di guelle relative a
lavoratori che nei sei mesi precedenti siano risultati occupati a
tempo indeterminato presso gualsiasi datore di lavero, € non spetta
can riferimento a laveoratori per 1 guali il beneficio di cui al
presente comma ovverce di cui all'articeleo 1, comma 118, della legge
23 dicembre 2014, n. 1920, =sia gia' stato wusufruite in relazicne a
precedente assunzione a tempo indeterminato. L'esonerc di cui al
presente comma non ' cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle
aliguote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'esonero
di cui al presente comma non spetta ai dateri di lavorc in  presenza
di assunzioni relative a lavoratori in riferimento ai gquali i datori
di lavoro, ivi considerando societa' contrellate o collegate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice c¢ivile o facenti capo, &anche per
interposta persona, allo stesso soggetto, hanno comungue gia' in
essere un contratto a tempo indeterminato nei tre mesi antecedenti la
data di entrata in vigore della presente legge. L'INPS provvede, con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione wvigente, al monitoraggio del numerc di rapporti di
lavoro attivati ai sensi del presente comma e delle conseguenti
minori entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e
delle finanze.

179, Per i dateri di lavoroc del settore agricolo le disposizicni di
cuil al comma 178 si applicanco:

a) nel limite di 1,1 milioni di euro per l'anno 2016, 2,8 milioni
di euro per 1l'anno 2017; 1,8 milioni di euro per 1l'anno 2018, 0,1
milioni di euro per l'anno 2019 per i laveoratori con gualifica di
impiegati e dirigenti;

) nel limite di 1,6 milioni di euro per l'annec 2016, 8,8 milicni
di eurc per l'annc 2017, 7,2 milioni di eurco per l'anno 2018, 0,8
milioni di eurc per l'anne 201%, con riferimentc alle nuove
assunzioni con contratte di lavero a tempo indeterminato, con
ezsclusione dei contratti di apprendistato, decorrenti dal 1° gennaio
2016 con riferimento a ceontratti stipulati non oltre 11 31 dicembre
2016, econ esclusione dei lavoratori che nell'anne 2015 siano
risultati occupati a tempo indeterminato e relativamente ai
lavoratori occupati a tempo determinato che risultine iscritti negli
elenchi nominativi per un numerc di giornate di lavoro non inferiore
a 250 giornate con riferimente all'annc 2015.

180. L'esonero contributive di cui al comma 17% e' riconosciute
dall'ente previdenziale in base all'ordine cronologico di
presentazione delle domande e, nel casge di insufficienza delle
risorse indicate al comma 17%, wvalutata anche su base pluriennale con
riferimento alla durata dell'esonera, l'ente previdenziale non prende
in considerazione ulteriori domande, fornendo immediata comunicazione
anche attraversoc 1l propric =sito internet. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggioc delle minori entrate valutate con
riferiments alla durata dell'incentiveo, inviando relazioni mensili al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero delle
politiche agricocle alimentari e forestali ed al Ministero
dell'economia e delle finanze.

181. Il datore di lavoro che subentra nella fornitura di servizi in
appalto e che assume, ancorche' in attuazione di un obbligo
preesistente, stakilito da norme di legge o della contrattazicone
collettiva, un lavoratore per il guale il datore di lavorc cessante
fruisce dell'esonero contributive di cul ai commi 178 o 178, preserva
il diritto alla fruizione dell'esonero contributive medesime nei
limiti della durata e della misura che residua computande, a tal
fine, il rapporto di lavero con il datore di lavorc cessante.

182. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono
soggettl a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle
persocne fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10
per cento, entro il limite di importo compleszssive di 2.000 euro
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lordi, i premi di risultatc di ammontare variabile la cui

corresponsione sia legata ad incrementi di produttivita',
redditivita', gqualita', efficienza ed innovaziecne, misurabili e
verificabili sulla base di criteri definiti con il decreto di cui al

comma 188, nonche' le somme erogate sotto forma di partecipazione
agli utili dell'impresa.

183. Ai fini della determinazione deil premi di produttivita', e
computato 1l periodo obbligatorio di congedo di maternita'.

184, Le scmme e i wvalorli di cui al comma 2 e all'ultimo periodo del
comma 3 dell'articole 51 del testo wunico di culi al decretc del
Fresidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. %17, non concorrono,
nel rispetto dei limiti iwvi indicati, a formare il reddito di lavoro
dipendente, ne' sono soggetti all'impesta scostitutiva disciplinata
dai commi da 1B2 a 19%1, anche nell'eventualita' 1in c¢ui gli stessi
sianeo fruiti, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o
in parte, delle somme di cui al comma 182,

185. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni =) il
contenzioso, si applicano, in guanto compatibili, le ordinarie
disposizioni in materia di imposte dirette.

186. Le disposizioni di cui aili commi da 182 a 185 trovano
applicazione per il settore privato e con riferimenteo ai titeolari di
reddite di lavore dipendente di  importo non supericre, nell'anno
precedente gquello di percezione delle somme di cui 2l comma 182, a
euro 50.000. Se il sostitute d'imposta tenuto ad applicare l'imposta
sostitutiva non e' lo stesso che ha rilasciato la certificazione
unica dei redditi per l'anno precedente, il beneficiaric attesta per
iscritte l'importo del reddite di lavoro dipendente consequite nel
medesime aAnno.

187. Al fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 182 a 121, le somme e 1 valori di culi ai commi 182 e 184 devono
essere erogati in esecuzione dei contratti aziendali o territoriali
di cui all'articolo 51 del decreto legislatiwve 15 giugno 2015, n. 81,

188. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta glorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri di misurazione degli incrementi di
produttivita', redditivita', gualita', efficienza ed innovazione di
cui al comma 182 nonche' le modalita' attuative delle previsioni
contenute nei commi da 182 a 181, compresi gli strumenti e le
modalita' di parteciparione all'organizzazione del lavoro, di cui  al
comma 188, I1 decreto prevede altresi' le modalita' del monitoraggio
dei contratti aziendali o territoriali di cui al comma 187.

189, I1 limite di cui al comma 182 e' aumentato fino ad un importe
non superiocre a 2.500 euro per le aziende che coinvelgono
pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione del lavore, con le
modalita' specificate nel decreto di cui al comma 188.

180, All'articolo 51 del testo unieco delle imposte sui redditi, di
culi al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, s=sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma Z2:
1} la lettera f) e' sostituita dalla seguente:

«f) l'utilizzazione delle gpere e dei servizi riconosciuti dal
datore di lavoro voleontariamente o in conformita' a disposizioni di
contratto o di accorde o di regolamento aziendale, offerti alla
generalita’ dei dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari
indicati nell'articolo 12 per le finalita' di cui al comma 1
dell'articolo 100»;

2} la lettera f-bis) e' sostituita dalla seguente:

«f-bis) le somme, 1 servizl e le prestarioni erogati dal datore di
lavoro alla generalita' dei dipendenti o a categorie di dipendenti
per la fruizione, da parte del familiari indicati nell'articole 12,
dei serwvizil di educazione e distruzione anche 1in eta' prescolare,
compresi 1 servizi integrativi e di mensa ad essi connessi, nonche!
per la frequenza di ludoteche & di centri estivi & invernali e per
borse di studioc a faveore dei medesimi familiaris;

3) dopo la lettera f-bis) e' inserita la seguente:
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«f-ter} le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoroc alla
generalita’ dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la
fruizione dei serwvizi di assistenza ai familiari anziani e nen
autosufficienti indicati nell'articalo 12»;

k) dopo il comma 3 e' inserito i1 seguente:

«3-bis, Ai fini dell'applicazione dei commi 2 e 3, l'erogazione di
beni, prestazioni, opere e servizi da parte del datore di lavoro puo'
avvenire mediante documenti di legittimazicne, in formato cartaceo o
elettronico, riportanti un valore nominales.

191. all'articolo 25, comma 1, del decreto legislativoe 15 giugno
2015, n. 80, le parole: «al 10 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «a 38,3 milioni di eurc per l'anno 2016, a 36,2 milioni di
eure per L'anno 2017 e a 35,6 milioni di euro per Ll'anno Z2018w». Le
risorse del Fondo di cui all'articole 1, comma 68, ultimoe periodo,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni,
sono ridotte di 344,7 milioni di euro per l'anno 2016, 325,8 milioni
di euro per l'annc 2017, 320,4 milioni di eurc per l'anno 2018, 344
milioni di euro per l'annc 2013, 329 milioni di euro per l'anno 2024,
310 milioni di euro per l'anno 2021 & 293 milieni di eure annui a
decorrere dall'anno 2022.

192, al fine di assicurare l'efficacia e la sostenibilita' della
strategia naziconale per la valorizzazione dei beni e delle aziende
confiscate alla criminalita' organizzata ed i1l corretto funzionamento
del sistema di monito-raggio analitigo sull'utilizzo di tali beni, in
coerenza con guanto previsto dal Programma nazionale di  riforma
contenuto nel Documentoe di  economia e finanza 2015, L'Rgenzia
nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni
seguestratli e confiscati alla criminalita' organizzata promuove
specifiche azioni di rafforzamento e sviluppo delle competenze, anche
interne, necessarie per l'efficace svolgimento delle funzioni
istituzionali.

193, Alla realizzazione delle misure di «cui al comma 192
concorrono, nel limite massimo di 5 milioni di euro per ciascunc
degli anni 2016, 2017 e 2018, le riscrse previste nell'ambite dei
programmi operativi nazionali della Commissicne eurcpea 2014/2020
«Governance e capacita' istiturzionale» e «Legalita's, nonche' dei
programmi di azicone e coesione di cui alla delibera CIPE n. 10/ 2015
del 28 gennaio 2015, previa wverifica di coerenza da parte delle
rispettive Autorita' di gestione con gli cobiettivi dei predetti
programmai.

194, Well'ambito dei preogrammi cofinanziati dall'Unicne eurgpea per
il periodo 201472020 e degli interventi complementari alla
programmazione dell'Unione europea di cui alla citata delibera CIEE
n. 10/2015, a titolarita' delle amministrazioni regicnali, gli enti
interessati posscono pianificare, di concerto con l'Agenzia nazionale
per l'amministrazione e la destinazione del beni sequestrati e
confiscati alla criminalita’ organizzata, specifiche azionl riwvolte
all'efficace valorizzazione dei predetti beni.

195, Per clascun anno del triennioc 20162018 e' autorizzata la spesa
di 10 miliconi di eurc al fine di assicurare alle aziende sequestrate
e confiscate alla criminalita' organizzata nei procedimenti penali
per i delitti di cui all'articole 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale e nei procedimenti di  applicazicne di misure di
prevenzione patrimoniali, limitatamente ai =soggetti destinatari di
cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del codice di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la continuita' del
credite bhancaric e 1'accesso al medesimo, il sostegno agli
investimenti e agli oneri necessari per gli interventi di
ristrutturazione aziendale, la tutela dei livelll occupazionali, la
promozicne di misure di emersione del lawvorgo irregolare, la tutela
della salute e della sicurezza del lavorec, 1l sostegno alle
cooperative previste dall'articolo 48, comma 3, lettera c), e comma
8, lettera a), del citato codice di cui al decreto legislative n. 159
del 2011.

196, Le risorse di cui al cemma 195 confluiscono:

a) nella misura di 3 milioni di eurs annui, in un'apposita
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sezione del Fonde di garanzia per le piccole e medie imprese, di cul
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 19%6,
n. 662, destinata alla concessione di garanzie per operazioni
finanziarie erogate in favore di imprese, di qualungue dimensione,
seguestrate ¢ confiscate alla criminalita’ crganizzata, come
individuate al comma 195 del presente articolo, ovvero di imprese che
rilevano L complessi aziendali di quelle seguestrate o confiscate
alla criminalita' organizzata, come individuate al medesimo comma
195;

b) nella misura di 7 milioni di euroc annui, in un'apposita
sezione del Fondo per la crescita sostenibile, di ecui all'articelo 23
del decreto-legge 22 giugno 2012, o {8 83, convertita, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per l'ercgazicne di
finanziamenti agewolati in favore delle imprese di culi alls lettera
ajl .

187, Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'econcmia e delle finanze, sentitc 11 Ministro
della giustizia, sono determinati, nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di aiuti d4i State, i1 limiti, i criteri e Ile
modalita' per la concessione delle garanzie e dei finanziamenti di
cui al comma 196, lettere a) e b). I predetti criteri sono formulati
avuto particolare riguardo per le imprese che presentano gravi
difficolta’ di accesso al credito.

198, In caso di revoca del provvedimento di sequestre, in gqualungue
statc e grado del procedimento, l'avente diritto, guale condizione
per la restituziocone dell'azienda, e' tenutc a rimborsare gli importi
liguidati dalla sezione di cui al commas 1%6, lettera a), a seguite
dell'eventuale escussione della garanzia. Con 1l decreto di cui al
comma 127 sono disciplinate le modalita' per la restituzione, con
applicazione di interessi a tassi di mercato, della guota residua del
finanziamento erogato, per il caso di revoca del provvedimente di
sequestro,.

199, Presso il Ministerc dello sviluppo econcmico e' istituite il
Fondo per 1l credito alle aziende vittime di mancati pagamenti, con
una dotazione di 10 milieni di euro annui per i1 triennie 2016-2018,
avente come finalita' il sostegno alle piccole e medie imprese che
entrano in crisi a causa della mancata correspcohsicne di denaro da
parte di altre aziende debitrici.

200, Possono accedere al Fondeo di cui al comma 19%, con  le
modalita' stabilite dal comma 201, le piccole e medie imprese che
risultano parti offese in un procedimento penale, in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge, a carico delle aziende
debitrici imputate dei delitti di cui agli articoli 629 (estorsione),
o4 (truffa), 641 (insolvenza fraudolenta) del codice penale e di cuil
all'articole 2621 del codice civile (false comunicazioni sociali).

201. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono determinati, nel
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di aiuti di Stateo, i
limiti, i ecriteri e le modalita' per la concessione del finanziamenti
agevolati da parte dello State nel confronti delle imprese di cui al
caomma 200.

202, In caso di assoluzione delle aziende imputate per i delitti di
cui a2l comma 200, i scggetti keneficiari dei finanziamenti agevolati
sono tenutli al rimborso delle somme erogate secondo le modalita'
stakilite dal decreto di cui al comma 201.

203, Per i1 lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai
fini dell'imposta sul waleore aggiunteo, iscritti alla gesticne
separata di cui all'articelo 2, comma 26, della legge B agosto 1985,
n. 335, che non risultine iscritti ad altre gestioni di previdenza
obbligatoria ne' pensiocnati, 1'aliquota contributiva di cui
all'articole 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e
successive modificazioni, e' confermata al 27 per cento anche per
l1'anna 2016.

204, Al fine di faveorire la tutela del lavoro autconomc non
imprenditoriale e l'articelazione flessibile nei tempi @ nei luoghi
del lavoro subordinate a ftempo indeterminateo, e' istituito nello
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stato di previsicne del Ministero del laveoro e delle politiche
sociali un fondo con una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro
per l'anno 201& e di 50 milioni di eureo annui a decorrere dall'anno
2017.

205, T1 congedo obbligatoric per i1 padre lavoratore dipendente, da
fruire entro i cingue mesi dalla nascita del figlic, nonche' il
cangedo facoltative da utilizzare nello stessa periodo, in
alternativa alla madre che si trovi in astensione obbligatoria,
previsti in wia sperimentale per gli anni 2013, 2014 = 2015
dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 201Z, n.
92, sono prorogati sperimentalmente per 1l'anno 2016 ed il congedo
obbligatorio &' aumentatc a due glorni, che possono essere goduti
anche in via non continuativa. AL medesimi congedi, obbkligatorio e
faceltativo, si applica la disciplina recata dal decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraig 2013. Alla copertura
dell'onere derivante dal presente comma, wvalutato in 24 milioni di
eurc per l'anno 2016, si provvede guante a 14 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del Fonde sociale per occupazione e
formazicne di cui all'articole 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, T 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2B gennaic 2009, n. 2.

206. Il Fondo per il finanziamento ordinarioc delle wuniversita' e
incrementato di 6 milioni di eure per l'anno 2016 & di 10 miligni di
eurc annui a decorrere dall'anno 2017. A valere sulle risorse di cui
al primo pericdo, con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' & della ricerca, di concerte con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 11 31 gennaia 2016,
e' approvato un pianc straordinario per la chiamata di professori di
prima fascia, inclusi coloro che hanno ottenute l'idoneita' ai  sensi
della legge 3 luglio 1898, n. 210, tenuto conto che, ai sensi
dell'articolo 1B, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
almeno il 20 per cento delle risorse deve essere destinato a soggetti
esterni all'ateneo chiamante. Le chiamate di cui al precedente
periodo sono effettuate secondo le procedure di cui all'articele 18,
comma 1, owvwvero di cui all'articolo 29, comma 4, della legge n. 240
del 20140.

207, Al fine di accrescere l'attrattivita' e la competitivita' del
sistema universitario italiano a livello internazicnale, nel rispetto
dell'autonomia degli atenei, nelle stato di previsione del Ministerc
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e' istituite, in
via sperimentale, per finanziare chiamate dirette di studiosi di
elevato e riconosciuto merito scientifico previamente selezionati nel
rispetto di criteri volti ad accertare l'eccellenza del percorsi
individuali di ricerca =cientifica esclusivamente zecondo le
procedure di cui al presente comma e ai commi da 208 a 211, un fondo
speciale denominate «Fondo per le cattedre universitarie del merito
Giulic Mattaw», a2l gquale sono assegnati 38 milioni di euro nell'anno
2016 e 75 milioni di eurc a decorrere dall'annc 2017.

208, In deroga alle norme sul reclutamento dei professori
universitari previste dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240, il Fondo
di cui al comma 207 &' destinato al reclutamenta straordinaric per
chiamata diretta di professori universitari di prima e di seconda
fascia selezionati secondo procedure nazionall E ai sensi
dell'articolo 1, comma 9, secondo pericdo, della legge 4 novembre
2005, n. 230, come da ultimo modificato dal comma 20% del presente
articole, e nel rispetto dei criteri di cui al comma 210 wvolti a
valorizzare Ll'eccellenza e la qualificazione scientifica dei
candidati, ivi inclusi professori universitari gla' in servizio
presso atenei italiani. Per i professori di prima e di seconda fascia
gia' in servizio 1in atenei italiani, l'eventuale chiamata nella

stessa fascia al sensi della presente procedura comporta
obbligatoriamente il cambiamento della sede di appartenenza. Alle
procedure di  chiamata nella stessa fascia = ai conseguenti

trasferimenti e' annualmente destinata una somma di 5,1 milioni di
eure nell'anno 2016 e di 10 milieni di eure a decorrere dal 2017, a
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valere sulle risorse di cui al comma 207.

209. 2i fini delle chiamate dirette di cui al comma 208 del
presente articole, all'articeolo 1, comma 2, della legge 4 novembre
2005, n. 230, al primo periode sono aggiunte, in fine, le seguenti
parcle: w«ovvero di studiosi di elevate e riconosciuto merito
scientifico, previamente selezionatl mediante procedure nazionali, e
nel rispetto di criteri voltl ad accertare 1'eccellenza dei percorsi
individuali di ricerca scientifica» e al quarto periocdo sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o <che sianc studiosi di
elevato e riconosciuto merito scientifice previamente selezionati
come indicato nel primo periodox.

210, Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro novanta gicrni dalla data di entrata in wvigere della
presente legge, di concerte econ il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e con il Ministre dell'economia e
delle finanze, previo pareare delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finanziari, le guali si
esprimono entro ftrenta giorni dalla data di trasmissione, =ono
disciplinati:

a) 1 criteri per valutare l'eccellenza dei percorsi individuali
di ricerca scientifica seconde 1 migliori standard valutativi
nazionali e internazionali propri dell'area scientifica di
riferimento, con particolare riguardo alla gqualita' della produzione
scientifica individuale nei cingue anni precedenti alla procedura;

b} le modalita' per l'attivazione e lo svolgimento della
procedura di selezione del soggetti di cui al comma 208;

c) l'inguadramento in una c¢lasse stipendiale che comporti un
avanzamento non inferiore a due classi rispetto a guella in godimento
in casoc di permanenza nella stessa fascia della gqualifica di
professore, e un inguadramentc non inferiore alla seconda classe
stipendiale della qualifica di riferimento in caso di promozione o di
attribuzione della gualifica di professore di prima o di seconda
fascia;

d) la nomina e il funzionamento di  commissioni di  wvalutazione,
farmate per ogni area disciplinare da studiosi italiani e stranieri
di alta gualificarzrione operanti nel campo della ricerca scientifica e
tecnolegica, con oneri a carico del Fondo di cui al comma 207;

e) il numero dei posti di professore universitario destinati al
reclutaments straordinaric di cui al comma 208, egualmente
distribuiti tra la prima e la seconda fascia, individuando altresi',
all'interno di ciascuna fascia, il numerc dei posti destinati a
professcori di prima e seconda fascla gia' in  servizio in  ateneid
italiani, che concorrono per 1'eventuale chiamata nella stessa
fascia; i criteri per l'individuazione delle aree =zcientifiche di
riferimento: tali criteri possono essere anche informati a obiettivi
di crescita e miglioramento di particeolari aree della ricerca
scientifica e tecnologica italiana; il 50 per cento dei posti di
professore universitario di prima e seconda fascia destinati al
reclutamentce straordinaric di cul al comma 208 e' attribuito entro un
anno dalla data di indizione della relativa procedura selettiva;

f) le modalita' di assegnazione all'ateneo, a valere sul Fondo di
cui al comma 207 a decorrere dalla data di  assunzione 1in servizio,
delle riscrse necessarie a coprire gli oneri stipendiali, nonche!
l'eventuale concorsc dell'ateneo alla copertura di tali oneri
mediante risorse proprie; il numero massimo di  chiamate dirette
consentite ad ogni ateneo a valere sul Fondo di culi al comma 207.

211, Wel caso in cui i professori chiamati ai sensi del comma 208
cambine sede universitaria in Italia, le risorse occorrenti per il
relative trattamento stipendiale, a walere sul Fondo di cui al  comma
207, sono conseguentemente assegnate all'atenec di destinazione.

212, La gquota parte delle risorse di culi al comma 207 eventualmente
non utilizzata per le finalita' di cui ai commi da 207 a 211
confluisce, nel medesimo esercizio finanziarie, nel Fonde per il
finanziamentoe ordinario delle universita'.

213. Per tutelare la funzicne e le infrastrutture di ricerca delle
scienze religiose, per dare continuita' alla formazione di studicsi e
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strumenti di studio dell'ebraismo, per rivitalizzare la tradizicne e
il patrimonio di coneoscenze sulla storia, le lingue e le culture
dell'Africa e dell'Oriente attraverso il sostegno dirette ad
istituzioni di riconesciuta competenza e adatte a promuovere la
sicurezza del Paese attraversc la formazicone e 1'impegno di studiose
e studiosi in un sistema di relazioni secientifiche internazionali, e
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annul a decorrere dal 2016,
da iscrivere in apposito fondo istituito nelle state di previsicne
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.

214, Per il sostegno e l'attuazione degli interventi di cui al
comma 213 11 Ministera dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca stipula appositi accordi di programma con amministrazioni
pubkbliche, enti pubblici, istituzioni scientifiche, infrastrutture e
organismi di ricerca come definiti dall'articolo 2, punte 83, del
regolamento (UE) n. 65172014 della Commissione, del 17 giugno 2014.

215, 11 termine del 31 dicembre 2015 di cui all'articola &, comma
6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 1%2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraic 2015, n. 11, ' differito al
31 dicembre 2016. All'articole 4, comma 9-bis, del decreto-legge 31
agesto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
otteobre 2013, n. 125, al guarto pericode, le parcle: «per l'anno 2014»
song sostituite dalle seguenti: «per l1l'anno 2015» e le parcle: «fino
al 31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
dicembre 2016»; al guinto periodo, le parale: «Per l'anno 20152 sono
sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2016»; dopo il guintoe periodo
sone  aggiunti 1 seguenti: «Fermo restando il rispetto delle
disposizioni di cui alltarticelo 1, commi 557, 557-quater e 5&2,
primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 2%, la proroga puc'
essere disposta in deroga ai limiti o diwieti prescritti dalle
vigenti disposizioni di  legge. Per 1'annc 2018, agli enti
territoriali di cui al primo periodo del presente comma, che =i
trovine nelle condizioni di cui all'articelo 259 del testo wunico di
cui al decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267, non =i applicanc
le disposiziceni di cui ai commi 6, 7 & 8 del medesimo articolo. FPer
gli stessi enti, la proroga del rapporti di lavoro a Lempo
determinato &' subordinata all'assunrzrione integrale degli oneri a
carico della regione al sensi dall'articole 259, comma 10, del testo
unico di cui al decreto legislativo 1B agosto 2000, n. 267».

216. HNell'ottica di favorire il ricambio generazionale [
1'immissione nella pubkblica amministrazione di  personale altamente
qualificato, oltre al reclutamento di professecri e ricercatori
previsto dai commi da 207 a 212 e dai commi da 247 a 252 e dei
dirigenti wincitori di procedure selettive gia' gestite dalla Scuola
nazionale dell'amministrazione (SWA), le faceolta' assunzicnali nel
trienniec 201e-2014 delle amministrazioni dello Stato sonG
prioritariamente finalizzate all'assunzione di cinguanta dirigenti
mediante apposita procedura selettiva gestita dalla SHA e di
cinguanta unita' nei profili iniziali della carriera prefettizia,
nonche' di dieeci awvvocati dello Statc e diecli procuratori delleo
Stato. Con decreto del Presidente del Consiglio del ministri, su
proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministra dell'economia e delle
finanze, song individuati i criteri della procedura selettiva e della
ripartizione tra le amministrazioni interessate del persocnale
dirigenziale.

217, Il comma 1 dell'articelo 29 del decreto legislative 30 marzo
2001, n. leh, e'" sostituite dal seguente:

«l. Il reclutamento dei dirigenti sceolastici si realizza mediante
carso-concorso  selettive di  formazione bandito dal Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, zentito il
Ministero dell'economia e delle finanze, per tutti 1 posti wvacanti
nel triennic, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di
assunzioni di cui all'articocle 39, comma 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 44%, e successive modificazioni. Al corso-concorso
possono essere ammessi candidati in numerc supericre a guellce deid
posti, secondo una percentuale massima del 20 per cento, determinata
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dal decreto di cul all'ultimec periocdo del presente comma. AL concorso
per lL'accesso al corso-concorso puo' partecipare il personale docente
ed educativeo delle istituzioni scolastiche ed educative statali in
possesso del relativeo diploma di laurea magistrale ovvero di  laurea
conseguita in base al previgente ordinamente, che abbkia maturato
un'anzianita' complessiva nel ruoclo di appartenenza di almeno cingue
anni. E' previsto il pagamento di un contributo, da parte dei
candidati, per le spese della procedura concorsuale. Il concorsc puc'
comprendere una prova preselettiva e comprende wuna o piu' prove
seritte, cul sono ammessi tutti ecoloro che superanc 1'eventuale
preselezione, e una prova orale, a cul segue la wvalutaziene dei
titeli. Il corsoconcorso si svolge in giorni e ograri e con metodi

didatticli compatibili COn ltattivita’ didattica svolta dai
partecipanti, con eventuale riduzione del loro carico didattice. Le
spese di viaggio e alloggio sono a carica dei partecipanti. Con

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' = della
ricerca sonc definite le modalita' di svolgimentoc delle procedure
concorsuali, la durata del corso e le forme di  walutazione deid
candidati ammessi al corsos.

218. All'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128,
song apportate le seguentil modificazioni:

a) il comma 2 e' abrogato;
B) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Le risorse poste nella disponibilita' della Scucla nazionale
dell'amministrazione per il reclutamento e la formazione iniziale dei
dirigenti scolastici sono versate all'entrata del bilancio delle
Stato per la successiva riassegnazione al pertinenti capitoli dello
stato di previsione del Ministereo dell'istruzicne, dell'universita' e
della ricerca e costituiscono limite di spesa per l'organizzazione
dei corsi-concorsi di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le cccorrenti variazioni di bilancios.

219, Helle more dell'adozione del decreti legislativi attuativi
degli articeli 8, 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e
dell'attuazione dei commi 422, 423, 424 e 425 dell'articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 1%0, e successive modificazioni, sono resi
indisponibili i posti dirigenziall di prima e seconda fascia delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articelo 1, comma 2, del decreto
legislativeo 30 marzo 2001, n. 165, e successive medificazicni, come
rideterminati in applicazione dell'articole 2 del decreto-legge 6
luglie 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n., 13%, e successive modificazioni, wacanti alla data
del 15 cttobre 201%, tenendo comungue conto del numero dei dirigenti
in servizio senza incarico o con incarico di studioc & del personale
dirigenziale in posizione di comando, distacece, fuori ruecla o
aspettativa. Gli incarichi conferiti & copertura dei posti
dirigenziali di cui al primo periodo dopo la data ivi indicata e fino
alla data di entrata 1in vigore dellas presente legge cessano di
diritto alla medesima data di entrata in vigore, con risoluzione dei
relativi contratti. Sono fatti salvi 1 casi per 1 guali, alla data
del 1% ottebre 2015, =ia statoc avviate 1l preocedimentoc per il
conferimento dell'incarico e, anche dopo la data di entrata in vigore
della presente legge, gquelli concernenti i posti dirigenziali in enti
pubblici nazionali o strutture organizzative istituiti deopo 1l 31
dicembre 2011, i posti dirigenziali specificamente previsti dalla
legge o appartenenti a strutture organizzative oggette di riordineo
negli anni 2014 e 2015 con riduzione del numera del posti e,
comungque, gli incarichi conferiti a dirigenti assunti per Concorso
pubkblico bandito prima della data di entrata in vigore della presente
legge o da espletare a norma del comma 216, oppure 1n applicazione
delle procedure di mobkilita' previste dalla legge. In ogni altre
caso, 1n clascuna amministrazione possono essere conferiti  incarichi
dirigenziali solo nel rispetto del numero complessivo dei posti resi
indisponibili ai sensi del presente comma.
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220. Con decreto del Presidente del Consiglioco dei ministri, da
adottare entro il 31 gennaio 2016, su propeosta del Ministro per la
semplificaricne e la pubblica amministraziocne, di concerte con il
Ministro dell'economia e delle finanze, e' effettuata la ricognizione
delle dotazioni crganiche dirigenziali delle amministrazicni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, degli enti
pubblici non economici, degli enti di ricerca, nonche' degli enti
pubblici di cui all'articole 70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.

221. Le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione
delle proprie dotazioni organiche dirigenziali secondo 1 rispettivi
ordinamenti, nonche' al riocrdino delle competenze degli uffici

dirigenziali, eliminande eventuali duplicazioni. Alloc scopo di
garantire la maggior flessibilita' della figura dirigenziale nonche'
il corretto funzionamento degli uffici, il conferimento degli
incarichi dirigenziali puo' essere attribuite senza alcun wvincels di
esclusivita' anche ai dirigenti dell'avvocatura civica e della
polizia municipale. Per la medesima finalita', non trovano
applicazione le disposirioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma
5, della legge & novembre 2012, n. 120, ove la dimensione dell'ente
risulti incompatikile con la rotazione dell'incarice dirigenziale.

222. Per il comparto scuola e AFAM, nonche' per le universita',
continuano a trovare applicazione le specifiche discipline di
settore.

223. All'articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parole: «2016/2017» sono sostituite dalle seguenti:
«2017/2018».

224, Resta escluso dall'applicazione delle disposiziconi di  cui al
comma 219 il persconale di cul all'articole 3 del decretoc legislativo
30 marzo 2001, n. 185, delle citta' metropolitane e delle province
adibite all'esercizio di funzioni fondamentali, degli uffiei
giudiziari e dell'amministrazione della giustizia, dell'area medica e
veterinaria e del rueclo sanitaric del Serwizio sanitaric nazicnale,
il perscnale appartenente alla dirigenza di seconda fascia con
funziane tecnico-ispettiva del Ministera dell'istruzione,
dell'universita' & della ricerca nonche', per le funzicni specifiche
attribuite dalla legge, 1l personale preposto ai posti dirigenziali
del Dipartimento della protezione ciwvile della Presidenza del
Consiglio dei ministri. E' escluso altresi' il personale delle
agenzie di cuil al decretce legislatiwe 24 settembre 2015, n. 157,

225, Entreo un anno dalla data di entrata in wvigore del decreto
legislative attuative dell'articolo 8, comma 1, lettera =), della
legge 7 agoste 2015, n. 124, ferme restande le riduzioni delle
dotazioni organiche previste dall'articoleo 2, comma 1, lettere a) e
k), del decretoc-legge & luglic 2012, n. 9%, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e la conseguente
rideterminazione degli organici adottata con decreto del Fresidente
del Consiglio dei ministri 22 maggic 2015, pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale n. 217 del 18 settembre 2015, il Ministeroc dell'internoc
provvede a predisporre 1l regolamento di organizzazione di  cul
all'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
intervenendce coerentemente con le dispeosizioni di cui al predetto
decreto legislativo. Entro il predetto termine, il medesimo Ministero
provvede a dare attuazione alle disposizioni di cui all'articole 2,
comma 11, lettera b), del citato decreto-legge n. 95 del 2012, con
conseguente riasseorbimente, entro il successivo anne, degli effetti
derivanti dalle riduzioni di cui al ecitato articole 2, comma 1,
lettere &) e b). In caso di adozione del regolamente di cul al
presente comma in data antecedente alla data di entrata in wvigore del
decrete legislative attuative dell'articole 8, comma 1, lettera e},
della legge 7 agosto 2015, n. 124, 11 Ministerc dell'internoc provvede
esclusivamente agendo sugli uffiel ecentrali.,

226, Le regioni e gli enti locali che hanno conseguite gli
obiettivi di finanza pubblica possono compensare le somme da
recuperare di gui al prime periocdo del comma 1 dell'articele 4  del
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decreto-legge & marze 2014, n. 16, ceonvertito, con modificazioni,
dalla legge 2 maggio 2014, n. &8, anche attraverso 1'utilizzo dei
risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione
organizzativa adottate ai sensi del COmma 2215 certificati
dall'organo di revisione, comprensivi di quelli derivanti
dall'applicazione del comma 228,

227. Le amministrazioni di ecui all'articels 3, commi 1 e 2, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n., 90, convertite, con modificazioni,
dalla legge 11 agoeste 2014, n. 114, possono procedere, per gli anni
2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato
di gualifica non dirigenziale nel limite di wun contingente di
persconale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una
spesa pari al 25 per centec di guella relativa al medesimo perscnale
cessato nell'anno precedente. Per i ricercatorl e tecnologi restano
ferme le percentuali di turn over previste dall'articele 3, comma 2,
del decrete-legge 24 giugno 2014, n. a0, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agoste 2014, n. 114. Al fine di
garantire la continuita' nell'attuazione delle attivita' di ricerca,
tenuts conte di guanto disposto dall'articole 2, comma 4, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 8l, e nelle more della emanazione dei
decreti di riordino di cui all'articole 17, comma 1, della legge 7
agosto 2015, n. 124, gli istituti e gli enti di ricerca possono
continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2015,
mediante l'attivazione, previa verifica di idoneita', di contratti a
tempo determinate a wvalere sulle risorse dispeonibili, ai sensi
dell'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
successive modificarioni, nonche', nel limite del 30 per cento, sulle
riscrse derivanti dalle facolta' assunzicnali disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Per il personale delle gualifiche dirigenziali, al
netto delle posizioni rese indisponikili ai sensi del comma 219, e!
assicurato nell'anno 2016 il turn over nei limiti delle capacita’
assunzicnali. Resta escluso dalle disposizioni di cui al presente
camma il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislative 30
marzo 2001, n. 165, Sono conseguentemente ridotti gli stanziamenti di
bilancic delle amministrazioni centrali.

228, Le amministrazioni di ecui all'articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 80, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n., 114, e succeszive modificazioni,
possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di
perscnale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel
limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascune
dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di guella
relativa al medesime personale cessato nell'anno precedente. In
relazione a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, al
solo fine di definire i1 processo di mobilita' del personale degli
entl di area wasta destinato a funzioni non fondamentali, come
individuato dall'articole 1, comma 421, della citata legge n. 190 del
2014, restano ferme le percentualil stabilite dall'articolo 3, comma
5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma S-quater
dell'articeolo 3 del decreto-legge 24 giugne 2014, n. 20, convertiteo,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e
disapplicato con riferimento agli anni 2017 e Z018B.

229, A decorrere dall'anno 2016, fermi restando i vincoli generali
zulla spesa di personale, i comuni istituiti a decorrere dall'anno
2011 a segqguito di fusione nonche' le wunioni di comuni possono
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite
del 100 per cento della spesa relativa al perscnale di ruole cessato
dal servizic nell'anno precedente.

230. Il Fondo per il funzionamento delle distituzioni scolastiche,
di eui all'articelo 1, comma 6801, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, & successive modificazioni, &' incrementato di euro 23,5 milioni
per L'anno 2016.

231. All'articolo 1 della legge 13 luglioc 2015, n. 107, =ono
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appertate le seguenti modificazioni:

a) al comma 145, la parola: «2014» e' sostituita dalla seguente:
«2015» & la parocla: «201l6» dalla seguente: «2017»;

by al comma 150, le parole: «2016», wZ2017m, «2018», «2019» e
«2(020» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «Z01 7w,
«2018%», «2019%, «2020% e «2021%.

232. Al maggiori oneri derivanti dal comma 230, pari ad euro 23,5
milioni per l'anno 2014, si provvede, guanto a eure 7,5 milioni,
mediante utilizze del risparmi di spesa derivanti dal comma 231 e,
quanto a euro 16 milicni, mediante versamento all'entrata del
bilancio dello Stato delle somme giacenti nel conto corrente n.
53823530 presso la societa' Poste italiane Spa. Gli ulteriori
risparmi di spesa derivanti dal comma 231, pari a 7,5 milioni di eurc
per l'anno 2017 e a 5,8 miliconi di euro per l'anno 2018, confluiscono
nel Fondo di cui all'articole 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107, Helle more del wversamento delle somme di cui al prime
periocde all'entrata del bilancio dellao Stato, 1l Ministro
dell'economia e delle finanre e' autorizzato ad accantonare e &
rendere indisponibile per l'anno 2016, nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e a
valere sulle dispeonikilita' di cui all'articole 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 29%6, la somma di 16 milioni di euroc al
netto di guanto effettivamente versato.

233, Agli oneri derivanti dal comma 231, pari a 7,% milieni di euro
per ciascunc degli anni 201% e 2020, nonche' a 5,8 milioni di euro
per l'anno 2021, si provvede medliante corrispeondente riduzione del
Fonde di cui all'articole 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015,
e L0

234, Per le amministrazioni pubbliche interessate ai processi di
mobilita' in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articole 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 19%0, le ordinarie facolta' di assunzione
previste dalla neormativa vigente sono ripristinate nel momento in cui
nel corrispondente ambitc regionale e' stato ricollocato il personale
interessato alla relativa meokilita'. Per le amministrazioni d4di cui al
citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il
completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito
regionale e' resc noto mediante comunicazione pubblicata nel peortale
«Mobilita.govw, a conclusione di cilascuna fase del pProcesso
disciplinato dal decreto del Ministro per 1la semplificazione =& la
pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui
al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 1920 del 2014 si procede
mediante autorizzazione delle assunzioni seconde guanto previsto
dalla normativa vigente.

235, All'articelo 4, comma 4, del decreto-legge & luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
e successive modificazioni, le parole: «e, ove riassegnabili, in base
alle wigenti disposizioni, al fonde per il finanziamento del
trattamento economicoc accessorio» sSono soppresse.

236, Nelle more dell'adozicne del decreti legislativi attuatiwvi
degli artiecoli 11 e 17 della legge 7 agoste 2015, n. 124, con
particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento
economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto
delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1° gennaioc 2016
1'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al
trattamento accessorio del persconale, anche di livelle dirigenziale,
di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articole 1,
comma 2, del decreto legislatiwvo 30 marzo 2001, n. 165, & successive
modificazioni, non puc' superare il corrispondente importo
determinato per l'anno 2015 ed e', comungue, automaticamente ridotto
in misura proporzionale alla riduzione del perscnale in servizio,
tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa
vigente,

237, A decorrere dall'anno 2016, e' autorizzata 1l'ultericre spesa
di 2 milioni di euro annui in favore dei parchi nazionali di cui
all'articole 1, comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
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238, All'allegato & della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
aggiunta, in fine, la seguente voce:

«Izsola del lago d'Iseo

l6-bis. Monte Isolaw.

239. All'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il secondo e 11 terzo periodo sono sostituiti  dail
seguentli: «Il divieto e' altresi' stablilito nelle zone di mare poste
entre dodici miglia dalle linee di costa lunge l'intero perimetro
costierc nazionale e dal perimetro esterno delle suddette aree marine
e costiere protette. I titoll abilitativi gia' rilasciati sono fatti
salvi per la durata di wvita utile del giacimento, nel rispetto degli
standard di sicurezza e di salvaguardia ambientale. Sono sempre
assicurate le attivita' di manutenzicne finalizzate all'adeguamento
tecnologico necessario alla sicurezza degli impianti e alla ftutela

dell'ambiente, nonche’ le operazioni finali di ripristine
ambientales,

240, All'articclo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 184,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostitulto dal seguente:

«l., Le attivita' di prespezione, ricerca e c¢oltivazione di
idrocarburi e guelle di stoccaggio sotterranec di gas naturale sono
di pubblica wutilita'. I relativi titoli abilitativi comprendono
pertante la dichiarazione di pubblica utilita's;

by il comma 1l-bis e' abrogato;

c) 1l comma 5 e' sostitulto dal seguente:

«5. Le attivita' di ricerca e coltivazione di idrocarburi liguidi e
gassosl sono svolte con le modalita' di cui alla legge 9 gennaio
1991, n. 9, o a seguito del rilascio di un titelo concessoric unico,
sulla base di un programma generale di lavori articolate in una prima
fase di rieerca, per la durata di sei anni, a cul segueno, in caso di
rinvenimente di un giacimento tecnicamente ed economicamente
coltivabile, riconosciuto dal Ministeroc dello sviluppo econcmicc, la
fase di coltivazicone della durata di trent'anni, salve l'anticipato
esaurimento del glacimenteo, nonche' la fase di ripristino finalews.

241, All'articolo 57, comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertite, con medificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, le parole: «con le modalita' di cui all'articole 1, comma
8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nonche's sono soppresse.

242, All‘tarticolo 1, comma B-bis, della legge 23 agosto 2004, n.
23%, le parcle: «ai commi 7 e» sono sostituite dalle seguenti: «al
COmma .

243, HNelle more dei processi di riordino prewvisti dall'articela &8
della legge 7 agosto 2015, n. 124, a decorrere dal 1° gennaio 2016 lo
stanziamente per il perscnale degli uffici di cui all'articole 14,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, & successive
modificazioni, compresi gli incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa, e' ridotto in misura pari al 10 per cento rispetto allo
stanziamento dell'annc 2015. Per le amministrazioni che dopo 1l 31
dicembre 2010 hanno disposto riduzioni corrispondenti a gquellas
prescritta dal presente comma, gquesta si intende gia' adempiuta.

244. All'articolo 4 del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge % marzeo 2010, n. 30, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo pericdo, dopo le parcle: «nei gingue anni
2010-2014» sono inserite le seguenti: «e nel triennio 2016-2018» e le
parcle da: «, comma 102Z» fineo alla fine del periocde =seono sostitulte
dalle seguenti: «del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosta 2014, n. 114d»;

b) al comma 6 e' aggiunteo, in fine, il seguente periodo:; «E'
altresi' autcorizzata la spesa di eurc 670.9%84 per l'anno 2016, di
eurc 4.638.414 per l'annoc 2017 e di euro 6.205.577 a decorrere
dall'anno 2018s.

245, 11 Ministero della giustizia e' autorizzato nell'annce 2016, in
aggiunta alle facolta' assunzionali previste dalla normativa vigente,
ad assumere magistrati ordinari wincitori di concorso. & tal fine, e!
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auteorizzata la spesa nel limite di eurec 20.943.084 per Ll'anno 2016,
di euro 25.043.700 per l'anno 2017, di euro 27.387.210 per l'anno
2018, di eure 27.926.01% per 1'anno 201%, di euro 35.423.877 per
1'anno 2020, di euro 35.632.851 per 1'anno 2021, di euro 36.273.804
per 1l'annc 2022, di eurg 37.021.584 per 1'anno 2023, di euroc
37.662.540 per l1'anne 2024 e di euro 38,410,320 annui a decorrere
dall'anno 2025.
2446, Per il finanziamento di interventi in favore dei collegi
universitari di merite legalmente riconosciuti di cui agli articeli

5, 16 & 17 del decretoc legislative 2% marzo 2012, n. &E, e
auterizzata una spesa integrativa di 3 milioni di eurso per ciascune
degli anni 201&, 2017 e 2018.

247, Al fine di sostenere l'accesso deli giovani alla ricerca,
l'autonomia responsabile delle universita' & la competitivita' del
sistema universitario e della ricerca italiano a livello
internaziconale, il Fonde per il finanziamento ordinario delle
universita' ' incrementato di 47 milioni di euroc per 1l'annc 2016 e
di 50,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, per l'assunzione
di ricercatori di cuil all'articolo 24, comma 3, lettera b), della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e per 1l conseguente eventuale
conselidamento nella posizione di professcore di seconda fascia e il
Fondo ordinarico per il finanziamento degli enti e distituzioni di
ricerca e' incrementato di 8 milioni di euro per l'annc 2016 e di 9,5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 per l'assunzigne di
ricercatori negli enti pubblici di ricerca.

248, L'assegnazione alle singole universita' dei fondi di cui al
comma 247 &' effettuata con decreto del Ministre dell'istruzione,
dell'universita' & della ricerca tenendo conto dei risultati della
valutazione della gualita' della ricerca (VQR).

249, L'assegnazione agli enti pubblici di ricerca dei fondi di cui
al comma 247 e' effettuata con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca tenendo conto dei medesimi criteri
di riparto del Fondo ordinaric per il finanziamento degli enti e
istituzioni di ricerca.

250. La guota parte delle risorse di cui al comma 247 eventualmente
non utilizzata per le finalita' di cui ai commi da 247 a 249 rimane a
disposizione, nel medesimo esercizice finanziario, per le altre
finalita' del Fondo per il finanziamento ordinario delle universita'
e del Fondo ordinario per il finanziamento degli enti e istituzioni
di ricerca.

251. Per il medesimec fine di cui al comma 247 e tenendo conto della
situazione di bilancio delle singole universita', all'articole &6,
caomma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge & agoste 2008, n., 133, le parole: «i
decorrere dall'anno 2015%» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'annoc
2015» e dopo il terzeo periodo sono inseriti 1 seguenti: «A decorrere
dall'anno 2016, alle sole universita' che si trovano nella condizione
di cui al periodo precedente, &' consentito procedere alle assunzioni
di ricercatori di cuil all'articolo 24, comma 3, lettera a), della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, senza che a gueste siano applicate le
limitazioni da turn over. Resta fermo gquanto disposto dal decreto
legislativo 29 marzo 2012, n., 49, e dal decrete del Presidente del
Consiglio dei ministri 31 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. &8¢ del 20 marzo 2015, con riferimento alle facolta'
assunzionali del personale a tempo indeterminato e deil ricercatori di
cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre
2010, n. 240»,

252. Al fine di aumentare il numero dei contratti di  formazione
specialistica deli medici di cul all'articola 37 del decrelo
legislative 17 agoste 1999, n. 368, e successive modificazioni,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articelo 1, comma 424, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' incrementata di 57 milioni di euro
per l'anno 2016, di 86 milioni di euro per l'anno 2017, di 1246
milioni di euro per l'anne 2018, di 70 milioni di euro per 1l'anno
2019 e di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020.

253, All'articoleo 10 del decreto-legge 2B giugno 2013, n. 76,
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convertito, con medificazioni, dalla legge 9 agoste 2013, n. 99, dopo
il comma 2 e' inserito 1l seguente: «Z-bis. Ferma restando la
disposizione di cui all'articolo 21 del decrete legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, gli iscritti ai
corsi di laurea in medicina e chirurgia e in odontoiatria, a partire
dal guinto anno di corsc e sino all'iscrizione nel relative albo
professionale, al fine di rafforzare la propria posizione
previdenziale, possono facoltativamente preovvedere all'iscrizicne e
al pagamenteo della relativa contribuzione presso la "Quata A" del
Fondo di previdenza generale gestito dall'ente di previdenza di cuil
all'elenco A, nono capoverso, annesss al deereto legislative 30
giugno 19%4, n., 509%. L'ammontare del contributc e le modalita' del
versamento vengeno determinati dal consiglio di amministrazicne
dell'ente di cul al prime periodo, tenendo conte della capacita'
reddituale degli interessati. Per le finalita' di c¢cui al presente
comma, l'ente puo' favorire 1'iscrizions e il pagamento della
contribuzione da parte degli studenti di cui al primo pericdo anche
attraverso prestiti d'onore. Dall'applicazione delle disposizioni del
presente comma non devoneo derivare nuovi o maggicri oneri per la
finanza pubblica»,.

254, Al fine di sostenere l'accesso dei giovani all'universita', e
in particolare dei giovani provenienti da famiglie menc abbienti, il
Fondo integrative statale per la concessione delle borse di  studio
igzeritte nello stato di  prewvisicone del Ministerc dell'istruzione,
dell'universita' & della ricerca e' incrementato di 54.750.000 euroc
per l'anno 2016 e di 4.750.000 euro annui a decorrere dall'anno 2017,

255, A decorrere dall'anno 2016 l'autorizzazione di spesa per gli
interventi di cui all'articole 4 della legge 23 novembre 1888, n.
407, e' incrementata di 250.000 euro annui.

256, Alltarticolo 1, comma 169, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parecle: «annui a decorrere dall'anno 2015» scono sostituite
dalle seguenti; «per l'anno 2015 e Jdi 228.000.000 di eurc annui a
decorrere dall'anno 2016».

257, Al fine di assicurare continuita' alle attivita' previste
negli accordi sottescritti econ scucle o universita' dei FPaesi
stranieri, il ©personale della scucla impegnato in innovativi e
riconosciuti progetti didatticli internazionali swvelti in  lingua
straniera, al raggiungimento dei regquisiti per la quiescenza, puo'
chiedere di essere autorizzato al trattenimentao in servizio
retribuite per non piu' di due anni. Il trattenimento in servizio e!
autorizzato, con provvedimento motivato, dal dirigente scolastico e
dal direttore generale dell'ufficio scolastico regiconale,
Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuevi o
maggicori oneri per la finanza pubblica.

258, Per concorrere alle spese sostenute e non coperte da
contributi o sostegni pubblici di altra natura per 1'acquisto di
libri di testo e di altri contenuti didattieci, anche digitali,
relativi ai corsi d'istruzione scolastica fino all'assolvimento
dell'okbblige di istruzione scolastica, e' istituito, presso il
Ministero dell'istruzione; dell'uniwversita' e della ricerca, un fondo
con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016,
2017 e 2018, Con decretao del Ministrao dell'istruzione,
dell'universita' e della rigcerca, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabkiliti
I griteri e le modalita' di individuoazione dei destinatari del
suddetto contributo sulla base dell'indicatore della situazione
economica eguivalente (ISEE), nonche' di assegnazicne e di ercogazione
dello stesso.

259, Al comma 4 dell'articole 16 del decreto legislative 14
settembre 2015, n., 147, e' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «I
soggetti di cui all'articelo 2, comma 1, della legge 30 dicembre
2010, n. 238, che si sono trasferiti in Italia entro 11 321 dicembre
2015 applicano, per 1l periode d'imposta in corso al 31 dicembre 2016
e per gquello successivo, le disposizioni di cui alla medesima legge
nei limiti e alle condiziconi ivi indicati; in alternativa possono
optare, con le medalita' definite con provvedimento del direttore
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dell'Agenzia delle entrate da emanare entroc tre mesi dalla data di
entrata in wigore della presente dispesizione, per il regime
agevolativo di cui al presente articolows.

260. All'articolo 60 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) 11 comma 3 e' sostituiteo dal seguente:

«3. Sono soggetti ammissibili agli interventi di cul al presente
cape le imprese, le uniwversita', gli enti e gli organismi di ricerca,
le costituende societa’ composte da professori, ricercatori
universitari, personale di ricerca dipendente dagli enti di ricerca
di cui all'articole 8 del regolamento di cui al decretoc del
Fresidente del Ceonsiglio dei ministri 30 dicembre 19%3, n. 593,
1'ENEA, 1'A5T e 1 dottorandi di ricerca e i titolari di assegni di
ricerca di cui all'articolo 51, comma &, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, anche congiuntamente ad uno o piu' degli altri soggetti
indicati dal presente comma, o gualsiasi altro soggette giuridico in
possessc del requisiti minimi previsti dal bandi o da altri
interventi di sostegne su progetto o programma, purche' residenti
ovvera con stabile organizzazione nel territorio nazionalewn;

By al comma 4, depo la lettera f) &' aggiunta la seguente:

wf-his) le attivita' di ricerca industriale, sviluppo
precompetitive, diffusione di tecnologie, fino all'avvic e comungue
finalizzate a nuove iniziative economiche ad alto contenuto

tecnologico, per 1l'utilizzazione industriale dei risultati della
ricerca da parte di socggetti assimilati in fase d'avvico, su progetto
o programma, anche autconomamente presentate, da colore che si
impegnanco a costituire o a concorrere alla nuova socleta's.

261l. Al fine di incrementare la gqueota premiale di cui all'articelo
2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito,
con modifiecazioni, dalla legge 9 gennaico 2009, n. 1, e successive
modificazioni, il Fonde per il finanziamento ordinario delle
universita', di cui all'articelo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 19%3, n. 537, &' incrementato di 25 milioni di  eurc per
1'anno 2016 e di 30 milioni di euro annul a decorrere dall'anno 2017.

262, Al fine di garantire lo sviluppo coordinate della formazione,
ricerca e innovazione in setteori strategici orientato al design del
prodotto, della comunicazione e dei servizi nella regione Abruzzo e
nei territeori adriatici ad essa wviciniori, e' costituita 1'Istituto
superiore per le industrie artistiche {ISIA) di Pescara, mediante
trasformazicone dell'attuale sede decentrata dell'ISIA di Roma
istituita con autorizzazicne del Ministero dell'istruzione,
dell'universita’ & della ricerca. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge e' adeottato lo statuto
dell'Istituteo, secondo le preocedure definite dal regolamente di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraioc 2003, n. 132.
In sede di prima applicazione lo statuto e' deliberato da un comitato
costituito dal presidente e dal direttore in carica dell'ISIA di
Foma, integrato da un esperto nominato dal Ministroc dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca. In sede di definizione del
regolamento didattico dell'Istituto, agli studenti iscritti ai corsi
decentrati a Pescara dell'ISIA di Roma e' sempre garantita la
possibilita' del completamento del percorsc di o studid previsto
dall'ordinamento in corsc. Dall'attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o magglori oneri a carice del bilancio dells
Stato.

263. A seguito dell'attiwvita' di monitoraggic e wverifica relativa
alle misure di salvaguardia indicate nell'alinea del comma 265 resa
possibile in relazione alle misure per le guall la certificazione del
diritte al beneficio e' da ritenersi conclusa, i complessivi importi
indicati al quarte pericdeo dell'articoleo 1, comma 235, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, scno cosi!
rideterminati: 243,4 milioni di euro per l'annc 2013, 933,8 milioni
di euro per l'anno 2014, 1.871,4 milioni di eura per l'anno 2015,
2.380,0 milioni di euro per l'anneo 2016, 2.051,1 milioni di eurc per
1'anno 2017, 1.340,3 milioni di euro per l'annc 2018, 583,3 milioni
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di eurc per l'anno 201%, 294,1 milioni di eurc per l'anno 2020, 138,0
milioni di euro per l'anno 2021, 73,0 milieni di euro per l'annoc 2022
e B,9 milioni di eure per 1'anno 2023, cui corrisponde la
rideterminazione del limite numerico massimo in 146.166 soggetti. Per
effetto delle rideterminazioni di cui al primo periodo del presente
comma, al maggiori oneri pari a 122,1 milioni di euro per 1'anno
2020, 89,0 milioni di eurso per l'anno 2021, 6%,0 milioni di eurs per
l'anno 2022 e 8,9% milionl di eurco per l'anno 2023 si provvede, gquanto
a 54,5 milieni di eurc per l'anne 2020, a 8%,7 milioni di eurc per
1'anno 2021, a 6% milioni di eurc per l'anno 2022 e a 8,9 milioni di
suro per 1'anno 2023, mediante carrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articole 1, comma 235, primo
periocde, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni. La ripartizione del complessivi limiti di =spesa e
numerici di cui al primo periodo del presente comma e' effettuata ai
sensi dell'articeolo 1, comma 193, della legge 27 dicembre 2013, n,
147. Ai sensi di guanto stabilito dall'articole 1, comma 235, della
legge n. 228 del 2012, l'autorizzazione di spesa di cui al primo
periodo del predetto comma 235 e' incrementata di 497 milioni di eure
per L'anno 2016, 369,09 milioni di eurco per l'anno 2017, 79,7 milioni
di euro per l'anne 2018 e 72,7 milioni di eurc per l'anno 2019,

264, I lavoratori del comparto scucla e delle istituzioni di  alta
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 1 quali, a seguito
dell'attivita' di monitoraggio e wverifica relativa alle misure di
salvaguardia che ha dato luogo alla rideterminazione degli oneri di
cui al comma 263 del presente articolo & che, 1in applicazione del
procedimento di ecui all'artiecolo 1, comma 153, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, che ha disposto il riconoascimento
dell'applicazione della salvaguardia anche ai titelari di congedo, ai
sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto
legislative 26 marzoe 2001, n. 151, o di permessi, al saensi
dell'articeolo 33, comma 3, della legge & febkbraic 1992, n. 104,
eccedenti il limite numerico prewvisto dal decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 cottobre
2013, n. 124, e dalla legge 10 ottobre 2014, n. 147, hanno ricevuto
1la lettera di certificarione del diritto a pensione con decorrenza
dal 1° settembre 2015, possonc accedere al trattamento pensionistico
a decorrere dal primo giorno successivo alla risolurione del rapporto
di laveoro, anche in deroga alle disposizioni del testo unico di  cui
al decreto legislativeo 16 aprile 1994, n. 297, e dell'articole 585,
comma 2, della legge 27 dicembre 19%7, n. 449.

265, Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime
delle decorrenze wvigenti prima della data di entrata in wvigore
dell'articolo 24 del decreto-legge € dicembre 2011, . 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
ferme restando, nei limiti definiti ai sensi del comma 2863, le
salvaguardie previste dall'articelo 24, comma 14, del medesimo
decreto-legge n. 201 del 2011, e successive modificazioni,
dall'articolo 22 del decreto-legge & luglic 2012, n. %5, convertito,
con modificazioni, dalla legge ¥ agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, dall'articolo 1, commi da 231 a 234, della legge 24

dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, dagli articepli 11
e 1ll-his del decreto-legge 31 agesto 2013, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e successive
modificazioni, dall'articaolo 24 commi 5-bis = S-Lear, del

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125%, dall'articeleo 1, commi da 194 a
198, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dall'articole 2 della
legge 10 ottobre 2014, n. 147, e dal relativi decreti attuativi del
Ministro del laveoro e delle politiche soeiali 1% giugne 2012, 8
ottobre 2012, 22 aprile 2013 e 14 febbraio 2014, pubblicati,
rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 2012,
fi. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28 maggic 2013 e n. B9 del 16
aprile 2014, continuano ad applicarsi ai seguentili soggettil  che
maturanc i requisiti per il pensiconamento successivamente al 31
dicembre 2011:
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a) nel limite di 6.300 soggetti, ai lavoratori ceollocati in
mobilita"' o in trattamento speciale edile ail sensi degli articoli 4,
11 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, a successive
modificazioni, o ai sensi dell'articole 3 del decreto-legge 16 maggico
19%4, n, 29%%, convertito, con modificazioni, dalla legge 1% luglio
19%4, n. 451, a seguito di accordl governativi o non governativi,

stipulati entro i1l 31 dicembre 2011, o nel easa di lavoratori
provenientl da aziende cessate o interessate dall'attivazicne delle
vigenti procedure concorsuali guali il fallimento, il concordatec

preventivo, la liquidazione coatta amministrativa, l'amministrazione
straordinaria o l'amministrazione stracrdinaria speciale, anche in
mancanza dei predetti accordi, cessati dall'attivita' lavorativa
entro il 31 dicembre 2014 e che perfezionano, entrc il pericdeo di
fruizione dell'indennita' di mobilita' o del trattamentc speciale
edile, owvero, se cessati entro il 31 dicembre 2012, anche mediante
il wversamento di contributi wolontari, entro dedici mesi dalla fine
dellc stesso periodo, 1 requisiti vigenti prima della data di entrata
in vigore del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazieni, dalla legyge 22 dicembre 2011, n. 214. Il wersamento
volontario di cui alla presente lettera, anche in deroga alle
disposizioni dell'articole &, comma 1, del decreto legislative 30
aprile 1997, n. 184, puc' riguardare anche periodi eccedenti 1 sei
mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa. Tale versamento,
relative al lavoratori cessati entro il 31 dicembre 2012 di cui alla
presente lettera, puo' comungue essere effettuato solo con
riferimente ai dodici mesi successivi al termine di fruizione
dell'indennita' di mobilita' o del trattamente speciale edile
indicato dalla presente lettera. Ewventuali periodi di sospensione
dell'indennita' di meokilita', ai sensi dell'articeclo 8, commi & & 7,
della legge 23 luglio 1%3%1, n. 223, e dell'articolo 3 del
decreto-legge 16 maggioc 19%4, n. 299, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglic 1994, n. 451, per sveolgere attiwvita' di lavero
subcrdinato, a tempo parziale, a tempo determinato, ovvero di lavoro
parasubordinato mantenendce l'iscrizione nella lista, si considerano
rilevanti ai fini del preolungamento del perieda di fruizione
dell'indennita' stessa e non comportano l'esclusione dall'accesso
alle salvaguardie di cui al presente comma;

by nel limite di 9.000 soggetti, ai lavoratori di cui
all'articole 1, comma 194, lettere a) e f), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, 1 gualil perfericnance 1 requisiti utili a comportarse la
decorrenza del trattamento pensionistice, secondo la disciplina
vigente prima della data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese successive
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del
2011;

c) nel limite di 6.000 soggetti, ai lavoratori di cui
all'articolo 1, comma 154, lettere b}, ) e d), della legge 27
dicembre 2013, n. 147, i guali perfezionano 1 requisiti wutili a
comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la
disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del ecitato
decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese successivo
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del
2011;

d) nel limite di 2.000 scoggetti, ai lavoratori di cui
all'articole 24, comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge &
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori imn congede per
assistere figli con disabilita' grave ai sensi dell'articole 42,
camma 5, del testo unico di cul al decreto legislative 26 marzo 2001,
n. 151, i guali perfezionano 1 reqgquisiti utili a comportare la
decorrenza del trattamento pensionistice, secondo la disciplina
vigente prima della data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimo mese successive
alla data di entrata in vigore del medesimoe decreto-legge n. 201 del
2011,

e) nel limite di 3.000 s=soggetti, con esclusione del settore
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agricolc e dei laveoratori con gqgualifica di stagionali, ai lavoratori
con contratto di lavero a tempo determinato e ai lavoratori in
somministrazione con contratto a tempo determinato, cessati  dal
lavoro tra il 1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non ricccupati a
tempo indeterminato, 1 guali perfezionano 1 regquisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la
disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del ecitato
decreto-legge n. 201 del 2011, entro il sessantesimc mese successivo
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del
2011.

266, Per i lavorateri di cuil al comma 265, lettera a), che siane
gia' stati autorizzati ai wersamenti wvolontari in data antecedente a
guella di entrata in vigore della presente legge e per i gquali sianc
decorsi i termini di pagamenteo, sono riaperti a domanda i termini dei
versamenti relatiwvi ai dodici mesi successivi alla fine del periodo
di fruizione dell'indennita' di mobilita' come specificato nel
medesimo comma 265.

267. Il trattamento pensionistico, con riferimento ai soggetti di
cui al comma 265, non puo' avere decorrenza anterisre alla data di
entrata in vigore della presente legge,

268, Al fini della presentazione delle istanze da parte deil
lavoratori, da effettuare entro il termine di decadenza di sessanta
giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge, =i
applicang per g¢ilascuna categoria di lawvoratori salvaguardati  le
specifiche procedure previste nei precedenti provvedimenti in materia
di salvaguardia dei requisiti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in wigore dell'articole 24 del
decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimg stabilite con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 14 febbraio 2014,
pukbblicato nella Gazzetta Ufficiale n. B89 del 1l& aprile 2014.
L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPE) provvede al
monitoraggic delle domande di pensionamento incltrate dai lavoratori
di cui ai commi da 263 a 270 che intendonc awvvalersi dei requisiti di
accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della dats di
entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011, sulla
base della data di cessazione del rappeorte di lavoro, e provvede a
pubblicare nel proprio sito internet, in forma aggregata al fine di
rispettare le wvigenti disposizioni in materia di tutela dei dati
personali, i dati raccolti a seguito dell'attivita' di monitoraggio,
avendo cura di evidenziare le domande accolte, guelle respinte e le
relative motivazioni. Dualora dal monitoraggio risulti 11
raggiungimento del limite numerico delle domande di pensicne e dei
limiti di spesa anche in via prospettica determinati ai senszi deil
commi 265 e 270, primo periodo, 1'INPS non prende in esame ulteriori
domande di pensionamento finalizzate ad wusufruire dei benefici
previsti dai commi da 265 a 267.

269. I dati rilevati nell'ambito del monitoraggic svolto dall'INPS
al sensi del comma 268 sono utilizzati ai fini della predisposizione
della relazione di cui all'articole 2, comma 5, della legge 10
ottobre 2014, n. 147. All'articolo 2, comma 5, della legge 10 ottabre
2014, n. 147, le parocle da: «Ministro del lavoro e delle politiche
sociali» fino a: «30 giugno» sono scostituite dalle seguenti:
«Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministre dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembres.

270, I benefici di cui ai commi da 265 a 267 sono riconosciuti nel
limite di 26.300 soggetti e nel limite massimo di 213 milioni di eurc
per l'anno 2016, 387 milioni di euro per l'annc 2017, 336 milioni di
eurs per l'anno 2018, 258 milioni di eurs per 1'anno 201%, 171
milioni di euro per l'anno 2020, 107 milicni di eurc per l'anno 2021,
41 milicni di eurc per l'anno 2022 e 3 milioni di euroc per 1'anno
2023. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e successive modificarzioni, gli importi
indicatl al gquarte pericdo, come modificati ai sensi del comma 263,
sone  corrispondentemente  incrementati degli importi di cud al
precedente periocdo, per una rideterminazicons pari a: 243,4 milioni di
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eurc per l'anno 2013, 933,8 milioni di eurc per l'anno 2014, 1.871,4
milioni di euro per l'anno 2015, 2.5%3 milioni di euro per l'anno
2016, 2.438,1 milioni di eurc per l'anno 2017, 1.676,3 milioni di
euro per l'anno 2018, 841,3 milioni di eurc per l'anne 2019, 465,1
milioni di euro per l'annc 2020, 245 milioni di euro per l'anno 2021,
114 milioni di euro per l'anno 2022 e 11,9% milioni di euro per 1l'anno
2023, cul corrisponde la rideterminazione del limite numerico massimo
in 172.466 soggetti.

271. L'autorizzazione di spesa di cui all'articele 1, comma 235,
primc periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni, e' altresi' incrementata, sulla base dei risparmi
accertati ai sensi del comma 263 per gli anni 2013 e 2014 ammontanti
a complessivi 485,8 milioni di euro, nella misura di 100 milioni di
euro per clascunc degli anni dal 2018 al 2021 e di 85,8 milioni di
euro per l'anno 2022. Conseguentemente il Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo &, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e
successive modificazioni, e' ridotto di 100 milioni di eurc per
ognune degli anni dal 2018 al 2021 e di 85,8 miliconi di eurce per
1'anno 2022 e 1 predetti residui provenienti dagli znni 2013 e 2014
iseritti in bilancio costituiscono economie da registrare in sede di
rendiconto 2015.

272. Al fine del concorso alla copertura degli oneri derivanti dai
commi da 263 a 270 l'autorizzazione di spesa di cui all'articele 1,
camma 235, primo periedo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi dei commi
263 e 271, e' ridotta di 2132 milioni di eure per 1l'anno 2016, 387
milioni di euro per l'annco 2017, 336 milioni di euro per l'anno 2018,
215,7 milioni di euro per l'anno 201%, 100 milioni di euro per 1l'anno
2020, 100 milioni di eure per l'anno 2021, 41 milioni di eurce per
1'anno 2022 & 3 miliconi di euroc per l'anno 2023.

273, A1 fini del concorse alla copertura dei maggicri oneri
canseguenti al potenziamento delle misure di socstegno al reddito per
le situazrioni di disagio previste dalla presente legge,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articelo 1, comma 235, primo
periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni, come rifinanziata dalla presente legge, e' ridotta di
124 milioni di euro per l'anno 2016,

274. All'articolo 1, comma 117, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parcle: «nel corsc dell'anno 2015» sono sostituite dalle
seguenti: «nel corso degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018».

275, Per i1 lavoratori indicati all'articelo 1, comma 117, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le dispeosizioni iwl previste si
applicano anche ai lavoratori che, in seguito alla cessazione del
rapporto di lavoro, siano transitati in una gesticne di previdenza
diversa da guella dell'INPS derogando al disposte dell'articeole 1,
comma 115, della citata legge n. 190 del 2014 e <che non abbkianc
maturato il diritto alla deceorrenza del trattamento pensionistico nel
corso degli anni 2015 e 2016.

276, Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche scciali e' istituito un fondo con una dotazicne pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 finalizzato
all'accompagnamento alla guiescenza, entro 1'annec 2018, del
lavoratori di cui all'articoleo 1, comma 117, della legge 23 dicembre
2014, n. 180, che non maturinoe 1 requisiti previsti da tale
disposizione. Le risorse del fondo sono ripartite tra i lavoratori di
cui al presente comma sulla base di criteri e modalita' stabiliti con
decreto del Ministro del lawvoro e delle politiche sociali, di
concerte con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adeottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

277. Ai  lavoratori del settore della produzione di materiale
rotabkile ferroviario che hanno prestate la loroc attivita' nel s=sito
produttivo, senza essere dotati degli equipaggiamenti di  protezione
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adeguati all'esposizione alle polveri di amianto, per l'interc
periodo di durata delle operazioni di bonifica dall'amianto poste in
essere mediante sostituzione del tetto, sone riconesciuti, nei limiti
stabiliti dal presente comma, i benefici previdenziali di cui
all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marze 18%2, n. 257, per il
periodo corrispondente alla medesima bonifica., I benefici sono
riconosciuti a domanda, da presentare all'INPS, a pena di  decadenza,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nei limiti delle riscorse assegnate a wun appeosito fonde
istituito nello state di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociall con dotazione pari a 5,5 milioni di euro per 1l'anne
2016, 7 milioni di eure per l'anno 2017, 7,5 milioni di eurc per
l'anno 2018 e 10 milioni di eurc annul a decorrere dall'anno 2018,
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche scociali, di
concerte con il Ministre dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta glorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalita' di attuazione del presente comma,
con particoclare riferimento all'assegnazione dei benefici ai
lavoratori interessati e alle modalita' di certificazione da parte
degli enti competenti.

278, E' istituito nelle stato di previsione del Ministeroc del
lavoro e delle politiche sociali il Fondo par le vittime
dell'amianto, in favore degli eredi di coloro che sono deceduti a
seguite di patologie asbesto-correlate per esposizione all'amianto
nell'esecuzione delle operazioni portuali nei porti nei gquali hanno
trovato applicazione le disposizioni della legge 27 marzo 1992, n.
257, con una dotazione di 10 milioni di eurs per ciascuno degli anni
201a, 2017 e 2018. Le prestazioni del Fondo non escludono la
fruizione dei diritti derivanti dalle norme generali e speciali
dell'ordinamento & si  cumulano con essi. Il Fonde concorre al
pagamento, in favore dei superstiti di coloro che sono deceduti per
le patologle asbesto-correlate, di guanto agli stessi superstiti e
dovuto a titole di risarcimentec del danneo, patrimoniale e non
patrimoniale, come ligquidato con sentenza esecutiva. Le procedure e
le modalita' di erogazione delle prestazionl scno stabilite con
decreto del Ministre del lavoro e delle politiche =sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

279, All'articolo 1, comma 115, dellz legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parcle: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2016».

2B0. Il comma 18 dell'articolo 2 della legge B agosto 1995, n. 335,
51 interpreta nel senso che i1 lavoratori assunti successivamente al
31 dicembre 1995 ai guali sianc accreditati, a seguito di wuna loro
domanda, contributi riferiti a periodi antecedenti al 1° gennaio 15%6
non sanoe soggetti all'applicazione del massimale annuo della base
contributiva & pensioconabile, di cui alla medesima disposizione, a
decorrere dal mese successivo a quelle di presentazione della
domanda.

281. Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui
all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, 1la
facolta' prevista al predetteo articole 1, comma 9, e' estesa anche
alle lavoratrici che hanno maturato 1 reguisiti previsti dalla
predetta disposizione, adeguati agli incrementi della speranza di
vita ai sensi dell'articelo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglie 2010, n.
122, e successive modificaziconi, entre il 31 dicembre 2015 ancorche!
la decorrenza del trattamento pensionistico sia successiva a tale
data, fermi restando il regime delle decorrenze e il sistema di
calcole delle prestazioni applicati al pensionamentc di anzianita' di
culi alla predetta sperimentazione. Al fine del concorso alla
copertura degli oneri derivanti dal primo periocdo del presente comma
1'autorizzazione di spesa di cui all'articele 1, comma 235, prime
periode, della legge 24 dicembre 2012, n., 228, e successive
modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi della presente leagge,
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e' ridotta di 160 milioni di eurc per l'anno 2016 e di 49 milioni di
eurc per l'anno 2017. Sulla base dei dati di consuntivo e del
monitoraggio, effettuato dall'INPS, il Ministre del lavore e delle
politiche sociali, di concerto con 1l Ministro dell'eccnomia e delle
finanze, entro il 30 settembre di ogni anne, trasmette alle Camere
una relazione sull'attuazione della sperimentazione di cui
all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agoste 2004, n. 243, con
particolare riferimento al numero delle lavoratrici interessate e
agli oneri previdenziali conseguenti e, in relazione alla conclusions
della medesima sperimentazione, come disciplinata al sensi del primo
perionde del presente comma, anche al raffronto degli specifieci oneri
previdenziali conseguenti all'attuazione del primo periodo del
presente comma con le relative previsioni di spesa. Qualora
dall'attivita' di monitoraggic di cui al precedente periode risulti
un ohnere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni di spesa di
cul al prime periocdo del presente comma, anche awvute riguarde alla
proiezione negli anni successivi, con successivo provvedimento
legislativo verra' disposto 1l'impiego delle risorse non utilizzate
per interventi con finalita' analoghe a gquelle di cui al presente
comma, ivi compresa la prosecuzione della medesima sperimentazicne.

282, Al fine di sostenere la genitorialita', il beneficic di cui
all'articole 4, comma 24, lettera b)), della legge 28 giugneo 2012, n.
92, e' riconosciuto nel limite di 20 milioni di euro per 1l'anno 2016,
ferme restando le relative disposizioni attuative. All'onere
derivante dal primo pericdo del presente comma si provvede, guanto a
10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzicne del Fondo
saciale per occupazione e formazione di cui all'articelo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200%, n. 2.

283, Ai medesimi fini di cui al comma 282, il beneficic di cui
all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n.
92, &' riconosciute, in wvia sperimentale, nel limite di spesa di 2
milioni di euro per l'anno 2016, anche alle madri lavoratrici
autenome o imprenditrici. I criteri di accessc e le modalita' di
utilizzeo del beneficieo sono stabiliti con decreto di natura nen
regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche =sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

284, I lavoratori dipendenti del settore privata iscritki
all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme scstitutive
della medesima con contratto di laveoro a tempo pieno & indeterminato
che maturane entre il 31 dicembre 2018 il diritto al trattamento
pensionistico di wvecchiaia, di cui all'articelo 24, comma &, del
decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni,
possono, a condizione di  avere maturate 1 requisiti minimi di
contribuzione per il diritto al predetto trattamento pensionistico di
vecchiaia, d'intesa con il datore di lavero, per un periodoc non
supericre al periodo Iintercorrente tra la data di accesso al
beneficio di cui al presente comma e la data di maturazione del
reguisito anagrafico previsto dal citato articelo 24, comma &, del
predetto decreto-legge n. 201 del 2011, ridurre l'oraric del rapporto
di lavoro in misura compresa tra il 40 per cento e il &0 per cento,
ottenendo mensilmente dal datore di lavoro una somma corrispondente
alla contribuzione previdenziale a fini pensicnistici a carico del
datore di lavorec relativa alla prestazione laveorativa neon effettuata.
Tale importoe non concorre alla formazione del reddito da lavoro
dipendente e non e' assoggettato a contribuzione previdenziale. Per i
periodi di riduzione della prestazione lavoratiwva e' riconosciuta la
contribuzione figurativa commisurata alla retribuzicne corrispondente
alla prestazione lavorativa non effettuata. Si applica l'articolo 41,
comma 6, del decreto legislative 14 settembre 2015, n. 148, 1I1
beneficio di cuili al presente comma &' riconosciuto nel limite massimo
di 60 milioni di eurc per l'anno 2016, 120 milioni di eurg per 1l'annc
2017 e 80 milioni di euro per l'anno 2018. La facelta' di cui al
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presente comma e' concessa, a domanda e nei limiti delle risorse di
cui al precedente periodo, previa autorizzazione della Direzione
territoriale del lavero. Il dateore di lavore con riferimento al
lavoratore che intende, di intesa con la  stesse datore di lavoro,
accedere alla facolta' di ricorso al lavore a tempo parziale di  cuid
al presente comma dewve dare comunicazione all'INPS € alla Direzione
territoriale del lavoro della stipulazione del contratto e della
relativa cessazicne seconda le modalita' stabilite dal decreto di cul
al successivo pericde. Il beneficio di cui al presente comma e
riconosciuto dall'INFS, gualora ne ricorrano 1 necessari presupposti
e regquisiti, nei limiti delle risorse di cui al gquinte periode del
presente comma e secondo le modalita' stabilite con decretc del
Ministroc del lavero e delle peolitiche sociali, di concerte con il
Ministre dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge. L'INES
provvede al monitoraggio delle domande di accesso al beneficio di cui
al presente comma comunicate dalle imprese. Qualora dal predetto
monitoraggic risulti il raggiungimento del limite delle riscrse anche
in via prospettica, 1'INPS non prendera' in esame ulteriori domande
finalizzate all'accesso al beneficico in esame. Al maggicri oneri
derivanti dal presente comma, pari a 60 milioni di eurc per 1l'anno
2016, a 120 milioni di euro per l'annc 2017 e a &0 milioni di euro
per l'anno 2018, =i provvede mediante il wersamento in entrata al
bilancie dello Stato da parte dell'INPS5, in derpoga a guanto previsto
dall'articeolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, di
una guota pari a 60 miliconi di euro per l'anno 2016, a 120 miliconi di
eurs per l'anno 2017 e a 60 milioni di eure per l1'annc 2018 delle
entrate derivanti dall'aumento contributive di cui all'articola 25
della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con esclusione delle somme
destinate al finanziamento dei fondi paritetici interprofessionali
nazionali per la formazione continua di cui all'artieolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Le somme
versate in entrata al bilancic delle Stato ai sensi del periodo
precedente sono trasferite all'INPS a copertura del maggicri oneri
derivanti ai sensi del presente comma. In deroga a guanto disposto
dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, la guota residua delle entrate derivanti dall'aumento
contributive di cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n.
845, relative ai datori di lavoro non aderenti ai fondi paritetici
interprofessionali nazionali per la formazione continua, dedotte
quelle utilizzate per la copertura degli oneri della presente
disposizione, e' versata prioritariamente al Feondo di  rotazione di
cui all'articoleo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 19%3, n.
236, fino alla concorrenza di un importo pari al 50 per cento della
somma complessiva.

2B5. All'artiecoleo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148, dopo il comma 2 &' inserito il seguente:

«Z2=bis. WNel confronti del lavoratori interessati da riduzicne
stabile dell'orarioc di lavoro con riduzicone della retribuzione ai
sensi dei commi 1 e 2, con esclusione dei soggetti di cui al comma 5,
i datori di lavoro, gli enti bilaterali o i Fondi di sclidarieta' di
cui al titele II del presente decreto posSsSong versare la
contribuzione ai £fini pensionistici correlata alla quota di
retribuzione persa, nel casi in cul tale contribuzione non venga gia'
riconosciuta dall'INPS. In relazione ai predetti versamenti non sono
riconosciute le agevelazioni contributive di cui ail commi 1 & Z2»,

288, Al fine di «concorrere alla copertura dei maggiori oneri
derivanti dal comma 281 nonche' delle minori entrate derivanti dalle
misure di riduzicone della pressicne fiscale in fawvore dei pensionati
di cui al comma 290, nel zrispetto del principic dell'equilibric di
bilancic e degli obiettivi di finanza pubblica, assicurando la tutela
dei livellil essenziali delle prestazioni concernenti 1 diritti eiwvili
e sociali, anche in funzione della salvaguardia della scolidarieta’
intergenerazionale, all'articole 1, comma 483, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, scono apportate le seguenti modificazioni:
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al all'alinea, le parcle: «Per il triennic 2014-201é» scono
sostituite dalle seguenti: «Per il periodo 2014-2018»;

b) alla lettera e}, le parole: «per ciascuno degli anni 2015 e
201l6» sono sostituite dalle segquenti: «per ciascuno degli anni 2015,
2016, 2017 e 2018»,

287, Con riferimento alle prestazioni previdenziali e assistenziali
e aj parametri ad esse connessi, la percentuale di adeguamento
corrispondente alla variazione che si determina rapportando il valore
medio dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di cperail
ed impiegati, relativo all'anno precedente il mese di decorrenza
dell'adeguamenteo, all'analogo valore medie relativo all'anno
precedente non puoa' risultare inferiore a zero.

288, Con riferimento alla percentuale di wvariazicne per il calcolo
della rivalutazione delle pensioni per l'anno 2014 determinata in via
definitiva con decorrenza dal 1° gennaio 2015, le operazioni di
conguaglio di cui all'articolo 24, comma 5, della legge 28 fekbraio
1986, n. 41, limitatamente ail ratei corrisposti nell'anno 2015 non
sonc operate in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2015;
esse sono effettuate in sede di  rivalutazione delle pensioni per
1'anno 2016, ferme restando le operazioni di conguaglio con
riferimente alla rata corrente 1in sede di rivalutazione delle
pensioni per l'anno 2015.

28B9. Al fine di concorrere alla copertura delle minori entrate
derivanti dalle misure di riduzione della pressione fiscale in fawvore
dei pensionati di cui al comma 2%0:

a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articocle 1, comma 235,
primo pericdo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive
modificazioni, come rifinanziata dalla presente legge, e' ridotta di
58 milioni di euro per l'anno 2018;

By il fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 140 milieni di euro per
1'anno 2017, 110 milioni di euro per l'anne 2018, 76 milioni 4di eurc
per l'anno 201% e 320 miliconi di euro per l'annoc 2020 con conseguente
corrispondente riduzione degli importi di cui all'articeolo 7, comma
1, del decreto legislative 21 aprile 2011, n. &7, e successive
modificazioni.,

290, all'articeoleo 13 del testo unico delle imposte sul redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) alla lettera a), le parcle: «1.725 euro» e «7.500 euro» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «1.783 euro» e «7.750
euromn;

2) la lettera b) o' sostituita dalla seguente:

«h) 1.25%% euro, aumentata del prodotto fra 528 eurc e l'importo
corrispondente al rapporto fra 15.000 euro, diminuito del reddito
complessiva, & 7.250 euro, se l'ammontare del reddito complessivo e!
superiore a 7.750 eurc ma non a 15.000 eurow;

by al comma 4:

1} alla lettera a), le parcle: «l.783 euro» e «7.750 euro» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «1.880 euro» e «8.000
U0,

2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) 1.2%7 euro, aumentata del prodotto fra 583 eurc e 1l'importeo
corrispondente al rapporte fra 15.000 euro, diminuite del reddito
complessivo, e 7.000 eureo, se l'ammontare del reddito complessivo e
supericre a 8.000 euro ma non a 15.000 euros.

291, Il Fondo sociale per occupazicne e formazione, di  cul
all'articole 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 novembre
2008, n. 1385, conwvertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
200%, n. 2, come rifinanziato dal comma 304 del presente articolo, e
ridotto di 300 milioni di eurc per l'anno 2016 e incrementatoc di 89
milioni di euro per l'anno 2017,

292, Le prestazionl assistenziali di cui all'articele 1, comma 116,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a favore dei malati di
mesctelioma che abbiano contratte la patelogia o per esposizione
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familiare a laveorateori impiegati nella lavorazione dell'amianteo
ovvera per esposizione ambientale comprovata e che siano deceduti nel
corse dell'anno 2015 posscno essere erogate agli eredi, nella misura
fissata dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
4 settembre 2015 ripartita tra gli stessi, su domanda, corredata di
idonea documentazione, presentata dai medesimi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le prestazioni
di cui al presente comma sonc erogate a valere sulle disponibilita’
presenti nel Fondo per le wvittime dell'amianteo, di cui all'articele
1, comma 241, della legge 24 dicembre Z007, n. 244, istituito presso
1'"INAIL, nei limiti delle samme individuate dal ¢itate decreto del
Ministro del lavero e delle politiche sociali 4 settembre 2015 e
destinate alla copertura delle spese per le prestazicni in favore
degli aventi diritto per l'anno 2015.

283. I1 Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articole €&, comma 25 del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni, e!
ridotto di 100 milioni di eurc per l'anno 2016 e incrementato di 36
milioni di euro per l'anne 2017.

294. Per 1'annc 2016 1'INFS versa all'entrata del bilancic dello
Stato, in deroga a gquanto prewisto dall'articoleo 5 del decreto
legislativao 14 settembre 2015, n. 150, una quota, pari a 52 milioni
di euro, delle entrate derivanti dall'aumente contributive di cul
all'articolo 25 della legge 21 dicembre 13578, n. 845, con esclusione
delle somme destinate al finanziamento dei fondi paritetici
interprofessionalil  per la formazione professionale, di cui
all'articole 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Per le
finalita' di cui all'articolo 5 del decreto legislative 14 settembre
2015, n. 150, il Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all'articole 18 del decretoc-legge 29 novembre 2008, . 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e'
incrementate di 52 milioni di euro per l'anno 2017.

2895, In deroga a guanto previsto dalla lettera g) del comma 1
dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 ottckbre 2013, n, 157, le disposizioni vigenti
alla data del 31 dicembre 2013 in materia di requisiti di accesso e
di regime delle decorrenze dei trattamenti pensiconistici continuano
ad applicarsi ai lavoratori poligrafici collocati in cassa
integrazione guadagni straordinaria finalizzata al prepensionamento
ai sensi dell'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto
1981, n. 4ls, in forza di accordi di procedura sottoseritti entre il
31 dicembre 2013, ancorche' maturino i requisiti per Ll'accesso al
pensionamento successivamente alla predetta data, nei limiti e alle
condizioni di cui al comma 2%7 del presente articolo.

296, Per le finalita' di cui al comma 285 e' autorizzata la spesa
annua di 3 milioni di eurc per cilascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.

297, I trattamenti di wvecchiaia anticipati di cui al comma 285 sonoc
erogati, nell'ambito del limite di spesa di cul al comma 2%6, secondo
1'ordine di sottoscrizione del relativo accorde di  procedura presso
l'ente competente. L'INPS provvede al monitoraggic, sulla base
dell'ordine cronclogico di cui al primo periodoc del presente comma,
delle domande di pensionamento presentate dai lavoratori di  ecui  al
comma 2%5 che intendeno avvalersi dei reguisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti alla data indicata al medesimo comma
295, Qualora dal predette moniteoraggie risulti il raggiungimento,
anche in termini prospettici, del limite di spesa di cui al comma
296, l'ente previdenziale non prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla
disposizione di cui al comma 295.

298. Il comma 2 dell'articolo 14 del decreto legislativo 30
dicembre 19%9%2, n. 503, e' abrogato. La conseguente cumulabilita’
opera anche con riferimento a periodi antecedenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

299, Dopo il comma 113 dell'articole 1 della legge 23 dicembre
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2014, n. 190, e' inserite il seguente:

«113-bis. Le disposizicni di cui al secondo pericdo del comma
Z-guater dell'articole & del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
come sostituito dal comma 113 del presente articelo, =i applicanc
anche al trattamenti pensionistici decorrenti negli anni 2012, 2013 e
Z2014. La disposizione del presente comma s5i  applica esclusivamente
con riferimento ai ratei di pensicone corrisposti a decorrere dal 1°
gennaio 2016,

300, Ai fini del concorso alla copertura degli oneri derivanti dai
commi 238 & 299, il fondo di cui all'articels 1, comma 3, lettera £),
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 15,1 milipni di
eurc per l'anno 2016, 15,4 milioni di eure per l'anne 2017, 15,8
milioni di euro per l'annco 2018, 16,2 milioni di euroc per 1'anno
201%, 16,5 milioni di euro per l'anno 2020, 16,9 milioni di euro per
1'anno 2021, 17,2 milioni di euro per l'anno 2022, 17,7 milioni di
eurc per l'anno 2023, 18 milioni di euro per l'anno 2024 e 18,4

milioni di eurc a decorrere dall'anno 2025, con conseguente
corrispondente riduzione degli importi di cui all'articele 7, comma
1, del decreto legislative 21 aprile 2011, n. 67, e successive

modificazioni.

301. L'INPS e 1'IMATIL, al fine di prevenire patologie che possanc
dar luocgo a invalidita' o per evitare 1'aggravamento di inwvalidita'
dovute alle stesse patologie, da individuare nell'accorde di cui
all'articole 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e sulla
base di specifici protoccelli da loro stessi definiti, riconcscono ai
propri assistiti che fruiscone di cicli di cure termali per le
predette finalita' le prestazioni economiche accessorie di cui
all'articole 5, comma 1, ultimo periocdo, della legge 24 ottochre 2000,
n. 323.

302. Nelle more dell'individuazione dei protocolli di cui al comma
301 del presente articole, all'articole 1, comma 301, della legge 23
dicembre 2014, n. 1%0, le parcle: «1° gennaio 2016é» socno sostituite
dalle seguenti: «1° gennaioc 201%9».

303. Con effetto dall'anno 2016, a decorrere dal 1° luglio di
ciascun anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico
erogati dall'INAIL ai sensi dell'articelo 13 del decreto legislative
23 febbraio 2000, n. 38, e successive modificazioni, scna riwvalutati,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su
proposta del Presidente dell'INAIL, sulla base della wvariazione
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
implegati accertata dall'Istituto nazionale di statistica rispetto
all'anno precedente. Gli incrementi annuali di cui al primo periode
del presente comma si aggiungono a gquello complessivo del 16,25 perz
cento di cui all'articole 1, commi 23 e 24, della legge 24 dicembre
2007, n. 247, nonche' all'articolo 1, comma 12%, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e relativi decreti attuativi, & si applicaneo
agli indennizzi dovuti dall'INAIL ai sensi della «Tabella indennizzo
dannc biologico» di cui al decreto del Ministrec del lavoroc e della
previdenza soclale 12 luglio 2000, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazrzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2000. Per il
triennic 2016-2018, ai fini della compensazione degli effetti
finanziari derivanti dalle disposizioni di cui al primo & al secondo
periodo del presente comma, il Fondo per la compensazicne degli
effetti finanziari neon prewvisti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo &,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, ceonvertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni, e' ridotto di 1 milione di euro per 1'anno 2016, di 5
milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni di eurge per 1'annoc
2018. B decorrere dall'anno 201%, alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al primo e al secondo
periode del presente comma 31 provvede nell'ambito della revisione
delle tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni e le
malattie professionali, di cui all'articole 1, comma 128, della legge
27 dicembre 2013, n. 147. A decorrere dall'anno 2019 1'efficacia
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delle disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del presente
comma, anche con riferimento alle rivalutazioni relative agli anni
2016-2018, e' subordinata all'attuazione della predetta revisione
delle tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni e le
malattie professionali.

304, Al fine di favorire la transizione wverso il riformato sistema
degli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di  lavoro, ai
sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, Il 148,
l'autorizzazione di spesa di cui all'artiecle 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1933, n. 148, convertito, con modifiecazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all'articelo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 2% novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2B gennaic 2009, n. 2, &' incrementata,
per l'anno 2016, d4di 250 milioni di euro per essere destinata al
rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cul
all'articolo 2, commi %4, ©5 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 52.
All'onere derivante dal primo periodo del presente comma, pari a 250
milioni di eure per l'anno 2016, si provvede: guanto a 100 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articeolo
1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e gquanto a 150
milioni di eurc mediante corrispondente riduzione del Fondo di  cui
all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n.
247, con conseguente corrispondente riduzione degli dimporti di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n.
87, e successive modificazioni. Fermo restando gquanto disposte dal
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agoste
2014, n. 83473, 1l trattamento di integrarzione salariale in deroga
alla normativa vigente puc' essere Cconcessc o prorogato, a decorrere
dal 1° gennaio 2016 & fino al 31 dicembre 2016, per un periodo non
superiore a tre mesi nell'arco di un anno. A decorrere dal 1° gennaio
2016 e sino al 31 dicembre 2016, a parziale rettifica di guanto
stabilito dall'articelo 3, comma 5, del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. B3473 del 2014, il trattamento di
mobilita' in deroga alla wvigente normativa non puo' essere concesso
ai lawvoratori che alla data di decorrenza del trattamento hanno gia'
beneficiato di prestazioni di mobilita' in dercga per almenc tre
anni, anche non continuativi. Per i restanti lavoratori il
trattamento pus' essere concesso per non piu' di  gquattro mesi, non
ulteriarmente prorogakili, piu' ulteriori due mesi nel caso di
lavoratori residenti nelle aree individuate dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della BRepubblica 6 marze 1978, n. Z218B. FPer
tali lavoratori il periodeo complessivo non puc' comungue eccedere il
limite massimo di tre anni e quattro mesi. Le regicni e le province
autonome di Trento e di Belzano possonce disporre la concessione dei
trattamenti di integrazicone salariale e di mobilita', anche in deroga
al criteri di cui agli articoli 2 e 3 del citato decreto del Ministre
del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 2014, in misura nen
superiore al 5 per cento delle risorse ad esse attribuite, ovveroc in
eccedenza a tale gquota disponendo l'integrale copertura degli oneri
connessi a carico delle finanrze regionali ovvero delle risorse
assegnate alla regione nell'ambito dei piani o programmi coerenti con
la specifica destinazione, ai sensi dell'artiececlo 1, comma 253, della
legge 24 dicembre 201%2, n. 228, e successive modificazioni. Gl1i
effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi oltre la data
del 31 dicembre 2016,

305. In attuazicne dell'articole 46, comma 3, del decreto
legislative 14 settembre 2015, n. 148, le disposizioni di cul
all'articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge 20 magglio 19%3, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 1luglieo 1993, n,
236, e successive modificaziconi, trovano applicazione per l'intera
durata stabilita nei contratti collettiwil aziendalli gualora detti
contratti siano statl stipulati in data antecedente al 15 ottobre
2015, &, negli altri casi, esclusivamente sino al 31 dicembre 2016,
nel limite massimo di 60 milioni di euro per l'annc 2016. Aall'cnere
derivante dal primo pericdo del presente comma, pari a eurc 60
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milioni per l'anno 2016, si provvede a carico del Fonde scociale per
occupazione e formazione, di cui all'articelo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 2% novembre 2008, n. 185, econvertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200%, n. 2.

306. I1 comma 1 dell'articolo 26 del decreto legislative 14
settembre 2015, n. 150, e' scstituito dal seguente: «l. Allo scopo di
permettere il mantenimento & lo sviluppo delle competenze acquisite,
i lavoratori che fruiscono di strumenti di sostegno del reddito in
costanza di rapporto di lavoro neonche' i lavoratori sottoposti a
procedure di mobilita' possono essere chiamati a svolgere attivita' a
fini di pubblica utilita' a beneficio della comunita' territoriale di

appartenenza, sotto la direzione a il coordinamento di
amministrazioni pubbliche di cui all'articelo 1, comma 2, del decreto
legiszlative n. 165 del 2001, e successive medificazioni, nel

territorio del comune ove siana residentis.
307, Per 1'anno 2016, nell'ambito delle risorse del Fonde sociale
per occcupazione e formazicne di cui all'articeolo 18, comma 1, lettera

a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al
finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui

all'articole 2, commi 64, €5 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
e successive modificazioni, &' destinata una somma finc a 18 miliconi
di eurc finalizzata al riconoscimento della cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della pesca.

308, Aall'articele 1, comma 2, secondo pericdo, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le parcle: «nel settore
industriale» sonoc soppresse.

309. All'articolo 46, comma 1, lettera b), del decreto legislativoe
14 settembre 2015, n. 148, dopo le parcle: «12 agosto 1947, n. B6Ow
sono inserite le seguenti: «, ad eccezione dell'articeoloc 2w,

310. L'indennita' di disoccupazione per i lavoratori con rapporto
di collaborazione coordinata e continuativa (DIS-COLL), di cui
all'articolo 15 del decreto legislative 4 marzo 2015, n. 22, e'
riceonoscinta, nel limiti di cui al guinto pericdo del presente comma,
anche per 1'anno 2016, in relazione agli eventi di discccupazione
verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre
2016. Ri fini del calcole della durata non song computati 1 pericdi
contributivi che hanno gia' dato luogo ad erogazione della DIS-COLL.
Fer gli episodi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1°
gennala 2016 e sino al 31 dicembre 2016, nen si applica la
disposizione di cui all'articelo 15, comma 2, lettera c), del citato
decreto legislativo n. 22 del 2015, 2i fini dell'applicazicne
dell'articolo 15 del citato decreto legislative n. 22 del 2015, le
disposizioni <¢he hanne a riferimento l'anno solare sono da
interpretarsi come riferite all'anne civile. La DIS-COLL e
riconosciuta, in relazione agli eventi di disoccupazione wverificatisi
a decorrere dal 1° gennaio 2016 e =sinoc al 31 dicembre 2016, nel
limite di 54 milioni di euro per l'annc 2016 e di 24 milioni di euro
per l'annc 2017, =salvo gquanto stabilito dall'ultimo periodo del
presente comma. L'INPS riconosce 1l beneficie 1in base all'ecrdine
cronologico di presentarzione delle domande; nel caso di insufficienza
delle risorse, valutata anche su base pluriennale ¢on riferimento
alla durata della prestazione, L'INPE non prende in considerazicone
ulteriori domande, fornendo immediata comunicazione anche attraverso
i1 proprio site internet. Le risorse stanziate dall'articele 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2002, n. 2, sono destinate al
finanziamentc degli interventi prewvisti dal presente comma nella
misura di 54 milioni di euro per 1'anno 2016 e di 24 milieni di euro
per l'anno 2017. I1 limite di cui al quinto periode del presente
comma puc' essere incrementatc in misura pari alle risorse residue
destinate nell'anno 2016 al finanziamento della DIS-COLL riconosciuta
per eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1° gennhaie
2015 & sino al 31 dicembre 2015 & non utilizzate, come accertate con
il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificarioni, da concludersi entro il 31 maagio
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2016, computandc le prestazicni in corse al 30 aprile 2016, ai f£fini
del predetto procedimento accertativo, per la loro intera durata
teorica, calcolata ai sensi dell'articole 15, comma 6, del citato
decreto legislativo n. 22 del 2015.

311. E' prorogata, per l'anno 2016, l'applicazicne della
disposizione di cui all'articoleo 1, comma 315, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, nel limite di 12 milioni di euro.

312. In via sperimentale, per gli anni 2016 e 2017, e' istituito
presso i1l Ministero del lavoroc e delle peolitiche sociali un  Fonde
finalizzato a reintegrare 1'INAIL dell'onere conseguente alla
copertura degli obblighi assicurativi contre le malattie e gli
infortuni, tenute conto di guanto disposto dall'articole 4 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, in favore dei scggetti beneficiari di
ammortizzatori e di  altre forme di integrazione e sostegne del
reddito previste dalla normativa vigente, coinveolti in attiwvita' di
volontariate a fini di utilita' =sociale in favore di comuni o enti
locali, nonche' in favore dei detenuti e degli internati impegnati in
attivita" wvelontarie & gratuite ai sensi dell'articelo 21, comma
4-ter, della legge 26 luglie 1975, n. 354, e degli stranieri
richiedentil asilec in possesso del relative permesso di  soggiorno,
trascorse 11 termine 4di cui all'articeoleo 22, comma 1, del decreto
legislative 18 agoste 2015, n. 142,

313. Una guota del Fondo di cui al comma 312 non superiore a
100.000 eurc annui e' destinata a reintegrare gli oneri assicuratiwvi
di cui all'articolo 4 della legge 11 agoste 1991, n. 266, relativi
alle organizzazioni di volontariato, gia' costituite alla data di
entrata in vigore della presente legge, che esercitano attiwita' di
utilita' sociale nei territori montani.

314, Alla dotazione del Fondo di cui al comma 212, cui e' assegnato
I'importo di 5 milioni di eurc per ciascuno degli anni 2016 e 2017,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fonde sociale per
occupazione € formazione, di cui all'articelo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 2% novembre 2008, n. 18%, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2B gennale 200%, n. 2. Con decrete del
Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministreo del
lavorc e delle politiche sociali, sono apportate le necessarie
variazioni di bilancio.

315. Al fine di promaovere la prestazione di  attivita' di
volontariato da parte dei soggetti di cui al comma 312, 1 comuni e
gli altri enti locali interessati promuovons le opportune iniziative
informative & pubklicitarie finalizzate a rendere noti i progetti di
utilita' sociale, da realizzare anche in collaborazione con  le
organizzazioni del terzo settore. La condizione di soggetto
beneficiario di ammortizzatori e di altre forme di Iintegrazicne e
sostegno del reddito, di cui al comma 312, &' wverificata dall'INFES,
su richiesta dei comuni o degli altri enti locali, OVVero
direttamente dagli enti locali erogatori.

31le. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono stabiliti modalita' e criteri per la wvalorizzazione, ai fini
della certificazione dei crediti formativi, dell'attivita' prestata
al sensi del comma 312. Agli oneri derivanti dalla certificazione
delle competenze si provvede mediante le risorse del Fondo di cui  al
comma 312, secondc limitl e modalita' stabilite con il decreto di cui
al presente comma.

317. All'articola 7 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraie 2014, n. 14,
soneo apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, l'ultimo pericdo e' sostituito dal seguente: «Al
camponenkti del Garante nazionale a! attribuita un'indennita'
forfetaria annua, determinata in misura pari al 40 per cento
dell'indennita' parlamentare annua per il Presidente e pari al 30 per
cento per 1 membri del collegio, fermo restando il diritto al
rimborse delle spese effettivamente sostenute di witte, alleggio e
trasporto per gli spostamenti effettuati nello svolgimenta delle
attivita' istituziconalim;

b) dopo il comma 5 e' aggiunto 11 seguente:
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«b-bis. Per il funzionamentc del Garante nazionale e' autorizzata
la spesa di euro 200.000 annui a decorrere dall'anno 2016w.

318. 21 comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. B3, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.
106, e successive modificazioni, scno apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: «btre» e' soppressa;

b) le parele: «nella misura del;» sono sostituite dalle seguenti:
«nella misura del &% per cento delle ercgazioni effettuates & le
lettere a) e k) sono abrogate.

319. Per l'attuazione del comma 318, &' autorizzata la spesa di 1,8
milioni di euro per 1'anno 2017, 3,9 milicni di eure per l'anno 2018,
11,7 milioni 4di euro per 1l'anno 2019 e 17,8 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2020.

320. Dopo il comma 2 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 2% 1luglic
2014, n. 106, sono inseriti i1 seguenti:

«Z-pis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' riconosciuto
anche nel caso in cul la ristrutturazione edilizia di cui al comma 2
comporti un aumento della cubatura complessiva, nei limiti e secondo
le medalita' previste dall'articelo 11 del decreto-legge 2% giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
Z008, n. 133, e successive modificazioni. Entre tre mesi dalla data
di entrata in wigore della presente disposizione sono stabilite le
disposizioni applicative del presente comma, c¢on riferimento, in
particolare, a:

a) le tipoleogie di strutture alberghiere ammesse al credito
d'imposta;

B) le tipoleogie di interventi ammessi al beneficic, nell'ambito
di guelli di cui al comma 2;

c) le procedure per l'ammissione al beneficio, che avviene
secondo l'ordine cronclogico di presentazicone delle relative domande,
nel rispetto dei limiti di cui ai commi 1 e 7;

d) le scoglie massime di spesa ammissibile per singola vwvoce di
spesa sostenuta;

g) le procedure di recuperg nei casi di vtilirzo illegittimoe dei
crediti d'imposta, secondo guanteo stabilito dall'articele 1, comma 6,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertita, cohn
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

2-ter. Per le medesime finalita' di cul al comma 1, nonche' per
promuovere 1'adozione =3 la diffusicne della "progettazione
universale" e 1'incremento dell'efficienza energetica, il Ministro
dei beni e delle attivita' culturali e del turisme, con proprio
decreto da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in wvigore
della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, aggicrna gli standard minimi, wuniformi in tutto il
territorio nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la
classificazione delle strutture ricettive e delle imprese turistiche,
ivi compresi i condhotel & gli alberghi diffusi, tenendo conto delle
specifiche esigenze connesse alle capacita' ricettiva e di  fruizione
dei contesti territoriali e dei sistemi di classificazione
alberghiera adottati a livello europec e internazicnalew.

321. Per consentire al Ministero dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo di far fronte cen interventi urgenti al
verificarsi di emergenze che possano pregiudicare la salvaguardia dei
beni culturali e paesaggistici e di procedere alla realizzazione di
progetti di gestione di modelli museali, archivistieci e libkrari,

nonche! di progetti di tutela paesaggistica =
archeologlco-monumentale e di  progetti per la manutenzione, 1l
restaurc e la walorizzazione di bheni c¢culturali e paesaggistici,

l'autorizzazione di spesa di cui all'articeolo 1, comma 1142, della
legge 27 dicembre 2006, n. 29%6, e' incrementata di 5 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2017.

322, Al fine di assicurare risparmi della spesa pubblica e di
razicnalizzare le societa' strumentali del Ministero dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo, e' disposta la fusione per
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incorperazicne della «Scocieta' per lo sviluppo dell'arte, della
cultura e dello spettaceloc - ARCUS Spa», di seguitoc denominata
«ARCUS», nella societa' «ALES - Arte Lavore e Servizi S.p.A.», di
seguito denominata «ALES». lLa struttura organizzativa della societa'
ALES e' conseguentemente articolata in due o piu' divisioni, una
delle guali prosegue le funzioni della soccieta' ARCUS di  cul
all'articolo 10 della legge B ottobre 1987, n. 352, e successive
modificazioni.

323. Con decreto del Ministro dei beni e delle attivita' culturali
e del turismo, da emanare entro sessanta glorni dalla data di entrata
in wvigore della presente legge, e' adottate i1 nuovo statuto della
societa' ALES. Lo statuto prevede tra 1'altro 1'istituzione di un
consiglio di amministrazicone, con conseguente nomina dei nuevi crgani
della scocieta'. Entro novanta giorni dall'insediamento, sulla base di
reguisiti oggettivi e in considerazione dei nuowi compiti della
societa' ALES, il consiglio di amministrazione adotta un piano di
riorganizzazione aziendale e del persconale, definendo,
compatibilmente con le disponibilita' di lbilancio, 1la struttura
organizzativa come risultante dalla fusione ai sensi del comma 322,
Al fine di assicurare lo svolgimento dei servizi per il pubblico
negli istituti e nei luoghi della cultura del Ministerc dei beni e
delle attiwvita' culturali e del turismo, alla societa' ALES non  si
applica l'articolo 9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificaziconi, dalla legge 30 luglisa 2010, n.
122, e successive modificazioni.

324. La fusione disposta dal comma 322, in dercga agli articoli
2501 & seguenti del codice ciwvile, ha effetto a far data dal
quindicesimo giorno successivo all'iscrizione del nuoveo statuto della
societa' ALES nel registro delle imprese. In tale data, 1la soccieta’
BARCUS si estingue, con contestuale c¢essazione dei suocl organi
amministrativi e di controlleo dalla carica. La societa' ALES procede
alla cancellazione di tale societa' dal registro delle imprese. Tutti
gli attil connessi alle operazioni di fusicne tra le societa' ALES e
BRCUS scno esenti da ogni tributeo e diritte, comungue denominateo, e
vengono effebtuati in regime di neutralita' fiscale.

325, I1 comma l-ter dell'articolo 39 del decreteo-legge 21 giugno
2013, n. 6%, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, & il decreto del Ministro per 1 beni e le attivita'
culturali 24 settembre 2008, n. 1BZ, sono abrogati.

326, Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 322 a
325 non deveno derivare nuovi o maggiori coneri a cariceo della finanza
pubblica.

327. Helle more dell'adozicne dei decreti legislativi attuativi
dell'articolo 8 della legge 7 agesto 2015, n. 124, al fine di dare
efficace attuazicne alle disposizioni di cui all'articele 17-bis,
comma 3, della legge 7 agosto 19%0, n. 241, nonche' di garantire il
buon andamento dell'amministrazione di tutela del patrimonio
culturale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo emanato ai sensi dell'articeolo 17, comma
d-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, =
dell'articolo 4, commi 4 e d4-bis, del decreto legislative 30 luglio
19299, n. 300, =i provvede, nel rispettoc delle dotazioni organiche del
Ministero del beni e delle attivita' culturali e del turismc di cuil
alle tabelle A & B del regolamento di cui al decreto del Fresidente
del Caonsiglioc dei ministri 2% agosto 2014, n. 171, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, alla riocrganizzazione, anche
mediante soppressione, fusicne a accorpamento, degli uffici
dirigenziali, anche di livello generale, del medesimo Ministero.

328, E' autorizzata l'assunzione a témpo indeterminato presso il
Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turisme di 500
funzionari da inguadrare, nel rispetto della dotazione organica di
cui alla tabella B allegata al regolamento di cui al decrete del
Presidente del Consiglio dei ministri 29 agoste 2014, n. 171, nella
IIT area del perscnale non dirigenziale, posizione econcmica Fl, nei
profili preofessionali  di antropologa, archeologo, architetto,

3W1272015 223



g b gl - Nl Nl Bl e el oot R LT A g IR N M A Wy vy

68 di 189

archivista, biklictecaria, demoetnoantropologo, promozione e
comunicazione, restauratore e storico dell'arte.

329, Il personale di ecui al comma 328 e' assunto, in deroga
all'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 1890, e
successive modificazioni, all'articeolo 4, comma 3, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottebre 2013, n. 125, e successive modificazioni, nonche' ai limiti
di cui all'articole 66 del decreto-legge 25 giugne 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge & agoste 2008, n. 133, e
successive modificazioni, a seguito di procedure di selezione
pubblica disciplinate con decreto del Ministro dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per la
semplificazicne e la pukblica amministrazicone, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dells presente legge.
L'emanazione dei relativi bandi resta comungue subordinata, ove
necessario per escludere situazioni di  eccedesnza nell'ambite di
ciascunc dei profili professionalil di cui al comma 328 in relazione
alle assunzioni da effettuare, alla rimodulazicne della ripartizione
per profili della dotaziene organica dell'area III di cui al decreto
del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismo 6
agosto 2015,

330. Per l'attuazione delle disposizioni di ecui ai commi 328 e 329
e' autorizzata la spesa nel limite di 20 milieni di euwro annui a
decorrere dal 2017. Il Ministero dei beni e delle attivita' culturali
e del turismo comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimentc dellsa funzione pubblica ed al Ministero dell'economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale delle Stato le
assunzioni effettuate ai sensi dei commi 328 e 329 e 1 relatiwvi
oneri.

331, Alltarticolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono
apportate le seguentl modificazioni:

a) al comma 325:

1) al primo periodeo, dopo le parcle: «nella misura» e' inserita
la seguente: «massima» e dopo la parcla: «produzicone» sonc inserite
le seguenti: we distribuzione in JTtalia e all'esterows;

2) &' aggiunto, in fine, 1l seguente periocdo: «Il decreto
previsto al comma 333 provvede alla determinazione delle aliquote del
beneficio in relazione anche alla cumulabilita' con le diverse misure
dei benefici eventualmente spettanti, per la medesima opera, ai sensi
del comma 227, lettere a) e hl»;

) al comma 326, dopo la parcla: «apporti®» sono inserite le
seguenti: «alla produzicnes;

o) al comma 327, lettera a), le parole: pari al 15 per centow
sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 15 per cento & non
superiore al 30 per cente, in relazione anche alla cumalakilita' e
alla misura del beneficioc spettante per la medesima opera ai sensi
del comma 325,» e la cifra: «3.500.000» e"' sostituita dalla seguente:
w6 . 000.000%;

d) al comma 327, lettera b):

1) all'alinea, la parola: «paris» e' sostituita dalle seguenti:
«non superiores;

2) al numero 1), dopo la parola: «nazionale» sono inserite le
seguenti: «e internazionalex, le parcle da: «riconcsciutes fino a:
warticolo 7» sonc sostituite dalle seguenti: «ammesse ai benefici ai
sensi dell'articelo 9», la eifra: «l1.500.000» e' sostituita dalla
seguente: «2.000.000» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«; il decreto previsto al comma 333 prevede l1'aliguota massima con
riferimente alla distribuzione internaziocnale e, per guanto riguarda
quella nazionale, in relazione ail piani distributivi che, per
tipologia di opera ovvero per modalita' e tempi del pianc
distributive, presentince maggicre difficolta' a raggiungere 1
pubblico vastos;

3) il numero 2} e' abrogato;

e) al comma 327, lettera c), numere 1), le parole: «al 30 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «a non cltre il 40 per centos,
le parole: «l'introduzione e acguisizione» sonc sostituite dalle
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seguenti: «l'acquisizione e la sostituzicne» e sone aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «, nonche' per la ristrutturazione e
1'adeguamente strutturale e tecnologico delle sale cinematocgrafiche e
dei relativi impianti e servizi accessori, per la realizzazione di
nuove sale o il ripristine di sale inattive secondo le specifiche e
nei limiti di guanto indicato nel decreto previsto al comma 333,
avuto particolare riguardo all'esistenza o meno della sala
cinematografica in data anteriore al 1° gennaic 1980»;

£f) il comma 328 e' abrogato;

g} al comma 332, secondo pericdo, le parole da: «l'B0 per centos
fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «la
percentuale stabilita, in confarmita' alla neormativa eurcopea, nel
decreto previsto al comma 333%;

h) &al comma 335, la parcla: «giratis» e' sostituita dalla
seguente: «realizzatis.

332, Al decreto legislative 22 gennaio 2004, n. 28, sonao apportate
le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) del comma 6 dell'articolo Z e' abrogata;

b) l'articolo 15 e' abraogata.

333, A decorrere dal 1° gennaic 2016, sono abrogati i commi 2-bis,
2=-ter, Z2-guater, Z-quinguies e Z2-sexies dell'articele =3 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. B3, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 29 lugliec 2014, n. 106. Sono fatte comungue salve le
procedure in corso di attuazione alla data di entrata in wvigore della
presente legge, avviate ai sensi del decreto del Ministro dei beni e
delle attiwvita' culturali e del turismo 12 febbraic 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. &9 del 24 marze 2015.

334. All'articolo 8 del decreto-legge B8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e
successive modificarioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: we di 115 milieni di euro annui a
decorrere dall'anno 2015%» sono sostituite dalle seguenti: «, di 115
milioni di eurc per l'annc 201% e di 140 milioni di eurc annui a
decorrere dall'anno 201&n;

b) al comma 4, le parole da: «, rispettivamentew» fino &a: «comma
Z2» sono sostituite dalle seguenti: «a ciascuna delle tipeologie di
beneficio fiscale previste dai commi 1 & 2w,

335. All'articolo Vl-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633,
dopo il comma 3 e' aggiunto i1 seguente:

«3-bis. Al fine di favorire la creatiwvita' dei giovani autori, 1l
10 per cento di tutti i compensi incassati al sensi dell'articolo
Tl-septies, calcolate prima delle ripartizioni effettuate dalla
Sacieta' italiana degli autori ed editeri (SIAE) ai sensi dei commi 1
& 3 del presente articole, e' destinate dalla Societa', sulla base di
apposito atte di indirizze annuale del Ministro dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo, ad attivita' di promozione
culturale nazionale e internazionales.

336. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 334 e
auteorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dall'annc
2016.

337. Per la realizzarione del Piano strategico «Grandi Progetti
Beni culturali» di cui all'articolo 7 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglic
2014, n. 108, &' autorizzata la spesa di 70 milioni di eurc per
l'anno 2017 e di 65 milicni di euro a decorrere dall'anno 2018.

338, Al fine di potenziare gli investimenti infrastrutturali nel
settore della cultura, una guota delle risorse destinate agli
interventi infrastrutturali, pari a 30 milioni di euroc per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2018, e' destinata agll Ainterwventi di
conservazionse, manutenzione, restaurg e wvalporizzazione dei beni
culturali. Con decreto del Ministro dei beni e delle attivita'
culturali e del turisme, di concerto econ 1l Ministrao delle
infrastrutture e dei trasporti, sono approvati gli interventi da
finanziare ai sensi del primo periodo del presente comma e le
relative meodalita' attuative, anche prevedendo il ricorsoc ai
provveditorati interregicnali delle opere pubbliche. Le risorse da
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destinare agli interventi previsti dal presente comma sono
individuate con decreto del Ministro delle infrastrutture e del
trasporti, di concerte con il Ministro dell'economiaz e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze a'
aunterizzate ad apportare, con propri decreti, le ooccorrenti
variazioni di bilancie.

339, All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i commi
4 e 4-bis sono abrogati.

340. Al comma 1ll-bis dell'articclo 11 del decreto-legge 1% giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, zono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parocle: «che sianc keni culturali ai sensi della parte
seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaic 2004, n.
42,» sono soppresse;

b) dopo le parole: edifici di cui al periodo precedente» sono
inserite le seguenti: «, che siano beni culturali ai sensi della
parte seconda del codice di cui al decrete legislativo 22 gennaio
2004, n. 42,»;

c) dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: «Per i lavori
di ricestruzione o riparazione delle chiese o degli altri edifici di
cui al primo periodo del presente comma, la cul esecuzione non
risalga ad oltre cinguanta anni, la funzione di stazione appaltante
di ecui al periodo precedente &' svolta dai competenti wuffiei
territoriali del Provveditorato alle opere pubbliches.

341. In cconsiderazione dello specifico rilievo che lo svolgimento
del Gran Premio d'Italia di Formula 1 presso 1'autodromo di Monza
riveste per 1l settore sportivo, turistico ed economico, nonche' per
1'immagine del Paese in ambito internazionale, la Federazicone
sportiva nazionale-ACI e' autorizzata a sostenere la spesa per costi
di organizzazione e gestione della manifestazione per il periodo di
vigenza del rapperto di ceoncessione con il soggetto titolare dei
diritti di organizzazione e promeozione del campicnatc mondiale di
Formula 1 a wvalere sulle risorse complessivamente 1iscritte nel
proprio bilancio, anche attivando adeguate misure di contenimento dei
costi generali di gestione e senza pregiudizio per gli equilibri di
bkilancic. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

342. Al fine di assicurare il rispetto dell'Accordo di sede tra 1la
Repubblica i1taliana e 1'Autorita'l eurcpea per 1a sicurezza
alimentare, il Ministero dell'istruzicne, dell'universita' e della
ricerca eroga al comune di  Parma, successivamente all'avvenuta
riassegnazione di cui al comma 343, la somma di euro 3,9 milioni, &
titolo di contributeo per la costruzione della nuova sede della Scucla
per 1l'Europa di Parma di cuil all'articeolo 2, comma 1, della legge 3
agosto 200%, n. 115. Le risorse sono erogate al comune sulla base
delle stato di avanzamento dei lavori. Alla Scuenla per 1'Europa di
Parma e' attribuito il diritto di superficie sull'area utilizzata per
la costruzione dell'immobile realizzatc al sensi della legge 3 agosto
2009, n. 115, fermo restando guanto previsto dall'articolo 2, comma
2, della medesima legge 3 agosto 200%, n. 115.

343. All'onere derivante dal comma 342, =i provveds mediante
versamento all'entrata del bilancio dello 5tatoc della somma di  euro
3,9 milioni, da effettuare entro il 31 marzo 2016 a cura della Scucla
per L'Europa di Parma. La somma cosi' wversata alle entrate dello
Stato &' successivamente riassegnata allo stato di previsione del
Ministeroc dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca per le
finalita' di cui al comma 2342.

344. Lz rappresentanza, il patrocinio e 1'assistenza in giudizie
della Scuola per 1'Europa di Parma spettana all'Avvocatura dello
Stato, al sensi del testeo unico di cuil al regic decretc 30 ottobre
1933; nm. 1l&l1.

345, Per la realizzazione del programma di interventi della citta'
designata «Capitale eurcpea della cultura» per 1'anno 201% e
auteorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2016, &€ milioni
di eurc per 1'anno 2017, 11 milioni di euroc per l'anno 2018 e 3
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milioni di euro per l'anng 2019. L'individuazicne degli interwventi di
cui al precedente periodo e' effettuata con decreto del Ministro dedl
beni e delle attivita' culturali e del turismo, previa intesa con il
sindaco di Matera.

346, Al fine di governare e di gestire il rucle di «Capitale
eurcpea della cultura» riconcsciuto per il 2019, al comune di Matera
non si applicano, fino al 31 dicembre 2018%, le norme di contenimento
delle spese per l'acquiste di beni e di servizi nonche' quelle
limitative delle assunzicni di perscnale, con forme contrattuali
flessibili, di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglieo 2010, n. 122, e successive modificazioni, nei limiti di quanto
strettamente necessario allo svolgimento dell'eventc. Le spese di cul
al presente comma non concorrono alla definiricone dell'ammontare
della riduzione della spesa di personale ai  sensi dell'articolo 1,
comma 557, della legge 27 dicembre 20068, n. 296, e successive
modificazioni. Per garantire 1'obiettivo di cui al presente comma, in
favore del comune di Matera e' autorizzata la spesa di  500.000 euro
annui per gli anni dal 2016 al 2019.

347, Per consentire 1l completamento del restauro urbanistico
ambientale dei rioni Sassi e del prospiciente altocpiance murgice di
Matera, in esecuzione degli articoli 5 e 13 della legge 11 novembre
1986, n. 771, e' autorizzata la =spesa di 5 milioni di eurs per
ciascune degli anni 2016, 2017, 2018 e 201%9.

348. All'tarticolo %, comma 1, della legge 2% luglio 2015, n. 115,
sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), numeroc 2), le parcle: «1° gennaio 201é» =sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno Z2016»;

B) alla lettera k), le parcle: «l1° gennaio 201l6» scno sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2016».

349, Per il funzionamento degli istituti afferenti al settore degli
archivi e delle biblioteche, nonche' degli altri istituti centrali e
dotati di autonomia speciale di cui all'articeolo 30, commi 1 e 2,
lettera k), del regolamento di cul al decretc del FPresidente del
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, a decorrere dall'anno
2016 &' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui da iscrivere
nello stato di previsione della spesa del Ministeroc dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo.

350. Per ciascuno degli iscituti di cui all'articoleo 2, comma 1,
della legge 30 marzo 2004, n. 92, &' autorizzato un finanziamento di
T0.000 euro annui per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,

351, Per le finalita' di cuil all'articole 3, comma 83, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, & successive modificazieni, &' autarizzata
la spesa di 10 milioni di eurc annui a decorrere dal 2016,
incrementande il fondo di cui all'articole 2, comma 616, della legge
24 dicembre 2007, n. 244,

352, Per il funzionamento delle istituzieoni eculturali di cui
all'elenco n. 1 allegato alla presente legge e' autorizzata la spesa
complessiva di euro 1,34 milioni annui a deccrrere dall'anno 2014
secondo la ripartizione ivi indicata.

353. All'articolo 2, comma lé-ter, del decreto-legge 28 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, e successive modificazicni, le parcle: «Fino al 31
dicembre 2015» scno sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre
2018». Per l'attuazione del presente comma &' autorizzata la spesa di
3 milioni di euroc annui per gli anni 2016, 2017 e 2018.

354, Per il funzienamento degli Istituti afferenti al settore
museale, a decorrere dall'anno 2016, e' autorizgata la spesa di 10
milioni di euro annui da iscrivere nello stato di  previsione del
Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo.

355, Le fendazioni lirico-sinfeoniche che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno presentato il pianoc di
risanamento, al sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre
2013, n. 112, =ono tenute al raggiungimento dell'equilibric
strutturale di bilancio, sctto il profileo =ia patrimoniale sia
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economico-finanziarie, entro l'esercizio finanziarie 2018, previa
integrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in wvigore
della presente legge, del piano di risanamento per il triennieo
2016-2018. 11 predetto piano di risanamento e' approvato con decreto
del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismeo, di
concerto con il Ministro dell'economia & delle finanze. La mancata
presentazione dell'integrazione del piano nel termine di cul al primo
pericdo del presente comma determina la sospensione dell'erogazicone
alle fondazioni lirico-sinfoniche inadempienti dei contributi a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 1le&3.

356. La procedura di cui all'articeolo 11 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 cocttobre
2013, n. 112, si applica anche alle fondazioni lirico-sinfoniche che,
alla data di entrata in wvigore della presente legge, non versino
nelle condizioni indicate nel comma 1 del medesimo articole 11, Le
fondazieoni interessate possono presentare, entro 11 30 giugno 2016,
il pianc triennale per il periodo Z2016-2018, dopo l'approvazione del
bilancio di esercizio per 1fanno 2015, seconds le disposizioni
definite nel citato articolo 11 del decreto-legge n. 21 del 2013 e
nelle linee guida adettate per la redazione deil piani di risanamento.
Per i piani di cui al presente comma, ai fini della definizione delle
misure di cul alle lettere a) e ¢} del comma 1 del citato articela 11
del decreto=-legge n. %1 del 2013, si fa riferimento rispettivamente
al debito esistente al 31 dicembre 2015 e alla dotazione organica in
essere al 31 dicembre 2015. Ai fini dell'attuazione del presente
comma, il fonde di rotazione di ecui al medesimo articelso 11, comma &,
del decreto-legge n. 91 del 2013 &' incrementato, per 1l'annc 2016, di
10 milioni di euro. Al fine dell'erogazione delle risorse di cui al
presente comma si  applicano le disposizioni di ecui al comma 7
dell'articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013,

357, Al fine di consentire la prosecuzione del percorso di
risanamento delle fondaziconi lirico-sinfoniche di cui al comma 355 e
di procedere all'approvazione e al monitoraggic del nuovi pilani di
risanamento in attuazione del comma 356 del presente articole, =ono
prorogate fino al 31 dicembre 2018 le funzioni del commissario
stracrdinaric di cui al comma 3 dell'articole 11 del citato
decreto-legge n. 91 del 2013 e il relativo incarico e' conferito con
le modalita" d4i cui al medesimo articola 11, commi 2 e &5, con le
quali &' determinata anche la misura del compenso, non  supericre a
100.000 euro. A supporto delle attivita' del commissario, la
Direzione generale Spettaccolo del Ministero dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo puo' conferire fino ad un massime
di tre incarichi 4di collakboraziones, ai sensi dell'articolo 7, comma
€, del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165, a persone di
comprovata gualificazione professionale nella gestione amministrativa
e contabile di enti che operano nel settore artistico-culturale, per
la durata massima di ventigquattro mesi, entro 11 limite di spesa

complessivo di 75.000 euro annui. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, pari a 175.000 euro annul per
ciascune degli anni 2016, 2017 e 2018, si provvede mediante
corrispondente  riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui

all'articeole 2, comma 1, della legge 30 aprile 1985, n. 163,
concernente il Fondo uniceo per lo spettacolo.

358. L'autorizzazione di spesa di ecui all'articolo 19, comma 5-bis,
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e' incrementata
di 4 milioni di euro annui a decorrere dal 2016.

358, Al fine di tutelare un settore di significative rilieve
culturale e di salvaguardare le relative attiwvita', anche in
considerazicne del loro apporto al patrimonio tradiziconale del Paese,
e' antorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018 per il finanziamento di festiwval, cori e bande. &1
fini dell'accesso alle relative risorse, 1 soggetti  interessati
trasmettono al Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del
turisme i propri progetti, nei termini e secondo le modalita' e la
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procedura stabiliti con apposito bando del Ministro dei beni e delle
attivita" eculturali e del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in wigore della presente legge. Entro i
successivi due mesi, con decreto del Ministro dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, si provvede all'individuazione dei
progetti ammessi al finanziamento e al riparto delle relative
risorse, nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.

360. Per gli anni 2016, 2017 e 2018 &' concesso un ulteriore
contributo straordinario di 1 milione di euro annui a favore della
Fondazione EBRI (European Brain Research Institute).

361, All'articelo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma
524 e' sostituite dal seguente: «524. La regicone Friuli Venezia
Giulia e' autorizzata a rimodulare gli interventi e le iniziative di
cui agli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
ferma restando la finalizzarzione degli interventi e delle iniziative
stesse a favore della minoranza linguistica slovena. A decorrere
dall®anno 2016 le riscrse per le attivita' di cul al presente comma
sono stabilite in 10 milioni di eurs annuis.

362, Per la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 16
marze 2001, n. 72, ' auteorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per
ciascune degli anni 2016, 2017 e 201B. Per la prosecuzicne degli
interventi di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 73, e' autorizzata la
spesa di 3,5 milioni di eure per ciascuno degli anni 201e, 2017 e
2018.

363. &l fine di rilanciare le spese per Iinvestimenti degli enti
lacali, i comuni con popolaziconhe superiore a 20.000 abitanti, nel cui
territorio ricadono interamente 1 siti di  importanza comunitaria,
come definiti dall'articelo 2, comma 1, lettera m), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1987,
n. 3537, e successive modificazioni, effettuano le walutazioni di
incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione stracrdinaria,
restaurc & risanamento conservativo, ristrutturazicne edilizia, anche
con incrementi wolumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per
cento delle volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di
sistemazione esterne, realirrzarione di pertinenze e wolumi tecnici.
L'autorita' competente al rilascio dell'approvazicone definitiva degli
interventi di cui al presente comma provvede entro il termine di
sessanta glorni. Restano ferme le disposizioni di cui agli articoli
1, comma 4, 4 e 5, comma 8, del regolamente di  cui al decrete del
Fresidente della Repubblica 8 settembre 1287, n. 357, e successive
modificazioni.

364, Al fine della riqualificarione e rigenerazione territoriale
dell'ambito costierc della provincia di Barletta-Andria-Trani
programmata dal Proteocolle di intesa sottoscritto in data 13 novembre
2014 tra la regione Puglia, la provincia di Barletta-Andria-Trani, i
comuni di Barletta, Bisceglie, Margherita di Savola e Trani e'
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascunc degli anni
2016, 2017 e 2018. Le risorse di cul al presente comma possono essere
utilizzate tramite accorde di programma sottoscritte dalla regione
Puglia, dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

365, Al comma 1 dell'articeolo 32 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. lg&d, le parcle: «dalla data di entrata in vigore della legge
di conversicne del presente decreto & fino al 31 dicembre 2015» sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 17 gennaio 2016».

366. Il comma 2 dell'articeclo 16 del decreto-legge & dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n., 214, &' abrogato.

367, Dopo il comma 2 dell'articolo 22 del decretoc-legge 21 giugno
2013, n. &%, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono inseriti i seguenti:

«Z2-bis. Fermo restando guanto previsto &l comma 2, 1n via
sperimentale per gli anni 2016, 2017 e 2018, nei porti sede di
auteorita' portuale pressc 1 guali sia stato registrato nell'anno
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precedente un volume di traffico di contenitori movimentati in
operazioni di trasbordo superiore all'B0 per centoc del volume
complessivo dei contenitori mowvimentati in ciascune di  detti porti,
alle navi porta-contenitori adibite & servizi regolari di  linea
impiegate in traffici internazionali c¢he fanno scalo nei porti
medesimi puc' essere ridottoc o data l'esenzione del pagamento della
tassa di ancoraggio. Le autorita' portuali deliberans annualmente
l'applicazione & il limite della misura. Alle autorita' portuali che
adottane i suddetti provvedimenti di esenzione €' riconesciuto un
contributo non superiore alla meta' dell'onere residuale a loro
carico. A tal fine, con decreta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti da adottare entrg sessanta giorni dall'approvazione del
rendiconte generale delle autcorita’ portuali interessate, e’
assegnata alle predette autorita' portuali la guota a carico dello
Stato di copertura degli oneri di esenzioni richiamati, nel limite
massimo complessivo di 3 milioni di euro annui,

Z2-ter. Per i porti di cui al comma 2-his, le accise sui prodotti
energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro
il porto e manovre strumentali al trasbordo merci all'internc del
porto sono ridotte nel limite di spesa di 1,8 milicni di euro. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerte con
il Ministre delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la
Conferenza permanente per i1 rapporti tra leo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 15
marzo 2016, sono disciplinate le modalita' di  attuazione delle
disposizioni recate dal presente commas.

368. Le operazioni di rimborso di cuni al comma 2 dell'articole
38-gquater del decreto del PFresidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. €33, possono essere effettuate da intermediari, purche'
regolarmente iscritti all'albe degli istituti di pagamento di  cui
all'articolo 1l4-septies del testo unico di cul al decreto
legislative 1° settembre 1993, n. 385. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dei beni e
delle attivita' culturali e del turismo, da emanhare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, =ono
determinate in apposita tabella le percentuali minime di rimborse,
suddivise per scagliconi con wvalorl percentuali incrementali rispetto
all'aumento dell'importo delle cessioni di cui al comma 1 del citato
articolo 3B-gquater del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, che gli intermediari del servizic, di ecui al
presente comma, devono applicare.

369, L'autorizzazione di spesa di cui all'articelo 1, comma 54,
della legge 13 luglie 2015, n. 107, e' incrementata di 5 milioni di
eurc per l'anno 2016,

370, Per il potenziamento delle azioni dell'ICE-Agenzia per la
promozicne all'estero e 1'internaricnalizrzazione delle imprese
italiane relative al piano straordinario per la promozione del Made
in Italy di cui all'articole 30, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, scno stanziati ulteriori 51 milioni di  euro
per l'anno 2016, di ecui 1 milione di euro da assegnhare
all'Associazione delle camere di commercio italiane all'esterc, di
cui al comma 3 dell'articelo 5 della legge 31 marzeo 2005, n. 56, per
le finalita' indicate all'articole 1, comma 202, gquinto periodo,
della legge 232 dicembre 2014, n. 190.

371. Per assicurare il sostegno all'esportazione, la somma di 300
milioni di euro delle disponibilita' giacenti nel conte corrente di
tescreria di cuil all'articole 7, comma 2-bis, del decreto legislativo
31 marzeo 1988, n. 143, e successive modificaziani, e"'" versata
all'entrata del bkilancio dello Stato nel 2016 a cura del titolare del
medesime conto, per essere riassegnata al fonde di cui all'articole
37, secondo comma, del decreto-legge 26 ottobre 1870, n. 745,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034,
come sostituito dall'articolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 285,
per le finalita' connesse all'attivita' di credito all'espcocrtazione e
di internarzicnalizzazione del sistema produttiveo. Alla compensazicone
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degli effetti finanziari in termini di fabbisogne e indebitamento
netto derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 30 milioni
di euro annui dall'anno 2016 all'annc 2025, =i provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti

finanziari non previsti a legislazicne vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articeclo 6,
camma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,

372. Alle scopo di  sostenere il settore aerospaziale e la
realizzazione di un pianc nazionale per lo sviluppo dell'industria
italiana nel settore dei piceoli satelliti ad alta tecnologia e!
auntorizzata la spesa di 19 milioni di euro per l'anno 2016, di 50
miliconi di eurc per l'annec 2017 e di 30 milioni di eurc per 1l'annoc
201B. A gquota parte degli oneri relativi all'anno 2016 derivanti dal
presente comma, pari a 10 milioni di eurs, si provvede mediante
utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 969, Le misure di
aiute di cui al presente comma sono erogate secondo le procedure
previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17
giugna 2014, e alle condizioni fissate dagli artiecsli 25 e seguenti
del medesimo regolamento.

373, La detazicne del fonde ordinaric per il finanziamento degli
enti e degli istituti di ricerca, di cui all'articeclo 7 del decreto
legislativeo 5 giugno 199E, n. 204, e' incrementata di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018. Leé predette somme sono
destinate all'Istitute nazionale di fisica nucleare allo scopo di
zostenere le attivita' di ricerca nei campi della fisica subnucleare,
nucleare e astroparticellare.

374. L'autorizzazione di spesa di cul all'articeole 7 del decreto
legislative 5 giugno 1998, n. 204, e' ridetta di 4 milioni di euro
annui a decorrere dall'annc 2016, relativamente alla quota
concernente le spese di natura corrente.

375, Al fine di rafforzare l'azione dell'ltalia nell'ambito della
cooperazione internazionale per lo sviluppo, 1'autorizzazicone di
spesa di cui all'articole 18, comma 2, lettera <¢), della legge 11
agosto 2014, n. 125, e' incrementata di euro 120 milioni per 1'anno
2016, di euro 240 milioni per l'anno 2017 e di eurc 360 milioni a
decorrere dall'anno 2018.

376. Le disposizioni previste dai commi dal presente al comma 382
hanno lo scopo di promuovere la costituzione e favorire la diffusione
di1 societa’', di seguito denominate «societa' benefit», che
nell'esercizio di una attivita' economica, ecltre allo =scopo di
dividerne gli utili, perseguono una o piu' finalita' di beneficio
comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nel
confronti di persone, comunita', territeri e ambiente, beni ed
attivita' culturali e sogiali, enti e asscciazioni ed altri portatori
di interesse.

377. Le finalita' di cul al comma 376 5ona indicate
specificatamente nell'oggetto sociale della societa' benefit e sono
perseguite mediante wuna gestione volta al bilanciamento con
l'interesse del soci e c¢on l'interesse di eoloro sui guali
1'attivita' sociale possa avere un impatta. Le finalita' possono
essere perseguite da ciascuna delle scocieta' di cui al libro W,
titeli V e VI, del codice ciwvile, nel rispetto della relativa

disciplina.
378. Ai fini di ecuil ai commi da 376 a 382, si intende per:
al «beneficio COomune» : 31 perseguimento, nell'esercizio

dell'attivita' economica delle societa' benefit, di une o piu'
effetti positivi, o la riduzione degli effetti negativi, su una o
plu' categorie di culi al comma 376;

b) waltri portatori di interessex: il soggette o 1 gruppi di
soggetti coinveolti, direttamente o indirettamente, dall'attivita'
delle sccieta' di cui al comma 376, quali Llavoratori, eclienti,
farnitori, finanziateri, creditori, pubblica amministrazione e
societa' civile;

c) «standard di valutazicone esterno»: modalita' e criteri di cui
all'allegate ¢ annessc alla presente legge, che devono essere

75 di 189 3W1272015 223



g o g

T6 di 1RO

A Bl LRt e el ot R LT A g IR N M A Wy vy

necessariamente utilizzati per la valutazicne dell'impatto generato
dalla societa' benefit in termini di beneficioc comune;

d) «waree di walutazionew»: ambiti settoriali, identificati
nell'allegato 5 annesso alla presente legge, che devono essere
necessariamente inclusi nella wvalutazicne dell'attivita' di beneficic
comune .

379. La societa' benefit, fermo restando quanto previsto nel codice
civile, deve indicare, nell'ambito del proprie oggette sociale, le
finalita' specifiche di beneficio comune che intende perseguire. Le
societa' diverse dalle societa' benefit, qualora intendano perseguire
anche finalita' di beneficio comune, sono tenute a modificare 1'atto
costitutive o lo statuto, nel rispetto delle disposizioni che
regolanc le modificazioni del contratto sociale ¢ delle statuteo,
proprie di ciascun tipoc di societa'; le suddette modifiche sono
depositate, iscritte e pubblicate nel rispetto di gquanto prewvisto per
ciascun tipo di societa' dagli articoli 2252, 2300 e 2436 del codice
civile. La societa' benefit puc' introdurre, accantao alla
dencminazione sociale, le parole: «Societa benefits o
1'abbreviazione: «5B» e wutilizrzare tale denominaziene nei titeli
emessi, nella documentazione e nelle comunicazioni verso terzi.

380. La sccieta' benefit e' amministrata in medo da bilanciare
l'interesse dei soci, i1l perseguimento delle finalita' di beneficico
comune e gli interessi delle categorie indicate nel comma 376,
conformemente a guanto prewisto dalle statuto. La societa' benefit,
fermo guanto disposto dalla disciplina di ciascun tipo di  societa!
prevista dal codice civile, individua il secggetto o 1 soggetti
responsabili a cui affidare funzioni e compiti wolti al perseguimentoe
delle suddette finalita'.

381. L'inosservanza degli obblighi di cui al c¢comma 380 puc!
costituire inadempimento dei doveri imposti agli amministratori dalla
legge e dallo statuto. In caso di inadempimente degli ebblighi di cui
al comma 380, si applica guantoe disposto dal codice civile in
relazione a ciascun tipo di sccieta' in tema di responsabilita' degli
amministratori.

382. Ai fini di ecui ai ecommi da 376 a 384, la societa' benefit
redige annualmente una relarione concernente il perseguimentoe del
beneficioc comune, da allegare al bilancio societarioc e che include:

a) la descrizione degli cbiettivi specifici, delle modalita' e
delle azioni attuati dagli amministratori per il perseguimento delle
finalita' di beneficio comune e delle eventuali c¢ircostanze che lo
hanno impedito o rallentato;

b) la walutazione dell'impattoc generato vtilizzande lo standard
di walutazione esterno con caratteristiche descritte nell'allegata 4
annesso alla presente legge e che comprende le aree di wvalutazicne
identificate nell'allegatec % annesso alla presente legge;

c) una sezione dedicata alla descrizione dei nuovi obiettiwvi che
la societa' intende perseguire nell'esercizio successivo.

383. La relazione annuale e' pubblicata nel siteo internet della
societa', qualora esistente. A tutela del soggetti beneficiari,
taluni dati finanziari della relazione possonc essere omessi,

384. La societa' benefit che non persegua le finalita' di beneficio
comune e' soggetta alle disposizioni di cui al decreto legislativo 2
agoste 2007, n. 14%, in materia di pukblicita' ingannevole e alle
disposizioni del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206. L'Auteorita' garante della concorrenza e del
mercato svolge i relativi compiti e attivita', nei limiti delle
riscrse disponibili e senza nuovi © maggiori oneri a carice dei
soggettl wvigilati.

385. A favore degli italiani nel monda sono disposti 1 seguenti
interventi:

a) per un ammontare pari a 150.000 euroc per l'annc 2016, per il
funzionamento del Consiglic generale degli italiani all'estero;

b) per un ammentare pari a 100.000 euro per 1l'anne 2016, per il
funzionamento dei Comitati degli italiani all'estero - Comites e dei
comitatl dei loro presidenti;

c) per un ammontare pari a 3.400.000 euro per l'anno 2016 per la
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promozicne della lingua e cultura italiana all'esteroc e per il
sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all'estero;

d}) per un ammontare pari a 500.000 euro per 1'anno 2016, per
1'incremento della dotazione finanziaria degli istituti dtaliani di
cultura di cui alla legge 22 dicembre 19%0, n. 401;

e) per un ammontare pari a 650.000 euro per l'anno 2016, ad
integrazione della dotazicone finanziaria per i contributi diretti in
favore della stampa italiana all'estero di cui all'articole 1l-bis del
decreto-legge 18 maggio 2012, n. B3, convertito, con modifiecazioni,
dalla legge 16 luglieo 2012, n. 103;

f) per un ammontare pari a 100.000 euro per l'anno 2016, in
faveore delle agenzie specializzate per i servizi stampa dedicati agli
italiani residenti all'esterc;

g) per un ammontare pari a 150.000 euro per 1'anno 2016, per
promuavere l'attrattivita' delle universita' attraversc la diffusione
dei corsi di lingua italiana online e avviare campagne informatiwve di
carattere didattico, amministrativo e logistico pear favorire
I'iscrizione di studenti stranieri in Italia;

h) per un ammontare pari a 100.000 eurc per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018 in favore della societa' Dante Alighieri per
garantire la continuita' delle sue iniziatiwve di promeozione del
patrimonio culturale italiano all'estero e per un ammontare pari a
250.000 esurc per ciascunc degli anni 201&, 2017 & 2018 in fawvore
della Fondazione «I Lincel per la scuocla» presso 1'Accademia
nazionale dei Lincei;

i) per un ammontare pari a 1 milione di eurec per clascuno degli
anni 2016, 2017 = 2018, per contributi alle scucle italiane non
statali paritarie all'estero.

386. Al fine di garantire l'attuazione di un Piano nazionale per la
lotta alla poverta' e all'esclusione sociale, e' istituite presso il
Ministeroc del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato
«Fondo per la lotta alla poverta' e all'esclusione sociale», al quale
sonc assegnate le risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2016 e di
1.000 milioni di eure a decorrere dall'annoe 2017, che costituiscono i
limiti di spesa ai fini dell'attuazione dei commi dal presente al
comma 39%0. Il Piano, adottato con cadenza triennale mediante decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di  concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza wunificata
di cul all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosteoc 1997, n. 281,
individua wuna progressione graduale, nei limiti delle risorse
disponikili, nel raggiungimento di livelli eszenziali delle
prestazionl assistenziali da garantire su tutto il territorio
nazionale per il contrastec alla poverta'.

387. Per l1'annoc 2016 le risorse di cui al comma 386 sono destinate
al seguenti interwventi che costituiscono le priorita' del Piano di
cui al medesimo comma:

a) avvio su tutte 11 territorio mnazionale di wuna misura di
contrasto alla poverta', 1intesa come estensione, rafforzamento e
consolidamento della sperimentazione di  cui all'articole 680 del
decreto-legqge % febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. Nelle more dell'adozicne del FPianc
di culi al comma 386, all'avvio del Programma si preocede con rinnovati
criteri e procedure definiti ai sensi del citato articole &0 del
decreto-legge n. 5 del 2012, garantendo in wvia pricritaria interventi
per nuclei familiari in medo proporzicnale al numerc di figli mineori
o disabili, tenendo conte della presenza, all'interno del nucleo
familiare, di donne in stato di gravidanza accertata da definire con
decreto del Ministro del lawvoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'ecconomia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in wigore della presente
legge. Nel 201& al Programma sono destinati 380 milioni di eure
incrementando a tal fine in misura pari al predetto importo il Fondoe
di cui all'articelo 81, comma 29, del decreto-legge 25% giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto 2008, n.
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133, oltre alle risorse gia' destinate alla sperimentazicne
dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 829,
nonche' dall'articole 1, comma 216, della legge 27 dicembre 2013, n.
147. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al comma 386
e' corrispondentemente ridotta di 380 milioni di euro per 1'anno
Z016;

b) fermo restandc guanto stabilite dall'articelo 43, comma 5, del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, all'ulteriore
incremento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma
7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, relativa all'assegno
di disoccupazione (AS5DI), per 220 milioni di eurc con conseguente
corrispondente riduzione dell'autorizzazicne di spesa di cui al comma
3B6.

388. Per gli anni successivi al 2016 le risorse di cui al comma 386
sono destinate al finanziamento di uno o piu’ provvedimenti
legislativi di riordino della normativa in materia di trattamenti,
indennita®, integrazioni di reddito e assegni di natura assistenziale
o comungue sottoposti alla prova dei mezzi, anche riwvolti &
beneficiari residenti all'estero, nonche' in materia di accesso alle
prestazioni sociali, finalizzati all'introduziocne di un'unica misura
nazionale di contrasto alla poverta', correlata alla differenza tra
i1 reddito familiare del beneficiario e 1la soglia di poverta'
assoluta, e alla razionalizzazione degli strumenti e dei trattamenti
esistenti.

389, Al Fondo di cui al comma 386 sono altresi' destinate, a
decorrere dall'anne 2017, le risorse stanziate dall'artiecole 19,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2002, n. 2, nella misura di 30
milioni di euro per l'anno 2017 e di 54 milieni di euro annui a
decorrere dall'anno 2018.

390, Sono abrogati i commi da 51 a 53 dell'articeoclo 2 della legge
2B giugno 2012, n. 952.

391. & decorrere dall'anne 2016 e' istituita la carta della
famiglia, destinata alle famiglie costituite da cittadini italiani o
da cittadini stranieri regolarmente residenti nel territorio
italiane, c¢on almenoc tre figli minori a carico. La carta e!
rilasciata alle famiglie che ne facciano richiesta, previo pagamento
degli interi costi di emissione, con 1 criteri e le modalita’
stabiliti, sulla base dell'lBEE, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze e con 1l Ministro delle sviluppo economice, da
emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge. La carta consente l'accesso a sconti sull'acguisto di beni o
servizi ovvero a riduzioni tariffarie concessi dai soggetti pubkblici
o privati che intendano contribuire all'iniziativa. I soggetti che
partecipano all'iniziativa, i gqualli concedone sconti o riduzioni
maggiori di gquelli normalmente praticati sul mercato, pPoSSOonoG
valorizzare 1la loro partecipazione all'iniziativa a scopl
promozicnali e pubblicitari. La Carta famiglia nazionale e' emessa
dai singoli comuni, che attestano lo stato della famiglia al momento
del rilascio, & ha una durata biennale dalla data di emissiane. La
Carta famiglia nazionale &' funzicnale anche alla creazione di uno o
piu' gruppi di acguisto familiare o gruppi di acguisto solidale
nazienali, nonche' alla fruizione dei biglietti famiglia &
abbonamenti famiglia per serwvizi di trasporto, culturali, sportivi,
ludici, turistici e di altro tipeo.

392, In wvia sperimentale, per gli anni 2016, 2017 e 2018, e
istituite i1 «Fondo per 11 contrasto della poverta' educativa
minorile », alimentato dail versamenti effettuati su un apposito conto
corrente postale dalle fondazioni di cui al decretec legislative 17
maggio 1939, r 153, nell'ambito della propria attivita'
istituzionale. Le modalita' di gestione del conto di cui al presente
comma sono definite nel protocolleo d'intesa di cui a2l comma 393,

393. Con protocolle d'intesa stipulato tra le fondazioni di cui al
decreto legislative 17 maggio 19%%, n. 153, la Presidenza del
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Consiglio dei ministri, il Ministero dell'econcmia € delle finanze e
il Ministero del lavero e delle politiche sociali sono definite le
modalita' di intervento di contrasto alla poverta' educativa minorile
e sono individuate le caratteristiche dei progetti da finanziare, le
modalita' di wvalutazione e selezione, anche con il ricorso a
valutatori indipendenti, e di monitoraggic, al fine di assicurare la
trasparenza, il migliore utilizzo delle risorsze e 1'efficacia degli
interventi. Con il preotocolle di cul al primo pericdo, sonoc altresi'!
regoelate le modalita' di crganizzazione e governo del Fondeo di cui al
comma 392.

394, Agli enti di ecui al comma 392 e' riconosciute un contributoe,
sotto forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento dei wversamenti
effettuati al Fondeo di cui al medesimc comma 3%2, negli anni 2016,
2017 e 2018. Il contributo e' assegnato, fino ad esaurimento delle
risorse disponibili, pari ad euro 100 milioni per ciascun anno,
secondo l'ordine temporale in cui le fondazioni comunicano 1'impegno
a finanziare 1 progetti indiwviduati secondo il protocollo d'intesa di
cui al comma 3%3. Il credite e' riconosciuto dall'Agenzia delle
entrate con apposita comunicazione che da' atte della trasmissione
della delibera di impegno irrevocabile al versamento al Fondo delle
somme da ciascuna stanziate, nei termini e seccnde le modalita'
previsti nel protocollo d'intesa. Dell'eventuale mancato versamento
al Fondo delle somme indicate nella delibera di impegno rispondono
solidalmente tutte le fondazioni aderenti alle stesso. Il credito e!
indicato nella dichiarazione dei redditi relatiwva al periodo
d'imposta di riconoscimento e puo' essere utilizzato esclusivamente
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativeo 9
luglio 1997, n. 241, & successive modificazioni, a decorrere dal
periodo d'imposta nel guale lo stesso e' state riconosciute. 1Tl
credito d'imposta di cui al presente comma e' cedibile dai soggetti
di ecui al comma 392, nel rispetto delle disposizioni di ecui agli
articoli 1260 e seguenti del codice civile e previa adeguata
dimostrazione dell'effettivita' del diritte al c¢redite medesimo, a
intermediari bancari, finanziari e assicurativi. La cessione del
credito d'imposta e' esente dall'imposta di  registre. &1 credite
d'imposta non i applicanc i limiti di cui all'articole 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articelc 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

385. Con decreto del Ministro del lavoroc e delle politiche sociali,
di concerto con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, SON0
definite le disposiziconi applicative necessarie, ivi comprese le
procedure per la concessicne del contribute di cul al comma 3%4 nel
rispetto del limite di spesa stabilito.

396, All'articeolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periocdo, del
regolamento di cul al decreto del Presidente della Repubkblica 10
novembre 1%%7, n. 441, le parole: «superiore a lire dieci milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «superiore a euro quindieimila o =i
tratti di beni facilmente deperibili =».

397, Al decretoc legislative 28 settembre 2012, n. 178, sono
apportate le seguentl modificazionis

a) all'articolo 4, comma 2, e' aggiunte, in fine, 11 seguente
periodo: «Fino alla conclusione delle procedure di cul al presente
comma nen pPosSsSono essere intraprese o proseguite azieni  esecutive,
atti di sequestroc o di pignoramentoc pressoc 1l conto di  tescreria
della CRI o dell'Ente owvero presso terzi, per la riscossione
coattiva di somme liguidate ai sensi della normativa wvigente in
materia. Tutti gli atti esecutivi sono nullis;

b) all'articoleo 5, comma 5, primo pericdo, dopo le parcle: «nel
ruolo di cul al comma 3» e' aggiunto 11  seguente periodo: «Resta
ferma la non liguidazione del trattamento di fine servizieo in guanto
il transito sopradetto interviene senza scoluzicne di ceontinuita' nel
rapporto di lavoro con la CRI ovvero con l'Enten;

c) all'articolo 5, comma 5, secondo periodo, le parole: «, fino
all'applicazione delle disposizioni di cui all'articole 6, commi 2 e
3,» =ono soppresse e dopo le parcle: «e 11 trattamento del
corrispondente personale civile della CRI come assegno ad personam
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riassorkibile in casc di adeguamenti retrikbutiviy» sonc aggiunte le
seguenti: «e di riconoscimento degli istituti del trattamento
economico determinati dalla contrattazione collettiva correlati ad
obiettivin;
d) all'articelo 6, 1 commi 6 e 7 scno sostituiti dai seguenti:

«B., Bl personale civile e militare della CRI e guindi dell'Ente,
compreso guello di cui all'articolo 8, comma 2, assunto da altre
amministrazioni si applica l'articolo 5, comma 5, secondo pericdo., I
processi di mobilita' prewisti dall'articele 7, comma 2-kis, del
decreto-legge 31 dicembre 2014, 15 2% 1825 convertita, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraic 2015, n. 11, si applicanas al
personale risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definite ai
sensi dell'articelo 3, comma 4, terzo pericdo, per <¢iascun prefile
professionale nell'ambito territoriale regionale.

7. 3li enti e le aziende del Servizioc sanitaric nazionale, anche
delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari e
ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, sono tenuti ad

assumere ¢on procedure di mobilita', anche in posizione di
saovrannumero e ad esaurimente, 11 personale con rapporto di lavera a
tempo indeterminato della CRI e guindi dell'Ente con funzioni di

autista seoccorritere & autisti soccorritori senigr, limitatamente a
colero che akbianc prestato servizio in attivita' convenzicnate con
gli enti medesimi per un periodo non inferiore a cingue anni. Tali
assunzioni sono disposte senza apportare nuovi o maggieri oneri alla
finanza pubblica in guantoc finanziate con 1l trasferimento delle
relative riscorse occorrenti al trattamentoc eccnomico del personale
assunto, derivanti dalla guota di finanziamento dal Servizie
sanitario nazionale erogata annualmente alla CRI e guindi all'Ente.
Le spese per il trattamento econeomice del personale trasferito al
Servizic sanitarico naeiecnale non sono considerate ai fini del
rispetto dei limiti di spesa di cui all'artiecelo 2, comma 71, della
legge 23 dicembre 200%, n., 19%1. Agli enti e alle aziende sopradette
e' fatto divieto di assunzione del personale corrispondente fino al
totale asscrbimento del persconale della CRI ovvero dell'Ente
sopradettbo.

T=bis. I rapporti con gli enti previdenziali deriwvanti dalle
procedure di mobilita' del personale della CRI ovvero dell'Ente sono
definiti in sede di applicazione delle disposizioni di cui
all'articole 8, comma 2, con relative ftrasferimentoc della guota
corrispondente dellTattive patrimoniales;

e) all'articolo &, comma 9, terzo pericdo, dopo le parcle: «31
dicembre 20153» sono aggiunte le seguenti: «ovvero fino alla
conclusione delle procedure di cuil all'articole 5, comma &»;

f) all'articolo 8, comma 2, secondo periodo:

1} deopo le parcle: «gestione ligquidatoria » e' aggiunto il
segquente periodo: «Il personale gia' individuato nella previsione di
fabbisogno ail sensi dell'articoleo 3, comma 4, come funzicnale alle
attivita' propedeutiche alla gestione liguidatoria wverra' individuato
con specifico provvedimento del presidente nazionale della CRI ovverc
dell'Ente entro il 30 marzo 2016 e successivamente aggiornato. Detto
personale non partecipa alle procedure previste dall'articolo 7,
comma 2-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 1%2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraic 2015, n. 11. Il 1° gennaic
2018 il suddettoc personale viene ftrasferitoc, con corrispondente
trasferimento delle risorse finanziarie, presso pubbliche
amministrazioni che presentanc carenze in organico nei corrispondenti
profili preofessionali gvvero anche in sovrannumeroms;

2) le parcle: «; 11 predetto personale,» sono sostituite dalle
seguentl: «. Il perscnale, ad eccezlone di guells funzionale alle
attiwvita' propedeutiche alla gestigne liquidateria di cui al
precedente capoverso,»;

3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il personale
della CRI owvvero dell'Ente, nelle more della conclusicne delle
procedure di cuili all'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 19%2, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2015, n. 11, previa convenzione tra le parti, puo' prestare
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temporaneamente la propria attivita' Presso altre pubbkliche
amministrazioni per garantire fini di interesse pubblico di cui
all'articole 1, comma 4, anche con aneri a carico del finanziamento
pubblice della CRI ovvero dell'Ente; che rimane esclusivamente
responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento economico e
normativon.

388. All'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2014, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraic
2015, n., 11, le parole: «Le disposizioni dei commi 425%, 426, 427, 428
e 429» sono sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni dei commi
424, 425, 426, 427 & 428».

399, I1 fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e' rifinanziato di 2 milioni di euro per 1'anno
2016 & di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.

400, E' istituito un Fendo presso i1l Ministerd del lavore e delle
politiche sociali, con una dotazicne di 90 milioni di eurc annui a
decorrere dall'anno 2016, destinato alla copertura finanziaria di
interventi legislativi recanti misure per il scstegno di persone con
disabilita' grave, prive di sostegno familiare.

401, Al fine di garantire la compiuta attuazione della legge 18
agosto 2015, n. 134, ' istituito nello =stato di previsione del
Ministero della salute il Fondo per la cura del soggetti con disturbo
dello spettro autistico, con una dotazione di b milioni di eurg annui
a decorrere dall'anno 2016.

402, Con decreto del Ministro della salute, di concerte cen il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo B del decreto legislativo 28
agesto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro
sessanta glorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalita' per l'utilizzazione del Fondo
di cui al comma 401.

403. E' autorizzata la spesa di un milione di eurc per l'annc 2016
in favore dell'ente «Ente MNazionale per la protezicne e l'assistenza
dei Sordi (Onlus)», di cui alla legge 12 maggio 1942, n. B89, alla
legge 21 agoesto 19850, n. 698, e al decreto del Presidente della
Repubblica 31 marzeo 197%, pubklicateo nella Gazzetta Ufficiale n. 125
del 9 maggic 1579, con vwvincolo di  destinazione alla creazicne e
funzionamento annuale del costituendo Centra per Ll'autonomia della
persona sorda (C.A.P.3.) con sede in Roma.

404, E' autorizzata la spesa di 1 milione di eurec, per l'anno 2016,
in favore dell'Istituto di studi politici, economici e sociali -
Eurispes, con vincole di destinazione alla creazione di progetti e
iniziative informative finalizzate a sostenere l'attivita' sociale ed
economica nazionale.

405. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze, di cui
all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 286,
anche ai fini del finanziamento degli interwventi a sostegno delle
persone affette da sclercsi laterale amiotrofica, e' incrementato di
150 milioni di eurc annul a decorrere dall'anno 2016.

406. Al fine di potenziare i progetti riguardanti misure atte a
rendere effettivamente indipendente la wita delle persone con
disakilita' grave come previsto dalle dispesizioni di cui alla legge
21 maggio 1998, n. 162Z, e' stanziata la somma di 5 milioni di eurc
per l'anno Z016.

407, A decorrere dall'anno 2016, al fine di favorire la
realizzazione di pregetti di integrazicne dei disabili mentali
attraverso lo sport, una quota pari a 500.000 eurc del contributo di
cui all'articolo 1, comma 580, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e successivi rifinanziamenti, e! attribuita al programma
internazionale di allenamentoc sportivo e competiziconi atletiche per
le perscne, ragazzi ed adulti, con disabilita' intellettiwva, «Special
Clympics Italiawn.

408, A1 fini dell'attuazione del comma 407 11 contribute al
Comitate italiano paralimpico di cui alltarticelo 1, comma 580, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementate di 0,5 miliconi di
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eurc annui a decorrere dall'anno 2016.

409. L'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n. 57, e!
sostituito dal seguente:

«hrt. 2. - (Sperimentazioni cliniche con 1'impiego di medicinali
per terapie avanzate a base di ¢ellule staminali per la cura di
malattie rare). - 1. Per lo svolgimento di una o piu' sperimentazioni
cliniche, concernenti l'impiege di medicinali per terapie avanzate a
base di cellule staminali per la cura di malattie rare, da condurre,
nel rispetto delle modalita' e dei termini previsti dal decreto
legislative 24 giugne 2003, n. 211, nonche' secondo la normativa
internazionale vigente e 1in accordo con le wigenti linee guida
eurcpee, <con cellule prodotte seccondo il regime GMF (Good
Manufacturing Practice) certificato dall 'Agenzia italiana del
farmaco, 11 Comitato interministeriale per 1a programmazione
economica, in attuazione dell'articole 1, comma 34, della legge 23
dicembre 1996, n. €62, wincola una gquota del Fondo =sanitaric
nazionale, per un impeorto fino a 2 milioni di euroc per l'anno 2017 e
fino a 4 milioni di euro per l'anno 2018, su proposta del Ministro
della salute, di concerto c¢on 11 Ministro dell'economiza e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo State, le regioni e le province autcnome di Trento e
di Belzano. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato
ad apportare, con propri  decreti, le gccorrenti wvariazigni di
bilancio.

2. Bl fine di garantire il piu' elevato potenziale terapeuticeo e il
migliore livello scientifico, la selezione delle sperimentazioni da
finanziare ai sensi del comma 1 avviene mediante procedura & evidenza
pubkblica, coordinata dall'Agenzia italiana del farmaco =]
dall'Istituto superiore di sanita', che possono avvalersi di  un
comitate di esperti esterni ai fini della wvalutaziene delle predette
sperimentazioni»,

410, Il Fondo sanitario nazionale, determinato ai sensi
delltarticole 1, comma 556, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, &
incrementato nells misura di 1 milione di eurc per l'anno 2017 e di 2
milioni di euro per l'anno 2018,

411. &l fine di sostenere le politiche in materia di adeozioni
internazionali e di assicurare il funzionamento della Commissione per
le adozioni internazionali e' istituiteo, nelle state di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successive
trasferimento al kilancic autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, un fonde denominatc «Fondo per le adozioni internazionaliws
con una dotazione di 15 milioni di euro annul a decorrere dal 2016.
In attesa della riorganizzazione delle strutture della Presidenza del
Consiglio deil ministri, di cui all'articole B della legge 7 agosto
2015, n. 124, la gestione delle risorse del Fondo e della Commissione
di cui al presente comma e' assegnata al Centro di responsabilita’
del Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

412, La dotazione del Fondo per le politiche dells famiglia di cuil
all'articolo 1%, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2008, n. 248,
come rifinanziato dall'articelo 1, comma 132, della legge 23 dicembre
2014, n. 120, &' ridotta nella misura di 15 milioni di eurc annui a
decorrere dal 2016.

413, all'articole 1, comma 1250, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successive modificazioni, le parcle: «; per sostenere le
adozioni internazionali e garantire il pienc funzicnamento della
Commissione per le adozionl internarionalis» sono soppresse.

414, E' istituite, in wia sperimentale, nellc stato di previsicone
del Ministero della giustizia, con una dotazicne di 250.000 eurc per
l'anno 2018 e di 500.000 euro per l'annc 2017, 11 Fondo di
solidarieta' a tutela del coniuge in stato di bisogno.

415, A wvalere sulle risorse del Fonde di cui al comma 414, 1l
coniuge in stato di biscgno che non e' in grade di provvedere al
mantenimento propric e dei figli mincori, oltre che dei figli
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maggiorenni portatori di handicap grave, conviventi, gqualora nen
abbia ricevuto l'assegno determinato ali sensi dell'articolo 156 del
codice civile per inadempienza del coniuge che wi era tenuto, puoc'
rivolgere istanza da depositare nella cancelleria del tribunale del
luoge ove ha residenza, per l'anticipazione di wuna somma non
supericre all'importo dell'assegno medesimo., Il presidente del
tribunale o un gludice da 1lui delegato, ritenubi sussistenti 1
presupposti di cui al periode precedente, assumendo, ove oCcorra,
informazioni, nei trenta giorni successivi al depeosito dell'istanza,
wvaluta l'ammissibilita' dell'istanza medesima e la trasmette al
Ministero della giustizia ai fini della corresponsione della somma di
cui al pericdo precedente. Il Ministero della giustizia si rivale sul
coniuge inadempiente per il recupero delle riscrse ercgate. Quando il
presidente del tribunale o il giudice da 1lui delegatc non ritiene
sussistenti 1 presupposti per la trasmissione dell'istanza al
Ministero della giustizia, provvede al rigetto della stessa con
decreto non impugnakbile. Il procedimento introdotto con la
presentazione dell'istanza di cul al primo periodo non e' soggetto al
pagamento del contributo unificato.

4146, Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell'ecconomia e delle finanze, sono adottate, entro trenta
giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge, le
disposizioni necessarie per l'attuarzione dei commi 414 e 415, con
particolare riguardo all'individuazione dei tribunali presso i gquali
avviare la sperimentazione, alle modalita' per la corresponsione
delle somme e per la riassegnazione al Fondo di cui al comma 414
delle somme recuperate ai sensi del terzo periodo del comma 415,

417, Per lo svolgimento delle azioni & degli interventi connessi
alla realizzazione del preogramma unico di  emersicne, assistenza e
integrazione sociale previsto dall'articolo 18, comma 3-bis, del
testo unico di cui al decreto legislatiwvo 25 1luglie 1888, n. 286,
attuativo del Piano nazionale d'azione contro la tratta e 1l grave
sfruttamente degli esseri umani, di cui all'articeole 13, comma 2-bis,
della legge 11 agoste 2003, n. 228, nonche' per la realizzazicne
delle correlate azioni di  supporte e di sistema da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri = Dipartimento per le pari
oppertunita', e' destinata al bilancic della Presidenza del Consiglio
dei ministri una somma pari a 3 milioni di eurc per ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018.

418. I1 comma 466 dell'articale 2 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e' sostituito dal seguente:

«d66., Il contribute di cui alla legge 23 settembre 1993, n. 379, e
erogato, per 1'8B5 per cento, agli enti di formazione destinatari e,
per la restante parte, all'Assoclazione nazionale privi della vista e
ipovedenti Onlus, per le esigenze del Centro autoncmie e mebilita' e
dell'annessa Scucla cani guida per ciechi e al Polo tattile
multimediale della Stamperia regionale Braille Onlus di Catania. La
ripartizione e' operata dal Ministero dell'internc con proprio
provvedimento adottatc su proposta dell'Unione italiana ciechi tenuto
conto del progetti di attivita' ©presentati dagli enti di cui al
periodo precedente. I medesimi enti sono tenuti agli adempimenti di
rendicontazione gia' previsti dall'articolo 2 della medesima legge n.
379 del 1993 per l'Unione italiana ciechix.

419, Al fine di contribuire al funzionamentao dell'Istitute
nazicnale di genetica molecolare (INGM) di cui all'articole 1, comma
1, lettera b), del decrete-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggic 2004, n. 138, e' autorizzata
a decorrere dall'anne 2016 una spesa ulteriore di 1 milione di euroc
annui.

420, Il centributo in favore della Biblioteca italiana per i ciechi
«Regina Margheritas di Monza di ecuil all'articelo 1 della legge 13
novembre 2002, n. 260, e' incrementato dell'importo di 2 milioni di
eurs per clascuno degli anni 2016, 2017 e 2018,

421, Alla biblioteca italiana per ipovedenti «B.I.I. Onlus» e
assegnato un contributo di 100.000 eurc per ciascuno degli anni 2016,
2017 e 2018.
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422. Al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai  danni
occorsli  al patrimonio privato ed alle attivita' economiche =
produttive, in attuazione della lettera d) del comma 2 dell'articole
5 della legge 24 febbraio 19%%2, n. 225, & successive modificazioni,
relativamente alle ricegnizioni dei fabbisocgni completate dai
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimente della protezione
clvile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la successiva
istruttoria si provvede, per le finalita' e secondo 1 criteri da
stabilire con appesite deliberazioni del Consiglio dei ministri,
assunte ali sensi della lettera e) del citate articole 5, comma 2,
della legge n. 225 del 1992 mediante concessione, da parte delle
Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime deliberazioni, di
contributi a favere di secggetti privati e attivita' eccnomiche e
produttive, con le modalita' del finanziamento agevolato.

423. Per le finalita' di cui al comma 422, i soggetti autorizzati
all'esercizio del credito gperanti nei territori individuati nelle
deliberazioni del Consiglio dei ministri adottate ai sensi del
medesimc comma, possono contrarre finanziamenti, secondo contrattl
tipo definiti con apposita convenzione c¢on 1'Associazione bancaria
italiana, assistiti dalla garanzia dellc Stato, al sensi
dell'articeole 5, comma 7, lettera a), secondo perioda, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, [=talsl
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di
concedere finanziamenti agevelati assistiti da garanzia dello Stato
al soggetti danneggiati dagli ewventi calamitosi rispettivamente
indicati, nel limite massimo di 1.500 miliceni di euro, e comungue nei
limiti delle disponibilita' di cul al comma 427. Con decreti del
Ministro dell'economia e delle finanrze &' concessa la garanzia dello
Stato di cui ai commi da 422 a 428 e sono definiti 1 criteri e le
modalita' di operativita' della stessa, nonche' le modalita' di
monitoraggio ai fini del rispette dell'importe massimo di ecui al
pericdo precedente., La garanzia dello State di cui al presente comma
e' elencata nell'allegate allo stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze di cul all'articelo 31 della legge 31
dicembre 2008, n. 196.

424, In caso di accesso ail finanziamenti agevolati accordati dalle
banche ai sensi dei commi da 422 a 428, in capec al beneficiaric del
finanziamento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente
in compensazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso,
all'importo ottenuto sommandoe alla sorte capitale gli  interessi
dovuti, nonche' le spese strettamente necessarie alla gestione dei
medesimi finanziamenti. Le meodalita' di fruizicne del credito di
imposta sono stakbilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate nel limite di &0 milioni di eurc annui a deceorrere dal
2016. Il credito 4i impesta &' revecate, in ftutte o in parte,
nell'ipotesi di riscluzione totale o parziale del contratto di
finanziamento agevolato.

425. I1 socggetto che eroga il finanziamento agewveolato comunica con
modalita' telematiche all'Agenzia delle entrate gli elenchi dei
soggetti |beneficiari, 1'ammentare del finanziamento cConcesso &
ciascun beneficiario, il numero e 1'importo delle singole rate.
L'ammontare del finanziamento e' erogato al netto di  eventuali
indennizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime
finalita' da dichiarare al momento della richiesta del finanziamento
agevolato.

426. I finanziamenti agewvolati, di durata massima venticinguennale,
sone ercgati e peosti in  ammortamento sulla bkase degli stati  di

avanzamentoe lawvori relativi all'esecuzione dei lavori, alle
prestariond di  servizi e alle acguisizioni di  beni necessari
all'ezecuzione degli interventi ammessi a contributo dalle

amministrazioni pubbliche di cul al comma 422. I contratti di
finanziamento prevedono specifiche clausole risolutive espresse,
anche (parriali, per 1 casi di mancato o ridotte impiege del
finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanziamento
per finalita' diverse da quelle indicate nei commi da 422 a 428. 1In
tutti i casi di risoluzione del contratte di finansiamenteo, 1l
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soggetto finanziatore chiede al beneficiaric la restituzione del
capitale, degli interessi e di ogni altro cnere dovuto. In mancanza
di tempestiveo pagamento spontaneo, lo stesso soggette finanziatore
comunica alle amministrazioni pubbliche di cuil al comma 422, per la
successiva iscrizione a ruoleo, i dati identificativi del debitore e
1'ammontare dovuto, fermo restando 11 recuperc da parte del =soggetto
finanziatore delle somme erogate e del relativi interessi nonche!
delle spese strettamente necessarie alla gesticne dei finanziamenti,
non rimborsati spontaneamente dal beneficiaric, mediante
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglie 1997, n. 241. Le somme riscosse a mezzo ruolo sono versate in
apposito capitole di entrata del bilancico dello Stato per essere
riassegnate al Fendo per le emergenze nazicnall istituite pressc la
Fresidenza del Consiglioc dei ministri - Dipartimento della protezione
civile.

427, Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria degli effetti
delle disposizioni di cui ai commi da 422 a 428, entro il 31 marzo di
clascun anneo, il Ministero dell'economia e delle finanze vwverifica
1'andamente della concessicne di finanziamenti agevolati e del
relative tiraggio, con riferimento alle disposizioni vigenti
riguardanti la concessione di finanziamenti con oneri a carico dello
Statoc per interventi connessi a calamita' naturali, al fine di
valutare l'importo dei finanziamenti di cui ai commi da 422 a 428 che
possono essere annualmente concessi nel rispetto dei saldi di finanza
pubblica, fermo restando il limite massimo di cui al comma 423. Il
Ministero dell'economia e delle finanze comunica al Dipartimento
della protezione civile l'esito della verifica effettuata entro il
medesimoe termine del 31 marzo.

428, Le meodalita' attuative del commi da 422 a 428, anche al fine
di assicurare uniformita' di trattamente, un efficace monitoraggio
sull'utilizzo delle risorse, nonche' il rispetto del limite di 1.500
milioni di eure di cui al comma 423, sone definite con ordinanze
adottate dal Capo del Dipartimento della protezione civile d'intesa
con le regicni rispettivamente interessate e di concerte con il
Ministero dell'economia & delle finanze, ai sensi dell'artieola §
della legge 24 febkbraioc 1992, n. 225, e =successive modificazioni.

429, All'articeclo 9 della legge 27 luglic 2000, n. 212, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«Z-bis. La ripresa dei versamenti del tributi sospesi o differiti
ai sensli del comma 2 avviens, sSenza applicazicone di sanzioni,
interessi e oneri accessori relativi al periode di sospensicne, anche
mediante rateizzazione fino a un massimo di diciotto rate mensili di
pari importo, a decorrere dal mese successivo alla data di scadenza
della sospensicne. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze sono definiti le modalita' e 1 termini della ripresa dei
wversamenti, tenendo anche conto della durata del periodo di
sospensione, nei limiti delle risorse preordinate alleo scopo. Z2-ter.
Per i1 tributi non sospesi ne' differiti ai sensi del comma 2, nedi
limiti delle risorse precrdinate allo scopo, 1 contribuenti residenti
o aventl sede legale o sede coperativa nei territori colpiti da eventi
calamitosi con danni riconducibili all'evento & individuati con la
medesima ordinanza della Presidenza del Consiglio dei ministri con la
quale e' dichiarate lo stato di emergenza possong chiedere la
rateizzazione, fino a un massimo di diciotte rate mensili di  pari
importe, dei tributi che scadono nei sei mesi  successivi  alla
dichiarazione dello stato di emergenza, con istanza da presentare al
competente ufficio, secondo modalita' & termini stakiliti con decreto
del Ministreo dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta
glorni dalla data di entrata in wvigore della presente disposiziones.

430, Nelle stato di previgione del Ministero dell'ecconomia e delle
finanze e' istituito un fondo rotativo per far fronte alle esigenze
che derivano dal differimento di riscossione a seguito di  eventi
calamitosi, disposto al sensi dell'articolo 9 della legge 27 luglie
2000, n. 212, con una dotazione di 5 milioni di eurco per l'anno 2016.
Con appeosito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabilite le modalita' attuative e di alimentazione del medesimo
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fondo. &1 relativo onere per 1l'anno 2016 =i provvede mediante
riduzione di pari dimporto dell'autorizzazione di spesa di cul
all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglie 2012, n. 25,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

431. Aall'articeolo 12, comma 1, wultimo pericdo, del decretoc
legislativoe 24 settembre 2015, n. 159, le @parole: «entro ftrenta
glorni dalw» sono sostituite dalle sequenti: «entro L1 mese successivo
al»,

432. Per gli anni 2016 e 2017, al fine di completare le attivita'
finalizzate alla fase di ricostruzione del ftessuto urbano, sociale e
ocooupazionale del territori colpiti dal sisma del & aprile 20098, i
comuni del cratere sismico sono autorizzati a prorocgare o rinnovare,
alle medesime condizioni giuridiche ed eccnomiche, 1 contratti
stipulati sulla base della normativa emergenziale, 1n deroga alle
vigenti normative in materia di winecoli alle assunzioni a tempo
determinato presso le amministrazioni pubkbliche., Alle proroghe o
rinnovi dei suddetti contratti, eseguiti in deroga alla legge, non
sonc applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente, iwi
compresa la sanzione della trasformazione del contratte a tempo
indeterminato.

433, Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 432,
gquantificati sulla base delle esigenze effettive documentate dalle
amministrazioni centrali & locali istituzionalmente preposte
all'attivita' della ricostruzione, si provvede mediante 1'utilizzo
delle somme stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 1%0, Tabella
E, nell'ambito della gquota destinata dal CIPE al finanziamento di
servieil di natura tecnica e assistenza qualificata.

434, 11 termine di un triennio, di cui all'articela 6&7-ter, comma
3, del decretoc-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge V7 agosto 2012, n. 134, relative alla
dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel limite massimo di
25 unita', assegnata agli Uffici speciali per la riceostruzicne di cuil
all'articolo @7-ter, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
e' prorogato di un ulteriore triennio.

435. I contratti a tempo determinato stipulati con il personale in
servizioc presso gli Uffici speciali per la ricestruzione, selezionato
all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle Intese
sulla costituzione dell'Ufficioc speciale per la citta' dell'Aquila,
del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'Ufficic speciale per i
comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi
dell'articolo &87-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
possono essere prorogati per un ultericre triennic, alle medesime
condizieni giuridiche ed economiche, anche in dercga alle wvigenti
normative in materia di wvincoli alle assunzioni a tempo determinato
presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti
contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili le
sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la =sanzione
della trasformazione del contratto a tempo indeterminato.

436. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle previsioni di cui
ail commi 434 e 435, oquantificati nel limite di spesa di euro
2,320,000 per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, =i provveds
mediante l'utilizzo delle somme stanziate con la legge 23 dicembre
2014, . 194, Tabella E, recants L 4l rifinanziamento
dell'autorizzazione di spesa dell'articolo T-bis del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giuvgno 2013, n. 71, nell'ambito della quota destinata dal CIFE al
finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenrza qualificata,
ai sensi del comma 437 dell'articeolo 1 della citata legge 23 dicembre
2014, n. 180.

437. Gli oneri di cui al comma 43¢ comprendono gquelli derivanti
dalla prosecuzione dell'attivita' dei titolari degli Uffici speciali
per la ricostruzione, di cui all'artiecelo 6&7-ter, comma 2, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, ceonvertito, con modificazioni,
dalla legge V7 agosto 2012, n. 134, guantificati nel limite di =pesa
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di eurec 400.000 per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.

438. Al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1% agosto 2012, n. 122, sonc apportate le
seguentl modificazioni:

a) all'articelo 1:

1) al comma 5, dopo la parola: «stessi» sono inserite  le
seguenti: «, nonche' delle strutture regionali competenti per
materias;

2} al comma 5-kis, dope la parcla: «normativaw» scno inserite le
sequenti: «nonche' alle strutture regionali competentl per materia»;

b) all'articolo 4, dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:

«5-bis.1l. Nell'ambito del piano di cui al comma 1, lettera a), 1
presidenti delle regioni di cui all'articelo 1, comma 2, possonc
destinare guota parte delle risorse messe a disposizione per la
ricostruzione delle aree terremotate di cui al presente articolo
anche per gli interventi di riparazione e ripristino strutturale
degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali ed individuati
come cappelle private, al fine di consentire il pieno utilizzo delle
strutture cimiterialis;

c) all'articeleo 5, dopo 1l comma l-bis e' inserito il seguente:

«l-ter., Nell'ambite del pianc di cui all'articele 4, comma 1,
lettera a), e nei limiti delle risorse messe a disposizione dai commi
1 & 1-bis del presente articolo, 1 Presidenti delle regioni di cui
all'articole 1, comma 2, possong altresi' destinare queota parte delle
risorse messe a disposizione dal Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca per la realizzazicne di interventi
di miglioramento sismico su edifiel scolastiei o utilizzati per
attivita' educativa della prima infanzia e per l'universita' che
abbiane subito danni liewvi, nel limite delle risorse assegnate per
gli interventi specificis.

439, All'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertite, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 134,
dope il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«d-bis. I Commissari delegatl consentone l'utilizze a titolo
gratuito a favore delle amministrazioni pubbliche degli edifici
temporanei destinati ad attivita' scolastica ovveroc a uffici pubblici
e delle relative aree di sedime e pertinenziali nonche! dei
prefabbricati modulari abitativi.

d-ter. I Commissari delegari provvedono al trasferimento a titole
gratuito dei beni immobili di cui al comma 4-bis a favore delle
amministrazioni pubbkliche di riferimento. T trasferimenti sono
operati mediante adozione di atto ricognitivo con esenzione da  ogni
effette fiscale.

d=quater. Il termine di cui al comma 2 dell'articole 6-sexies del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertite, con modificazioni,
dalla legge 24 giugneo 2013, n. 71, e' prorogatoc al 31 dicembre 2016.
Al relativo onere =i provvede nel limite delle risorse disponibili
allo scopo finalizzate sulle contabilita' dei Commissari di  cui
all'articelo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122».

440. Al fine di soddisfare le ulteriori esigenze delle popolazioni
colpite dal sisma del 20 e 2% maggio 2012, connesse alla necessita'
di completare e sostenere ultericrmente la ripresa economica, in
favore deli Presidenti delle regioni Lombardia ed Emilia-Eomagna, in
qualita' di commissari delegati, per il 2016 sono autorizzati 160
milioni di euro in favore dell'Emilia-Romagna e 30 milioni di euro in
favore della Lombardia a completamento delle attivita' connesse al
processc di ricostruzione pubblica. A1 relativi oneri si provvede
mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articoleo 3-bis, comma &, del decreto-legge 6 luglic 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

441, Per l'annc 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma 710
non sono considerate le spese sostenute dagli enti locali individuati
ali sensi dell'articeole 1, comma 1, del decreto-legge & giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosteo 2012, n.
122, & dell'articolo &7-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
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83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7T agoste 2012, n. 134,
con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da
parte di cittadini privati e imprese, honche' da indennizzi derivanti
da polizze assicurative, puntualmente finalizzate a fronteggiare gli
eccezionali eventi sismici e la ricostruzicne, per un importo massimo
complessivo di 15 milioni di  euro. L'ammontare delle spese da
escludere dal salde di culi al comma 710 ai sensi del periodo
precedente e' determinato dalla regione Emilia-Romagna nel limite di
12 miliconi di euro e dalle regioni Lombardia e Veneto nel limite di
1,5 milioni di euro per cilascuna regione. Le regioni comunicano al
Ministerno dell'economia e delle finanze e ai ¢comunl interessati,
entro il 30 giugno 2016, gli importi di cui al pericdo precedente. Ai
relativi oneri si provvede mediante riduzione di pari importeo
dell'autorizzazione di spesa di ecui all'articolo 3-bis, comma &, del
decreto-legge & luglio 2012, n. %5, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 7 agasto 2012, n. 135,

442. Al comma 13 dell'articoleo 10 del decretoc-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, dopo le parocle: «dei capannoni e degli impianti industrialis
sono aggiunte le seguenti: «, nonche' delle strutture destinate alla
produzicne agricela e alle attivita' connesse,».

443, Al fine di scddisfare le ulteriori esigence derivanti dalla
messa in sicurezza, anche attraversa la laro ricostruzione, delle
strutture destinate alla produzicne agricela situate nei territori
dei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggic 2012, sono destinati
al presidenti delle regioni Lombardia e Veneto, 1n gqualita' di
commissari delegati alla ricostruzione, 3,5 milieni di euro alla
regione Lombardia e 1,5 milioni di euro alla regione Veneto per
L'anno 2016, Al relativi cneri si provvede mediante riduzione di pari
importo dell'autoriczazione di spesa di cui all'articole 3-bis, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, Fi: 85, convertitao, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

444, 8l fine di soddisfare le ultericri esigenze delle popolazioni
colpite dal sisma del 20 e 29% maggio 2012, connesse alla necessita'
di completare il processo di ricostruzione, in favore del presidente
della regione Lombardia, in gualita' di commissario delegato alla
ricestruzione, e' autorizzata la spesa di 70 milioni di eure per il
2016 ai fini del completamento delle attivita' connesse alla
ricostruzione privata. &1 relativi oneri si provvede mediante
riduzione di pari importo dell'autorizzazione di  spesa di  cuil
all'articole 3-bis, comma ¢, del decreto-legge & luglic 2012, n. B85,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 135.

445, MHei comuni della regione Lombardia colpiti dal sisma del 20 e
29 maggioc 2012, con zone rosse nel centri storici, e' istituita una
zona franca ai sensi dei commi 340 e seguenti dell'articole 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 2%6. La perimetrarione della =zona franca
comprende 1 centri storici o centri abitati del comuni di San Giacomo
delle Segnate, Quingentole, San Giovanni del Dosso, Quistello, San
Benedetto Po, Moglia, Gonzaga, Poggio Rusco e 3uzzara.

446, Possono beneficiare delle agevolazioni di ecul ai commi da 445
a 453 le imprese localizzate all'interno della zona franca di cui al
comma 445 con le seguentil caratteristiche:

a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di guanteo
stabilito dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del @
maggio 2003, e del decreto del Ministro delle attivita' produttive 18
aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005, e avere avuto nel 2014 un reddito lorde infericre a
80.000 eurc e un numero di addettl infericre o uguale a cingue;

b) appartenere ai settori di attivita' dindividuati dai cedici
ATECC 45, 46, 47, 55, 56, 7%, 93, 95 e 9&;

c) essere gia' costituite alla data di presentazione dell'istanza
presentata in base a gquanto stabilito dal decreto di cui al comma
453, purche' la data di costituzione dell'impresa non sia successiva
al 31 dicembre 2014;

d) svolgere la preopria attivita' all'interno della =zona franca,
al sensi di guante previsto al comma 443;
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e) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti ciwvili,
non essere in liquidazione vwolontaria o sottoposte a procedure
concorsuali.

447, Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle
ageveclazioni di cul ai commi da 445 a 453 sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/ 2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relative all'applicazione degli articeli 107 e 108
del Trattate sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de
minimis» e del regelamente (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aioti «de
minimis» nel settore agricolo.

448, Per accedere alle agevolazioni di cui ai commi da 445 a 453, i
soggetti individuati al sensi del commi 445 e 446 devono avere la
sede principale o l'unita' locale all'interno della =zonha franca e

rigpettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti
dell'Unione europea di cui al comma 447.
449. Il rispettec di guanto previsto al comma 448 e' attestato

mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta', ai sensi
dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

450. I scggetti di cui ai commi 445 e 446 possono beneficiare, nel
rispetto del comma 447 nonche' del limite previsto al comma 451 e
delle risorse finanziarie di egui al comma 452, delle seguenti
agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sul redditi del reddito derivante
dalle swvolgimente dell'attivita' svolta dall'impresa nella zona
franca fino a concorrenza dell'importo di eurec 100.000 per ciascun
periocde d'imposta;

k) esenzione dall'impesta regionale sulle attivita' produttive
del walore della produzione netta deriwvante dalle svolgimento
dell'attivita' svolta dall'impresa nella zona franca nel Llimite di
eurc 300.000 per ciascun pericdo d'imposta;

c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili
siti nella zona franca, posseduti e ubkilizzati dai soggetti di cui al
comma 446 per l'esercizio dell'attiwita' economica.

451. Le esenzioni di cul al comma 450 sono concesse esclusivamente
per il periodo d'imposta in corso alla data di  entrata in vigore
della presente legge.

452, Per 1le finalita' di cui ai commi da 445 a 453,
l1'autorizzazione di spesa di cui all'articoleo 22-bis, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertite, con modifiecazioni,
dalla legge 23 glugnoe 2014, n. 89, &' incrementata di 5 milieni di
eure nell'anno 2016, Al relativo onere, pari a2 5 milioni di eurc per
1'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione di  pari
importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma
6, del decreto-legge & luglie 2012, n. B85, canvertita, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

453. Per l'attuazione degli interventi di cui ai commi da 445 a
452, =i applicanc, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell'll luglioc 2013.

454, All'articeolo &5 del decreto-legge &% maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglic 2015, n. %1, sonc
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: «entro il termine perentoric di
sessanta gieorni dall'entrata in vigore del presente degcreto» sono
sostituite dalle seguenti: «entro 11 termine perentoric del 29
febbraio 2016%»;

b)) al comma 3-bis:

1) al secondo pericdo, le parole da: «e la data di entrata in
vigore del presente decreto» fino a: «legge di conversione del
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «e il 31 luglio
2015, indiwviduati ai sensi del comma 4 del citate articolo 14 del
decreto legislativo n. 154 del 2004, e successive modificazioni,
possono presentare domanda, entro il 29 febbralo 2016»;
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2) dopo il seccndo periode sono inseriti i seguenti: «E' data
priorita' alle domande delle imprese che hanno subitoc un maggior
danno. Con decreteo del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali sono individuati i criteri di priorita' per 1'assegnazione
del contributo alle aziende danneggiate ».

455, A1 fine di coordinare le politiche di finanziamento nazionali
del settore ittico, le disposizieni di ecui all'articole 17 del
decreto legislative 29 marzo 2004, n. 102, e =all'articole 1, comma
512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, =i applicane in faveore
delle imprese della pesca e dell'acquacoltura anche a wvalere sulle
risorse suropee del Fondo eurocpeo per gli affari marittimi e per 1la
pesca (FEAMP) di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento
eurcpeo e del Consiglio, del 15 maggic 2014.

456, Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012,
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, e dell'articelo 67-septies del decreto-legge 22

giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosta 2012, n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutul concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al

Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articeolo
5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
da corrispondere nell'anno 2016, ad esclusione di guelle il cui
pagamento e' stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dell'artieclo 1, comma 356,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono pagati, senza applicazione
di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2017, in rate di pari
importo per dieci anni sulla kase della pericdicita' di pagamento
prevista nei provvedimenti e nei contratti regelanti 1 mutul stessi.
Ai relativi oneri, pari a 5,2 milioni di euro per l'anno 2016 = a 4,5
milioni di euro per l'anno 2017, si provvede con Lle riscrse delle
contabilita' speciali, di cui all'articole 2, comma G, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1" agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato.

457, 8l comma 436 dell'articole 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
1940, le parole: «Per l'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti:
«Per gli anni 2015 e 2016».

458, Al capo del Dipartimento della protezione civile presso la
Fresidenza del Consiglio dei ministri e' assegnata la somma di 7,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 per speciali
elargizioni in favore dei familiari delle wittime dell'alluvione
verificatasi il 5 maggio 199%8 a Sarno, a totale indennizzo della
responsabilita’ civile a carico delleo Stateo e del comune di Sarno.

459, 11 sindaco del comune di Sarno, d'intesa con il capoc del
Dipartimento dellsa protezione civile, nei limiti dell'autorizzazione
di spesa di cui al comma 458, individuaz i familiari delle vittime e
determina la somma spettante, nel limite di euroc 100.000 per ciascuna
delle wvittime, nonche' la guota di rimborso delle eventuali spese
legali sostenute e documentate.

460. Le elargizioni di cui al comma 458 spettanti ai familiari
delle wittime scno assegnate e corrispeoste secondo il seguente

ordine:
a) al coniuge superstite, con esclusiones del coniuge rispetto al
gquale sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di

scicglimente o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e
del coniuge cui sia stata addebitata la separazione con sentenza
passata in giudicato, e ai figli se a carico;

b) ai figli, in mancanza del coniuge superstite o nel c¢aso di
coniuge rispetto al guale sia stata pronunciata sentenza anche non
definitiva di scioglimento o di cessazione degli effetti ciwili del
matrimonio o di coniuge cul sia stata addebitata la =separazione con
sentenza passata in giudicato;

c) ail genitori; d) ail fratelli e alle sorelle se conviventi a
carico; e) al conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti
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l'evento;

f) al convivente more uxorio.

461. Qualora sia intervenuto il decesso dei soggetti beneficiari ai
sensi del comma 460, gli eredi hanno diritte al pagamento della
medesima somma, previa presentazione di documentazione attestante la
gualita' di erede e la gucta di partecipaszione all'asse ereditarico,
secondo le disposizionl vigentl in materia di successione legittima.

462, Il rcapo del Dipartimento della protezicone civile, in
conformita' con l'atto del sindaco del comune di Sarno di cui al
comma #4589, adotta i provvedimenti di elargizicne.

463, L'indennizzo corrisposto comprende tutte le somme dovute a
qualsiasi titolo ai destinatari e tiene conto di guanto eventualmente
gia' percepito a seguitc di sentenze riguardanti la responsabilita'
civile dello Stato e del comune di Sarno. I contenziosi aperti =sono
dichiarati estinti a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

464, Le elargizioni di cul al comma 458 sono esenti da ogni imposta
o tassa e sono assegnate in  aggiunta ad ogni altra =somma cui i
soggetti beneficiari abbiano diritte a qualsiasi titele ai sensi
della normativa vigente.

465. Al comune di Sarne e riconesciuto un trasferimento
straordinaric di 1 milione di euro per ciascunc degli anni 2016 e
2017, a compensazione di gquanto gia' erogatc ai familiari delle
vittime a seguito di sentenze riguardanti la responsabilita' eiwvile
delloc Stato e del comune stesso.

486, Per il triennic 2016-2018, in applicazicne dell'articolc 48,
camma 1, del decreto legislatiwvo 30 marzo 2001, n. 1685, gli oneri
posti a carico del bilanciao statale sono quantificati,
complessivamente, in 300 milicni di euro a decorrere dall'anno 2016,
di cui 74 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei
Corpi di polizia di cui al decreto legislative 12 maggio 1985, n.
195, e 7T milioni di euro per il restante personale statale in regime
di diritto pukblico.

467, Le somme di cui al comma 466, comprensive degli oneri
cantributivi ai fini previdenziall e dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, concorrono a costituire l'importe complessive massimo
di cui all'articolo 11, comma 3, lettera g), della legge 31 dicembre
200%, n. 196.

468, Al decreto legislativeo 30 marzeo 2001, n. 165, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articelo 41, comma 2, primo periodo, le parcle: «, per unc
dei comparti di cui all'articelo 40, comma 2,» sono soppresse;

b) all'articelo 41, comma 2, secondo pericdo, le parole: «, per
ung dei comparti 4di cui all'articeclo 40, comma 2,» sSonc soppresse;

c) alltarticeolo 41, comma 5, dopo le parole: «istituti comuni a
piu' compartis» sono inserite le seguenti: «o che si applicano & un
comparto per i1l gquale operanc piu' comitati di settore=.

469. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed
enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, gli oneri per 1
rinnowvi contrattuali per il triennio 2016-2018, nonche' gquelli
derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al
personale di cui all'articole 3, comma 2, del decreto legislative 30
marzo 2001, n. 165, sono posti a cariceo del rispettivi bilanci ai
sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n.
165 del 2001. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
s propesta del Ministre per la semplificazione e la pubbklica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanare entro trenta glorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, song fissati i criteri di determinazicne
del predetti oneri in coerenza con guanto previsto dal comma 466.

470. Le disposizioni recate dal comma 46% si applicano anche al
perscnale convenzionato con il Servizio sanitario nazicnale.

471, Al fine di assicurare l'omogenea applicazione sul territorio
di riferimento di gquanto previsto, in materia di perscnale,
dall'articeolo 5 dell'intesa concernente l'attribuzione di funzioni
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statali & dei relativi oneri finanziari riferiti al Parco nazionale
dello Stelvio, ai sensi dell'articolo 1, comma 515, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e dell'articole 11, comma B, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, la regione Lombardia o 1'ente dalla stessa
individuato provvede, nel rispetto delle limitazioni assunzionali e
finanziarie vigentli in materia di personale, ad attivare procedure
concorsuali pubbliche, prevedendo nei bandi il riconoscimento
dell'esperienza maturata da parte del perscnale gia' dipendente al 31
dicembre 2013 dal Consorzio del Parco nazionale dello Stelvio da
almens dieci anni, con mansioni impiegatizie, amministrative,
tecniche, scientifiche e didattiche di educazione ambientale, in
esito a procedure diverse da guelle previste per l'accessoc al
pubblico impiego.

472, Al fine di assicurare, anche in relaziocne alle straordinarie

egigenze di prevenzione e c¢conktraste alla criminalita’l ed al
terrorismo, la prosecuzione degli interventi di cui all'articoloc 24,
commi 74 e 75, del decretoc-legge 1° luglio 2008, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonche' di
quelli previsti dall'articole 232, comma 2, del decreto-legge 10
dicembre 2013, n. 136, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 6
fekbraic 2014, n. &, e' prorogato, limitatamente ai serwvizi di
vigilanza a siti ed obiettivi sensibili, fino al 31 dicembre 2016,
1'impiego di un contingente pari a 4.800 unita' di personale delle
Forze armate. Si applicanc le disposizioni di cui all'articelo 7-bis,
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggic 2008, n. %2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.

473. Al fini dell'attuazione del comma 472, &' autorizzata, per gli
interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 73, del decreto-legge
1° luglice 2009, n., 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 200%, n. 102, nonche' di quelli di cui all'articole 3, comma
2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge & febbraio 2014, n. 6, la spesa di euroc
83.000.000 per l'anne 2016, con specifica destinazione di  euro
£1.100.000 per il personale di cul al comma 74 e di euro 1.%00.000
per il personale di ecui al comma U5 dell 'articolao 24 del
decreto-legge 1* luglio 20092, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 200%, n., 102, al cui onere si provvede, nel
limite di 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 1%0, gia' destinata alla prosecuzione del
concorse delle Forze armate alle operazioni di  =zicurezza e di
controllo del territerie, per l'anno 2016.

474. Entro il 31 marzo 2016 il Ministro dell'interno provvede alla
ricognizione del personale di polizia assegnato a funziecni di
carattere amministrativeo ocvvero di scorta perscnale, onde wvalutarne,
nel rispetto dell'ordinamente vigente e presso le sedi competenti,
l'assegnazicone ad operazioni di sicurezza e controllo del territorio,
al fine di una gestione efficiente ed efficace delle risorse
crganiche, anche in relazione alle contingenti esigenze di sicurezza
nazionale.

475. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, e' istituito un fondo con una dotaziene di 150 milieni di
eurc per ciascuno degli anni 2016 e 2017, finalizzato ad interventi
di carattere economice, scociale e ambientale nel territeori della
terra dei fuochi e, nel limite massimo di 3 milioni di eurc per
ciascun anno considerato, di bonifica del siteo inguinato dell'ex area
industriale «Isochimica». Con decreto del Presidente del Consiglic
dei ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in wvigore della presente legge, sono indiwviduati gli interventi e le
amministrazioni competenti cui destinare le predette somme. I1
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad appeortare
con propri decreti le occorrenti wvariazioni di bilanciec.

476. Al fine di contribuire all'attuazione dei necessari interventi
di bonifica e messa in sicurezza dei siti di  interesse nazicnale,
nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela
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del territorio e del mare e' istituitc un fondeo con una dotazione di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, di cui
5 milioni di eurec per ciascunc degli anni 2016 e 2017 destinati agli
interventi di bonifica del sito di interesse nazionale Valle del
Sacco e i restanti 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e
2017 & 10 milioni di euro per l'anno 2018 da destinare con pricrita’
al siti di interesse narionale per 1 guall &' necessaria praovvedere
con urgenza al corretto adempimento di obblighi eurocpei.

477. Al fine di studiare e wvalutare gli effetti dei cambiamenti
climatici, mediante la realizzazione di modelli del sistema climatico
italianoc e delle sue interazieni con la societa’ e 1'ambiente,
attraverso le attivita' di ricerca svolte dalla grande infrastruttura
di ricerca, gia' dencminata «Centro euro-mediterranec per i
cambiamenti climatici», nonche' per la valorizzazione degli
investimenti effettuati con la delibera CIPE n. 42 del 13 maggio
2010, &' autorizzato, a decorrere dall'anneo 2016, un contributo annuo
di 5 milioni di euro.

478. All'articeclo 39-bis, comma 1, del decreto-legge 1% ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, dopo le parcle:; «della legge 24 dicembre 2003, n. 350,»
sono inserite le seguenti: «e di corrispettivi a carico delle
societa' di gestione aeroportuale relativamente ai servizi antincendi
negli aeroporti, di cui all'artiecolo 1, comma 1328, della legge 27
dicembre 2006, n. 29%6,».

479. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazione degli
obiettivi istituzionali perseguiti, non =i applicano alle federazioni
sportive nazionali affiliate al Comitato climpico naziecnale italiane
(CONI) e all'ENIT-Agenzia narionale del turismo le narme di
contenimente delle spese prewviste dalla legislazione vigente a carico
dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazicnale di
statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2003, n. 196, e successive
modificazioni. All'attuazione della disposizione di cuil al precedente
pericdo si provvede nell'ambito degli stanziamenti autorizzati a
legislazione vigente.

480. Lo stanziamento di cul all'articolo 5 della legge 26 gennaio
1963, n. 91, e!' fissato in 1 milione di euroc annui a decocrrere
dall'anno 2016.

481. Al fine di fare fronte alle spese per la costituzicne e il
funzionamento deil collegi arbitrali internazionali inseriti nelle
clausole di arbitrateo internazionale dei trattati sottoscritti dallo
State italianc o, per essc, dall'Unicne europea, a decorrere
dall'esercizio finanziarieo 2016, nello state di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze ' istituite un apposite
fondo denominato «Fondo per le spese di costituzione e funzionamento
dei collegi arbitrali internazionali». & tal fine e' autorizzata la
spesa di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016. I1 Ministre
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

482, Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento delle
iniziative funzionali alle celebrarzioni del settantesimo anniversario
della nascita della Repubblica italiana, del settantesimo
anniversaric della Costituzicne della BRepubklica italiana e del
riconoscimento dei diritti elettorali delle donne nonche' del
centenario della nascita di Aldo Moro e' autorizzata la spesa di 3
milioni di eurs per l'anno 2016 e di 2,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018,

483, A decorrere dall'anno 2016 e' autorizzata l'ulteriore spesa di
1 milione di euro annui in favare delle istituzioni culturali di cui
all'articole 1 della legge 17 ottobre 1996, n. 534,

484, Fino alla data del 30 settembre 2016, entro la guale si
provvede al complessive riordino della disciplina del canoni
demaniali marittimi, i procedimenti amministrativi pendenti alla data
del 15 novembre 2015, awvviati dalle amministrazioni competenti per il
rilascic, la sospensicne, la revoca e la decadenza di  concessioni
demaniali marittime con finalita' turistice-ricreative, con esclusivo
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riferimente a quelle inerenti alla conduzione delle pertinenze
demaniali, derivanti da procedure di contenzioso connesse
all'applicazione dei criteri per il calcole dei canoni di cuil
all'articole 02, comma 1, del decreto-legge 5 cttobre 18%3, n. 4440,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
come sostituito dall'articole 1, comma 251, della legge 27 dicembre
2006, n. 2%6, sono sospesi. La disposizione di cui al presente comma
non si applica per 1 beni pertinenziali che risultanc comungue
oggetto di procedimenti giudiziari di natura penale, nonche' nei
comuni e nei municipi sciclti o commissariati ai sensi degli articoli
143 & 146 del testo unico di cui al decreto legislative 18 agasto
2000, n. 287,

485, All'articelo B, comma l3-septies, del decreto-legge 1% giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2015, n. 125, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «MNelle more
dell'attuazione del primo periodo e, comungue, non oltre il 30 giugne
2016, le risorse di cui al presente comma posscno essere utilizzate
nel limite di 6,5 milioni di euro per assicurare 1 servizi di
collegamento marittimoe attualmente convenzionato con la regione anche
tramite la prosecuzione del contratto con la marittima SAREMAR
5.p.h.%.

486, Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di
collegamenti aerei da e per la Sicilia, che consenta la ridurzione dei
digsagi derivanti dalla condizione di insularita' e assicuri la
continuita’ del diritto alla mobilita' anche ai passeggeri non
residenti, e' attribuita alla Regione =siciliana una somma di 20
milioni di euro per l'annco 2016. Le risorse di cui al presente comma
sono impiegate in conformita' alle wigenti disposizioni europee e
nazgionali in materia di ocneri di servizio pubklico nei c¢ocllegamenti
aerei infracomunitari.

487. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11, le parecle: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre Z016%».

4B8. La durata della contabilita' speciale n. 5458 di cui
all'articole 1, comma 5, dell'ordinanza del <Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 43 del 24 gennaio 2013, pubblicata nella
Garzetta Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2013, come prorogata dal
comma 364 dell'articelo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
ulteriaormente prorogata fino al 31 dicembre 2016, anche al fins di
attuare interventi urgenti per la messa in sicurezza del territorio
contro 1 rischi derivanti dal dissesto idrogeclogico, cul provvede,
d'intesa con il titolare della contabilita' speciale n. 54358, &
valere sulle risorse disponibili della medesima contabilita', il
commissario stracrdinaric delegato per il rischio idreogeclogicoe nel
Veneto, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
11s6.

489. L'autorizzazione di spesa di cul all'articolo 1, comma 1063,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' rifinanziata per L'importo
di 1 milione di euro per l'anno 2016 e di 4 milioni di euro per
1'anng 2017, gquale dotazione del fondo per la raziocnalizzazione & la
riconversicone della produzione bieticoclo-saccarifera in Italia per il
quinto anno del gquinguennio previsto dalla normativa europea. Agli
oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al primo
periodo si provvede, quanto a 1 milione di eurc per l'anno 2016 e a 4
milioni di euroc per l'anne 2017, mediante utilizzo del fonde di conte
capitale iscritto nello statoc di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali al sensi dell'articolo 49,
comma 2, lettera d}, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. Bh,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugnoc 2014, n. 83,

490, Il Programma nazionale triennale della pesca =
dell'acguacoltura vigente, di cuil all'articolo 2, comma S-decies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, . 225 convertita, con

modificazioni, dalla legge 26 febbraic 2011, n. 10, adecttatc con
decreto del Ministro delle politiche agricele alimentari e forestali
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31 gennaio 2013, pubklicato nel supplementc ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 2013, e' prorocgato al 31 dicembre
2016,

491, Al fine di provvedere al miglioramento delle condizioni di
sicurezza, in particoclare sanitarie, per le specifiche esigenze dei
reparti operativi del Raggruppamento subacguel e incursori «Teseo
Teseiw (COM-5UBIN) della Marina militare, posto alle dipendenze del
Comande interforze operazionl forze speciali - CO.F.5. dello 3Stato
maggiore della Difesa, e' autorizzata una spesa di 1.000.000 di  eurc
per l'anno 2016.

492, All'articolea 19 del decreto legislative 13 marzeo 2013, n. 30,
il comma 5 &' sostituito dal seguente:

«5, Il 50 per centeo dei proventl derivanti dalle singole aste e
riassegnato con 1 decreti di cui al comma 3 ad appeositoe capiteolo di
spesa dello stato di  previsione del Ministero dello sviluppo
economico, ai fini di cui al comma & dell'articalo 2 del
decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, convertite, con modificazioni,
dalla legge 19 luglioc 2010, n. 111, sino a concorrenza dei crediti
previsti dal comma 3 dell'articolo 2 del citate decretc-legge n. 72
del 2010. A seguito del completamento dei rimbersi di tali crediti la
queota di detti proventi e' riassegnata, ai sensi dell'articeole 25,
comma 1, del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al Fondo per
1'ammortamento dei titoli di Stato, di cui all'articole 44 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre
2003, n. 398, e successive modificazionis.

493. Al fine di mantenere l'efficienza delle strutture della Marina
militare di Taranto &' autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro
per ciascunc degli anni 2016, 2017 e 2018, da destinare ai servizi di
pulizia e manovalanza.

494, All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglic 2012, n.
9%, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ageoste 2012, n, 135,
il terzeo & il quarto pericdo sono sostituiti dai seguenti: «E' fatta
salva la possibilita' di procedere ad affidamenti, nelle indicate
categorie merceclogiche, anche al di fuori delle predette modalita',
a condizione che gli stessi conseguanc ad approvvigionamenti da altre
centralli di committenza o a procedure di evidenza pubbklica, e
prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10 per cento per le
categorie merceologiche telefonia fissa e telefonia mobile e del 3
per cento per le categorie merceologiche carburanti extra-rete,
carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il
riscaldamente rispetto ai migliori corrispettivi indicati nelle
canvenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip Sph e
dalle centrali di committenza regionali. Tutti i contratti stipulati
al sensi del precedente pericdo devono essere trasmessi all'Auteorita'
nazionale anticorruzicone. In talili casi 1 contratti dovranno comungue
essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilita' per il
contraente di adeguamentc ai migliori corrispettivi nel caso di
intervenuta disponibilita' di convenzioni Consip e delle centrali di
committenza regiocnall che prevedano condizioni di  maggior wvantaggio
economico in percentuale superiore al 10 per cento rispetto ai
contratti gia' stipulati. Al fine i concorrere al raggiungimento
degli ckhiettivi di finanza pubkblica attraversc una razionalizzazione
delle spese delle pubbliche amministrazioni riguardanti le categorie
merceclogiche di cui al prime periodo del presente comma, in wvia
sperimentale, dal 1° gennalic 2017 al 31 dicembre 201% non si
applicanc le disposizioni di cui al terzo periodeo del presente
COMMa» .

485, All'articola 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 449%, dopo le parcle: «le istituzioni wuniversitarie,»
sono inserite le seguenti: «nonche' gli enti nazionali di previdenza
e assistenrza socliale pubkblici e le agenzie fiscali di cui al decreto
legislativo 30 luglic 1999, n. 300,»;

By al comma 450, dopo le parocle: wdalle istituzioni
universitarie,» sone inserite le seguenti: «nonche! gli enti
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nazionali di previdenza e assistenza scciale pubblici e le agenzie
fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglic 1%9%8, n. 300,».

496, All'articolo 2, comma 573, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, le parcole: «, i soggetti aggiudicatori di cui all'articole 3,
comma 25,» sono sostituite dalle seguenti: «, le stazioni appaltanti
di cui alltarticola 3, comma 33,».

497. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2008, n. 191, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 225, primo periodeo, le parole: «le amministrazioni
pubbliche di cui all'articole 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, & le amministrazioni
aggiudicatrici di cuil all'articolo 3, comma 25» sono sostituite dalle
seguenti: «le stazioni appaltanti di cui all'articeclo 3, comma 33» e,
al s=econdo periecdo, le parole: «medesime amministrazioni» =sono
sostituite dalle seguenti: «medesime stazioni appaltantis;

b) al comma 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti parocle: «e
comungue gquanto previsto dalla neormativa in tema di  obblighi di
approvvigionarsi attraverso gli strumenti messi a disposizione da
Consip Sphs».

498, Le societa' controllate dalle Stato e dagli enti locali che
siano organismi di diritte pubblico ai sensi dell'articelo 3, comma
26, del codice di cuil al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
ad eccezione di quelle che emebtono strumenti finanziari quotati nei
mercati regolamentati, utilizzano i parametri di prezzo-gqualita' di
cui all'articelo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 199%%, n. 488.

499, 2ll'articeolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. B89,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il primo pericdo, e' inserito il seguente: «I
soggetti aggregatori di cui al presente comma possono stipulare, per
gli ambiti territoriali di competenza, le convenzioni di cui
all'articole 26, comma 1, della legge 23 dicembre 19929, n. 488, e
successive modificazioni. L'ambito territoriale di competenza dei
soggetti di cui al presente comma coincide con la regicne di
riferimento esclusivamente per le categorie merceclogiche e le soglie
individuate con il decreto del Presidente del Consiglic dei ministri
di cui al comma 3»;

b) al comma 3, le parole: «Conferenza permanente per 1 rapporti
tra lo 3tate, le regioni e le province autonome di Trentoa e di
Bolzanoe sono sostituite dalle seguenti: «Conferenzza unificataw;

c) al comma 3, le parocle: «l'Autorita' per la wigilanza suil
contratti pubklici di laveori, servizi e forniture» sono sostituite
dalle seguenti: «l'Rutorita' nazionale anticorruzicnes;

d) al comma 3, dope le parole: «gli enti regionali,» sonoc
inserite le seguenti: «gli enti leocali di cul all'articelo 2 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,»;

e) al comma 32, le parcle: «di culi al periode precedente,
1'Autorita' per la wvigilanza sul contratti pubblici di  lavori,
servizi e forniture» sonoc sostituite dalle seguenti: «di culi al
periodo precedente, l'Autcorita' nazionale anticorruzionex.

500. Alltarticolo 3 del decreto-legge & luglio 2012, n. 85,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«d-bis. Per le caserme delle Forze dell'ordine e del Corpo
naziecnale dei vigili del fuoco ospitate presso proprieta' private, 1
comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono
contribuire al pagamento del cancne di locazione come determinato
dall'Agenzia delle entrates.

501. All'articola 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 glugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, sonoc apportate le seguenti modificazioni:

a) sono premesse le seguenti parole: «Fermli restando Ll'articolo
2%, comma 3, della legge 22 dicembre 1993, n. 488, 1'articele 1,
comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 1l'articole 9,
comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,»;

b) le parole: «con popolazione supericre a 10.000 abitanti» =ono
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soppresse.

502, Alltarticelo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «Dal 1° luglioc 2007,» sono soppresse;

k) al primo pericdo, dopo le parcle: «per gli acquisti di beni e
servizis» sono inserite le seguenti: «di importe pari o superiocre &
1.000 eura ewn;

c) al secondo periode, dopo le parcle: «per gli acguisti di  beni
e servizi di impeorto » sono inserite le seguenti: «pari o supericre a
1.000 euro ew».

503. All'articolo 15, comma 13, lettera d), del decreto-legge
luglie 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 1legge
agosto 2012, n. 135, dope le parcle: w«per Ll'acquisto di beni
servizi» sono aggiunte le seguenti: «di importe pari o superiore
1.000 euro».

504, All'articole 4, comma 3-ter, del decreto-legge & lugliao 2012;
n. 95, convertito,; con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, dopo 11 primc periodo e' inserito il seguente: «Ferme restando
le disposizioni di ecui all'articole 12, commi da 2 9 a 10, del
decreto-legge & luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglie 2011, n. 111, gli strumenti di acquisto e di
negoziazione messi a dispesizione da Consip S.p.A. possono avere ad
oggetto anche attivita' di manutenziones.

505. &1 fine di favorire la trasparenza, l'efficienza e 1la
funzionalita®' dell'azicone amministrativa, le amministrazioni
pubbliche approvano, entre il mese di ottobre di ciascun anne, il
programma biennale e suocl aggiornamenti annvali degli acguisti di
beni e di serwvizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione
di eureo. Il programma biennale, predisposto sulla base dei fabbisogni
di beni e servizi, indica le prestazioni oggetto dell'acguisizione,
la quantita', ove disponikile, il numerc di riferimento della
nomenclatura, le relative tempistiche. L'aggiocrnamento annuale indica
le risorse finanziarie relative a ciascun fabbisogne gquantitative
degli acquisti per l'annc di riferimenta. Il programma biennale e gli
aggiornamenti sono comunicati alle strutture e agli uffici preposti
al controllo di gestione, nonche' pubblicati sul profilo del
committente dell'amministrazione e sul site informatice pressoc
1'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture presso 1'Rutorita' nazionale anticorruzicne. La violazione
delle previsioni di cui ai precedenti pericdi &' wvalutabile ai  fini
della responsabilita' amministrativa e disciplinare dei dirigenti,
nonche' ai fini dell'attribuzione del trattamento accessorio
callegato alla performance. Le acguisizioni non comprese nel
programma e nei sucl aggicrnamentil non possono ricevere alcuna forma
di finanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. Scono fatte
salve le acguisizioni imposte da eventi imprewvedibili o calamitosi,
nonche' le acquisizioni dipendenti da sopravvenute disposizioni di
legge o regolamentari. Le amministrazioni pubkbliche trasmettcono 1
dati di programmazione di cul ai periodi precedenti al Tavolo tecnico
dei soggetti di cuil all'articelo 9, comma 2, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificarioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, che 1i utilizza ai fini delle svolgimento dei
compiti e delle attivita' ad essc attribuiti. Song altresi'
comunicati e pubbklicati con le medesime modalita' nel loro testo
integrale tutti i contratti stipulati in esecuzicne del programma
biennale e suol aggiornamenti, fatta salva la tutela delle
informazioni riservate di proprieta' del committente o del fornitore
di keni e servizi. La disposizione del precedente pericdo si applica
anche al contratti in corso alla data di entrata in wvigore della
presente legge aventi ad oggetto la fornitura alle amministrazioni
pubkbliche di beni e servizi di importo unitaric supericre a 1 milicne
di eurc. Resta fermo quanto previsto dall'articelo 271 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, limitatamente agli acgquisti di beni e servizi
di importo unitario stimato inferiore a 1 milicne di euro.

506. Il wversamento al capitolo dell'entrata del bilancio dello

oD -1 o

3W1272015 223



g b gl - Nl Nl Bl e el oot R LT A g IR N M A Wy vy

OR di 18O

Stato previsto per i risparmi conseguiti a seguitc dell'applicazione
delle norme che prevedono riduzioni di spesa per le amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articoclo 1 della legge
31 dicembre 200%, n. 196, con riferimento alle sccieta' e' da
intendersi come versamento da effettuare in sede di distribuzione del
dividendo, ove nel corso dell'esercizio di riferimente la societa’
abbia conseguito un utile e nei limiti dell'utile distribuibile ai
sensi di legge. Ai fini di cui al precedente periodo, 1in =sede di
approvazione del bkilancio di esercizic, 1 soggetti che esercitana i
poteri dell'azionista deliberano, in presenza di utili di esercizioc,
la distribuzione di un dividendo almenc corrispondente al risparmic
di spesa evidenziato nella relazione sulla gestione ovverc per un
importo inferiore qualora 1'utile distribuibile non risulti capiente.

507, Il Ministro dell'economia e delle finanze definisce, con
proprio decreto, sentita 1'Autorita’ nazicnale anticorruzione,
tenendo conto degli aspetti maggiormente incidenti sul prezzo della
prestazione nonche’ degli aspetti qualificanti ai fini del
soddisfacimento della domanda pubblica, le caratteristiche essenziali
delle prestazioni principali che saranno oggette delle ceonvenzioni
stipulate da Consip Spd al sensi dell'articole 26 della legge 23
dicembre 1888, n. 48B. Conseguentemsnte all'attivazione delle
convenzioni di cui al pericdoe precedente, sona pubblicati nel sito
istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze e nel
portale degli acquisti in rete 1 wvaleri delle caratteristiche
essenziali e i relativi prezzi, che costituiscone 1  parametri di
prezzo-gualita' di cui all'articeolo 26, comma 3, della legge 23
dicembre 1993, n. 4388,

508. Hei casi di indisponibilita' della conwvenzione stipulata da
Consip SpA al sensi dell'articole 26 della legge 23 dicembre 1553, n.
488, ed in mancanza dei prezzi di riferimento forniti dall'Butcrita'
nazionale anticorruzione ai sensi dell'articeleo 9, comma 7, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugneo 2014, n. 8%, la predetta BAuteorita', sentite il
Ministeroc dell'economia e delle finanze, individua, con proprio
provvedimento, le modalita' per l'elabeorazione adeguativa del prezzi
della precedente edizione della convenzione stipulata da Consip Spi.
I prezzi forniti dall'Autorita' ai sensi del periecdo precedente
costituiscone prezzo massimo di aggiudicazione per il pericde
temporale indicate dall'Autorita' medesima.

509, all'articeolo 9, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 835,
le parole da: «nelle more del perfezionamento» fino a: «la predetta
Autorita',» sono sostituite dalle seguenti: «l'Autorita' naziconale
anticorruzione, ».

510. Le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigicnarsi
attraverso le convenzioni di cul all'articole 26 della legge 23
dicembre 1%%83, n. 488, stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali
di committenza regionali, possono procedere ad acguisti autonomi
esclusivamente a seguito di apposita autorizzarione specificamente
motivata resa dall'organo di vertice amministrative e trasmessa al
competente ufficio della Corte dei conti, gualeora il bene o il
servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento
delle specifico fabkisecgno dell'amministrazione per mancanza di
caratteristiche essenziali.

511, A decorrere dalla data di entrata in +wvigore della presente
legge, anche con riferimento ai contratti in ceorsc a tale data, neil
caontratti pubblici relativi a servizi e forniture ad esecuzione
continuata o pericdica stipulati da un soggettoc aggregatore di  cui
all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 gilugno 2014, n. E§8, per 1l'adesione
dei singolil soggetti contraenti, in cui la clauscla di revisiche e
adeguamento dei prezzi sia collegata o indicizzata al valore di beni
indifferenziati, gualera si sia werificata una wvariazicne nel +wvalore
dei predetti beni, che abbia determinato un aumento o una diminuzione
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del prezzo complessive in misura non inferiore al 10 per cento e tale
da alterare significativamente l'originariec equilibric contrattuale,
come accertato dall'autorita' indipendente preposta alla regolazione
del settore relativo alle specifico contratto owvvero, in mANCcanza,
dall'Rutorita' garante della concorrenza e del mercato, l'appaltatore
o 11 soggetto aggregatore hanno facolta' di richiedere, con
decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensl del presente
comma, una riconduzicone ad equita' © wuna revisione del prezzo
medesime. In case di  raggiungimento dell'accorda, i soggetti
contraenti possonc, nei trenta glorni successivi a tale accordo,
esercitare il diritte di recesso al sensi dell'articolo 1373 del
codice civile. Nel caso di mancato raggiungimento dell'accordo le
parti possono consensualmente riscolwvere il contratto senza che sia
dovato alcun indennizzo come conseguenza della risoluzione del
contratto, fermo restando guanto previsto dall'articolo 1487 del
codice civile. Le parti possono chiedere all'autorita' che provvede
all'accertamento di cui al presente comma di fornire, entro trenta
giorni dalla richiesta, le indicazioni wutili per il ripristino
dell'egquilibric contrattuale ovvero, in caso di mancate accordo, per
la definizione di modalita' attuative della risoluzione contrattuale
finalizzate a evitare disservizi.

512. Al fine di garantire l1l'ottimizzazione & la razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettivita',
fermi restando gli ckklighi di acquisizione centralizzata prewvisti
per i beni e servizi dalla normativa wvigente, le amministrazioni
pubbliche e le sccieta' inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istitutoe
nazionale di statistica (ISTAT) ail sensi dell'articolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti
esclusivamente tramite Consip SpRA o 1 soggetti aggregatori, iwvi
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi
disponibill presso gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate
ad assumere perscnale strettamente necessario ad assicurare la piena
funzionalita' del soggetti aggregatori di c¢cul all'articolo 9 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%, in deroga ai wincoli assunzionali
previsti dalla normativa wvigente, nei limiti del finanziamento
derivante dal Fondo di cui al comma % del medesimo articolo 5 del
decreto-legge n. 66 del 2014.

513. L'Agenzia per 1'Italia digitale (Agid) predispone il Piano
triennale per l'informatica nella pubklica amministrazione che e'
approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro
delegato. I1 Piano contiens, per ciascuna amministrazione o categoria
di amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi informatici e di
connettivita' e dei relativi costi, suddiwvisi in spese da sostenere
per innovazione e spese per la gestione corrente, individuando
altresi' i beni e servizi la cul acguisizione riveste particolare
rilevanza strategica.

514. Ai fini di cui al comma 512, Consip 3pA o©o 1l soggetto
aggregatore interessato sentita 1'Agid per l'acquisizicne dei beni e
servizi strategici indicati nel Piano triennale per 1'informatica
nella pubblica amministrazione di cui al comma 513, programma gli
acaguisti di beni e serwizi informatici e di connettivita', in
coerenza con la domanda aggregata di cui al predetto Piano. BAgid,
Con-=ip SpA e i soggetti aggregatori, sulla base di  analisi delle
informazioni in loro possesso relative al contratti di  acquisto di
beni e servizi in materia informatica, Propengonso alle
amministrazioni e alle societa' di cui al comma 512 iniziative e
misure, anche oarganizzative e di processo, wvolte al contenimento
della spesa. Consip SpA e gli altri soggetti aggregateri promuovono
l'aggregazicne della domanda funzionale all'utilizzo degli strumenti
messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base
nazionale, regionale o comune a pin' amministrazioni,

515, La procedura di cui ai commi 512 & 514 ha un obiettive di
risparmic di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennic
2016-2018, pari al 50 per cento della s=spesa annuale media per la
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gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennic
Z013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettivita' e della
spesa effettuata tramite Consip SpA o 1  soggetti aggregatori
documentata nel Piano triennale di cui al comma 513, nonche' tramite
la societa’ di cui all'articeolo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge &
agosta 2008, n. 133. Sono esclusi dal predetto obiettiveo di risparmio
gli enti disciplinati dalla legge 8 marzo 198%, n. 88, nonche', per
le prestazioni e i servizi ercgati alle amministrazioni committenti,
la societa' di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifiecazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, la societa' di cui all'articele 10, comma 12,
della legge & maggic 1998, n. 146, e la Consip SpA, necnche'
l'amministrazione della giustizia 1in relazione alle spese di
investimento necessarie al completamenta dell'informatizrzazione del
processo civile e penale negli uffici giudiziari., 1 risparmi
derivanti dall'attuazione del presente comma sono utilizzati dalle
medesime amministrazioni pricoritariamente per investimenti in materia
di innovazione tecnologica.

516. Le amministrazioni e le societa' di cul al comma 512 possono
procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle modalita' di cui ai
commi 512 e 514 esclusivamente a seguiteo di apposita autorizzazione
motivata dell'organo di vertice amministrative, qualora il bene o il
servizic non  sia disponibile o idenes al seoddisfacimento dello
specifico fabbisogne dell'amministrazione ovVVero in casi di
necessita' ed urgenza comungue funzionali ad assicurare la
coantinuita' della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti
effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all'hutorita’
nazgionale anti-corruzione e all'Agid.

517. La mancata osservanza delle disposizioni del commi da 512 a
5le rileva ai fini della responsabilita' diseciplinare e per danno
erariale.

518, 11 comma 3-gquingquies dell'articole 4 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agoste 2012, n. 135, e' abrogato.

519. Nelle acguisizioni di beni e servizi di cui ai commi da 512 al
presente comma, gli organi costituzieonali adottano le misure idonee a
realizrare le economie previste nella rispettiva autonomia, secondo
le modalita' stabilite nel proprioc ordinamento.

520. Per le finalita' di cui al comma 212, al fine di consentire
l'intercperabilita' dei sistemi informativi degli enti del Servizio
sanitario nazicnale e garantire omogeneita’ dei processi di
approvvigionamento sul territorio nazionale, con accorde sanciteo in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere
dell'PAgid e della Consip Spk, sono definiti criteri uniformi per gli
acguisti di beni e servizi informatiei e di connettivita' da parte
degli enti del Servizio sanitario nazionale.

521. Al fine di favorire la corretta ed appropriata allocazione
delle risorse programmate per il finanziamento del Servizico sanitario
narionale e per l'erogarzione dei liwelli essenziali di assistenza
(LEh), le disposizioni di cul ai commi dal presente comma al comma
547 disciplinano le procedure per conseguire miglicramenti nella
produttivita' e nell'efficienza degli enti del Servizio sanitaric
naziecnale, nel rispetto dell'equilibric ecenomico-finanziario e nel
rispetto della garanzia dei LEA.

522, Ferme restande gquanto previsto dall'articole 2% del decreto
legislative 14 marze 2013, n. 33, e successive modificazioni,
dall'articoleo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, nenche' dall'articeolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 22 settembre 2014, pubblicatec nella Gazzetta Ufficiale
n. 265 del 14 novembre 2014, gli enti del Servizio sanitario
nazionale, di cui all'articelo 19, comma 2, lettere b) e ¢), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, assicuranc la massima
trasparenza dei dati di bilancico pubblicande integralmente nel
propric sito internet il bilancio d'esercizio entro sessanta gilorni
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dalla data di relativa approvazione. Gli enti del Servizic sanitario
nazionale, senza nuovi o maggiori oneri a rcarico della finanza
pubkblica, attivano, altresi', un sistema di moniteoraggio delle
attivita' assistenziali e della loro gualita', in raccorde con il
sistema di moniteoraggio regiconale di cui all'articelo 4, comma 4, del
decreto-legge 13 settembre 2012, Il 158, convertito, Con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 18%, e in coerenza con
il programma nazionale valutazione esiti, pubblicande entro il 30
giugno di ogni anno i relativi esiti.

523. Il mancatc rispettoc delle disposizioni di cui al comma 522
costituisce illecito disciplinare ed e' causa di responsabilita'
amministrativa del direttore generale & del responsabile per la
trasparenza e la prevenzione della corruzicne.

524. Ciascuna regione, entro 11 30 giugno di ciascun anneo,
individua, con apposito provvedimento della Giunta regionale, ovwvero
del Commissario ad acta, ove nominato ai sensi dell'articolo 2, commi
T9 e 83, della legge 23 dicembre 2009% n. 191, e dell'articolec 4,
commi 1 e 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 15%, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, le aziende
ospedaliere (AO), le aziende ospedaliere universitarie (ACU), gli
igstitutl di ricovero € cura a carattere scientifico pubblici (IRCCS)
o gli altri enti pubklici che erogano prestazioni di ricovero e cura,
ad esclusione degli enti di cui al comma 536, che presentano una o
entrambe le seguenti condizieni:

a) uno scostamento tra costli rilevati dal modello di rilevazione
del conto economicoe ({CE) consuntive e ricavi determinati come
remunerazione dell'attivita', ai sensi dell'articele 8-sexies del
decreto legislativeo 30 dicembre 18392, n. 502, = sSUCCcessive
modificazioni, pari o superiore al 10 per centeoc dei suddetti ricawvi,
o, in walore assoluto, pari ad almeno 10 milioni di euro. Le
modalita' di individuazione dei costi e di determinazione dei ricavi
sono individuate dal decreto di cui al comma 52%6;

by il mancato rispettec deil parametri relativi a volumi, gqualita'
ed esitl delle cure, wvalutato secondo la metodoleogia prevista dal
decreto di culi al comma 526.

525. In sede di prima applicazione, per l'anno 2016, entro il 31
marzo le regioni individuano, con appeositeo provvedimento della Giunta
regionale, ovvero del Commissario ad acta, ove nominato ai  sensi
dell'articolo 2, commi 7% e B3, della legge 23 dicembre 2008, n. 181,
e dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n.
15%, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2007, n.
222, gli enti del propric Servizio sanitario regionale che presentanc
una o entrambe le condizioni di esui al comma 524, lettere a) e b,
Per la verifica delle condizioni di cui al comma 524, lettera a),
song utilizzati i1 dati del costi relativi al guarto trimestre 2015 e
dei ricavi come determinati ai sensi del decreto di cui al comma 526;
per la verifica delle condizieoni di cul al comma 3524, lettera b},
sono utilizzati i dati relativi all'anno 2014 indicati dal medesimo
decreto di cul al comma 526.

526. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministre dell'economia e delle finanze, sentita 1la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Belzano, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, e' definita la
metodologia di valutazione dello scostamento di  ecui al comma 524,
lettera a), in coerenza con guanto disposto dall'articolo 8-sexies
del decreteo legislative 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, in materia di modalita' di remunerazicne delle
prestariond sanitarie, tenendo conto dei diversi assetti
organizzativi ed erogativi regionali. Con il medesimo decreto sonoc
definiti anche gli amkiti assistenziali e i1 parametri di riferimento
relativi a volumi, gualita' ed esiti delle cure, anche tenendo caonto
di guanto previste dal regolamento di cui al decreto del Ministre
della salute 2 aprile 2015, n. 770, recante la definizione degli
standard gualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi
relativi all'assistenza ospedaliera. Il decreto definisce, altresi',
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le linee guida per la predispecsizione deil piani di cul ai commi 529 e
530.

527. &i sensi dell'articole 34 del decreto legislative 23 giugne
2011, n. 118, entro il 31 dicembre 2014, con apposite decreto  del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per 1 rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di  Trento e di
Bolzano, sono apportati i necessari aggiornamenti  agli schemi
allegati al medesimo decreto legislatiwveo, al fine di dare evidenza e
trasparenza del risultate di esercizic nei documenti di bilancio
degli enti del Servizio sanitarioc nazionale delle voci di ceosto e di
ricavo coerentemente con quanto previsto dall'articolo 8-sexies del
decrete legislativo 30 dicembre 1%%2, n. 502, & successive
modificazioni.

528. Gli enti individuati ai sensi dei commi 524 e 525 presentano
alla regione, entro 1 novanta giorni successivi all'emanazione del
provvedimento di individuazione, il piano di rientro di durata non
superiore al triennio, contenente le misure atte al raggiungimento

dell'eguilibrio economica-finanziarie & patrimoniale e al
miglioramento della gqualita' delle cure 5] all'adeguamento
dell'offerta, al fine di superare ciascune dei disallineamenti
rilevati.

529. Le regioni non in piano di rientro regionale, enktro trenta
giorni dalla presentazione del piano da parte dell'ente, wvalutano
1'adeguatezza delle misure previste dai piani, la loreo coerenza con
la programmazione sanitaria regioconale e con le linee guida di cui al
comma 526, e approvano 1 piani di rientro degli enti con
provvedimento della Giunta regionale. I piani di rientro degli enti
approvati dalla Giunta regionale sono immediatamente efficaci ed
esecutivi per l'ente interessato.

530. Le regioni in piano di rientro regionale, anche commissariate
per l'attuazione dello stesso, entro trenta giorni dalla
presentazione del piano da parte dell'ente, wvalutano 1'adeguatezza
delle misure previste dai piani di rientre, la loroc coerenza con il
plane di rientro regionale e con le linee guida di cui al comma 526,
e approvano i1 piani di rientro degli enti con provvedimento della
Giunta o del Commissaric ad acta, ove nominato. Le regionli medesime
evidenziano, in apposita sezione del Programmsa operativo di
prosecuzione del pianc di rientro regionale, predisposto ai sensi
dell'articole 2, comma B8, della legge 23 dicembre 2009, T 191, e
successive modificaziconi, e ai sensi dell'articele 1%, comma 20, del
decreto-legge & luglio 2012, n. %5, convertite, con modifieazioni,
dalla legge 7 agoste 2012, n. 135, e successive modificazioni,
l'eventuale sussistenza di piani di rientro di enti del proprio
Servizie sanitarice regicnale, nonche' dei relativi obiettivi di
riequilibrio economico-finanziario e di miglioramento dell'erogazione
dei LEA. I pilani di rientro degli enti approvati dalla Giunta
regionale, o dal Commissario ad acta ove nominato, s500n0
immediatamente efficaci ed esecutivi per l'ente interessatoc. Restanoc
ferme le valutazioni dei tavcoli tecnici di cul agli articoli 9 e 12
dell'Intesa sancita in sede di Conferenra permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di  Trento e di
Bolzane in data 23 marzo 2005%, pubbklicata nel supplemento ordinaric
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggioc 2005, e dei Ministeri
della salute e dell'economia E] delle finanze nell'ambito
dell'attivita' di monitoraggio ed affiancamentc nell'attuazione del
pianc di rientro regicnale.

531. Fermo restandeo guanto previste dall'articelo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, e
quanto previsto dall'articole 2, commi 77 e 86, della legge 23
dicembre 200%, n. 191, al fine di garantire l'equilibric del Servizio
sanitarioc regionale nel suc complesso, la Gestione sanitaria
accentrata, di cui all'articoleo 19, comma 2, lettera b}, punte i},
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, iscrive nel propric
bilancic una gquota di fondo sanitario regiocnale corrispondente alla
somma degli eventuall =scostamenti negativi di cui ai piani di rientro
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degli enti del Servizio sanitario regionale. HNel caso in cui si
verifichino le condizioni di cui ai commi 524 e 525, le regioni che
21 sone avvalse della facolta' di cui all'articole 23 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono tenute ad istituire la
Gestione sanitaria accentrata, di cui all'articoclo 19, comma 2,
lettera b), punte i), del medesimo decreto legislative n. 118 del
Z2011. I tawveli tecnici di eui agli articoli 8 e 12 dell'Intesa
sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regicni e le province autonome di Trento e di Belzane in data 23
marzoc 2005 verificanc il rispetto del presente comma. A tal fine le
regioeni comunicano ai suddetti taveoli tecnici l'avvenuta approvazione
dei piani di rientro degli enti del propric Servizio sanitario
regicnale entro cingue giorni dall'adozicne del provvedimente di
approvazione e l'importo degli scostamenti negativi di cui ail
medesimi pilani di rientro.

532, Fermo restando quanto previsto dall'articoleo 2, comma B0,
della legge 23 dicembre 200%, n. 191, gli interventi indiwiduati dai
piani di cui ai commi 529 e 530 sono wvincolanti per gli enti
interessati e le determinazieni in essi previste possono comportare
effetti di variazione dei provvedimenti amministrativi gia' adottati
dagli stessi in materiaz di preogrammazione e pianificazione aziendale,
per renderli coerenti con i contenuti dei piani.

533. La regione, owvero 11 Commissario ad acta ove nominato,
verifica trimestralmente l'adozione & la realizzazione delle misure
previste dai piani di rientro di cui ai commi 52% e 530 nel rispetto
della tempistica divi indicata. In casc di wverifica tCrimestrale
positiva, la Gestione sanitaria accentrata puo' erocgare a titole di
anticipazione una quota parte delle risorse iscritte, ai sensi  del
comma 531, nel propric bilancio, al fine di salvaguardare
I'equilibric finanziario degli enti territoriali interessati. In caso
di wverifica trimestrale negativa, la regione, owwvero 11 Commissario
ad acta ove nominate, adotta le misure per la riconduzione in
equilibrio della gestione, nel rispetto dei liwvelli di assistenza,
come individuati nel pianc di rientro dell'ente. Al termine di ogni
esercizio la reglone pubblica nel proprio sito internet 1 risultati
economici raggiunti dai singoli enti interessati, raffrontati agli
obilettivi programmati nel piano di rientro.

534. Per garantire il pieno rispetto delle disposizioni di cui ai
commi da 521 a 547, tutti i contratti dei direttori generali, ivi
inclusi guelli in essere, prevedono la decadenza avtomatica del
direttore generale degli enti di cui all'articelo 19, comma 2,
lettera cj, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in caso
di mancata trasmissione del piano di rientro all'ente interessato,
ovvero in caso di esito negativo della wverifica annuale dello stato
di attuazione del medesime piano di rientro.

535. A decorrere dal 2017, le disposizioni di cui ai commi da 521 a
547, coerentemente con le previsioni normative di cui agli articolil
2, comma Z2-sexies, lettera d}, e 4, commi & e 9, del decreto
legislativeo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e
nel rispetto delle modalita' e del ecriteri stabiliti dal decreto di
cui al comma 536, primo periodo, si applicano alle aziende sanitarie
locali e ail relativi presidi a gestione diretta, ovverc ad altri enti
pubkblici che erogano prestazicni di ricowvero e cura, individuati da
leggi regionali, che presentano un significative scostamentoc tra
costi e ricavi ovverc 1l mancato rispetto dei parametri relativi a
volumi, gualita' ed esiti delle cure.

536. Con decreto del Ministro della salute, di concerte con il
Ministroe dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i1 rapporti tra lo Stato, le regionl e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 30 giugno 2016,
song definiti i criteri di walutazicone, 1 dati da prendere in
considerazione, le modalita' di caleolo e 1 relativli parametri di
riferimento per l'individuazione, da parte delle regioni, delle
aziende, dei presidi e degli enti di cui al comma 535, da sottoporre
ad wun pianc di rientre, in caso di mancato conseguimento
dell'eqguilibric di kilancic o di  disallineamentao rispetto ai
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parametri di gqualita' ed esiti delle cure. Con successivo decreto del
Ministroe della salute, di concerto con il Ministre dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanhente per 1 rapporti
tra lo Stato, le regioni & le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entre il 31 dicembre 2016, sonoc apportati i
necessari aggiornamenti ai meodelli di rilevazione deil costi del
presidi ospedalieri a gestione diretta delle aziende sanitarie, anche
al fine di walutare l'egquilibrio della gesticne dei presidi
ospedalieri in rapporte alla lore remunerazione, tariffaria ed
extra-tariffaria, in coerenza con guanto previsto dall'articolo 4,
commi 8 & %, del decreto legislative 30 dicembre 19%2, n. 502, e
successive modificazioni.

537. Al fine di garantire una piu' efficace ed efficiente attivita'
di programmazione sanitaria, con particolare riguardo alle specifiche
funzioni di monitoraggio, di verifica a di affiancamento
nell'attuazione dei piani di rientro regionali e' autorizzata, a
favore del Ministero della salute, la spesa di 1,2 milioni di eurc
per l'anno 2016, di 1 milione di euro per 1l'annoc 2017 e di Q,8
milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.

538, La realizzazione delle attivita' di prevenzione e gestione del
rischio szanitaric rappresenta un interesse primaric del Sistema
sanitarioco nazicnale perche’ consente maggiore appropriatezza
nell'utilizzo delle risorse disponibili e garantisce la tutela del
paziente.

539. Per la realizzazicne dell'obiettivo di cui al comma 538, ai
fini di cui all'articelo 3-bis del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158, convertite, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, le regioni e le province autonome di  Trento e di  Belzano
dispongono che tutte le strutture pubbliche e private c¢he erogano
prestazionl sanitarie attivino un'adeguata funzione di moniteragaio,
prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management), per
l'esercizio dei seguenti compiti:

a) attivazicne dei percorsi di audit o altre metodologie
finalizzati allo studio dei processl interni e delle criticita' piu!
freguenti, con segnalazione anonima del guasi-errore e analisi delle
possibili attiwvita' finalizzate alla mes=za in sicurezza dei percorsi
sanitari. &Ai wverbali e agli atti conseguenti all'attiwvita' di
gestione aziendale del rischio clinico, svolta in occasione del
verificarsi di un evento avverso, si  applica 1l'articolo 220 delle
norme di attuazione, di coordinamento & transitorie del codice di
procedura penale, di cui al decreto legislative 28 luglio 1989, n.
271

b) rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi
diagnostici e terapeutici e facilitazione dell'emersione di eventuali
attivita' di medicina difensiva attiva e passiva;

c) predisposizione e attuazione di attivita' di sensibilizzazione
e formazione continua del personale finalizzata alls prevenzione del
rischio sanitario;

d) assistenza tecnica verso gli wuffici legali della struttura
sanitaria nel caso di contenzioso e nelle attivita' di  stipulazione
di coperture assicurative o] di gestione di caperture
auto-assicurative.

540, L'attivita' di gestione del rischico sanitaric e' coocrdinata da
personale medico dotato delle specializzazioni in igiene,
epidemiclogia e sanita' pubblica o egquipollenti avvero con comprovaba
esperienza almence triennale nel settore.

541, Well'ambiteo della cernice finanziaria programmata per il
Servizic sanitaric nazionale e 1in relazicone alle misure di
accrescimento dell'efficienza del sebttore sanitario previste dail
commi da 521 a 552 e alle misure di prevenzione e gestione del
rischic sanitarioc di cui ai commi da 538 a 540, al fine di assicurare
la continuita' nell'erogazione del servizi sanitari, nel rispetto
delle disposizioni dell'Unione europea in materia di articolazione
dell'orario di lavoro, le regioni e le province autonome:

a) ove non abbkianc ancora adempiuto a quanto pPrevisto
dall'articolo 1, comma 2, del regolamente di  cul al decrete del
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Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, adeottanc il provvedimento
generale di programmazione di riduzione della dotazicne dei posti
letto ospedalieri accreditati ed effettivamente a carico del Servizio
sanitario regionale nonche' 1 relatiwvi provvedimenti attuativi. Le
regioni sottoposte ai piani di rientro, in coerenza con gquanto
definito dall'articole 1, comma 4, del medesime decreto, adottano i
relativi provvedimenti nel templi e con le modalita' definiti nei
programmi operativi di prosecuzione dei piani di rientro;

B) predispongono un piange concernente il fakbisogne di perscnale,
contenente l'esposizione delle modalita' organizzative del persocnale,
tale da garantire il rispetto delle disposizioni dell'Unione europea
in materia di articolazicne dell'orarioc di laveoro attraversoc una piu'
efficiente allocazione delle risorse umane disponikili, in coerenza
con guanto disposto dall'articolo 14 della legge 30 ottobre 2014, n.
16l;

o) trasmettono entro 11 29 febbraio 2016 i provvedimenti di cuil
alle lettere a) e b) al Tavolo di verifica degli adempimenti e al
Comitatc permanente per la verifica dell'erogazione dei LEA, di cui
rispettivamente agli articpli 12 e 9 dell'Intesa 23 marzo 2005,
sancita dalla Conferenza permanente per i1 rapperti tra la State, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzang, pubblicata nel
supplementoe cordinariec n. B3 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7
maggia 2005, nonche' al Tawolo per il monitoraggio dell'attuazione
del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile
2015, n. 70, istituito ai sensi della lettera C.5 dell'Intesa sancita
dalla Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Statec, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 2 luglio
2015; 11 Tavolo di werifica degli adempimenti e 11 Comitato
permanente per la wverifica dell'erogazione dei LEA valutano
congiuntamente, entroe il 31 marzo 2016, i provvedimenti di cui alle
lettere a) e b), anche =sulla base dell'isztruttoria condotta dal
Tavolo di cui alla lettera C.5 dell'lntesa sancita dalla <Conferenza
permanente per i rapporti tra lo State, le regioni e le province
aunteonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 2 luglio 2015;

d) ferme restando le disposizioni wvigenti in materia sanitaria,
ivi comprese guelle in materia di contenimento del costoe del
personale e guelle in materia di piani di rientro, se sulla base del
plano del fabbisogno del perscnale emergono criticita', si  applicano
i commi 543 e 544,

542, Melle more della predisposizione e della verifica dei piani di
cui al comma 541, lettera b)), nel periodo dal 1° gennaic 2016 al 31
luglio 2016, le regicni e le province autonome, previa attuazione
delle modalita' organizzative del personale al fine di garantire il
rispetto delle disposizioni dell'Unione europea 1in materia di
articolazione dell'orariec di lavero, gualecra si evidenzine criticita’
nell'erogazione dei liwvelli essenziali di assistenza, poSsSonG
ricorrere, in deroga a guanto previsto dall'articole 8, comma 28, del
decreto-legge 31 maggioc 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglioc 2010, n. 122, e successive modificazioni, a
forme di lavoro flessibile, nel rispetto delle disposizioni wigenti
in materia sanitaria, iwvi comprese gquelle relative al contenimento
del casto del personale e in materia di piani di  rientre. S al
termine del medesimoc pericdo Ltempocrale permangono le predette
condizioni di ecriticita', i contratti di lavorc stipulati ai sensi
del precedente periodeo possono essere  prorogati  fine al  termine
massimo del 31 ottobre 2016. Del ricorso a tali forme di lavoroe
fleszibile nel rispette delle disposizioni wvigenti in materia
sanitaria, ivi comprese guelle relative al contenimento del costo del
personale e in materia di pilani di rientro, e' data Lempestiva
comunicazione ai Ministeri della =alute e dell'economia e delle
finanze.

543. In deroga a quanto previsto dal decretc del FPresidente del
Consiglio dei ministri & marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2015, in attuazione dell'articolo 4,
comma 10, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, gli enti del
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Servizic sanitario nazionale possono indire, entroe il 31 dicembre
2016, e concludere, entro il 31 dicembre 2017, procedure concorsuali
straordinarie per l'assunzioche di personale medico,
tecnico-professionale e infermieristico, necessario a far fronte alle
eventuali esigenze assunzionali emerse in relazicone alle wvalutazioni
operate nel pilanc di fabkbisogno del perscnale secondo gquanto previsto
dal comma 541. Nell'ambito delle medesime procedure concorsuali, gli
enti del Servizioc sanitario nazionale possono riservare 1 posti
disponibkili, nella misura massima del %0 per cento, al perscnale
medico, tecnico-professiocnale e infermieristico in servizio alla data
di entrata in wvigore della presente legge, che abbia maturato alla
data di pubblicazione del bando almenco tre anni di servizio, anche
non continuativi, negli ultimi cingue anni c¢on contratti a tempo
determinato, con contratti di callaborazione coordinata e
continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i
medesimi enti. Nelle more della conclusione delle medesime procedure,
gli enti del Servizic sanitario nazionale continuano ad avvalersi del
personale di cui al precedente periocdo, anche in deroga ai limiti di
cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
T8, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122. In relazione a tale dercga, gli enti del Servizio sanitaric
nazionale, coltre alla prosecuzione dei rapporti di cui al precedente
periodo, sono autorizzati a stipulare nuovi contratti di  lavoro
flessibile esclusivamente ai sensi del comma 542 fing al termine
massimo del 31 ottobre 2016.

544, Le previsioni di cui al comma 543, per il biennio 2018-2017,
sono  comungue attuate nel rispetto della cornice finanziaria
programmata e delle disposizioni di cui all'articole 2, comma 71,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dell'articele 17, commi 3,
3-bis e 3-ter, del decreto-legge 6 luglic 2011, n. %8, convertito,
con modifieazioni, dalla legge 15 lugliec 2011, n. 111, e successive
modificazioni, e, per le regioni sottoposte a piani di rientro, degli
obiettivi previsti in detti piani. E' autorizzata a decorrere dal 1°
gennaioc 2016, nel limite massimo di spesa di 400.000 euro annui, la
stipulazione di una convenzione tra il Dipartimento
dell'amministrazione penitenriaria del Ministero della giustizia, il
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunita' del medesimo
Ministero, le aziende sanitarie e i comuni (ANCI-Federsanita'), per
l'integrazione socio-sanitaria e per la realizzazione all'interno del
Servizic sanitario nazionale di  una pilattaforma informatica di
trasmissione dei dati sanitari delle persone detenute sviluppata
dalla Direzione generale per 1 sistemi informativi automatizzati del
Ministero della giustizia ecul sono assegnate le risorse; la
piattaforma e' finalizzata alla gestione di un servizic di
telemedicina in ambito carcerario, sia adulto che minorile. Per
l'attuazione delle disposizioni di cui al pericdo precedente e
autorizzata la spesa di 400.000 euro a decorrere dall'anno 2016.

545, I1 comma 10 dell'articolo 4 del decretoc-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, si applica anche all'Istitutoe nazionale per la promezione
della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle
malattie della poverta', che opera nell'ambito del Servizic sanitario
narionale ed &' assoggettato alla disciplina per guesto prevista.
Conseguentemente 11 Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conzeguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articoclo &,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, ceonvertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni, e" ridotto di 780.9%83 euro a decorrere dall'anno 2016.

546. Al fine di perseguire una piu' efficace e sinergica
integrazione tra le attivita' di prevenzicne, cura e riabilitazione e
le attivita' di didattica e di ricerca, nonche' allo scopo di
conseguire risparmi di spesa, nelle regioni a statute speciale che
nel biennio antecedente alla data di entrata in vigore della presente
legge hanno riorganizzate il proprio Servizio sanitaric regionale, o
ne hanno avviate la riorganizzazione, attraverso processi di
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accorpamento delle aziende sanitarie preesistenti, la collaborazicne
tra Servizio sanitario nazionale e universita' puo' realizzarsi anche
mediante la costituzione di aziende sanitarie wuniche, risultanti
dall'incorporazione delle aziende ospedaliere wuniversitarie nelle
aziende sanitarie locali, secondo modalita' definite preventivamente
con protocolli di intesa tra le regioni e le universita' interessate,
da stipulare ai sensi del decreto legislativo 21 dicembre 19%%, n.
517

547. Le disposizioni di cui al comma 546 non si applicanco alle
regioni sottoposte a piani di rientro dal disavanzo sanitario.

548, Al fine di garantire la effettiva realizzazione degli
interventi di razionalizzazicne della spesa mediante aggregazione
degli acquisti di beni e servizi, gli enti del Servizico sanitaric
nazicnale sono tenuti ad approvvigionarsi, relativamente alle
categorie merceologiche del settore sanitario, come indiwviduate dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ecui all'articole
49, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, avvalendosi, in via
esclusiva, delle centrali regionali di committenza di riferimento,
ovvero della Consip SpA.

549, Qualera le centrali di committenza individuate sulla bkase del
comma 548 non siano disponikili ovvero operative, gli enti del
Servizioc sanitario nazionale sono tenuti ad approvvigionarsi,
relativamente alle categorie merceolagiche del settore sanitario di
cul al comma 548, avvalendosi, in via esclusiva, delle c¢entrali di
committenza iscritte nell'elenco del soggetti aggregatori, di cul
all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. B8%. In
tale ipotesi, spetta alla centrale regionale di committenza di
riferimento 1l'individuasione, ai fini dell'approvvigionamenteo, di
altra centrale di committenza. La wiclazione degli adempimenti
previsti dal presente comma costituisce illecito disciplinare ed e!
causa di responsabilita' per dannc erariale.

550. I singoli «contratti relativi alle categorie merceoclegiche
individouate dal decrebs di cui al comma 548, in essere alla daka  di
entrata in vigore della presente legge, non possono essere prorogati
oltre la data di attivazicne del contratto aggiudicato dalla centrale
di committenza individuata ai sensi dei commi da 548 a 552. Le
proroghe disposte in wislazione della presente disposizione sono
nulle e gostituiscono illecito disciplinare e sono causa di
respensabilita’ amministrativa.

551. Entre trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, le regioni adottano provvedimenti wolti a garantire
che gli enti del Servizio sanitario nazionale non istituiscano unita'
organizzative di walutazione delle tecnologie ovvero sopprimanc
quelle esistenti, ricorrendo a strutture di wvalutazione distituite a
livello regicnale o nazionale.

552. A livello nazionale la Cabina di regia istituita con decreto
del Ministreo della salute 12 marzo 2015, in attuazione dell'articolo
26 del Patto per la salute 2014-2016, provvede a:

al definire le priorita per la valutazione tecnica
multidimensionale dei dispositivi medici sulla base dei criteri di
rilevanza del proklema di salute nonche' di  rilevanza, sicurezza,
efficacia, impatto economico ed impatto organizzativo del dispositivi
medici, in coerenza con le linee guida eurcpee in materia (EUnetHTR);

b) promuovere e coordinare le attivita' di valutazione
multidimensionale realizzate dall'Agenzia nazionale per 1 servizi
sanitari regionali ({(AGENAS) e dal presidi regionali e dal soggetti
pubblici e privati di comprovata esperienza di HTA (Health Technology
assessment) operanti nel Programma nazionale di HTA dei dispositivi
medici;

c) wvalidare gli indirizzi metodologici che verranno applicati per
la produzione deil rapporti di walutazione tecnica multidimensionale
nel Programma nazionale di HTA;

d) curare la pubblicazione, la diffusicne e la wverifica degli
impatti a livello nazionale degli esiti delle walutaziconi di cui alla
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lettera b) secondo 1 metodi walidati di cui alla lettera c),
promuovendone 1'utilizzo da parte delle regioni e delle aziende
sanitarie per informare le decisioni in merito all'adozichne e
all'introduzione dei dispositivi medici e al disinvestimento.

553. In attuazione dell'articolo 1, comma 3, del Pattc per la
salute 2014-2016, approvato con l1'Intesa tra lo Stato, le regicni e
le province autonome di Trento e di Bolzano del 10 luglia 2014, nel
rispetto di guanto previsto dall'articelo 1, comma 556, della legge
23 dicembre 2014, n. 1920, e dall'articolo 9-septies del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2015, n. 125, e in misura non superiore a B00 milioni di eure
annui, entro sessanta gicorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge 51 provvede all'aggiornamento del decreto del
Fresidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, pubblicato

nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell's
febbraic 2002, recante «lDefinizione dei livelli essenzialil di
assistenza», nel rispetteo degli eguilikri programmati della finanza
pubblica.

554, La definizione e l'aggiornamento dei LEA di cui all'articole
1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 19%2, n. 502, scono

effettuati con decreto del Presidente del Consiglic dei ministri su
proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministre
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra leo S5tato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano & previc parere delle competenti Commissioni
parlamentari nonche' con la procedura di cui al comma 555, Il
Ministro della salute, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta
alle Camere una relazione sullo stato di attuazione dei commi da 553
a 565. L'articolo &5 del decreto-=legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 185,
e' abrogato.

555, Per l'attuazicone del comma 553, per l'anno 2016 &' finalizzato
1"importo di 800 milioni di euro, a valere sulla guota indistinta del
fabbisogno sanitario standard nazionale, di cul all'articolo 26 del
decreto legislative & maggio 2011, n. 68. L'ercgazione della quota e
condizionata all'adozione del provvedimento di cui al comma 553.

556, Nel rispetto degli eguilibri pregrammati di finanza pubblica,
al fine di garantire 1'efficacia e 1'appropriatezza clinica e
organizzativa delle prestazioni erogate dal Servizio sanitario
nazionale nell'ambito dei LEA, anche in relazicene all'evoluzione
scientifica e tecnoleogica, e' istituita, pressc 11 Ministero della
zalute, la Commissione nazionale per 1l'aggiornamento dei ILEA e la
promozione dell'appropriatezza nel Servizio sanitarieo nazicnale,
nominata e presieduta dal Ministro della salute e composta dal
direttore della Direzione generale della programmazione sanitaria del
Ministero della salute e da dquindici esperti gualificati e da
altrettanti supplenti, di cuil guattro designati dal Ministro della
salute, wuno dall'lIstituto superiore di sanita' (I53), uno
dall*AGENAS, uno dall'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), unc dal
Ministero dell'economia e delle finanze e sette dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome. La Commissione dura in
carica tre anni. 3u richiesta del presidente, alle riunioni della
Commissione posschno partecipare, per fornire 1l proprico contributo
tecnico-scientifico, rappresentanti del Consiglio superiore di
sanita', delle societa' scientifiche, delle Federazioni dei medici ed
esperti esterni competenti nelle specifiche materie trattate.

557, La Commissione di e¢ul al comma 556, nel rispetto degli
equilibri programmati di finanza pubblica, nonche' degli obblighi di
pubblicita’, trasparenza e diffusione di informazioni di cui al
decreto legislativeo 14 marzo 2013, n. 33, anche su proposta dei sueci
componenti, svolge in particolare le seguenti attivita':

a) procede ad una wvalutazione sistematica delle attivita', dei
servizi e delle prestazioni di assistenza sanitaria e socio-sanitaria
a rilevanza sanitaria inclusi nei LEA, per walutarne i1l mantenimento
ovvergo per definire condizioni di ergogabilita' o indicazioni di
appropriatezza;
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b} acguisisce e valuta le proposte di inserimentc nei LEA di
nuovi servizi, attivita' e prestazioni;

c) per l'aggiornamento dei LEA e 1'individuazicne di condizioni
di erogabilita' o indicazioni di appropriatezza, si avvale delle
valutazioni di HTA su tecnologie sanitarie e biomediche e su modellid
e procedure organizzativiy

d) waluta 1'impatto economico delle modifiche ai LEA;

g) wvaluta le richieste, provenienti da strutture del Servizieg
sanitarioc nazionale, di autorizzazione all'esecuzicne di prestazioni
innovative nell'ambito di programmi di sperimentazicne, ai sensi
dell'articolo 1, comma B, del decreto legislative 30 dicembre 18982,
n. 502, e successive modificazioni;

f) waluta che l'applicazicne dei LEA avvenga in tutte le regioni
con lo stesso standard di gualita' e includa tutte le prestazioni
previste dagli specifici LEA.

558, Sulla base dell'attivita' svalta al sensi del comma 557, la
Commissione di cui al comma 556 formula annualmente una preoposta  di
aggiornamento del LEA.

559. Se la proposta attiene esclusivamente alla modifica degli
elenchi di prestazioni ercogabili dal Servizice =sanitario nazionale

ovverg alla individuazicone di misure volte ad incrementare
l'appropriatezza della loro erogazione e la sua approvazione non
comporta ulteriori oneri a carico della finanza pubblica,

1'aggiornamento dei LEA e' effettuato con decreto del Ministro della
salute, adottato di concerto con 1l Ministro dell'economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
State, le regioni e le province autonoms di Trento e di Bolzano,
previa parerge delle competenti Commissioni parlamentari, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale previa registrazione della Corte
dei conti.

560. La partecipazione alla Commissione di cui al comma 556 e!
onorifica; essa puo' dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese
sostenute, ove spettante, nel rispetto della disciplina prevista in
materia dalla legislazione vigente.

561. Per lo svolgimento delle attivita' di cui ai commi da 533 a
560, la Commissione &' supportata da una segreteria
tecnico-scientifica operante pressc la Direzione generale della
programmazione sanitaria del Ministero della salute, che puoc'
avvalersi di personale messo a disposizione, in posizicne di comando
o distacco, da 185, AIFA, AGENAE, regioni, enti del Servizio
sanitario nazionale ed altri entl rappresentati nell'ambito della
Commissione, nel numero massimo di cingue unita'.

562. Per le attivita' di supporto di eui al comma 561 che
richiedono specifiche attivita' di ricerca, il Ministero della salute
puc' awvvalersi, anche tramite specifiche convenzioni, della
collaborazioene di istituti di ricerca, soclieta' scientifiche e
strutture pubbliche o private, anche non nazienali, nonche' di
esperti, nel numero massimo di cingue.

563. Gli cneri derivanti dai commi 554, 561 e 562 ammontano ad eurc
1 milicne.

564. Al comma 3 dell'articolo 54 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, dopo le parole: «Consziglico dei Ministri», sono inserite le
seguenti: «su proposta del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell'ecconomia e delle finanze,=.

565. A decorrere dalla costituzione della Commissione di cui al
comma 556, e' abrogate 11 comma 10 dell'articole 4-bis del
decreto-legge 1% aprile 2002, n. 63, convertite, con modificazioni,
dalla legge 15 giugne 2002, n. 112, e al regolamente di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, S00N0
apportate le seguenti modifiche:

a) all'articelo 2, comma 1, la lettera a) e' abrogata:
b)Y all'articelo 3, comma 1:
1} alla lettera a), la parola: «sessantadue» e' sostituita
dalla seguente: «cinguantanoven;
2) alla lettera b}, la parcla: «guattro» e' sostituita dalla
zeguente: wxduew;
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3) alla lettera n), la parcla: «trentanoves e' scstituita dalla
seguente: «CrentCagquattros;
c) all'allegate 1, il punto 22 &' soppressc.

566, Mell'ambito delle risorse destinate al finanziamento del
Servizio sanitarioc naziconale, per la revisione delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di guanto previsto
all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, =
successive modificazioni, e' autorizzata la spesa di 5 milioni di
eure per ciascunc degli anni 2016, 2017 e 2018.

587. A decorrere dal 1° gennaio 2016, i1 cittadini che wusufruisconoc
delle cure termali, con esclusione dei soggetti individuati
dall'articolo 8, comma 16, della legge 24 dicembre 1923, n. 537, e
successive modificazioni, dei soggettil individuati dal regoclamento di
cul al decreto del Ministro della sanita' 28 maggio 199%, n. 329,
degli invalidi di guerra titeolari di pensione diretta vitalizia, dei
grandi inwvalidi per servizigo, degli invalidi giwili al 100 per cento
e dei grandi invalidi del lawvoro, sonc tenuti a partecipare alla
spesa al sensi dell'articolo 52, comma 2, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, in misura pari a 55 euroc o nella misura superiore che
potra' essere individuata in sede di accordo di cul all'articole 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323. I1 1livelle del
finanziamento del fabbisogno sanitario standard cui concorre
ordinariamente lo Stato e' incrementato di 2 milioni di eurc per
ciascune degli anni 2016, 2017 & 2018.

568. Il liwvello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cul Concorre lo Statao, come stabilite
dall'articolo 1, commi 167 e 556, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, e dall'articolo Y9-septies, comma 1, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito; con modificazioni, dalla legge € agosto
2015, n. 125, &' rideterminate, per l'anno 2016, in 111.000 milioni
di euro. Sono sterilizzati gli effetti derivanti dal periode
precedente sugli obiettivi di finanza pubblica delle autonomie
speciali.

569, Ai fini di consentire la regolare scmministrazicne dei farmaci
innovativi nel rispetto della cornice finanziaria programmata per il
Serviric =zanitarico nariconale e 1in relazione alle misure di
efficientamento del settore sanitario previste dail commi da 521 a 552
e dalle disposizioni di cui all'articolo 8-ter, commi 10 e 11, del
decreto-legge 1% giugno 2015, n. 78, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, per gli anni 2015 e 2016, la spesa
per l'acguisto di farmaci innovativi concorre al raggiungimento del
tetto di spesa per l'assistenza farmaceutica territoriale di cul
all'articole 15, comma 3, del decreto-legge & luglie 2012, n. 85,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 135, per
1'ammontare eccedente annualmente, per ciascunc degli anni 201% e
2016, l'importo del fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della
legge 23 dicembre 2014, n. 1%0. Il presente comma entra in wvigore il
giorno successivo a gquelleo della pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.

570, Allo scopo di consentire l'accesso al  trattamenti innovatiwvi
in una prospettiva di sostenibilita' del sistema e di programmazione
delle cure, i1l Ministero della salute, sentita 1'AIFA, in cCcoersnza
con la cornice finanziaria programmata per 1l Servizio sanitaric
nazionale, predispone annualmente un programma strategico wvolto a
definire le priorita' di intervento, le condizieni di accesso al
trattamenti, 1 parametri di rimborsabilita' sulla base di risultati
clinici significativi, il numero dei pazienti potenzialmente
trattabili e le relative previsioni di spesa, le condiziconi di
acguisto, gli schemi di prezeo condizionate al risultato e gli
indicatori di performance degli stessi, gli strumenti a garanzia e
trasparenza di tutte le procedure, le modalita' di monitecraggio e
valutazione degli interventi in tutto il territorio nazicnale. Il
programma e' approvato annualmente d'intesa con la Conferenza
permanente per 1 rapporti tra lo S5tate, le regioni e le province
autonome di Trento e di Belzano.

571. E' istituiteo, nelleo stato di previsione del Ministero della
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salute, il fondeo per finanziare la prima applicazicne da parte delle
farmacie del servizio di revisione dell'usc del medicinali (Medicine
Use Review), finalizzate, in wvia sperimentale, ad assicurare
l1'aderenza farmacologica alle terapie con conseguente riduzione deil
costi per le spese sanitarie relative ai pazienti affetti da asma.

572, Il fondo di cui al comma 571 e' assegnato alle regicni e alle
province aubtonome di Trentos e di Bolzano 1in proporzione alla
popeolazione residente ed e' destinato in via esclusiva e diretta a
finanziare la remunerazicne del servizieo reso dal farmacista,

5%73. Per il finanziamento del fondo di ecui &l comma 571 e
stanziata, per l'anne 2016, la somma di euro 1.000.000.

574. All'articelo 15, comma 14, del decreto-legge & luglic 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 135,
sonc apportate le seguenti modificaziconi:

a) al primo periodo, le parole: «A tutti i singoli contratti e a

tutti 1 =ingoli accordis» sono sostituite dalle seguenti: L%
contratti e agli accordi» e le parcle: «percentuale fissa,» sono
soppresse;

b) dopo il primeo periodo sono inseriti i seguenti: «A decorrere
dall'anno 2016, in considerazione del processc di riorganizzazione
del settore ospedaliero privato accreditateo in attuazicone di  guanteo
previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute
Z aprile 2015, n. 70, al fine di walorizzare il ruoclo dell'alta
specialita’ all'interno del territoric nazignale, l& regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano possono programmare
ltacquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera di alta
specialita', nonche' di prestarioni erogate da parte degli istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) a favore di
cittadini residenti in regioni diverse da guelle di appartenenza
ricomprese negli accordi per la compensazione della mobilita'
interregionale di cui all'articolo 9 del Patto per la salute sancito
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lg State, le
regioni e le province autcnome di Trento e di Bolzano con intesa del
10 luglio 2014 ({(atto rep. 82/C3SR), e negli accordi bilaterali fra le
regioni per il gowverno della mobilita' sanitaria interregionale, di
cul all'articelo 19 del Patto per la salute sancito con intesa del 3
dicembre 2008%, pukblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio
2010, in deroga ai limiti previsti dal primo periodo. Al fine di
garantire, in ogni caso, l1'invarianza dellfeffetto finanziario
connesse alla deroga di cul al pericdo precedente, le regicni 2 le
province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad adeottare
misure alternative, volte, in particolare, a ridurre le prestazioni
inappropriate di bassa complessita' erogate in regime ambulatoriale,
di pronto soccorse, in ricovere ordinarie e in risbilitazione e
lungodegenza, acguistate dagli erogatori privati accreditati, in
misura tale da assicurare il rispetto degli obiettivi di riduzione di
cui al primo periodo, nonche' gli obiettivi previsti dall'artiecole
9-quater, comma 7, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto 2015, n. 125;
possono contribuire al raggliungimento del predettao ochiettivo
finanziaric anche misure alternative a valere su altre aree della
spesa sanitaria. Le prestazioni di assistenza ospedaliera di alta
specialita’ e i relativi criteri di appropriatezza sonc definiti con
successivo accordo sancite in sede di  Conferenza permanente per i
rapporti tra lo State, le regloni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. In sede di prima applicazione sonc definite prestazioni
di assistenza ospedaliera di alta specialita' i ricoveri individuati
come "ad alta complessita'" nell'ambito del vigente Accordo
interregionale per la compensazione della mobilita® sanitaria,
sancite in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo State,
le regicni e le province autcnome di Trento e di Bolzanoc. Le regioni
trasmettono tLrimestralmente ai Ministeri della salute e dell'economia
e delle finanze 1 provvedimenti di propria competenza di
compensazione della maggiore spesa sanitaria regionale per 1 pazienti
extraregionali presi in carice dagli IRCCS. WNe danng altresi'
comunicazione alle regioni di residenza dei medesimi pazienti e al
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coordinamentoc regionale per la salute e per gli affari finanziari al
fine di permettere, alla fine dell'esercizio, le regolazioni in
materia di compensazione della mobilita' sanitaria nell'ambite del
riparte delle dispeonibilita' finanziarie del Servizio sanitario
nazionale. Le regiocni pubblicanc per ciascun IRCCS su base
trimestrale il valore delle prestazioni resea ai pazienti
extraregionali di ciascuna regionews.

575. Gli accordi per la compensazicne della mobilita’
interregionale di cuil all'articele 9 del Patteo per la salute sancito
in sede di Conferenza permanente per i rapporti +tra 1lo Stato, le
regioni & le province autonome di Trento e di Bolzano con intesa del
10 luglio 2014 {atte rep. B2/CSR), sono sanciti dalla medesima
Conferenza, nel rispetto degli equilibri di bilancic programmati.

576. Dalla data di entrata in wvigore della presente legge, gli
accordi bilaterali fra le regioni per il governo della mobilita'
sanitaria interregionale, di cui all'articelo 19 del Patte per la
salute sancito con intesa del 3 dicembre 2009, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaicoc 2010, devaono essere
obbligatoriamente conclusi entro il 31 dicembre 2016.

577. Le strutture sanitarie che erogano prestazioni a carice del
Servizio sanitariec nazicnale applicane ai pazienti, residenti in
regioni diverse da quella in cui insistonc le strutture, le medesime
regole di accesso e di erogarzione delle prestazioni previste per 1
pazienti residenti nella regione in cui sono ubicate le strutture. Le
regioni individuano, nell'ambito del contratte stipulate con le
strutture sanitarie, le misure sanzionatorie da applicare alle
strutture che non rispettano la presente disposiziochne.

578. All'articolo 1, comma 171, dellas legge 30 dicembre 2004, n.
311, le parcle: «importi tariffari diversi» sono sostituite dalle
sequenti: «livelli di remunerazione complessivi diversiws.

578, I1 Ministero della salute, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, avvalendosi dell'BRgenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (AGEMAS), assicura, su richiesta della
regione interessata, senza nuovi o maggicri onerli a carico della
finanza pubblica, il necessario supporto agli enti interessati dai
piani di rientro di cui ai commi da 528 a 536 e mette a disposizione,
ove necessario, strumenti operativi per la presentazione del piano ed
il perseguimento dei suoil obiettivi, nonche' per l'affiancamento, da
parte dell'AGENAS con oneri a carico del bilancio della medesima
hgenzia, degli enti del Bervizio sanitario nazionale per tutta la
durata dei piani di rientro. Alla compensazicne degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e indebitamente netto derivanti
dal presente comma, pari a 3,4 milioni di eure per ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziarl non previsti
a legislarione wvigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articelo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 18%, e successive modificazicni.

580. Al fine di dotare 11 Paese dil una infrastruttura dedicata ad
un progetto nazionale di genomica applicata alla sanita' pubblica,
denominato «Progetto genomi Italiaw», volto alla realizzazicne di  un
piano naziconale di implementazione medico-sanitaria delle conoscenze
e tecnologile genomiche con particolare riguarde al sequenziamento,
all'analisi e alla wvalorizzazione scientifica delle seguenze
genomiche della popelazione italiana, e' istituito pressc il
Ministero della salute un fondo denominateo «Progetto genomi TItaliams,
al guale &' assegnata la somma di 5 milicni di euro per ciascuno
degli anni 2016, 2017 e 2018.

581, Gli atti e i provvedimenti c¢oncernenti 1l'utilizzazione del
fondo, la progettazione e gestione del «Progetto genomi Italias, di
cul al comma 580, sono adottati da una Ceommissione, denominata
«Commissione nazionale genomi italiani», istituita con decreto di
natura non regolamentare del Ministero della salute. La Commissione,
di durata triennale, individua entro novanta gicorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge 1l soggetto o 1 soggetti,
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pubklici o privati, che si impegnano a cofinanziare il progetto, ceon
lettera di intenti da acguisire entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, nella misura nen inferiore alle
risorse destinate annualmente dalleo Stato come individuate dal comma
580. Decorsi sei mesi dalla data di entrata in wvigore della presente
legge senza L'individuazione di cofinanziateori del progetto, la
Commissione di cui al presente comma cessa le proprie funzioni
relaziconando al Ministro della salute sulle «circostanze <che hanno
impedite la realizzazione del progette.

582, Le risorse di cul all'articolo 2-fter, Comma 3y del
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertite, con modifiecaziaoni,
dalla legge 26 maggic 2004, n. 138, e le risorse di cui all'articolo
2, comma 307, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, annualmente
stanziate sul pertinenti capitoll dello stato di previsione del
Ministero della salute, sono assegnate dal Ministero della salute
direttamente zl Centro nazionale trapianti per lo svolgimento delle
attivita' di coordinamentoc della rete trapiantclogica.

583. Le risorse di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 8
novembre 2007, n. 207, e all'articole 5 del decreto legislativa 9
novembre 2007, n. 208, annualmente stanziate sui pertinenti capitoli
dello stato di previsione del Ministeroc della salute, sono egquamente
ripartite destinando il 50 per cento alle regioni e il 50 per centeo
al Centro nazionale sangue per le attivita' di coordinamento della
rete trasfusionale.

584. A seguito dell'effettivo trasferimento al Serwvizio sanitario
regionale delle funzioni in materia di assistenza sanitaria ail
soggetti ospitatl presso le residenze per l'esecuzione delle misure
di sicurezza (REM3), alle regioni a statuto speciale sono trasferite
le somme loro assegnate in sede di riparte della guota vincoclata del
Fondo sanitario nazicnale per gli anni 2012, 2013, 2014, 2015, di cui
all'articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n.
211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraic 2012, n.
8.

585, E' autorizzata la spesa di 1 milione di eurc per l'anno 2016,
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 201B e di 1
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2019 in favore
dell'Istituto Glannina Gaslini di Genova.

586. Gli indennizzi dowvuti alle persone danneggiate da trasfusioni,
somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla legge 25
febbraic 1992, n. 210, riconosciuti dopo 11 1° maggio 2001, demandati
alle regioni, in attesa del trasferimento dalle Statc delle somme
dovute, wvengono anticipati da ognl regione agli aventi diritto.

587. A decorrere dall'anno 2016, le dotazioni di bilancie in
termini di competenza e di cassa relative alle missioni e ai
programmi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri sonoc
ridotte per gli importi indicati nell'elenco n. 2, allegato alla
presente legge.

588. Ai fini del concorso al raggiungimentc degli obiettivi
programmati di finanza pubklica, gli stanziamenti di bilancic
iscritti a favore della Presidenza del Consiglio del ministri sono
ridotti per 1'importo di 23.002.000 euro per l'anno 2016, di
21.756.000 euro per l'anno 2017 e di 18.006.000 eurc a decorrere
dall'annc 2018, come indicato nell'elenco n. 3, allegato alla
presente legge.

589. Al fine di razionalizrare e ridurre i costli delle strutture
tecniche del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento
della pelitica economica della Presidenza del Consiglic dei ministri,
1'Unita' tecnica - Finanza di progetto, di cui all'articole 7 della
legge 17 magglio 19%3, n. 144, &' soppressa e le relative funzioni e
competenze sono trasferite al medesime Dipartimentce. I1 Dipartimente,
per lo svolgimento delle funzioni trasferite e di guelle esercitate a
supporto del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida
per la regolazione dei serwvizi di pubblica utilita', previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 200%, pucg'
avvalersi complessivamente di un massime di diciotto esperti in
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materia di investimenti pubblici e finanza di progetto. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i requisiti professionali, i criteri per 1'attribuzicone
degli incarichi, 1la durata, le cause di incompatibilita' e il
trattamento econcmice degli esperti. I richiami all'Unita' tecnica -
Finanza di progetto contenuti in atti normativi deveno intendersi
riferiti al Dipartimento per la programmazione e 1l coordinamento
della pelitica economica. Rall'attuazione della presente disposizicone
non devono derivare nuovl o maggiori oneri a ecarico della finanza

pubblica.

590. Al fine di garantire, senza soluzione di  continuita', la
prosecuzione delle attivita' concernenti l'allertamento, il
monitoraggio e il coordinamento operativo del sistema nazionale di
proterione civile nonche' 1'adempimento degli impegni deriwvanti

dall'articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzc 2014, n. 50, nelle more del
rinnovo della contrattazione integrativa riguardante 11 personale
della Presidenza del Consiglio dei ministri, continuanoc a produrre
effetti le dispeosizioni in materia di riconoscimento delle
integrazioni al trattamento economico accessorio di cui al comma 7
del medesime articole 3 del decreto-legge n. 4 del 2014, convertiteo,
con modificazioni, dalla legge n. 50 del 2014, nel limite di spesa di
1,5 milioni di eurs, a wvalere sui pertinenti stanziamenti del
bilancio della Presidenza del Consiglioc dei ministri.

581, HNell'ambito del programma «Regclazione giurisdizione =
caoordinamento del sistema della fiscalita's della missione di spesa
«Politiche economico-finanziarie e di bilancios, le dotazioni

finanziarie iscritte sul capitole 3845 dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze sono ridotte di 40 milioni di
eurs per l'anno 2016, di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'annc
2019, Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro trenta gicrni dalla data di entrata 1in wvigore della
presente legge, sono rideterminati 1 compensi spettanti ai centri
autorizzati di assistenza fiscale in misura tale da realizzare 1
risparmi di spesa di cui al pericdoc precedente,.

592, L'autorizzazione di spesa di cui all'articole 47, secondo
comma, della legge 20 maggio 1885, n. 222, relativamente alla gquota
destinata alleo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddite
delle persone fisiche (IRPEF), e' ridotta di 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2016&.

593. L'articols 41, comma lé-sexiesdecies, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, ceonvertiteo, con modificazioni, dalla legge 27
febbraic 2009, n. 14, e' abrogateo a decorrere dal 1° gennaic 2017.

594, A decorrere dal 1° gennaio 2017 e' istituito un fondo con una
dotazione di 5 milioni di euro annui in favore delle regioni a
statuto ordinario confinanti con l'Austria o con la Svizzera per la
riduzione del prezzo alla pompa della benzina e del gasolic per
autotrazione nelle aree di confine. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, zong definite le modalita' di
ripartizione del fondo tra le regioni interessate.

595, Il Fondo di cui all'artiecole 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e' ridotte nella misura di 2 milioni di eurs
per l'anno 2016.

596. A decorrere dall'anno 2016 cessano i trasferimenti erariali in
favore delle regioni a statuto speciale previsti dall'articole 34,
camma 4, del decreto legislative 30 aprile 1892, n. 285, =
dall'articolo 72, comma 3, del regolamento di cui al decrete del
Fresidente della Repukblica 16 dicembre 19%2, n. 495, concernenti gli
indennizzi di usura derivanti dall'uso dei mezzi d'opera.

597, All'articolo 201, comma l-bis, del decreto legislative 30
aprile 1992, n. 285, la lettera g-bis) e' sostituita dalla seguente:

«Jg-bis) accertamento delle vioclazioni di cui agli articeoli 80, 141,
143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 193, 213 e 214, per mezzo di
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appesiti dispositivi o apparecchiature di rilevamentos,

598. A titolo di ristoro per le magglori spese sostenute dagli enti
locali della Regione siciliana in relazicne all'accoglienza di
profughi e rifugiati extracomunitari, &' autorizzata la spesa di 3
milioni di eurc per l'anno 2016. Con decreto del Ministro
dell'interns, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze entro novanta giorni dalla data di entrata in wvigore
della presente legge, sono definite le modalita' di riparto delle
risocrse di cui al presente comma.

589, Al comma 1 dell'articeolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 4, convertite, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 34, le parole: «l15 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti:
«l5 dicembre 2016,

600. A1 fine di assicurare la razionalizzarione delle risorse
finanriarie disponibili e 1'ottimizzazione dell'impiego del personale
nei procedimenti in materia di cittadinanza, immigrazione e asilo,
quota parte delle riscrse di cui all'articelo 9-bis della legge 5
febbraic 19832, n. 91, connesse alle attivita' i1struttorie di
competenza del Dipartimento per le liberta' civili e 1'immigrazione e
resesi disponibili a seguito di riassegnazioni nel corso dell'annoc,
individuata con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, puc' essere destinata alla
corresponsione dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario

del personale del Dipartimento per le liberta’ civili [
1'immigrazione del Ministero dell'internc, anche in deroga alla
normativa vigente. Con il medesimo decreto sl provvede

all'autorirzazione delle prestazioni di lavero straordinaric del
personale interessato.

601. L'autorizzazicne di spesa di cui all'articelo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, relativa al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale, €' ridotta di 808.608.62Z2 euro per
1'anno 2016, di 4132.413.75% euro per l'anne 2017, di 410,985,329 eurc
per l'anno 2018 e di 387.985.329 euro a decorrere dall'anno 20189,

602, Bll'articeolo 12, comma 4, del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, le parole: «27,7 milioni di euro per l'anno 2016 = di 45,1
milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «l7,7 miliconi di
euro per l'anno 2016 e di 25,1 milioni di euros.

603. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 12 e 13-bis del
decreto-legge 19 giugno 2015, n, 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge & agosto 2015, n. 125, le risorse disponibili
sull'autorizzazicone di spesa di  cul allfarticolo 22-bis del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertite, con modifiecazioni,
dalla legge 23 giugneo 2014, n. 8%, sonc destinate al finanziamento
delle agevolazioni nelle sole zone franche urbane individuate dalla
delibera CIPE n. 14/200% dell'8 maggio 2008 ricadenti nelle regioni
non comprese nell'obiettivo «Convergenzas.

604, Nelle =zone franche urbane gia' finanziate ai sensi
dell'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
ivi inclusa la zona franca del comune di  Lampedusa, istituita
dall'articolo 23, comma 45, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 1% luglic 2011, n., 111, il
Ministero dello sviluppo economico adotta nuovi bandi finanziati con
le risorse rivenienti da rinunce e da revoche relative alle
agevolazioni gia' concesse nelle predette zone franche ai sensi
dell'articolo 37 del citato decreto-legge n. 179 del 2012, neonche' da
eventuali ultericri risorse apportate dalle regioni.

605. Con riferimento all'esercizio finanziario 2016 gli specifici
stanziamenti iscritti nello state di previsicne del Ministerc del
laveoro e delle pelitiche sociali per il finanziamento degli istituti
di cui al comma 1 dell'articelo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
sone complessivamente e proporzionalmente ridetti di 15 milioni di
eurc, I risparmi derivanti dal primo periodo conseguono a maggiori
somme effettivamente affluite al bilancio delle Stato in dercga a
guanto previsto dal citate articoleo 13, comma 1, della legge 30 marzo
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2001, n. 15%2. ©Con effette dall'esercizio finanziarie 2017, la
percentuale, ai fini della determinazione degli stanziamenti in =ede
previsiconale, di cui ai commi 4 & 5 dell'articelo 13 della legge 30
marzo 2001, n. 152, e' stabilita nella misura del &8 per cento,
restando ferma la procedura di rideterminazione degli stanziamenti
medesimi sulla base delle entrate affluite al bilancio delloc Stato in
relazione ai wversamenti degli enti previdenziali. A wvalere sul
gettito del contributi previdenziali obbligateori incassati dall'anno
2015, l'aliguota di prelewvamento di cui al comma 1 dell'articole 13
della legge 30 marzo 2001, n. 152, e' rideterminata nella misura
delle 0,199 per cento.

606, Al comma 5 dell'articola 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
sone aggiunte, in fine, le seguenti (parcle: «e una ultericre
erogazione pari all'BO per cento dell'eventuale assegnazione disposta
con la legge di assestamento del bilancio delle Stato di cuil al comma
An .,

607. & seguito dell'entrata in vigore della riforma complessiva
degli istituti di patronato, anche al fine di garantire 1la corretta
organizzazione dell'attivita' degli stessi, alla lettera c-bis) del
comma 2 dell'articelo 16 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
introdotta dall'articele 1, comma 310, lettera e), della legge 23
dicembre 2014, n. 190, la parocla: «2014» e' sostituita dalla
seguente: «201ew».

608, Ferme restande le miszure di contenimento della spesa gia'l
previste dalla legislazione wvigente, gli enti nazicnali di previdenza
e assistenza sociale pubblici, nell'ambitc della propria autocnomia
arganizzativa, adottano ulteriori interventi di raziocnalizzazione per
la riduzione delle proprie spese correnti diverse da gquelle per le
prestazioni previdenziali e assistenziali, in modo da conseguire, per
il triennic 2016-2018, risparmi aggiuntivi complessivamente non
inferiori a 53 milioni di eurco annui, anche attraversoc l'attuazione
delle misure previste dai commi da 494 a 510, da versare entro il 30
giugno di ciascun anno ad apposito capitoleo dell'entrata del bilancic
dello Stato. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
saciali, 41 concerte con 11 Minisktre dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in wvigore
della presente legge, e' stabilito il riparto dell'importo di cui al
primo periodo tra gli enti ivi citati.

609. Il Ministero della giustizia adotta misure volte alla
razionalizzazione delle indennita' da corrispeondere ai1  giludieci di
pace, al giudici onorari aggregati, ai giudici onorari di tribunale e
al wice procuratoeri ecnorari, in modo da assicurare risparmi non
inferiori a euro 6.650.275 per l'anno 2016 e a eure 7T.5530.275 a
decorrere dall'anno 2017.

610. T giudici onorari di tribunale e i vice procuratori cnorari il
cui mandato scade il 31 dicembre 2015 e per i guali non &' consentita
un'ulteriore conferma a norma dell'articole d4Z-quinguies, prime
comma, dell'ordinamento giudiziario, di cui al regic decreto 30
gennaioc 1941, n. 12, nonche' i giudici di pace il cul mandato scade
entro il 31 maggic 2016 e per 1 guali non e' consentita un'ulteriocre
conferma a norma dell'articoles 7, comma 1, della legge 21 novembre
1881, n. 374, e successive modificazioni, 2000 ulteriormente
prorogati nell'esercizio delle rispettive funzioni a far data dal 1°
gennaioc 2016 fino alla riforma organica della magistratura onoraria
e, comungue, non oltre i1 31 maggio 2016.

£l1. All'articelo 3, comma 79, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, dopo le parcle: «presso la Corte di  cassazione e la relatiwva
Procura generale;» sono inserite le seguenti: «nonche' a gquelli in
servizio presso la Direzione narzionale antimafia e antiterrorismo, ».

612, Per le finalita' di cui al comma &11 e' auteorizzata la spesa
di 193.515,35 euro annui a decorrere dall'anno 2016.

613. All'articolo 245, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio
1988, n. 51, le parole: «non oltre 1l 31 dicembre 2015» =ono
sostituite dalle seguenti: «non oltre 11 31 maggio 2016=.

614, T1 Fondo di cui all'articeolo 1, comma 96, della legge 23
dicembre 2014, n. 120, e' ridotte di 4 milioni di eurc per 1'anno
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2016.

615. All'articolo 19 della legge 30 marzo 1%81, n. 119, dopo il
secondo comma e' aggiunte il seguente:

«I mutui suddetti possono essere altresi' impiegati, nel c¢ase in
cui il fipanziamento e' statoc concesso ma non ancora erogato o
utilicszate, per la realizzarione di opere di ricostruzione,
ristrutturazione, sopraelevazione, ampliamento, restauro o
rifunzionalizzazione di edifici pubblici da destinare a finalita'
anche differente dall'edilizia giudiziaria e il cui riuso, a seguito
di intese tra le amministrazioni interessate e 11 Ministero della
giustizia, e'" funzionale alla realizrazione di progetti di edilizia
giudiziaria. In guesto casa, gli enti locali ai quali &' stato
concessc 1l finanziamente deveono presentare alla Cassa depositi e
prestiti, previo parere fawvorevole del Ministero della giustizia,
istanza di autorizzazione all'impiego degli importi anche per le
destinazioni diversze da guelle per le quali era statoc concesso il
finanziamento. Wel caso in cui i mutuil concessi siano stati estinti
per essere stati gli cbblighil derivanti dal finanziamento interamente
assolti nei confronti della Cassa depositi e prestiti, 1'immobile
puo' essere destinato dall'amministrazione interessata a finalita'
diverse dall'edilizia giudiziaria previoc parere favorevole del
Ministero della giustizias.

6l6. All'articolo 1, comma 98-bis, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le sequenti modificazioni:

a) al primo periocdo, le parcle: «31 dicembre 2015» s0no
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»;

b) al secondo periocdo, le parole: «30 settembre 2015» sono
sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 201é».

617. All'articolo 2l-guinguies del decreto-legge 27 giugnc 2015, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parcle: «3l1 dicembre 201l5%» =cno sostituite
dalle seguenti: «3]1 dicembre 201&»;

k) al comma 3, dopo le parole: «15 per cento» sonce aggiunte le
seguenti: «, per l'anno 2015 e del 20 per cento per l'anno 2016».

6l8. All'articolo 21-his del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge & agoste 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i1 comma 1 e' szostituito dal seguente:

#l. Alle parti che corrispondone o© che hanne corrisposto 1l
compenso agli avvocati abilitati ad assisterli nel procedimento di
negoziazione assistita ai sensi del capo II del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazieni, dalla legge 10
novembre 2014, n. 162, nonche' alle parti c¢he corrispendeono o che
hanno corrisposte il compenso agli arbitri nel procedimente di cui al
capo I del medesimo decreto, e' riconosciuto, in casoc di  successo
della negoziazione, ovvero di conclusione dell'arbitrate con lodo, un
credito di imposta commisurato al compenso finoc a concorrenza di 250
eurc, nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2016»;

b} al comma 2, le parcle: wsessanta giorni dallas data di  entrata
in wvigore della legge di conversionge del presente decreto» sono
sostituite dalle seguenti: «il 30 marzo 2016»;

c) al comma 3, le parcle: «dell'anno 2016» sone sostituite dalle
seguenti: «di clascun anno successivo a guello di corresponsione  del
compensi di cui al comma 1»;

d) al comma 4, le parcle: «per l'anno 2015» sono scppresse;

e) al comma 5, le parcle: wagli oneri derivanti dall'attuazicne
del presente articolo, pari a 5 milioni di eura per 1'anno 2016,»
sono  soestituite dalle seguenti: «per 1l'attuazione del presente
articolo e' autorizeata la spesa di 5 milicni di eure annui a
decorrere dall'anno 2016. Agli oneri per l'annoc 2016».

619, Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale provvede agli adempimenti eventualmente necessari,
anche sul piano internazionale, per rinegoziare 1 termini degli
accordi internazionali concernentl la determinazione dei contributi
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volentari e obbligateori alle organizzazioni internazicnali di cui
1'Ttalia e' parte, per un importo complessivo pari a 198 eurc per
1'anno 2016 e a 200.198 euro a decorrere dall'anneo 2017. Le relative
autorizzazioni di spesa si intendono ridotte per gli importi indicati
nell'allegato n. & annessc alla presente legge, per cui, a decorrere
dall'anno 2016, non e' ammesso il ricorso all'articole 26 della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

620. In dercga a quantec previsto dall'allegato 8 di cui
all'articole 1, comma 318, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
dall'anno 2016 e! auterizzato 1 pagamento del contribute
obbligatorioc per la conferma dell'adesione dell'Italisz all'Accorde
parziale del Consiglio d'Europa istitutivo del Gruppo Pompidou. Al
relative onere, pari a 225.000 eurc annui a decorrere dall'anno 2016,
21 provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse
disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglico dei
ministri.

621. Alla tabella dei diritti consolari da riscuctere dagli wuffici
diplomatici e consolari, allegata al decreto legislativo 3 febbraio
2011, n. 71, sono apportate le seguenti modificazieni:

a) gli importi dei diritti fissi di cui alle sezioni I, IV e VII,
eccetto guello previsto dall'articole 7-bis, song aumentati del 20
per cento con arrotondamento all'importo interc supericre;

b) gli importi dei diritti fissi di cui alle sezioni II, VI, VIII
e IX sono aumentati del 40 per cento con arrotondamentoe all'importo
intero superiore;

c) alla sezione III, all'articolo 29 e' aggiunta, in fine, la
seguente voce: «Visto nazionale (tipo D) per motivi di  studio: eure
A0m;

d) alla sezicone VI gli articeoli 39, 41, 43 e 52 sonc abrogati.

622. Per le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari e!
autorizzata la spesa di 2 milioni di eure per l1'anno 2016 da
destinare alle seguenti tipolcogie di spesa:;

a) manutenzicne degli immobili;

b) attivita' di istitute, su i1niziativa della rappresentanza
diplomatica o dell'ufficio consolare interessati;

o) aszistenza alle comunita' di italiani residenti nella
circoscrizione consolare di riferimento.

623. Le maggiori entrate rispetto all'esercizio finanziario 2015
derivanti dal comma 6821, pari ad euro & milioni per cilascuno degli
anni dal 2016 al 2018, rimangono acguisite all'entrata e non si1
applicano le disposizioni di cui all'articelo 1, comma 568, della
legge 27 dicembre 2006, n. 2%6, e all'articole 2, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244,

624, Le maggicori entrate derivanti dalle operazicni di dismissicne
immobiliare realizzate nel triennic 2016-2018 dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale in attuazione
dell'articolo 1, commi 1311 e 1312, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per eurco 2{ milioni per 1l'anno 2016 ed eurc 10 milioni per
ciascunc degli anni 2017 e 2018, rimangono acguisite all'entrata e
non si applicanc le disposizieoni di cui all'articolo 1, comma 1314,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

£25. La spesa relativa al trattamento economico del perscnale
supplente delle istituzioni scolastiche all'esterao, di cui
all'articole 651 del testo unico di cui al decreto legislative 14
aprile 1994, n. 297, e' ridetta di euro 2.000.000 per ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018.

626, Le somme assegnate alle istituzioni scolastiche per le
supplenze brevi e saltuarie prima del passaggioco al sistema di
pagamento di cui all'articole 4, comma 4d-septies, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertite, con modificazioni, dalla legge 30
luglie 20190, n. 122, e giacenti sui hkilanci delle medesime
istituzioni, pari a 60 milioni di euro, sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato nell'anno 2016 e sono acguisite all'Erarie.
Helle more del wversamento delle predette somme all'entrata del
bilancic dello Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze &'
autorizzato ad accantonare e a rendere indisponibile per l'anno 2016,
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nello stato di previsicne del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e a valere sulle disponibilita' di
cui all'articoleo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
la somma di 60 milioni di euro al netto di gquanto effettivamente
versato.

627, Le risorse finanziarie del soppressi Istitutli regionali di
ricerca educativa (IRRE) confluite nel bilancia dell'Istitute
nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa
(ITNDIRE), relative a pregetti in affidamentoe agli ex IRRE non
attuati, pari a 1 milione di euro per 1l'annoc 2016, =sono versate
all'entrata del bilancio delle Stato nell'anno 2016 e sono acguisite
all'Erario. HNelle more del versamento delle predette risorse
all'entrata del bilancio delle Stata, 1l Ministre dell'economia e
delle finanze e' autorizzato ad accantonare e a rendere indisponibile
per l'anno 2016, nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' & della ricerca & a vwvalere sulle
disponibilita' di cui all'articole 7 del decreto legislative 5 giugno
19%8, n. 204, la somma di 1 milicone di eurc al netto di gquanto
effetbtivamente verszalbo.

628, Le risorse finanziarie assegnate -] trasferite alle
universita', nell'ambito dei finanziamenti per l'attuazicne degli
interventi di edilizia universitaria negli anni dal 1%%8 al 2008 a
valere sugli stanziamenti disponibili nel bilancio dello Stato e per
i guali gli atenei hanno provveduto alla definizione degli interwventi
da realizzare, per ciascun tipo di edilizia generale, dipartimentale
o sportiva, che al 31 dicembre 2014 risultano ancora non totalmente
spese, S0no versate all'entrata del bilancio dalla Stato
nell'esercizio finanziario 2016.

629, Con apposito decreto, il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca procede alla individuazione degli
atenei interessati, alla definizione delle modalita' di recupero
delle somme, anche eventualmente a walere sul Fondo per il
finanziamento ordinario delle universita' per l'esercizio finanziario
2016, alla guantificazione delle somme non spese fino all'importo
massimo di 30 milioni di eure. Al fine di assicurare 1l versamento
degli importi individuati, il Ministero provvede al wversamento in
appesito capitole dell'entrata del bilancie dello Statoc a valere sul
«Fondo per il finanziamento ordinario delle wuniversita' e dei
consorzi interuniversitari» per l'esercizio finanziario Z016.

£30. Nelle more del versamento delle somme di cui al comma 629
all'entrata del bilancio delleo Stato, il Ministrec dell'economia e
delle finanze &' autorizzato ad accantonare ¢ a rendere indisponibile
per l'anno 2016, nelle stato di previsione del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca & a valere sulle
disponikilita' di cui all'articeclo 5, comma 1, della legge 24
dicembre 1%%3, n. 537, la somma di 30 milioni di eure al netto di
gquanto effettivamente versato.

631. L'autorizzazione di spesa di cui all'articelo 19-ter, Ccomma
16, lettera e}, del decreto-legge 25 settembre 2009%, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 200%, n. 186,
e' ridotta di 7.800.000 euro a decorrere dal 2016.

£32. Le risorse di cui all'articolo 39, comma 2, della legge 1°
agoste 2002, n. 146, sonc ridotte di 2.700.000 euroc per ciascunc
degli anni 201s, 2017 e 2018.

£33. Le risorse di cui all'articole 1, comma 1230, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono ridotte di 3.765.800 euro per il 2016 e
di 3.700.000 eure a decorrere dal 2017.

634, All'articolo 1, comma 38, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, il secondo periodo e' soppresso.

635, All'articelo 1, comma 374, della legge 23 dicembre 2014, n,
190, scono apportate le seguenti modificaziconi:

a) al primo periocdo, le parole: «e a 100 milioni di euro annui
negli anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «, a 300
milioni di eura nell'anne 2016 e a 100 milieni di eura nell'annc
2017w ;

b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «A tal fine, 1
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proventi delle dismissioni sonco wversati all'entrata del bilancico
dello Stato e non si da' luogo a riassegnaziones;

c) al terzo periedo, le parocle: «e di 100 milioni di eure annui
per ciascuno degli anni 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti:
«, di 300 milioni di eurc per l'anno 2016 e di 100 milioni di eurc
per l'anno 2017s».

636. I1 termine di cui all'articole 1, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n, 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 12%, ' prorocgate al 31 dicembre
2016.

637. All'articolo 1, comma 667, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: «likri» e' sostituita dalle seguenti: «giornali,
notiziari guotidiani, dispacci delle agenzie di stampa, libri e
periodicis;

b) dopo le parole: «codice I5BN» sono inserite le seguenti: «o
ISSH».

638. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre, 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' ridetto di 5,201 milieni di eureo per 1l'anne 2016 ed e'
incrementate di 39,604 milioni di eure per 1l'anno 2017, di 90,504
milioni di eure per l'anno 2018, di 177,294 milioni di eursc per
1'anno 2019, di 180,494 milieni di euro per l'anno 2020, di 177,594
milioni di eurco per l'annc 2021, di 186,794 milioni di eurc per
l*tanno 2022, di 197,254 miliconi di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, di 245,8%4 milioni di euro per l'anno 2027 e di
726,084 milioni di euro a decorrere dall'anno Z028.

639, Il Fendo di cui all'articelo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 1920, e' rifinanziatoc nella misura di 20 milioni di
eurs per l'anno 2016 & di 10 milioni di euro & decorrere dall'anno
2017.

£40. Per la progettazione e la realizzazione di wun sistema
nazionale di c¢iclovie turistiche, con pricrita' per 1 percorsi
Verona-Firenze (Ciclowvia del Sole), Veneszia-Terine (Cliclawvia VENTO),
da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca (LE) attraversoc la Campania,
la Basilicata e la Puglia (Ciclovia dell'acquedotto pugliese) e
Grande raccordo anulare delle hiciclette (GRAB di Roma), nonche' per
la progettazione e la realizrzazione di ciclostazioni e di interventi
concernenti la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina, =
autorizzata la spesa di 17 milioni di eurc per l'anno 2016 e di 37
milioni di eurc per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Per la
progettazione e la realizzarione di itinerari turistici a piledi,
denominati «cammini», e' auteorizzata la spesa di un milione di eurc
per ciascunge degli anni 2016, 2017 e 2018. I progetti e gli

interventi sono individuati con decreta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e, per gquanto concerne guelll relativi
alle ciclovie turistiche, con decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di concertoc con il Ministro dei beni
e delle attivita' culturali e del turismo.

641. Al comma 56 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parole: «composte da almenoe guindici individui che =i
unisconec» sono scstituite dalle seguenti: «che si uniscono in numerc
almeno parl a cingues.

642, Al comma 57 dell'articelo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, l'alinea e' sostituito dal seguente: «Le risorse del fondo sono
destinate ai scggetti di cui al comma 56, ammessi attraverso
procedure selettive indette dal Ministero delle sviluppo eccnomico in
grado anche di valorizzare il coinvolgimentea di istituti di ricerca
pubklici, universita', istituzioni scolastiche autonome ed enti
auteonomi con funzionli di rappresentanza del tessuteo produttivoe nella
realizzazione del programmi proposti, ovvero nella fruizione del
relativi risultati, Ai fini della loro ammissibilita', 1 programmi
devono avere durata almenc biennale e essere finalizzati a sviluppare
i seguenti principi e contenuti:»s.

643. Con decreto del Ministro delle sviluppo economico =ono
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appertate le meodificazioni necessarie per l'attuazicne delle
disposizioni di cui ai commi 641 e 642 alle previsioni di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 17 febbraio 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015.

644, Agli oneri derivanti dal comma 640 si provvede:

a) guanto a 5 milioni di euro per l'anno 2016, mediante riduzicne
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n., B9, convertite, con modificazioni,
dalla legge 9 agesteo 2013, n. 98;

b) guanto a 10,4 milicni di euro per l'anno 2017 e a 10,4 milioni
di euro per 1'anno 2018, mediante corrispondente riduzicne delle
risorse destinate all'erogazione del contributo per le spese di
trasporto delle piccocle e medie imprese siciliane di cui all'articoleo
133 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

c) guanto a 2,6 milioni di euro per l%anno 2017 e a 4,6 milioni
di euro per 1'anno 2018, mediante corrispondente utilizzo del fonde
di parte corrente iscrittc nello stato di previsicne del Ministerc
delle infrastrutture & dei trasporti ai sensi dell'articolo 4%, comma
2, lettere a}) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &6,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%;

d) guante a 13 miliconi di eurec per l"anno 2016, a 25 milioni di
eurc per l'anno 2017 e a 23 milioni di eure per l'anno 2018, a valere
suli risparmi deriwvanti dall'attuazione del comma €43.

645, A decorrere dal 1° gennaio 2016 il credito d'imposta relativo
all'agevolazione sul gasolio per autotrazione degli
auntotrasportatori, di cui all'elenco 2 allegato alla legge 27
dicembre 2013, n. 147, non spetta per i veicoli di categoria euro 2 o
inferiore. 1 risparmi conseguenti all'attuarzione del prime pericdo
song wvalutati in 160 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016
al 2020, in 80 milioni di eurc per l'anno 2021 e in 40 milioni di
euro per l'anno 2022, Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sono stabilite, entro trenta giocrni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le modalita' di monitoraggioc delle
risorse derivanti dall'attuazione della misura di cui al prime
periodo. Qualora si wverifichino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto agli imperti stimati, l'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, entro il 31 ottobre di ciascun anno, comunica il valore
dello scostamento al Ministero dell'economia e delle finanze e al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Tali somme sono
quantificate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerteo con il Ministro dell'ecconomia e delle finanze.
Cualora si verifichinoe maggiori risparmi rispetto a guanto stimatae, i
corrispendenti importi sono assegnati, anche mediante riassegnazione,
alle stato di previsione del Ministerc delle infrastrutture e dei
trasporti. Qualora si wverifichino minori risparmi rispetto a gquanto
stimato, 11 Ministre dell'ecaonomia e delle finanze, sentite il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, provvede, con proprio
decreto, alla rideterminazione delle dotaziconi finanziarie delle
riscrse assegnate agli interventil di cuil ai commi &40, 647, 648, 650,
651, 654, 655 e B66, oppure di altre spese rimodulabili iscritte
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in modo da assicurare la neutralita' rispetto ai saldi  di
finanza pubblica. Il Ministro dell'economia e delle finanze e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le cocorrenti
variazioni di bilancio.

646, Gli eventuali maggiori risparmi accertati di cui al comma €45
sonc assegnati:

a) fino al 15 per cento a interventi per favorire 1'acquisto di
mezzi di ultima generazione destinati al serwvizio dell'auvteotrasporto
di merci su strada. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con 11 Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalita' attuative dellas disposizione di
cul alla presente lettera. L'efficacia di tale disposizione e
subordinata alla preventiva notifica alla Commissione eurgopea, ai
sensi dell'articole 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unicone
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europea;
b) fino all'g5 per cento al Fondo cui al comma B866.

647, I1 Ministeroc delle infrastrutture e dei trasporti e
autorizzato a concedere contributi per 1'attuazione di progetti per
migliorare la catena intermodale e decongestionare la rete wviaria,
riguardanti L'istituzione, 1'avvio e la realizzazione di nuovi
servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o il
miglicramento dei servizi su rotte esistenti, in arrive e in partenza
da porti situati in Italia, che gecllegano porti =situati in Italia o
negli Stati membri dell'Unione europea o dello Spazio economico
europec. A tal fine &' autorizzata la spesa annua di 45,4 milioni di
eurc per l'anno 2016, di 44,1 milioni di euro per l'annoc 2017 e di
48,9 milioni di euro per l'anno 2014.

648, Per il completeo sviluppo del sistema di trasporto intermcdale,
i1l Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' altresi'
autorizzato a concedere contributi per servizi di trasporto
ferroviario intermodale in arrivo e in partenza da nodi logistici e
portuali in Italia. & tal fine e' autorizzata la spesa annua di 20
milioni di euro per eciascuno degli anni 2016, 2017 e Z2018. Agli
stessi finl puo' essere utilizzata quota parte delle risorse di cui
all'articole 1, comma 150, della legge 23 dicembre 2014, n. 180.

649, L'individuazicne dei beneficiari, la commisurazicne degli
aiuti, le modalita' e le procedure per l'attuazione degli interventi
di cui ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamente adottato,
ail sensi dell'articole 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerta econ il Ministro dell'economia e delle finahze, da
sottoporre, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a notifica preventiva alla Commissione europea, ai
sensi dell'articolo 108 del Trattateo sul funzionamento dell'Unicone
suropea.

650, Per consentire l'operativita' della sezione speciale per
l'autotrasporto istituita nell'ambito del Fondo di  garanzia per le
pliccole e medie imprese con 11 decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 27 luglio 2009, pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7 ottobre 2009, per l1'anno 2016 e
auterizzata la spesa di 10 milioni di euro.

651. A decorrere dal 1° gennaio 2016, a titolo sperimentale per un
periodo di tre anni, per 1 conducenti che esercitano 1la propria
attivita' con weicoli a cui =i applica il regolamento (CE) n.
261/20068 del Parlamento eurcpeo e del Consiglic, del 15 marzo 2006,
egquipaggiatl con tachigrafo digitale e prestanti la propria attivita'
in servizi di trasporto internazionale per almeno 100 giorni annui,
e' riconosciuto, a domanda, 1l'esonerc dai complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavore, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all'INATL, nella misura dell'80 per cento nei
limiti di guante stabilito dal presente comma. A tal fine e!
autorizzata la spesa di 65;5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018. L'esonero contributivo di cui al primo periodo e
riceonosciunto dall'ente previdenziale in base all'ordine cronologico
di presentazione delle domande; nel caso di  insufficienza delle
risorse indicate al secondo pericodo, wvalutata anche su basze
pluriennale con riferimentec alla durata dell'escnero, l'ente
previdenziale non prende 1in considerazione ulteriori domande,
fornendo immediata comunicazione anche attraverso 1l proprio sito
internet. lL'ente previdenziale provvede al monitoraggic delle minori
entrate, wvalutate con riferimento alla durata dell'incentiveo,
inviande relazioni mensili al Ministero del lavoroc e delle politiche
sociali, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al
Ministero dell'economia e delle finanze,

£52. A decorrere dal 1° gennaio 2016 le deduzioni forfetarie delle
spese non documentate disposte dall'articolo &6, comma 5, del testo
unico delle imposte suil redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dall'articola 1, comma
106, della legge 23 dicemkbre 2005, n. 266, spettanc in un'unica
misura per 1 trasporti effettuati perscnalmente dall'imprenditore
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oltre il territorio del comune in cui ha sede 1'impresa e, nella
misura del 35 per cento dell'importo cosi' definito, per 1 trasporti
personalmente effettuati dall'imprenditore all'interno del comune in
cuili ha sede 1'impresa, nei limiti delle dotazioni di bilancio
previste per lo scopo.

653, Dopo l'articoleo 46-bis della legge 6 giugno 1974, n. 298, e!
inserito i1 seguente:

«Art. 4de-ter. - (Documentazione relativa allo svolgimento di
trasporti internazicnalil. 1. Fermo restando gquanto previsto
dall'articolo 46-bis, chiunque, durante l'effettuazione di un

trasporto internazionale di merci, non &' in grado di esibire agli
organi di contrello la prova documentale relativa al trasporto
stesso, e' punite con la sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.200. All'atto
dell'accertamento della wiclazione e' sempre disposto il  fermo
amministrativo del veicolo, che &' restituite al conducente, al
proprietaric o al legittimo detentore, ovverc a persona da essi
delegata, sclo dopo che sia stata esibita la predeftta documentazione
&, comungue, trascorsi sessanta giorni dalla data dell'accertamento.
Il veicolo sottoposto a fermo amministrativo e' affidato in custodia,
a spese del responsabile della wiolazione, a uneo dei soggetti
individuati ai sensi del comma 1 dell'articole 214-bis del codice
della strada, di cul al decreto legislative 30 aprile 1832, n. 285.
5i applicanc le disposizioni degli articoli 207 & 214 del medesimo
codice.

2. La prova documentale di cui al comma 1 puc' essere fornita
mediante l'esibizione di qualsiasi documento di accompaghamento delle
merci previsto, per 1 trasporti internarzionali, dalle vigenti norme
nazionali o internazionali.

3. Fatta salva l'applicazione degli articoli 44 e 46, gualora il
wveicolo sia stato posto in circolazione privo della prova deocumentale
di cul ai commi 1 e 2, owvero gquesta sia stata compilata non
conformemente alle norme di cui al comma 2, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da eurc 2.000 a
eurs &.000. 8Se 1'omessa o incompleta compilazione determina
1'"impossibilita' di wverificare la regolarita’ del trasporto
internazionale di merci oggette del contrello, si  applicanc le
sanzioni di cui all'articolo 46, commi primo e secondo. 351 osservano
le disposizioni dell'articolo 207 del codice della strada, di cui al
decreto legislative 30 aprile 1992, n. 285=.

654, Per la copertura degli oneri connessi al funzionamento
dell'Autostrada ferroviaria alpina attraverso i1l tunnel del Frejus,
e' autorizzata la spesa complessiva di eure 29.026.383 per i1l periodo
dal 1° gennaio 2013 al 30 giugne 2018, di cui eurc 2.226.383 a
copertura dell'ultime pericde della fase sperimentale dal 1% gennaic
2013 al 30 giugno 2013, gia' autorizzato dalla Commissione europea, e
26,8 milioni di euro per il periodo transitoric a decorrere dal 1°
luglico 2013 al 30 giugno 2018, di cui 2,6 milioni di euro dal 1°
luglio 2013 al 31 dicembre 2013, 5,4 milioni di euro per clascunc
degli anni dal 2014 al 2017 e 2,6 milioni di euro per il periode dal
1? gennaio 2018 al 30 giugno 2018. L'onere di cui al primo periodo e!
conseguentemente pari a 21.026.383 euro per l'anno 2016, a 5,4
milioni di euro per l'annc 2017 e a 2,6 milioni di eurc per l'annoc
2018. Il Ministero delle infrastrutture e dei frasporti provvede a
stipulare l'accordo di programma con 1l'impresa ferroviaria Trenitalia
Spa, beneficiaria del contributo per 1'Autostrada ferroviaria alpina,
per tutto l'arco temporale di cui al prime periocdo, nonche' a
modificare la convenzione stipulata con la societa' Cassa depositi e
prestiti Spa al fine di provvedere, a condizioni pilu' wvantagglose,
all'erogazione da parte di guest'ultima dei relativi finanziamenti
all'impresa ferroviaria Trenitalia Spa, secondc le modalita' indicate
dal citato Ministero in un apposito addendum alla convenzione gia'
stipulata. Per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022 e', altresi',
autorizzato un contributo di 10 milioni di eure finalizzato alla
compensazione totale ¢ parziale degli oneri derivanti dallec
svolgimento dei servizi ferrowviari di Autostrada ferroviaria alpina,
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effettuati attraverse il wvalico fra Italia e Francia, in particolare
attraverso il Frejus. I predetti contributi sono concessi alle
imprese aggiudicatarie dei serwizi di Autostrada ferroviaria alpina
mediante gara ad evidenza pubblica. Le compensazioni scno erogate a
consuntivo, una velta all'anno, sulla base delle rendicontazioni
fornite dall'aggiudicatario del servizico ferroviario, sia es550
un'"impresa ferroviaria, un operatore intermodale o un altro soggetto
giuridico, ivi compresi i raggruppamenti d'impresa. La
rendicontazione delle somme erogate e' effettuata annualmente, entro
il mese di aprile dell'anno successivo, dal scggetto aggiudicatario
della gara per la prestazione del servizio di Autostrada ferroviaria
alpina, secondo 1 meccanismi previsti dall'accorde di  programma
firmate fra le parti.

655. Al fine di avviare un programms stracrdinarie di prove su
veicoli nuovi di fabbrica & su veicoli circolanti, tese a wverificare
l'effettivita' dei livelli di emissioni inquinanti su strada
comparati con i wvalori rilewvati durante le prove di omclogazione sui
rulli, nonche' di incrementare le verifiche di conformita' su wveicoli
e dispositivi a tutela della sicurezza stradale e della salute
pubblica, e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per 1l'anno
20l6. Le modalita' tecniche & le procedure per l'attuazicne delle
disposizioni del primo periodo 50RO stakilite con decreto
dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e del trasporti.

6h6. In attuazione dell'articole 9%, comma 2, del decreto
legislative 31 marze 19%8, n. 112, la sccieta' ANA3S Spa e’
anterizzata a stipulare accordi, previa intesa con il Ministerc delle
infrastrutture e dei trasporti, fino ad un massimo di 100 milioni di
euroc, a wvalere sulle risorse di cui all'articelo 1, comma 68, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come rifinanziata ai sensi della
Tabella E allegata alla presente legge. Gli accordi stipulati in
applicazione del predetto decreto legislatiwvo n. 112 del 13%8 sono
pubblicati integralmente nei siti internet istituzionali della

societa' ANAS Spa e degli enti locali interessati, ai sensi del
decreto legislative 14 marzo 2013, n. 33.
657. Nelle more del completamento dell'attuazione delle

disposizioni di cui all'articeolo 21 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. %0, convertite, con modificazioni, dalla legge 11 agesto 2014, n.
114, e dell'emanazione del decreto legislativo di attuazione
dell'articolo 11 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e in particolare
di guanto disposto dal comma 1, lettera d), del citate articole 11,
1 provveds alla ricrganizzazione della Scuola naziocnale
dell'amministrazione in modo da assicurare una riduzione dei servizi
strumentali, una riduzione del numero complessivo dei docenti e un
risparmic di spesa non inferiocre al 10 per cento dei trasferimenti
dal bilancic delle Stateo. A tal fine, entreo trenta giorni dalla data
di entrata in wigore della presente legge, il Presidente del
Consiglio dei ministri nomina un commissario straordinario.
Conseguentemente, a far data dalla nomina del commissaria, decadono
il Comitato di gesticne e il Presidente in carica. Entro i successivi
trenta gilorni 1l commissario stracrdinaric prepone al Ministro
delegato per la semplificarione e la pubblica amministrazione e al
Ministro dell'economia e delle finanze un pianc di riorganizzazione
dirette a realizzare gli obiettiwvi di cui al prime pericdoe. Il pianc
acguista efficacia mediante 1'approvazione con appositoc decretoc del
Fresidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazicne e del
Ministro dell'economia e delle finanze, e rimane efficace fino
all'adozione del decreto legislativo di cui al primo pericdo. Fino
alla data di entrata in wvigore del medesimo decreto legislative,
rimane fermo quanto previsto dall'articole 21, comma 4, del citato
decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 114 del 2014, e l'adeguamento dei trattamentl economici iwvi
previsto ha comungue sffetto a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

658, All'articolo 4-bis del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 131,
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sonc apportate le seguenti modificaziconi:

al al comma 1, lettera b), le parole: «della Scuola superiocre
dell'BAmministrazione dell'interno» sono sostituite dalle seguenti:
wdella sede didattico-residenziale del Dipartimento per le politiche
del personale dell'amministrazione civile 2] per le risorse
strumentali e finanziarie del Ministero dell'interno»;

b) dopo il comma 1 e' inserito 11 seguente:

«l-bis. le convenzioni previste al comma 1, lettera k), possonc
avere ad oggetto, in lucge del versamento del corrispettive, la
fornitura di un servizio in misura corrispondente al costo sostenuto
per l'utilizzazione delle strutture della sede didattico-residenziale
di cui al comma 1, lettera b)».

659, Al fine di razionalizzare e aumentare l'efficacia degli
interventi pubblici per il finanziamento degli investimenti &
l'accesso al credito e al mercato dei capitali delle imprese agricole
e agroalimentari, nonche' al fine di razionalizzare e contensre la
spesa pubblica, la sccieta' Istitute sviluppo agrecalimentare (ISA)
Spa e la Societa' gestione fondi per l'agroalimentare (3GFA) s.r.l.
sono incorporate di diritte, alla data di entrata in vigore della
presente legge, nell'Istituto di servizi per 11 mercatoc agricolo
alimentare (ISMER), che c¢onserva la natura di ente pubblico
economico, e 1'Ufficic del registro delle imprese provvede alla
iscrizione delle incorporazioni di ISA e SGFA su semplice richiesta
di ISMEA. Le incorporazioni di cui al presente comma e le altre
operazioni ad esse connesse sono esenti da tasse, nonche' da imposte
dirette o indirette. Per la gestione delle garanzie, 1'Istitutoc puc'
castituire patrimoni separati ai sensi delle disposizioni di cui al
libro guinto, titole V, capo ¥V, sezione XI, del codice civile.

660. L'ISMEA subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi delle
societa' di cui al comma 65%, ivi inclusi i compiti e le funzioni ad
esse atbtribuiti dalle disposizioni wigenti. I1 personale a tempo
indeterminato in servizio presso le medesime societa' e da esse
dipendente alla data del 1% cottobre 2015 e' trasferitoc, a domanda,
alle dipendenze di ISMEA ed inguadrate in base al contratto
callettivo nazionale di lavora applicato dalla stesso,
L'inquadramento del perscnale dipendente a tempo indeterminato di ISa
Spa e' disposto con provvedimento del commissario di cui al comma
661, assicurando che la spesa massima sostenuta per il medesimo
personale non ecceda gquella prevista alla data del 15 ottobre 2015 e
garantendo 1'allineamento ai  livelli retributivi del cantratte
collettivo nazionale di lavoro applicato dall'ISMEA. Fino
all'emanazicne del provvedimento di cul al terzo periodo, al predetto
personale e' corrisposto il trattamento economice fondamentale in
godimento alla data del 15 ottobre 2015. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in wigore della presente legge, il bkilancico di
chiusura delle societa' di cui al comma 65% e' deliberato dagli
organi in carica alla data di incorporazione e Lrasmessoc per
1'approvazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Ai componenti
degli organi delle societa'" di cui al comma 65% sono corrisposti
compensi, indennita' o altri emolumenti comungue denominati soltanto
fino alla data di incorporazione. Per gli adempimenti di cui al
quinto pericdo, ai componenti dei predetti crgani spetta
esclusivamente, ove dovuto, i1l rimborsc delle spese sostenute, entro
i1 termine di cui al medesimo periodo, nella misura prevista dal
rispettivo ordinamento.

661, Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi £59
e 660 o' nominato un commissario stracrdinario con le modalita' di
cui al comma 662. Il commissario, entro centoventi glorni dalla data
della sua nomina, predispone un piang triennale per il rilancie, la
razionalizzazione e lo sviluppo delle attiwvita' finalizzate al
finanziamento degli investimenti e all'accesso al credito, al mercato
dei capitali delle imprese agricole e agroalimentari e alla gestione
del rischio, delle politiche per l'internazicnalizzazione, 1la
promozicne, la competitivita' e l'innovazicone tecnoclogica, anche
finalizzata alla tracciabilita' dei prodotti, delle filiere agricole
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e agroalimentari e delle start-up e delle reti di imprese, nonche'
delle attivita' di monitoraggio dei prezzi dei prodotti agricoli, dei
costi dei fattori di produzione e dell'andamento congiunturale
dell'economia agricola e agroalimentare e delle filiere; predispone

altresi' leo statuto dell'ISMER e gli interventi di incremento
dell'efficienza organizrativa ed economica finalizzati alla riduzione
delle spese di gestione pari ad almeno i1 10 per cento. In caso di

inottemperanza, entro il termine di culi al quinto pericdo del comma
660, degli organi in carica alla data dell'incorporazione, il
commissario provvede altresi' all'adozione del bkilancic di chiusura
delle societa' di cui al comma 659 entro il termine di cui al secondo
periodo del presente comma e ferme restando le responsabilita'
gestorie dei predetti organi. Il Ministro delle poclitiche agriccle
alimentari e forestali, con uno o piu' decreti di concerte con il
Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto delle proposte

del commissario, approva 1l piano degli interventi necessari ad
assicurare il contenimentc della spesa dell'ISMEA e adotta lo statuto
dell'ISMEA.

662. I1 commissaric di cui al comma 661 e' nominato con decreto del
Ministro delle politiche agriceole alimentari e forestali, entro
trenta gierni dalla data di entrata in vigore della presente legge, &
dura in carica un annoc, prorogabile, per motivate esigenze, una scla
valta. Con 11 medesimo decreto sono stabiliti 11 mandato del
commissario, che si sostituisce al presidente e al consiglico di
amministrazione di ISMEA, assumendone le funzioni e i poteri
statutariamente previsti, e l'ammontare del suoc compensc. Con il
decreto di cui al primo periocdo, 1l Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali puo' nominare anche due subcommissari, che
affiancanco il commissaric nell'esercizio delle sue funzioni, fissando
il relativo compenso, che non puo' comungue eccedere 1'80 per cento
di guello del commissario. Il compenso per il commiszsario e 1
subcommissari non puc' comunaue eccedere 1l %0 per cento della spesa
cumulativamente prevista per gli organi statutari sostituiti o
soppressi ai sensi delle dispeosizioni di cui ai commi da 659 a 664,
Al trattamento economico del commissaric e dei subcommissari si
provvede a valere sul capitoli di bilancio dell'ISMER.

663. In attuazione delle disposizioni di cul ai commi da €59 a 664,
il contributo ordinario annuo a carico della Stato in favore di ISMERA
e' goppresso e 1'Istitute wversa annualmente all'fentrata del bilancio
delle Stato la somma di 1 milione di euro.

664. Relativamente alle disposizioni di cui ai commi da 659 a 663,
il Ministro dell'economia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti wvariazioni di bilancio.

665, Al fine di garantire il rilancio delle attivita' di ricerca e
sperimentazicne in agriceltura ai sensi dell'articele 1, comma 381,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e favorire lo sviluppo di nuove
tecnologie a supporto delle produzioni agricole, nonche’ per
accrescere il sistema delle conoscenze a sostegno delloc sviluppo del
settore agricolo nazicnale e della tutela del made in Italy, il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e 1'analisl dell'ecocnomia
agraria (CREA) promuove un pilano triennale di ricerca straordinario
per lo sviluppo di un sistema informatico integrate di  trasferimento
tecnolegice, analisi e monitoraggic delle produzioni agricole
attraverso strumenti di sensoristica, diagnostica, meccanica di
precisione, blotecnologie e bicinformatica.

666, Entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigere della
presente legge, il CREA presenta al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali il piano di cui al comma 665, individuando 1
settori e le filiere di maggiore Interesse su  cul concentrare le

risorge, gli enti di ricerca e le universita' da ceinvolgere, le
tecnologie da sviluppare e 1 risultati attesi. Entro sessanta giorni
dalla ricezione del pianc di cui al comma 665, 1l Ministro delle

politiche agricole alimentari e forestali lo approva, c¢on proprio
decreto di natura non regolamentare, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e previo parere delle Commissioni parlamentari
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competenti per materia, che si esprimone entro il termine di trenta
giorni dalla richiesta, decorso i1 quale il decreta puo' comangue
essere adottato.

667, Per le finalita' di cui ai commi 665 e 666 &' autorizzata la
spesa di 5 milioni di eurc per l'anno 2016 e di 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018.

668. All'articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le seguenti modificaziconi:

a) al decimeo pericdeo, le parcle: «, lo statute del Consiglios
SONC sSoppresse;

b) dopo il decimo periodo e' inserito il seguente: «Lo statute
del Consiglio e' adottato con regolamento del Ministro delle
politiche agricele alimentari e forestali emanato ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, anche
in deroga alle disposizioni di cuil al decreto legislativeo 29 ottobre
12948, n., 454, che sono abrogate a decorrere dalla data di entrata in
vigore del medesimo regolamento, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, che =si pronunciano entro il termine di
trenta giorni dalla richiesta, decorsc il guale il regolamento puc'
comunque essere adottato.»,

669, Welle more dell'adezione del decreto legislativeo di attuazione
dell'articolo B della legge 7 agosto 2015, n. 124, e in particolare
del ecriterio direttive di cui al comma 1, lettera a), del citato
articole 8, l'associazione Formez PA; di cui al decreto legislatiwvo
25 gennaio 2010, n. 6, persegue per l'anno 2016 obiettivi di
riduzione delle spese di funzionamento. A tal fine il Commissario
straordinario di cui all'articols 20 del decrete-legge 24 giugne
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, realizza una riduzione delle spesze di struttura in
misura non inferiore al 20 per cento di quelle sostenute
nell'esercizio 2015, da ottenere anche attraverso 11 contenimento del
costo del personale e la fissazicne di limiti alla retribuzione deil
dirigenti, ferma restande 1l'applicazione dei limiti di cui agli
articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e successive modificazioni, e all'articolo 13 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertite, con meodificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89. Al fine della rapida realizzarzione delle suddette
riduzioni di spesa, nelle more dell'adozione del decreto legislativo
di cul al primo pericdo, si procede alle conseguenti modifiche delle
statuteo della suddetta asscociazione, anche 1in dercga a guanto
previsto dal decreto legislativo n. & del 2010,

670. Al fine di migliorare 1 saldi di finanza pubblica e di
razionalizzare e potenziare le attivita' di servizio szveolte a favore
delle imprese nel settori dell'energia elettrica, del gas e del
sistema idrico e, in particolare, allo scopo di valorizzare i ricavi
delle prevalenti attivita' economiche di accertamento, riscossione,
versamento, supporto finanziario, informatico e amministrative, la
Cassa conguaglioc per il settore elettrico, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, e' trasformata in ente
pubblico economico, denominato «Cassa per 1 servizi energetici e
ambientalis» (CSEA), operante con autonomia organizzativa, tecnica e
gestionale e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'economia e
delle finanze e dell'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il
sistema idrico. Il patrimonic iniziale dell'ente, pari a 100 milioni
di euro, e' costituito, con provvedimento del Ministerc dell'economia
e delle finanze, da una somma prelevata dai conti gestiti dalla Cassa
conguaglio per 1l settore elettrico e wversata all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito capitoleo di
spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per le finalita' di cui al presente comma. A decorrere dal
2016, gli eventuali utili derivanti dalla gestione economica
dell'ente sono versati all'entrata del bilancio dello State. Restano
organi dell'ente i1l presidente, 11 comitateo di gestione & il collegio
dei revisori; i relativi procedimenti di nomina continuano ad essere
disciplinati dalle norme wvigenti per gli omologhi crgani della Cassa
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conguaglio per il settore elettriceo. Entro gquarantacingue giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 1'Autorita' per
1'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, e' approvato lo
statuto, e' stabilita la dotazione organica dell'ente in misura non
supericre a sessanta unita' e sono appeortate al regolamento di
organizzazione e funzionamento le modifiche necessarie a dare
attuazicone al presente comma. Allo scopo di assicurare la centinuita'
nell'esercizio delle funzioni dell'ente, in sede di prima
applicazione, la CSEA, entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, avvia procedure di  selezione
pubblica, per titoli ed esami, finalizzate alla copertura del propric
fabbisogno di organico; alle scopo di  consclidare le specifiche
esperienze professionali maturate all'interno dell'ente e nen
agevolmente acquisibili all'esterno, el considerato titole
preferenziale, ma non essenziale, 1l servizic prestato presso la
Cassa conguaglio per il settore elettrico per un pericdo di  almenc
dodici mesi antecedente alla data di scadenza del termine utile per
la presentazione della candidatura. Il rapporto di laveoroc del
personale dipendente della C3SEA e' disciplinato dalle norme di
diritto privato & dalla contrattazione collettiva di settore. Tutti
gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente pubblice
economico sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in
regime di neutralita' fiscale. Dall'attuazione del preséente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

671, A seguito delle sentenze della Corte costituzionale n. 1 del
14-18 gennaio 2008 e n. 205 del 4-13 luglic 2011, al comma
t-guinguies dell'articole 15 del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le
parole: «e dallo Stato», ovungue ricorrono, sono soppresse. Al fine
di completare la restituzione delle somme trattenute dalleo State ai
concessionari delle grandi derivazioni idreoelettriche e' autorizzata
la spesa di 12 milioni di euro. Le dispeonibilita' iscritte nello
state di previsione del Ministero delleo sviluppo economico per 1'anno
2015, ai sensi dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislative 13
marzo 2013, n. 30, sono destinate, nel limite di 12 milioni di eurc,
alla restituzione ai concessionari delle somme trattenute dallo Stato
di cui al periocdo precedente. Il Ministro dell'economia e delle
finanze &' autorizzato ad apportare, con propri decreti, 1le
occorrenti  wariazioni di  bilancie in termini di residui, di
competenza e di cassa. La disposizione di cui al presente comma entra
in wigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale.

672. AllTarticeoleo 23-bis del decretc-legge & dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
i1 comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Fatto salwvo gquanto previsto dall'articolo 19, comma &, del
decreto-legge 1° luglio 2009%, n. 78, convertitec, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 30 aprile 2016,
sentita la Conferenza unificata per 1 profili di competenza, previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti, per le societa’
direttamente o indirettamente controllate da amministrazicni delleo
S5tato e dalle altre amministrazioni pubbliche di ecui all'articols 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, ad esclusione delle societa' emittenti strumenti
finanziari guotati nei mercati regolamentati e lorec controllate, sono
definiti indicatori dimensionall guantitativi e qualitativi al fine
di individuare fino a cingue fasce per la classificazione delle

suddette seccieta'. Per cliascuna fascia e determinato, in
proporzione, il limite del compensi massimi al quale i econsigli di
amministrazione di dette societa' devons fare riferimento, secondo
criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazione del

trattamento econcmicoe annuo onnicomprensivo da corrispondere agli
amministratori, ai dirigenti e al dipendenti, che non potra' comungue
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eccedere il limite massimo di eure 240.000 annui al lorde dei
contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a
carico del bkeneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti

da altre pubbliche amministrazioni. Le societa' di cui al prime
periocdo wverificanc il rispetto del limite massimoc del trattamento
economico annuo onnicomprensivo dei propri amministratori E

dipendenti fisszato con i1 decreto di cul al presente comma. Sono in
ogni caso fatte salve le disposizioni legislative & regolamentari che
prevedono limiti ai compensi inferiori a guelli previsti dal decreto
di cul al presente commam.

673. Il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166, continua a produrre i propri
effetti finec all'adozione del decreto previsto dall'articole 23-bis,
comma 1, del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificarzioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come sostituito
dal comma 672 del presente articolo.

6£74. T commi 5-kis e 5-ter dell'articole 23-bis del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono abrogati dalla data di adozione del
decreto di cul all'articelo 23-bis, comma 1, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, ceonvertiteo, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, come sostituiteo dal comma 672 del presente
articolo.

£75. Le =zocieta' controllate direttamente o indirettamente dallo
Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche di ecui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislatiwvo 30 marzo 2001, n. 165, & successive
modificazioni, nonche' le societa' in regime di amministrazione
straordinaria, ad esclusione delle =socista' emittenti strumenti
finanziari gueotati nei mercati regolamentati e lore contreollate,
pubblicano, entro trenta giorni dal conferimentoe di  incarichi  di
collaborazione, di consulenza o di incarichi professienali, inclusi
quelli arbitrali, e per i due anni successivi alla lorc cessazione,
le seguenti informazioni:

a) gli estremi dell'atto di ceonferimento dell'incariceo, l'oggetto
della prestazione, la ragione dell'incarico e la durata;

b) il curriculum wvitae;

c) 1 compensi, comungue denominati, relativi al rapporto di
consulenza o di collaborazione, nonche' agli incarichi professicnali,
inclusi quelli arbitrali;

d) 11 tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e
il numerco di partecipanti alla procedura.

676. La pubblicazicne delle informazioni di ecui al comma 675,
relativamente ad incarichi per i guali e' previsto un compensc, e'
condizione di efficacia per il pagamento stessc. In caso di omessa o
parziale pubblicazione, il soggetto responsabile della pubblicazione
ed il soggetto che ha effettuato il pagamento sono  soggetti ad una
sanzione pari alla somma corrisposta.

677. Qualora entro il 31 dicembre 2016 si proceda all'alienaziocne
di guote o a un aumento di capitale riservato al mercato del gruppoc
Ferrovie dello S5tato italiane Spa, 11 Ministerc dell'economia e delle
finanze presenta alle Camere una relazione che evidenzia in modo
puntuale l'impatto economico, industriale e occupazionale derivante
dalla privatizzazione nella guale sonco indicati in particolare:

a) 1 dati finanziari e industriali degli effetti dell'alienazione
o dell'eventuale aumento di capitale sulle societa’ interessate & sul
bilancic dello Stato;

b) la minore spesa per interessi derivante dall'utilizzo delle
risorse incassate dall'alienazione per la riduzione del debito
pubblico;

o) i minori diwvidendi wversati al bilancic dello Stato in
conseguenza dell'alienazicne;

d) gli effetti dell'alienazione o dell'aumente di capitale
riservato al mercato sul piano industriale del gruppo.

678, Nelle more della stipulazione del contratto di  programma tra
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la societa'
Ferrovie dello 5tato italiane Spa, le riscrse gia' destinate alla
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realizzazione della nuova linea ferroviaria Torino-Licne sono
direttamente trasferite alla societa' Ferrovie dello Statoc italiane
Spa. Il presente comma entra in wvigore 11 gierno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

679, Bl fine di valorizzare ENAV Spa, assicurando maggiore certezza
e stabilita' nel rapporti giuridici, nonche' la coerenza dell'assetto
regolatorio nazionale della fornitura dei servizi della navigazione
aerea al guadro normative eurcpeo di  riferimento, anche nella
prospettiva dell'apertura del capitale della sccieta' ai priwvati:

a) all'articolo 9% della legge 23 dicembre 1%%6, n. 665, =ono
apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Il contratte di programma tra lo Stato ed EMAV Spa ha durata
coincidente con il periocdo di riferimento di cui all'articolo & del
regolamento di esecuzione (UE) n. 39072013 della Commissione, del 3
maggioc 2013, ed e' stipulato tra ENAY 3pa e 11 Ministro delle
infrastrutture e dei traspeorti, di concerto con 1l Ministro
dell'eccnomia e delle finanze e, per guante di competenza, con il
Ministro della difesa. Entro il 30 gilugno dell'anns precedente
1'ipnizie del periocdo di riferimento, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con ENAV 3Spa, trasmette uno
schema di contratto di programma ai soggetti di o culi al pericdo
precedente, che si esprimono entro i1 30 settembre del medesimo anno
& sottoscrivono il contratto entro il 31 dicembre. Qualora entro tale
termine non si pervenga al perfezionamento del nuovo contratto,
continua ad applicarsi 1l contratto relatiwvo al periado di
riferimento precedentes;

2) al comma 2, lettera a), le parole: w«anche di rilevanza
sociale o comungue resi in condizione di non remunerazione dei costis
sono sostituite dalle seguenti: «nonche' gli standard di sicurezza e
di gualita' dei servizi erogati anche in base alla normativa europeaws
ed &' aggiunto, in fine, il seguente pericdo: «Lo Statoc garantisce a
ENAYV Spa il rimborso delle riscorse necessarie per la fornitura dei
servizi della navigazione aerea prestati in favore dei voli
esoneraki, in conformita' all'artiesle 10, paragrafo R del
regolamento di esecuzione (UE) n. 39172013 della Commissione, del 3
maggio 20L13w»;

3) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati;

b) in sede di prima applicazione del comma 1 dell'articolo 38
della legge 23 dicembre 1996, n. 665, come sostituito dalla lettera
a) del presente comma, il contratto di programma tra lo Stato ed ENAV
Spa ha durata guadriennale e regola il periodo dal 1° gennaio 2016 al
31 dicembre 2019. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
d'intesa con ENAV Spa, trasmette lo schema di contratteo di programma
relative al predetto pericdo ai scggetti di cui al ¢itate comma 1
dell'articolo 2 della legge n. 665 del 1986 entro il termine del 29
fepbraio 2016, ai fini della sua definitiva sottoscrizione entro il
30 aprile 2016;

c) gualora sopraggiunte wvariazioni dello scenaric economico e
strategiceo nazionale e, in ognli ecaso, il werificarsi di ewventi
indipendenti da ENAV Spa implichino la riduzione o cessazione
dell'operativita' aeroportuale, ENAV Spa, previo parere favorevole
dell'Ente nazionale per l'aviarzicone civile e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, rivede 11 liwvelle dei servizi di
navigazione aerea prestati, da comunicare al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell'economia e delle
finanze.

680. Le regionil e le province autonome di Trento e di  Bolzanc, in
conseguenza dell'adeguamento del propri ordinamenti ai principi di
coordinamento della finanza pubblica di ¢ui alla presente legge e a
valere sui risparmi derivanti dalle disposiziconi ad esse direttamente
applicakili ai sensi dell'articolo 117, secondo Ccomma , della
Costituzione, assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a
3.980 milioni di eurc per l'anno 2017 € a 5.480 milioni di eurc per
ciascunc degli anni 2018 e 201%, in ambkiti di spesa e per importi
proposti, nel rispetto del livellil essenziali di assistenza, in =ede
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di autocoordinamento dalle regiconi e province autonome medesime, da
recepire con intesa sancita dalla Conferenza permanente per 1
rapporti tra lo State, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro il 31 gennaio di ciascun anno. In assenza di tale
intesa entro 1 predetti termini, con decretc del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, entro wventi giorni dalla scadenza dei
predetti termini, i richiamati importi sonc assegnati ad ambiti di
spesa ed attribuiti alle singcle regioni e preovinece autcnome, tenendo
anche conto della popolazione residente e del FIL, = SOno
rideterminati 1 livelli di finanziamento degli ambiti individuati e
le modalita' di acquisizione delle risorse da parte dello Stato,
considerande anche le risorse destinate al finanziamentoc corrente del
Servizio sanitaric nazionale. Fermo restando il concorso compleszssivo
di cui al primo periodo, il contributo di ciascuna autonomia speciale
&' determinato previa intesa con ciascuna delle stesse., Le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzanc assicuranoc il
finanziamento del livelli essenziall di assistenza come eventualmente
rideterminate ai sensi del presente comma e dei commi da 681 a &84
del presente articolo e dell'articolo 1, commi da 400 a 417, della
legge 23 dicembre 2014, n. 19%0. Per la regione Trentinc-Alto Adige e
per le province autonome di Trento e di Bolzano l1'applicazione del
presente comma avviene nel rispetto dell'Accordo sobttoscritto tra il
Governo & 1 predetti enti in data 15 ottobre 2014, e recepitoe con
legge 23 dicembre 2014, n. 1%0, con il concorso agli obiettivi di
finanza pubblica previsto dai commi da 406 a 413 dell'articelo 1
della medesima legge.

681. Al comma 6 dell'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. b6, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 23 giugnoc 2014, n.
89, e successive modificazioni, al primo e al terzo periode, la
parola: «2018» e'" sostituita dalla seguente: «Z01%9».

682. Il concorsce agli ckiettivi di finanza pubblica delle regioni a
statuto ordinario di cui all'articolo 46, comma &, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. B9, come modificate dal comma 681 del presente
articole, al netto del contenimento della spesa sanitaria e della
corrispondente riduzione del livello del finanziamenteo del Servizio
sanitario nazionale per le regioni a statuto ordinarico di cui agli
articoli da 9-bis a 9-septies del decreto-legge 1% giugno 2015, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agoestoe 2015, n, 125,
e' realizzato per l'anno 2016 secondo modalita' da stabilire mediante
intesa sancita dalla Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
State, le regioni e le province autonoms di Trento e di Bolzano,
entro il 31 gennaic 2016. In caso di mancata intesza, si applica
quanto previsto dal secondo pericdo del predetto articelo 46, comma
6. Per gli anni dal 2017 al 2019% si provvede secondo le modalita' di
cui al comma 680.

683, Ai fini della riduzione del debito, nell'annoc 2016 e'
attribuite alle regioni a statuto ordinarioc wun contribute di
complessivi 1.%00 milioni di euro, ripartito fra clascuna regione
come indicato nell'allegato n. 7 annesso alla presente legge. G1i
importi di ciascun contributo possono essere modificati a invarianza
del contributo complessive, mediante accords da sancire, entro il 31
gennaio 2016, in sede di Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonoms di Trento e di  Bolzane. I1
contributo non rileva ai fini del pareggico di bilancioc di cui ai
commi da 707 a 734,

684, Le disponibilita' in conto residui iscritte in bilancic per
1'anno 2015, relative all'autorizzazione di spesa di cul all'articolo
1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge & giugne 2013, n. 64, e successive
modificazioni, sono destinate, nel limite di 1.300 milioni di euro,
al finanziamento del contributo di ecui al comma 683. La disposizione
di cui al presente comma entra in wvigore 1l giorno stesso della
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. A tal
fine le predette somme sono versate all'entrata del bilancio dello
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Stato nell'anno 2016.

685. Nelle more dell'adeguamento delle norme di attuazicne dello
statuto della Regione siciliana alle modifiche intervenute nella
legislazione tributaria, al fine di omogeneizzare il comparto delle

autonomie speciali, in modo da addivenire, tra 1'altro, a un
chiarimento sulla compartecipazione regionale e sulla revisione della
percentuale di compartecipazione al gettito tributario, alla

ridefinizione delle competenze seconde il principic della leale
collaborazione istituziconale, nonche' alla luce dell'adempimento, nel
2015, da parte della FRegione, degli impegni in materia di
contenimente delle spese e a condizione di un aggiornamento
dell'intesa tra lo State e la Regione siciliana in materia di
obilettivi di contenimente della spesa per l'anno 2016, sonc assegnati
alla Regione siciliana %00 milioni di euroc per il medesimo anno 2016.

6B6. Helle more dell'attuazrione del punte 7 dell'Accordo del 25
luglio 2015 tra il Presidente della regione WValle d'Aosta e il
Ministro dell'economia e delle finanze, a compensazione della perdita
di gettito subita, per gli anni 201172014, dalla regicne Valle
d'Aosta nella determinazione dell'accisa di cui all'articeolo 4, comma
1, lettere a) & k), della legge 26 novembre 1881, n. &850, e'
corrispesteo alla medesima regione l'importe di 50 milieni di euro per
1'anno 2016,

687. Le somme glacenti sulla contabilita' speciale di cui
all'articole 45, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%, non
utilizzate per le finalita' di cul al medesimo articolco, sono versate
all'entrata del bilancio delle State, nell'anno 2016, per un importe
pari a 1.550 milioni di euro.

6B8. L'importeo 4i 6,6 milioni di euro per l'anne 2016, di 9,8
milioni di euro per l'anno 2017, di 12,1 milioni di euro per 1'anno
Z018 & di 14,2 milioni di suro annui a decorrere dall'anno 201% e'
recuperato all'eraric tramite versamento all'entrata del bilancic
dello Stato da parte di ciascuna regione e, 1in casc di mancato
versamento, attraverso corrispondente riduzione del trasferimenti a
gualungue titolo dovuti alle regioni interessate. I1 predetto imparte
e' ripartito tra le regioni interessate in proporzione agli importi
di cui all'allegato n. 7 annesso alla presente legge, ovverc mediante
1'accordo di cui al secondo periodo del comma 683.

689. L'importo di 9,9 milioni di euro per 1'anno 2016, di 14,8
milioni di euro per l'annc 2017, di 18,2 milioni di eure per l'annc
2018 e di 21,2 milioni di eurc annul a decorrere dall'annco 2019 e!'
recuperato all'eraric attraversoc un maggicre accantonamentc nel
canfronti della ERegione =siciliana =& valere sulle guate di
compartecipazione ai tributi erariali ed e' corrispondentemente
migliorato per ciascun anno l'obiettive di fipanza pubblica della
Regione siciliana.

680, All'articolo 1, comma 462, lettera d), della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e' aggiunte, in fine, 1l seguente pericdo: «Alle

regioni di cuil al Comma l2-sexiesdecies, secondo periodo,
dell'articolo 10 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11,

51 applicanco esclusivamente le cdisposizioni previste dal comma
12-septiesdecies del medesimo articolow.

691, All'articelo 9, comma 5, del decreto—-legge 19 giugno 2015, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosteo 2015, n. 125,
la parola: «sette» e' sostituita dalla seguente: «dieciw».

692, Le regionil contabilizzano le anticipazioni di ligquidita' di
cui al decreto-legge 8B aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 gilugno 2013, n. 64, e successivi
rifinanziamenti, incassate a decorrere dall'esercizio 2015, =secondeo
le seguenti modalita' anche alternative:

a) liscrivendo, nel titolo di spesa riguardante 11 rimborsoc del
prestiti, un fonde anticipazione di liquidita', di importo pari alle
anticipazioni di liguidita' incassate nell'esercizio, non impegnabile
e pagabile, destinato a confluire nel risultate di amministrazione,
come  guota accantonata definita dall'articelo 42 del decreto
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legislative 23 giugne 2011, n. 118;

b) nel rispetto di guanto previsto dal comma £37.

693, Il fondo anticipazione di ligquidita' costituiteo ai sensi del
comma 692 e' annualmente utilizzato seconde le seguenti modalita':

a) in caso di disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio di incasso
dell'anticipazione, applicando in entrata del bilancio di previsione
dell'esercizio successivo, come «Utilizze fondo anticipazione di
liguidita'», la gquota del fondo di cui al comma €92, corrispondente
all'importo del disawvanze 2014, anche nelle more dell'approvazicone
del rendiconto dell'esercizioc precedente. La medesima gquota del fondo
e' dscritta in spesa al netto del rimborso dell'anticipazione
effettuato nell'esercizic. HNegll esercizi successivi, fino al
complete utilizze del fondo, in entrata del bilancic di previsicne e'!
applicato il fonde stanziato in spesa dell'esercizio precedente, e in
spesa e' stanziato 11 medesimo fondo al netto del rimborso
dell'anticipazione effettuate nell'esercizio;

k) la quota del fondo eccedente il disavanzo al 31 dicembre 2014
di cui alla lettera a) e' utilizzata secondo le modalita' previste
dall'articelo 2, comma &, del decreto-legge 19 giugna 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto 2015, n. 125,

694, L'eventuale disavanzo risultante nell'esercizio di erogazione
dell'anticipazione, per un importo pari al fondo di cui al comma 693,
lettera a), e' annualmente ripianato per un importo pari
all'ammontare del rimborso dell'antigcipazione stessa, effettuate nel
corso dell'esercizio.

695, Con riferimentoc alle anticipazicni erogate a decorrere
dall'esercizio 2015 ai sensi dell'articeols 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge & giugne 2013, n. €4, e successivi
rifinanziamenti, il fondo anticipazione di liguidita' costituite ai
sensi del comma 632 &' annualmente utilizzato seconde le seguenti
modalita':

a) in casc di disavanzo nell'esercizio di incasso
dell'anticipazione, il fondo di cul al comma 692 e' applicato in
entrata del bilancio di previsione dell'esercizio successivo, come
«ltilizzo fondo anticipazione di ligquidita'wm, anche nelle more
dell'approvazione del rendiceonto dell'esercizic precedente, per un
importo non superiore al predetto disavanzo. La medesima gquota del
fondo e' iscritta in spesa al netto del rimborso dell'anticipazione
effettuato nell'esercizic. Negli esercizi successivi, fing al
completeo utilizzo del fondo, in entrata del bilancio di previsicne e'
applicato il fondeo stanziato in spesa dell'esercizio precedente, e in
spesa e' stanziato 11 medesimo fondo al netto del rimboarse
dell'anticipazione effettuate nell'esercizio;

) la guota del fondeo eccedente 1'importo del disavanzeo formatosi
nell'esercizio di erogazione dell'anticipazione e' utilizrzata secondo
le modalita' previste dall'articolo 2, comma &, del decreto-legge 19
giugno 2015%, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 201%, n. 125.

696, Con riferimentoc alle antiecipazioni erogate a decorrere
dall'esercizio 2015 ai sensi dell'articele 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 8 aprile 2013, . 35 convertito, con
modificazioni, dalla legge & giugne 2013, n. 64, e successivi
rifinanziamenti, il disavanzo formatosi nel corso dell'esercizio di
erogazione dell'anticipazione, per un importo non superiore a guello
dell'anticipazione, &' annualmente ripianato per un importo pari
all'ammontare del rimborse dell'anticipaziocne che lo ha determinate,
effettuato nel corso dell'esercizio.

697. Le disposizioni di cul agli articeli 2 e 3 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, si interpretanc nel
senso che le anticipazioni di ligquidita' posscno essere registrate
contabilmente riducendo gli stanziamenti di entrata, riguardanti il
finanziamento del disavanzo di amministrazione derivante dal debito
autorizzato & non contratto per finanziare spesa di investimente, di
un importo pari a guello dell'anticipazione di liguidita'.
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698, Le regioni che, nei casi diversi dal comma &%7, a seguiteo
dell'incassoc delle anticipazioni di liguidita"' di cui al
decreto-legge B aprile 2013, n. 35, convertite, con modifiecazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. €64, e successivi rifinanziamenti, non
hanne stanziato in bilancio, tra le spese, un fondo diretto ad
evitare il finanziamento di nuove e maggiori spese e non hanno
accantonato tale fondo nel risultate di  amministrazione, previo
parere dell'organo di revisione economico-finanziaria, provvedono a
rideterminare, alla data del 1° gennaioc 2015, con deliberazione della
Giunta regicnale da trasmettere al Consiglio regiconale:

a) il proprio risultato di amministrazione disponibile al 31
dicembre 2014 definitec ai fini del rendiconte 2014, anche se

approvato dal Consiglio, riferendeclo al L gennaio 2015,
accantonandone una guota al fondo anticipazione di liguidita', per un
importo pari alle anticiparioni acquisite nel 2013 e nel 2014, al

netto delle guote gia' rimborsate, se hanno partecipato alla
sperimentazione prevista dall'articolo 78 del decreto legislative 23
giugno 2011, n. 118, e non hanno effettuato 11 riaccertamento
straordinario dei residui di euil all'artiecolo 3, comma 17-bis, del
predetto decreto legislativo n. 118 del 2011;

by il proprio risultato di amministrazione dispenibile al 1°
gennaio 2015, definite nell'ambite del riaccertamente straordinaric
dei residui, accantonandone wuna gquota al fondo anticipazione di
liguidita', per un importo pari alle anticipazioni acquisite nel 2013
e nel 2014, al netto delle gquote gia' rimborsate, se non hanno
partecipato alla sperimentazione prevista dall'articole 7B del
decreto legislative 23 giugno 2011, n. 118, o hanno effettuate il
riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articale 3, comma
17=bis; del predetto decreto legislativo n. 118 del 2011.

699, L'eventuale disavanzo di amministrazione derivante
dall'acecantonamento al fondo anticipazione di ligquidita' di eui al
comma 698 e'" ripianato annualmente, a deceorrere dal 2016, per un
importo pari all'ammontare dell'anticipaziocne rimborsata nel corso
dell'esercizio precedente. Il risultato di amministrazione presunto
in sede di bilancie di previsione 2016-2018 e'! calecolato
considerande, tra le gquote accantonate, anche il fondo anticipazione
di liquidita' previsto dal comma 698 e gquello derivante dalle
anticipazioni di liguidita" incassate nell'esercizio 2015
contabilizzate ai sensi del comma 692, lettera a).

Y00, Il fondo anticipazione di ligquidita' costituite ai  sensi  del
comma E&28 e' annualmente utilizrzato secondo le seguenti modalita':

a) 1la gquota del fondo accantonata nel risultato di
amministrarione, per un importo pari al maggiore disavanzo di
amministrazione formatosi in attuazione del comma 698, e' applicata
in entrata del bkilancic di previsione dell'esercizieo 2016 come
«Utilizzo fondo anticiparioni di liguidita's anche nelle more

dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente., I1
medesime fondo e' iscritto in spesa al netto del rimborso
dell'anticipazione effettuato nell'esercizio precedente,

Dall'esercizio 2017, fino al completo utilizzo del fondo, in entrata
del bilancio di previsione e' applicato il fondo stanziato in  spesa
dell'esercizio precedente, e in spesa e' stanziato il medesimo fondo
al netto del rimborse dell'anticipazione effettuato nell'esercizic
precedente;

b) la guota del fondo eccedente 1'importo del disawvanzo di
amministrazione formatosi in attuazione del comma 698 e' wutilizzata
secondo le modalita' previste dall'articole 2, comma o, del
decreto-legge 1% giugno 2015, n. 78, convertite, con modificazioni,
dalla legge b agosto 2015, n. 125.

701, La regione Piemonte ridetermina i propri risultati di
amministrazione nel rispetto della sentenza della Corte
costituzionale n. 181 del 2015 secondo le modalita' individuate dalla
Corte dei conti - sezione regionale di controllso per 11 Piemonte e, a
decorrere dal 2016, ripiana annualmente 1l conseguente maggiore
disavanzo per un impeorto pari al contributo ercgate nell'esercizic
precedente al sensi dell'articolo 1, comma 456, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190, Wel bilancioc di previsicne 2016, la regicne
applica in entrata il fondo wvincolato costituito nel risultato di
amministrarione in applicazicne della sentenza, come «Utilizzo fande
vincolato da anticipazioni di liguidita'= anche nelle more
dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 11l
medesime fondo e' iscritto in spesa al netto del contributo ercagato
nell'esercizio precedente al sensi dell'articole 1, comma 456, della
legge 23 dicembre 2014, n., 190. Dall'esercizie 2017, fino al completo
utilizze del fondo, in entrata del bilancio di previsione e
applicato i1 fondo stanziato in spesa dell'esercizio precedente, e in
spesa e' stanziate il medesimo fondo al netto del contribute erogato
nell'esercizio precedente ai sensi dell'articelo 1, comma 456, della
legge 23 dicembre 2014, n. 1%). La regione Piemcnte accantona nel
proprio risultato di amministrazione anche un fonde di  importo pari
alle passivita' trasferite alla gestione commissariale, ai sensi
dell'articoleo 1, comma 454, lettera a), della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Tale fondo e' utilizzato con le stesse modalita' previste per

l'utilizzo del fondo vincolate da anticipazione di liquidita'. Il
conseguente disavanzeo aggiuntive e' ripianato, dopo avere coperto il
disavanzo determinatoe dall'applicazicone della sentenza, con le

medesime modalita'.

02, Helle more della conclusione, da parte dell'Agenzia italiana
del farmaco (AIFA), delle procedure di ripiano dell'eventuale
sfondamenta del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed
ospedaliera per gli anni 2013 e 2014 e al fine di garantire il
rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le regioni, in coerenza
con guanto disposte dall'articole 20 del decreto legislative 23
giugno 2011, n. 118, g successive modificarioni, accertano ed
impegnang nel bilancio regionale dell'annc 2015, nella misura del 20
per cento & al netto degli importi eventualmente gia' contabilizzati,
le somme indicate nella tabella di cui all'allegate A alla presente
legge a titelo di ripiane per ciascuno degli anni 2013 e 2014. I

predetti accertamenti e impegni sono effettuati nel bilancic
finanziario dell'annc 2015, entro dieci gierni dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge 13 novembre 2015, r. 175.

Conseguentemente, gli enti del Servirio =zanitaric nazicnale, di cui
all'articole 1%, comma 2, lettere b) e ¢}, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, iscrivono le predette somme nel proprio conto
economico dandone evidenza nel modelle CE IV trimestre 2015, di cui
al decreto del Ministro della salute 15 giugno 2012, pubblicato nel
supplemento ordinaric alla Gazzetta Ufficiale n. 158 del 10 luglio
2012, nelle voeci relative ai codici AR0900 e ARDS10.

703. A conclusione delle procedure di ripiance, da parte dell'AIFA,
dell'eventuale sfondamento del tetto della spesa farmaceutica
territoriale ed ospedaliera per gli anni 2013 e 2014, ove =i
verifichi una differenza tra 1'importo che ha formato oggetto di
accertamento & di impegno al sensi del comma 702 e gquella risultante
dalle determinazioni AIFA, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale,
conclusive delle predette procedure con riferimentc a ciascuno degli
anni 2013 e 2014, le regioni procedono alle relative regolazioni
contabili, ai sensi di quanto disposto dal decreto legislative 23
giugno 2011, n. 118.

04, All'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «servizi o forniture,»
sone inserite le seguenti: «nonche' ad wuna impresa che esercita
attivita' sanitaria per contoc del Servizioc sanitarioco nazionale in
base agli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-guinguies del
decreto legislatiwve 30 dicembre 1992, n. 502,%;

b} al comma 1, lettera a), la parola: «appaltatrice» e' soppressa
e dopo le parole: «d'appalto» sono inserite le seguenti: «ovvero
dell'accordo contrattuales;

c) al comma 1, lettera b), la parcla: «appaltatrice» e' soppressa
e dopo le parcle: «d'appalto» =sono inserite le seguenti: «ovvero
dell'accordo contrattuales;
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d) al comma 2, dopo le parole: «del contratto» sonc inserite le
seguenti: «ovvero dell'accorde contrattuales;

e) dopo il comma Z e' inserite i1 seguente:

«Z2-bis. Nell'ipotesi di impresa che esercita attivita' sanitaria
per conto del Servizio sanitario nazionale in base agli accordi
contrattuali di cui all'articelo B-guinguies del decreto legislative
30 dicembre 19%2, n. 502, il decreto del Prefetto di cui al comma 2
e' adottato d'intesa con il Ministro della salute e la nomina e
conferita a spggetti in possesso di curricula che evidenzing
qualificate e comprovate professionalita' ed esperienza di gestione
sanitarian;

f) al comma 10, al primo periodo, dopo la parola: «contrattows
sone inserite le seguenti: «ovvero dell'accorde contrattuale» e dopo
il secondo pericdeo &' inserito il seguente: «Nei casi di cui al comma
Z2-bis, le misure sono disposte con decreto del Prefetto, d'intesa con
il Ministro della =zalutes;

g) dopo il comma 10 e' aggiunteo il seguente:

«l0-bis. Le misure di cui al presente articolo, nel caso di accordi
contrattuali con il Serwvizio sanitario nazionale di cui all'articoloe
8-guinguies del decreto legislativo 30 dicembre 19%2, n. 502, si
applicano ad ogni soggette privato titelare dell'accordo, anche nei
casl di soggetto diversoc dall'impresa, e con riferimentc a condotte
illecite o eventi crimineosi posti in essere ai danni del Servizio
sanitario nazionalesn.

705, Il decreto-legge 13 novembre 2015, n. 179, e' abrogato.
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e scno fatti salwvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridiei sorti sulla base del
medesimo decreto-legge n. 179 del 2015.

T06. All'articoleo 41, comma 5, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, la parocla: «2015» e' sostituita dalla seguente: «2016».

707, & decorrere dall'anne 2016 cessano di avere applicazione
1'articele 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e tutte le norme
concernenti la disciplina del patto di stakbilita' interno degli enti
lacali nonche' i1 commi 461, 463, 464, 468, 46% e i commi da 474 & 483
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Restano fermi
gli adempimenti degli enti leocali relativi al monitoraggic e alla
certificazione del patto di stabilita' interno 2015, di cui ai commi
19, 20 e Z0-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, nenche' 1'applicazione delle sanzioni in  ¢aso di  mancate
rispetto del patto di stabilita' interno relative all'annco 2015 o
relative agli anni precedenti accertato ai sensi del commi 28, 29 e
31 dell'articole 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183. Restano
altresi' fermi gli adempimenti delle regioni relativi al monitoraggio
e alla certificazione del pareggic di kilancic per l'anne 2015, di
cui ai commi da 470 a 473 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 1%0, nonche' 1'applicazione delle sanzioni in caso di
mancato rispetto dell'obiettivo del pareggio relativeo all'anno 2015,
Sonc fatti salvi gli effetti connessi all'applicazione negli anni
2014 e 2015 del pattl orizzontall recati al comma 141 dell'articolo 1
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, al comma 483 dell'articola 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e al comma 7 dell'articolo
d-ter del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, econvertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.

J08. Il termine per 1l'inwvio delle deliberazioni, esclusivamente in
via telematica, fissato al 10 settembre 2014 dall'articole 1, comma
688, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, =i applica ai szoli comuni
che non hannc inviate in via telematica, entro il 23 maggic 2014, le
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni ai
fini del wersamento della prima rata TASI entre il 16 giugne 2014.

709, &i fini della tutela dell'unita' eccnomica della Repubblica,
gli enti di cui al comma 1 dell'articolo 9 della legge 24 dicembre
2012, n. 243, concorrono alla realizrzazione degli obiettivi di
finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cul ai commi da
07 a 734 del presente articolo, che costituiscono principi
fondamentali di coordinamentoe della finanza pubblica, ai sensi degli
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articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.

710. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza
pubblica, gli enti di cui al comma 70% devono conseguire un salde nen
negative, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese
finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 730,
731 e 732.

711. Ai fini dell'applicazione del comma 710, le entrate finali
sono gquelle ascrivibili ai titeli 1, 2, 3, 4 e 5 delleg schema di
bilancic previsto dal decreteo legislative 23 giugne 2011, n. 118, =«

le spese finali sono quelle ascrivibili ai titeli 1, 2 e 3 del
medesime schema di kilancie. Limitatamente all'anne 2016, nelle
entrate & nelle spese finali in termini di competenza e' considerato

il fonde pluriennale wvincolato, di entrata e di spesa, al netto della
gquota riveniente dal ricorso all'indebitamento.

712. A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione e!
allegato un prospetto obbligatorioc contenente le previsioni di
competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della
verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710, come declinato
al comma 711. A tal fine, il prospetto allegate al bilancio di
previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia

esigibilita' e dei fondi spese e rischi futuri concernenti
accantonamenti destinati a confluire nel risultato di
amministrazione. Il prospebtto concernente i1 rispetto del predetto

saldo e' definito szecondo le modalita' previste dall'articole 11,
comma 11, del decreto legislative 23 giugne 2011, n. 118. Con
riferimento all'esercizio 2016, 11 prospetto e' allegato al bilancio
di previsione gia' approvato medlante delibera di wariazione del
bilancic approvata dal Consiglio entro sessanta giorni dallsa data di
entrata in vigore del decreto di cul all'articelo 11, comma 11, del
decreto legislativeo 23 giugneo 2011, n. 118.

713. Per l1l'anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma 710
non sone considerate le spese sostenute dagli enti lecali per
interventi di edilizia scolastica effettuati a wvalere sull'avanzo di
amministrazione e su risorse rivenienti dal riceorsc al debito.
L'esclusione opera nel limite massimo di 480 milioni di eure. A tal
fine gli enti locali comunicano, entro il termine perentorico del 1°
marzo, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di
missione per il coordinamento e impulso nell'attuazione di interventi
di rigualificazione dell'edilizia scolastica, secondo modalita'
individuate e pubblicate nel sito istituzionale della medesima
Struttura, gli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere
interventi di edilizia scolastica nel rispetto del wvincolo di cui  ai
commi 710 e 711. Gli spazi finanziari sono attribuiti secondo il
seguente ordine pricritario: a) spese sostenute per gli interventi di
edilizia scolastica avviati dai comuni a seguite dell'articole 48,

comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8%, =spese sostenute
dalle province e dalle c¢itta' metropolitane per interventi di

edilizia secolastica, nell'ambito delle risorse assegnate ai sensi
dell'articolo 1, comma 467, della legge 23 dicembre 2014, n. 150,
nonche' spese sostenute dai comuni a compartecipazioni e
finanziamenti della Banca eurcopea degli investimenti (B. E.I.)
destinati ad interventi di edilizia sceolastica esclusi dal beneficic
di cui al eitato articolo 48, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 6&; b) spese sostenute dagli enti locali a wvalere su
stanziamenti di bilancic ovvero su risorse acgquisite mediante
contrazione di mutuo, per interventi di edilizia scolastica
finanziati con le risorse di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12
novembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge B8
novembre 2013, n. 128, e =successive modificazioni; o) spese per
interventi di edilizia scolastica sostenute da parte degli enti
logali. Gli enti locali beneficiari dell'esclusione e 1l'importo
dell'esclusione stessa sonoe indiwviduati, sentita la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, con decreto del Preszidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro il 1% aprile 20l6. Qualora
la richiesta complessiva risulti supericre agli =spazi finanziari
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disponikili, gli stessi scno attribuiti in misura proporzicnale alle

singole richieste. Il monitoraggio degli interventi di edilizia
scolastica avviene al sensi del decreto legislative 2% dicembre 2011,
n. 229,

714, Gli enti locali che nel corso del 2013 o del 2014 hanno
presentato il piane di riegquilibrie finanziario pluriennale o ne
hanno conseguito l'approvazione ai sensi dell'articole 243-bis del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di eui al
decreto legislative 18 agoste 2000, n. 267, possono ripianare la
quota di disavanzo applicato al piano di  rieguilibric, secondo le
modalita' previste dal decretec del Ministero dell'econcmia e delle
finanze 2 aprile 2015, pubkblicato nellas Gazzetta Ufficiale n. BY del
17 aprile 2015, Entro sei mesi dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, i medesimi enti, ferma restandc la durata massima del
piano di riequilibric come prevista dall'articelo 243-bis, comma 5,
del citato testo unico di cui al decreto legislativeo n. 267 del 2000,
possono provvedere a rimedulare o rifermulare il precedente piano in
coerenza con  l'arce temporale di  trenta anni previste per il
riaccertamento straocordinario dei residui attivi e passivi di cul
all'articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La
restituzione delle anticipazioni di ligquidita' erogate agli enti di
cui ai periodi precedenti, ai sensi degli articeli 243-ter e
243-quinguies del citato testeo unico di cui al decreteo legislatiwvo n.
267 del 2000, e' effettuata in un periodo massime di trenta anni
decorrente dall'anno successive a quello in cul wviene erogata
l'anticipazione.

715. Gli enti locali che hanno conseguito l'apprevazione del pianc
di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo
243-bis del testo unico delle leggi =sull'ordinamento degli enti
locali, di culi al decreto legislatiwve 18 agosto 2000, n. 267, per 1l
periocdo della durata del piano possonce utilizzare le risorse
derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui neonche' dal
riacquisto dei +titeli obbligazionari emessi senza vincoli di
destinazione,

716. Per 1'annc 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma 710
non sono considerate le spese  sostenute dagli enti locali per
interventi di bonifica ambientale, conseguenti ad attivita’'
minerarie, effettuati a wvalere sull'avanzo di amministrazione e su
risorse rivenienti dal ricorsoc al debito. L'esclusicne opera nel
limite massimo di 20 milioni di euro. A tale fine gli enti locali
comunicano, entro i1 termine perentoric del 1° marzo, alla Presidenza
del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto
idrogeclogico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, secondo
modalita' individuate e pubblicate nel sitec istituzionale della
medesima Struttura, gli spazi finanziari di ¢ul necessitanc per
sostenere gli interventi di cui al presente comma nel rispettoe del
vincele di cui ai commi 710 e 711. Gli enti locali beneficiari
dell'esclusione e l'importo dell'esclusione stessa sonc  individoati,
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 15
aprile 2016. Qualora la richiesta complessiva risulti supericre agli
spazi finanziari disponibili, gli stessi sono attribuiti in misura
proporzionale alle singole richieste.

717. L'Istituto naziconale per l'assicurazione contreo gli infortuni
sul lavoreo (IMAIL), nell'ambito degli investimenti immobiliari
previsti dal piano di impiego dei fondi disponibili el cui
all'articolo 65 della legge 30 aprile 1%69%9, n. 153, e successive
modificazioni, destina ulteriori 50 milioni di euro rispetto alle
somme indicate all'articelo 18, comma 8, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. &%, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, per la realizzarzione delle scuole innovative, ivi
compresa l'acquisizicone delle relative aree di intervente di cuil
all'articole 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
Rispetto alle citate risorse i1 canoni di locazione da corrispeondere
all'INAIL sono posti a carico dello Stato nella misura di eure 1,5
milioni annui a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente
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riduzicne del Fondo «La Buona Scucla» per 1l miglicramento e la
valorizzazione dell'istruzione scolastica di cul all'articolo 1,
comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Le somme incassate
dagli enti locali attraverso la cessione delle aree di loroe
proprieta' in favore dell'INATIL sono vwvincolate alla realizzazione
delle ulteriori fasi progettuali finalizzate alla cantierizzazione
dell'intervento oggetto del concorso di cui al comma 155
dell'articolo 1 della citata legge n. 107 del 2015, in dercga a
gquanto prewvisto dal decreto-legge 19 giugne 201%, n. 78, convertite,
con modificazioni, dalla legge & agosto 2015, n. 125. Le eventuali
somme residue sono trasferite dagli enti locali al bilancio delle
Stato per la riduzione dei canoni di cui al comma 158 dell'articolo 1
della c¢itata legge n. 107 del 2015.

718. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attivita' di cui
all'articolo 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e
quelle di cul all'artieeolo 1, comma 317, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, awventi ad oggetto principalmente investimenti in
strutture scolastiche, 1'Istituto nazionale per 1'assicurazione
contro gli infortuni sul lavere (INAIL) e' auterizzate a reclutare un
apposito contingente di 20 unita' di perscnale delle amministrazioni
pukbliche in possesso delle necessarie competenze
tecnico-amministrative in materia di investimenti immecbkiliari e di
appalti pubblici, selezionato con apposito bando di mobilita' e a
valere sulle facolta' assunzionali dell'Istituto previste dalla
legislazione vigente.

719. Per il monitoraggic degli adempimenti relativi a guanto
disposto dai commi da 707 a 734 e per l'acguisizione di elementi
informativi utili per la finanza pubblica, gli enti di cui al comma
70% trasmettono al Ministero dell'economia e delle finanze =
Dipartimento della Ragioneria generale dello State le informazioni
riguardanti le risultanze del saldo di cui al comma 710, con tempi e
modalita' definiti con decreti del predetto Ministere sentite,
rispettivamente, la Conferenza Stato-citta' ed auto-nomie leocali e la
Conferenza permanente per 1 rapportl tra le Stato, le regicni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

720, Ai fini della wverifica del rispetto dell'obiettive di saldo,
ciascun ente e' tenute a inviare, utilizzande 11 sistema web
appositamente previsto nel sito
«http://pareggiobilancicentiterritoriali.tesors.its, entro il termine
perentorio del 31 marzo di ciascun anno, al Ministero dell'economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
una certificazione del risultati conseguiti, firmata digitalmente, ai
sensi dell'articolo 24 del codice di cui al decreto legislative 7
marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del
servizio finanziarico e dall'organe = B! revisione
economico-finanziaria, ove previsto, secondo un prospetta e con  le
modalita" definiti dai decreti di cui al comma 71%. La trasmissione
per via telematica della certificazione ha walore giuridice ai sensi
dell'articolo 45, comma 1, del codice di culi al decretoc legislativo 7
marzo 2005, n. B2. La mancata trasmissione della certificazione entro
il termine perentorio del 31 marzo castituisce inadempimento
all'obbligo del pareggic di bilancio. Nel caso in cui la
certificazicone, sebbene in ritardeo, =sia trasmessa entroc trenta giorni
dal ftermine stakilito per 1'approvazicone del rendiconto della
gestione e attesti il conseguimento dell'obiettive di saldo di cui al
comma 710, s5i applicano le sole disposizioni di cui al comma 723,
lettera e).

721. Decorsi trenta gicrni dal termine stabiliteo per l'approvazione
del rendiconto di gestione, in caso di mancata trasmissione da parte
dell'ente locale della certificazione, il presidente dell'organc di
revisione economico-finanziaria nel caso di organo collegiale, ocvvero
l'unico revisore nel casc di organo monocratico, 1n qualita' di
commissario ad acta, provvede, pena la decadenza dal ruecle di
revisare, ad assicurare 1l'assolvimento dell 'adempimento e &
trasmettere la predetta certificazicne entroc 1 successivi trenta
giorni. MNel caso in cui la certificazione sia ftrasmessa dal
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commissaric ad acta entro sessanta giorni dal termine stakbilitc per
l'approvazione del rendiconto di gesticne e attesti il conseguimento
dell'obiettivo di saldo di cui al comma 710, =i applicanc le =sole
disposizioni di cui al comma 723, lettere e) e f). Sinoc allas data di
trasmissione da parte del commissaric ad acta, le erogazioni di
risocrse o trasferimenti da parte del Ministerc dell'internc relative
all'anno successivo a gquello di riferimento sono sospese e, a tal
fine, il Dipartimentc della Ragioneria generale dello Stato provvede
a trasmettere appeosita comunicazione al predetto Ministero. Ferma
restando l'applicazicne delle sanzioni di cul al comma 723, decorsi
sessanta gilorni dal termine stabhilito per 1'zpprovazione del
rendiconteo della gestione, 1l'invic della certificazione non da'
diritte all'erogazione da parte del Ministero dell'interno delle
riscrse o trasferimenti oggetto di sospensione.

722. Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per
1'approvazione del rendiconto della gesticne, gli enti di cui al
comma 709 non possono trasmettere nuove certificazioni a rettifica di
quelle precedenti. Sonoc comungue tenuti ad inviare una Nuova
certificazione, a rettifica della precedente, solo gli enti che
rilevano, rispetto a quanto gia' certificato, wun peggioramento del
proprio posizionamento rispetto all'eobiettive di salde di cui  al
comma 710.

723. In caso di mancato conseguimento del saldo di  cui al comma
710, nell'anno successive a gquello dell'inadempienza:

a) l'ente locale &' assoggettato ad wuna riduzicne del fondo
sperimentale di rieguilibric o del fondo di scolidarieta' comunale in
misura pari all'importo corrispondente alle scostamento registrato.
Le province della Regione siciliana e della regicone Sardegna sono
assoggettate alla riduzione dei trasferimenti erariali nella misura
indicata al primo periode. Gli enti locali delle regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e
di Bolzano sono assceggettati ad una riduzicne deil trasferimenti
correnti ercgati dalle medesime regioni o province autcnome in misura
pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato. In  caso
di incapienza gli enti locali sono tenuti a versare all'entrata del
bilancio dello S5tato le somme residue presso la competente sezicne di
tescreria provinciale delle Stato, al <Cape X dell'entrata del
bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articole 2. In caso di
mancato versamento delle predette somme residue nell'anno successivo
a guelle dell'inadempienza, il recupers e' gperato con le procedure
di cui ai commi 128 e 12% dell'articole 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228;

b) la regicne &' tenuta a versare all'entrata del bilancioc delle
3tato, entro sessanta giorni dal termine stabilito per la
trasmissione della certificazicone relatiwva al rispetto del pareggic
di bilancieo, l'importo corrispondente zllo scostamento registrato. In
caso di mancato versamento =i procede al recupesro di detto
scostamento a wvalere sulle glacenze depositate a gualsiasi titolo nei
conti aperti presso la tesoreria statale. Trascorso dinutilmente il
termine del trenta giorni dal termine di approvazicne del rendiconto
della gestione per la trasmissione della certificarione da parte
della regione, si procede al blocco di qualsiasi prelievo dai  conti
della tesoreria statale sinco a guando la certificazione non e
acouisita;

c) l'ente non pus' impegnare spese correnti, per le regioni al
netto delle spese per la sanita', in misura superiocre all'importo dei
corrispendenti impegni effettuati nell'anno precedente a gquelle di
riferimento;

d) 1l'ente non puo’ ricorrere all'indebitamentao per gli
investimenti; i mutuil e i prestiti obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli
investimenti o le aperture di linee di credito devono essere
corredati da apposita attestazione da cui risulti 11 conseguimento
dell'abiettivo di cul al primo periode relative all'anno precedente,
L'istitute finanziatore o l1'intermediario finanziario non puc'
procedere al finanziamente o al ecllocamento del prestito in assenza
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della predetta attestazicne;
e} l'ente non puo' procedere ad assunzioni di personale a

gqualsiasi titole, con gqualsivoglia tipelogia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di

stabilizzazione in atto. E' fatto altresi' diwvieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si
configurinoe come elusivi della presente disposizione;

f) l'ente e' tenuto a rideterminare le indennita' di funzione ed
i gettoni di presenza del presidente, del sindaco e dei componenti
della giunta in carica nell'esercizio in eul e' awvvenuta la
violazione, con una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare
risultante alla data del 30 giugno 2014. Gli dimporti di cui al
periodo precedente sono acguisiti al bilancio dell'ente.

724, Agli enti per i quali il mancato conseguimento del saldo di
culi al comma T1{ sia accertato szuccessivamente all'annoe seguente a
guello cui la wiclazione si riferisce, le sanzioni di cui al comma
723 =i applicano nell'annoc successivo a2 quellc della comunicazione
del mancate conseguimento del predetto salde. La rideterminazione
delle indennita' di funzione e del gettoni di presenza di cui al
comma 723, lettera f), e' applicata al presidente, al sindaco e ai
componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui e' avvenuto
i1 mancato conseguimento. Gli importi di cui &l pericdo precedente
sono acquisiti al bilancio dell'ente.

725. Gli enti di cui al comma 724 sono tenuti a comunicare
l*'inadempienza entro trenta giornil dall'accertamento della violazione
mediante 1'invio di una nuova certificazione al Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimenta della Ragicneria
generale dello Stato.

T26. I contratti di servirzic e gli altri atti posti in essere dagli
enti, che si configurano elusivi delle regole di cui ai commi da 707
a 734, sono nulli,

727. Qualora le sezioni giurisdizionali regionali della <Corte dei
conti accertino che il rispetto delle regole di cul ai commi da 707 a
T34 e' stato artificiosamente conseguito mediante una non corretta
applicazione dei principi contabili di cui al decreto legislative 23
giugno 2011, n. 118, o altre forme elusive, le stesse irrogano, agli
amministratori che hanno posto in essere atti elusivi delle predette
regole, la condanna ad una sanzione pecuniaria fino a un massimo di
dieci wolte 1'indennita' di carica percepita al momentoc di
commissione dell'elusicne a, al responsabile amministrativo
individuato dalla sezione giurisdizionale regicnale della Corte del
conti, una sanzione pecuniaria fino a tre mensilita' del trattamento
retributiveo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali. Gli
importi di cui al pericde precedente scono acguisiti al bilancic
dell'ente.

728. Le reglioni possono autorizzare gli enti lecali del proprio
territorio a peggiorare il saldo di cui al comma 710 per consentire
esclusivamente un aumentoc degli impegni di spesa in conto capitale,
purche' sia garantito l'cbiettive complessivo a livello regionale
mediante un contestuale miglioramento, di pari importo, del medesimo
saldo dei restanti enti locali della regione e della regione stessa.
Per gli anni 2016 e 2017, la Begicne siciliana & le regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle d'Aosta operano la compensazione mediante la
riduzione dell'obiettivo del patto di stabilita' in termini di
competenza eurocompatibile di cui all'articole 1, comma 454, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e la regione Trentino-alto Adige e le
province autonome di Trento e di  Bolzano mediante il contestuale
miglioramento, di pari importo, del propric saldo programmatico
riguardante il patto di stabilita' internoc.

729, Gli spazi finanziari ceduti dalla regicone sono assegnati
tenendo conto pricritariamente delle richieste avanzate dai comuni
con popolarione fino a 1.000 abitanti e dai comuni istituiti per
fusione a partire dall'anno 2011.

730, Ai fini della rideterminazione degli obiettivi di cui al comma
T28, le regioni e le province autonome definiscono criteri di
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virtuosita' e modalita' operative, previo confronte in sede di
Consiglio delle autonomie locali e, owve non istituito, con i
rappresentanti regionali delle autonomie locali. Per 1 medesimi fini,
gli enti locali comunicano &all'Associazione nazionale dei comuni
italiani (ANCI), all'Unicne delle province d'Italia (UPI) e alle
regioni e alle province autonecme, entro il 15 aprile ed entro il 15
settembre, gli spazi finanziari di cul necessitano per effettuare
esclusivamente impegni in conto capitale ovvero gli spazi finanziari
che sono dispesti a cedere. Entro i termini perenteri del 30 aprile &
del 30 settembre, le regicni e le province autonome comunicano agli
enti lecali interessati 1 saldi obiettive rideterminati e al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento & ciascun
ente locale e alla stessa regione o provincia autonoma, gli  elementi
informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell'eguilibrio dei saldi di finanza pubblica anche con riferimento a
quanto disposto dal comma 731. Gli spazi finanziari attribuiti e non
utilizzati per impegni in conto capitale non rilevano ai fini del
conseguimento del saldo di cui al comma 710.

731. Agli enti locali che cedono spazi finanziari e' riceonosciuta,
nel biennic successivo, una modifica miglicrativa del saldo di cui al
comma 710, commisurata al valore degli spazi finanziari ceduti, fermo
restando L'eokbiettive complessive a livello regionale. Agli enti
locali che acquisiscono spazi finanziari, nel Dbiennio successivo,
sono attribuiti =saldi obiettiwvo peggiorati per un importo
complessivamente pari agli spazi finanziari acguisiti. La somma dei
maggiori spazi finanziari concessl e attribuiti deve risultare, per
agni anno di riferimento, pari a zero.

732. 5li enti locali che prevedono di  conseguire, nell'anno di
riferimento, un differenziale negative rispettoc al saldo di ecui  al
comma V10 possono richiedere, per la guota di  spazi finanziari non
soddisfatta tramite il meccanismo di cui al comma 728, al Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragicneria
generale dellc Stato, mediante il sitoc web
«http://pareggickbilancicentiterritoriali.tesorec.its appositamente
predisposto, entro il termine perentorioc del 15 giugno, gli spazi di
cul necessitano nell'esercirio in corso per sostenere impegni  di
spesa in conto capitale. Gli enti locali che prevedono di censeguire,
nell'anno di riferimento, un differenziale positiveo rispetto al saldo
di cui al comma 710, possono comunicare al Ministero dell'economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dells Stato,
mediante il sito web
«http://pareggickbilancicentiterritoriali.tesorc.it» appositamente
predisposto, entro il termine perentorioc del 15 giugno, gli spazi che
intendono cedere nell'esercizic in corso. Qualora l'entita' delle
richieste pervenute dagli enti superi 1l'ammontare degli spazi
finanziari resi dispconibili, 1'attribuzione e' effettuata in misura
proporzionale agli spazi finanziari richiesti. Il Dipartimento della
Ragioneria generale delle Stato, entre il 10 1luglieo, aggiorna gli
obiettivi degli enti interessati dalla acqguisizione e c¢essione di
spazi finanziari di cul al presente comma, con riferimento all'anno
in corso e al biennio successivo. Agli enti che acquisiscono spazi
finanziari e' peggiorato, nel biennio successivo, l'obiettivo per un
importo annuale pari alla meta' della guota acguisita, mentre agli
entil che cedono spazi finanziari 1'obiettivo di ciascun annc del
biennio successivo e' migliorato in misura pari alla meta' del valore
degli spazi finanziari ceduti. La somma dei maggiori spazi finanziari
ceduti e di guelli attribuiti, per ogni anno di riferimento, &' pari
a zero.

733. Qualora risultino, anche sulla base dei dati del monitoraggio
di eui al comma 7192, andamenti di spesa degli enti non coerenti con
gli impegni finanziari assunti <¢on 1'Unicne eurcpea, 1l Ministro
dell'economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato-citta' ed
autonomie lecali & la Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
Statoe, le regioni e le province autonome di  Trente e di  Bolzano,
propone adeguate misure di contenimento della predetta spesa.

734. Per gli anni 2016 e 2017, alle regioni Friuli Venezia Giulia,
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Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, alla FRegicne siciliana e alle
province autonome di Trente e di Bolzano non =i applicanc le
disposizioni di cui al comma 723 del presente articolo e resta ferma
la disciplina del patto di stabilita' interno recata dall'articolo 1,
commi 454 e seguenti, della legge 7?4 dicembre 2012, n. 228, come
attuata dagli accordi sottoscritti con lo State.

735. All'articolo 1, comma 466, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, dopo il numere 3) e' aggiunto il seguente: «3-bis) nei saldi di
competenza, gli impegni del perimetro sanitario del bilancio,
finanziati dagli utilizezi del risultatc di amministrazione relativo
alla gestione sanitaria formatosi negli esercizi antecedenti 1'anne
2015».

736. La disposizione di cul al comma 735 entra in vigore dalla data
di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

737. Per gli anni 2016 e 2017, 1 proventi delle concessioni
edilizie & delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decretoc
del Presidente della Repubblica & giugno 2001, n. 380, fatta
eccezione per le sanzioni di cuil all'articelo 31, comma 4-bis, del
medesimo testo unico, possono essere utilizzati per una quota pari al
100 per centec per spese di manutenzicone ordinaria del verde, delle
strade e del patrimonio comunale, nonche' per spese di progettazione
delle opere pubbliche.

738, All'articele 2, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio
2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014,
n. 50, le parole: «sinc alla data del 31 dicembre 2015» =ono
sastituite dalle seguenti: «sino alla data del 31 dicembre 201l6».

739. L'articolo 23, comma 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 134,
nella parte in cui abroga l'articolo 11, comma 10, della legge 27
dicembre 1%87, n. 44%, relativo alla facolta' dei comuni di aumentare
le tariffe dell'imposta comunale sulla pubblicita', ai sensi e per
gli effetti dell'articole 1 della legge 27 luglic 2000, n. 212, si
interpreta nel senso che l'abrogazione non ha effetto per 1 comuni
che =i erano gia' avvalsi di tale facolta' prima della dats di
entrata in wvigore del predetto articolo 23, comma T del
decreto=legge n. 83 del 2012.

740, Al comma 19 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglioc 2010, n.
122, le parcle: #a favore delle societa' partecipate non quotate che
abbilano registrato» scno sostituite dalle seguenti: «a favore delle
socleta' partecipate, con esclusione delle socleta' guotate e degli
istituti bancari, che abbianc registrato».

741, Al fine di consentire il finanzliamento degli interventi di cui
all'articole € della legge 29 novembre 1984, n. 788, e successive
modificazioni, e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euroc per
l'anno 2016 e di 10 milieni di euro per ciascuno degli anni dal 2017
al 2022 destinati ai comuni di Venezia, Chicggia e
Cavallino-Treporti, previa ripartizione eseguita dal Comitato di
indirizzo, coordinamento e contrelle di ecui all'articole 4 della
medesima legge n. 798 del 19%B4.

742, L'Autorita' di  regolazione dei traspeorti, 1'Autorita' per
l'energia elettrica, il gas e il sistema idriceoc, 1'Istitutc per la
wvigilanza sulle assicurazionl e il Garante per la protezione dei dati
perscnali sono assoggettati alla normativa di tescoreria unica di  cul
alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e inseriti nella tabella A
allegata alla stessa legge.

743. Alla data del 1° marzec 2016 1 cassieri delle Autorita' di cui
al comma 742 provvedons a versare le disponibilita® liquide
depositate presso gli stessi sulle rispettive contabilita' speciali,
sottoconto fruttiferec, aperte presso la tesoreria statale. Restano
escluse dall'applicazione della presente disposizione le
disponikilita® liguide rivenienti da operazioni di mutuo, prestito e
ogni altra forma di indebitamento non sorrette da alcun contributo in
conto capitale o in conte interessi da parte dello Stato, delle
regioni o di altre pubbliche amministrazioni.
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744, I cassieri delle Autecrita' di cui al comma 742 adeguano
l'operativita' dei servizi di cassa intrattenuti con le stesse
Butorita' alle disposizioni di cui all'articole 1 della legge 239
ottobre 1%84, n. 720, & relative norme amministrative di attuazione.

745. Le Autorita' di cui al comma 742 provvedono 2 smobilizzare gli
eventuali investimenti finanziari entro il 30 giugno 2016, riversando
le relative risorse sulle contabilita' speciall aperte presso  la
tescreria statale. Scno esclusi dalle smobilizzo i titoli di  Stateo
italiani e le altre tipologie di investimento individuate dal decreto
del Ministero dell'econcmia e delle finanze 27 aprile 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 320 aprile 2012. Le
Autorita' possone non smobilizzare gli investimenti in strumenti
finanziari, come definiti dal teste unice di cui al decreto
legiszslative 24 febbraio 1998, n. 58, solo nel caso in cui il loro
valore di mercato in uno dei giorni compresi tra il 16 e il 31 maggio
2016 sia inferiore al prezzo di acquisto.

746. Sono considerate assoggettabili al regime di tescreria wunica,
con la procedura di cui all'articelo 2, guartoc comma, della citata
legge n. 720 del 1984, le Autorita' amministrative indipendenti,
quali enti e organismi di diritto pubblico, che riscuotono diritti o
contributi ebbkligatori awventi walore di  tributi statali, pur in
assenza di trasferimenti provenienti dal bkbilancio delle Stato.

747. Per il triennioc 2016-2018 continvano ad applicarsi le
disposizioni di ecui allTarticols 1, commi 637, 638 e 642, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

748, In considerazicne dell'adozione del bilancice unico d'ateneo,
previsto dal decrete legislative 27 gennaio 2012, n. 18, il
fabbisogno finanziario programmato per l'anna 2016 del sistema
universitario, di cui all'articeole 1, comma €37, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e' determinato incrementando del 3 per cento
il fabbisogno programmato per l'anno 2015.

749, Il comma 639 dell'articole 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e' sostituite dal seguente:

«639. Il fabbisogne programmato di ciascuno degli enti di ricerca
indicati al comma 638 e' determinate annualmente dal Ministero
dell'economia e delle finanze nella misura inferiore tra il
fabkbiscogno programmate e gquelle realizzato nell'anno precedente,
incrementato del 4 per cento. Non concorrono alla determinazione del
fabbisogno finanziario annuale: a) 1 pagamenti derivanti dagli
accordi di programma e convenzioni per effetto dei guali gli enti
medesimi agiscono in veste di  attuatori dei programmi e delle
attivita' per conto e nell'interesse dei Ministeri che 1i finanziano,
nei limiti dei finanziamenti concessi; b) 1 pagamenti dell'Agenzia
spaziale italiana (ASI) relativi alla contribuzione annuale dovuta
all'Agenzia spaziale eurcpea (ESA), in guanto correlati ad accordi
internazionali, nonche' i pagamenti per programmi in collaborazione
con la medesima ESA e 1 programmi realizezati con leggl speciali, iwvi
compresa la partecipazione al programma "Sistema satellitare di
navigazione globale GNSS-Galileo" ai sensi della legge 29 gennaioc
2001, n. 10, e dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 4
giugno 2003, n. 128; c) i pagamenti del Consorzio per 1'area di
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste relativi alla
contribuzicne annuale dovuta alla Societa' consortile Elettra
Sincrotrone di Trieste, di interesse naziconale, di cui all'articolo
10, comma 4, della legge 19 ottebre 1999, n. 370, di cui il Consorzie
detiene la maggioranza del capitale sociale. Al fine di consentire il
monitoraggio dell'utilizze del fabbisogno finanziarioc programmato,
gli enti di ricerca indicati al comma 638 comunicano al Ministero
dell'economia e delle finanege - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, entre 11 gquindicesimo giorno del mese
successivo a guello di riferimento, i pagamenti di culi alle lettere
a), by e c). I Ministeri wigilanti, ciascuno per 1 propri enti di
ricerca, comunicans al Ministers dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale delle Stata, entro 1l 20
gennaio dell'anno successivo a gquelle di riferimentoc, 1'ammontare
complessive dei finanziamenti concessi a ciascun ente di  ricerca,
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ercgati a fronte dei pagamenti di cui alla lettera a)s=.

750, Per l1'annc 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma 710
non sono considerate le spese sostenute da Roma Capitale per la
realizzazione del Museo nazionale della Shoah, effettuate a wvalere
sull'avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al
debito. L'esclusione opera nel limite massimo di 3 milioni di euro.

751. I1 Commissario straordinario del Governo per la gestione del
piane di rientro, entro il 31 maggio e il 30 novembre di ciascun
anng, propone alla Presidenza del Consiglic dei ministri
l'aggiornamento del pianc di rientro di cui all'articolo 14, comma
13-bis, del decreto-legge 31 maggilo 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni. Ceon decretc del Presidente del Consiglic dei ministri,
sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro

dell'interno, entro 1 successivi trenta giorni e approvato
1'aggiornamento del piano di rientro. Fer 1'anno 2014,
l'aggiornamento del pianc, secondo le modalita' di cui al pericdo
precedente, e' proposto entreo il 31 gennaiec, il 31 maggio e il 30
novembre.

752, Restano validi gli atti e 1 provvedimenti adottati e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapportil giuridici serti sulla
base del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 agosto
2015, relativo alla nomina del Commissario straordinarioc del Governo
per la gestione del piano di rientro di  cui all'articole 78 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge B agosto 2008, n. 133, e successive modificazicni, e del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 settembre 2015,
avente &ad oggetto, tra 1l'altro, 1la ricognirzicne della attuale
consistenza e della composizione della massa attiva e della massa
passiva comprese nel predetto piano.

753. L'articolo 16, comma 4-ter, del decreto-legge & marzo 2014, n.
16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggic 2014, n. G638,
e l'articolo 78, comma 2, lettera b), del decretoc-legge 2% giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133, sonec abrogati. Il gqguinto e il zesto periodo
dell'articolo 14, comma 1l3-ter, del decreto-legge 31 maggioc 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, sono soppressi.

754. Alle province e alle citta' metropolitane delle regioni a
statute ordinarico &' attribuite wun contribute complessive di 495
milicni di eure nell'annc 2016, 470 milioni di euroc per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020 e 400 milieni di euro annui a decorrere
dall'anno 2021, di cui 245 milioni di euro per l'anno 2016, 220
milioni di eure per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e 150
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 a faveore delle
province e 250 milioni di euro a favore delle gcitta' metropolitane,
finalizzato al finanziamento delle spese connesse alle funzioni
relative alla wiabilita' e all'edilizia scolastica. Con decreto del
Ministro dell'internc, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e 1l Ministro delegato per gli affari regionali e le
autonhomie, da adottare entro il 28 febbraio 2016, sentita la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, &' stabilito il riparto
del contributeo di cui al periode precedente, tenendc anche conto
degli impegni desunti dagli ultimi tre rendiconti disponibili
relativi alle voci di spesa di cuil al primo periodo.

755, Al comma 540 dell'articole 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parcle: «con una dotazione di 125 milioni di euro per 1'anno
2016 ¢ di 100 milioni di eurc per ciascunc degli anni dal 2017 al
Z2020» sono sostitulte dalle seguenti: «con una dotazione di 30
milioni di euro per ciascung degli anni dal 2016 al 2020=.

756, Per l'esercizic 2016, le province e le citta' metropeclitane:

a) possono predisporre il bilancio di previsione per la =ola
annualita®' 201&;

by al fine di garantire 1l mantenimento degli equilibri
finanziari, possong applicare al bhilancic di previsione l'avanzo
libero & destinato.
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757, &l comma 3 dell'articelo l-ter del decreto-legge 19 giugneo
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2015, n. 125, sonec aggiunte, in fine, le seguenti parole:
wriclassificato secondo lo schema di cui all'allegato 9 del decreto
legislativo 23 giugne 2011, n. 118, e successive modificazionis,

758, Al fine di garantire l'eguilibrio della situazione corrente
per l'anno 2016 dei bilanci delle citta' metropolitane e delle
province, le regioni, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all'articeole 8 del decreto legislative 28 agosteo 19287, n. 281,
e successive modificazicni, possono operare lo svincolo dei
trasferimenti correnti e in conto capitale gia' attribuiti ai
predetti enti e affluiti nell'avanzo di amministrazione wvincolato
dell'anno 2015. Le guote dell'avanze di amministrazione dell'annoc
2015 cosi' svincolate scono applicate al bilancio di  previsione per
l'anno 2016 delle citta' metropolitane e delle province dopo
1'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2015, I trasferimenti
ocggetto di  svincolo possono essere rifinanziati a wvalere sulle
annualita' successive all'annc 2015 del bilancio delle regioni.

758, All'artiecole 1, comma 430, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parele: «nell’anno 2015%» sonc seostituite dalle seguenti:
«negli anni 2015 e 2016%;

b) dopo la parola: «richiedentes» sono aggiunte le seguenti: «,
che puo' utilizzare gli ewventuali risparmi di rata, nonche' quelli
provenienti dal riacguisto dei titoli obbligazionari emessi senza
vincoli di destinazione. Le operazioni di rinegoziazione di cui al
primo periodo possano essere effettuate anche nel Corso
dell'esercizio provvisorio di cui all'articeolo 163 del testa unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti leoecali, di cui al decreto
legislativo 18 agoste 2000, n. 267, fermo restande l'obbligo, per gli
enti, di effettuare le relative iscrizioni nel bilancio di
previsicne».

760, All'articelo 4, comma 1, del decreteo-legge 19 giugno 2015, n.
T8, convertito, con modificazioni, dalla legge & agoste 2015, n. 125,
le parole: «wper 1'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli
anni 2014 e 2015».

761. Il Fondo nazicnale per la montagna di cui all'articoleo 2 della
legge 31 gennaio 1%%4, n. 97, e' finanziato per un importo di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, Z017 e 2018.

T62. Le norme finalizzate al contenimento della spesa di personale
che fanno riferimenteo al patto di  stabilita' interno =i intendono
riferite agli obilettivi di finanza pubblica recati dal commi da 707 a
734. Restano ferme le disposizioni di cui all'articole 1, comma 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le altre disposizioni in
materia di spesa di perscnale riferite agli enti che nell'anno 2015
non eranc sottoposti alla disciplina del patto di stabilita' interno.

763. In considerazione delle particelari condizioni gecopolitiche
del comune di Campione d'Italia, anche a seguiteo degli effetti
finanziari negativi connessi al tasso di cambic del franco svizzero,
e' attribuito al medesime comune un contributo di 9 miliconi di  euro
per l'anno 2016. Per 1'anno 2016 la dotazione del Fondo di
solidarieta' comunale di cui al comma 380-ter dell'articole 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, da ripartire sulla base dei criteri
di cui ai numeri da 1) a 3) della lettera b) del medesimo comma
280-ter, e’ ridotta di 9 milionl di euro.

764, Nelle state di previsione del Ministeroc dell'interno e
istituito, per l'anne 2016, un fondo con la dotazzicne di &0 milioni
di euro. Il fondo e' costitultc mediante 1l'utilizeo delle risorse
delle amministrazioni centrali disponibili per le assunzioni di cul
all'articole 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che
sonc conseguentemente ridette. Una guota pari al 66 per cente del
predettoc fondo e' destinata alle province delle regioni a statuto
ardinario che non riescono a garantire 11 mantenimento dellas
situazione finanziaria corrente per l1'anne 2016, ed &' ripartita
entro il 28 febbraio 2016, con decreto del Ministro dell'internc, di
concerto con il Ministro dell'eccnomia e delle finanze e con 1l
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Ministroc delegatc per gli affari regicnali e le autconomie, secondo le
modalita' e 1 eriteri definiti in sede di Conferenza Stato-citta' ed
auteonomie locali. HNelle more del completamento del processo di
riordine delle funzieni da parte delle regioni e del trasferimento
definitivo del perscnale soprannumeraric nelle amministrazioni
pubbliche, la restante guota del 34 per cento del fondo e!
finalirzzata esclusivamente a concorrere alla corresponsione del
trattamento econcmice al medesimo persconale, Con decreto del Ministro
dell'interne, su proposta del Ministreo per la semplificazicne e la
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e i1l Ministro delegato per gli affari regionali e le
autonomie, la predetta guota del 34 per cento del fondo di cui al
presente comma e' ripartita tra le amministrazioni interessate in
proporzione alle unita' di personale dichiarate 1in soprannumero, e
non  ancora ricollocato, secondo le risultanze del monitoraggio
attivato ai sensi dell'articolo 1, commi 424 e 425, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e del relativo decreto del Ministroc per la
semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015,
pubklicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015.

785, Entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigere della
presente legge, ai sensi dell'articole 1, comma 95, della legge 7
aprile 2014, n. 56, con decreto del Presidente del Consiglic dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la
Conferenza unificata di ecui all'articole 8 del decreto legislatiwve 28
agosto 19%7, n. 281, &' nominato un commissarico al fine di
assicurare, nelle regioni che a tale data non hanno provveduto a dare
attuazione all'accorde tra Stato e regioni sancite in  sede di
Conferenza unificata 1'11 settembre 2014, 1l completamenta degli
adempimenti necessari a rendere effettivo, entro il 30 giugno 2016,
il trasferimentoc delle riscrse umane, strumentali e finanziarie
relative alle funzioni non fondamentali delle province e delle citta'
metropolitane, in attuazicone della riforma di cui alla citata legge
n. 56 del 2014. Al commissaric di cui al presente comma non e'
corrisposte alcun compensc, indennita', rimborso spese o emolumento
comungue denominate; il commissario puo' avvalersi, al predetti fini,
degli uffiei e delle strutture di amministrazioni pubbliche,
centrali, regiconali e locali. All'attuazicne del presente comma si
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione wigente nell'ambito del bilancio autonoma della
Presidenza del Consiglio deil ministri e comingue senza nDuovli o
maggiori oneri a carico della finanza pubklica.

Y66, Il commissaric, sentite le regioni interessate, adotta gli
atti necessari per il trasferimento delle risorse di cui al comma
765, come guantificate ai sensi dell'articelo 1, comma 421, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, intendendosi c¢he, in assenza di
disposizioni legislative regionali e fatta salva la loro successiva
adozione, sono attribuite alla regione le funzioni non fondamentali
delle province e citta' metropolitane. Per 1l trasferimentc del
personale, il commissaric opera secondo 1 criteri individuati ai
sensi della legge n. 56 del 2014, nei 1limiti della ecapacita' di
assunzione e delle relative risorse finanrziarie della regione owvvero
della capacita' di assunzione e delle relative risorse finanziarie
dei comuni che insistono nel territorio della provincia o citta’l
metropolitana interessata, avvalendosi delle procedure previste dal
decreto del Ministro per la semplificaziocne & la pubblica
amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015,

767. Per le regioni che hanno adottato in via definitiva la legge
attuativa dell'accorde tra Stato e regioni sancite in  sede di
Conferenza unificata 1'l1l gsettembre 2014 ma non hanng completato il
trasferimentoc delle riscrse, il commissaric opera d'intesa con il
Fresidente della regione, secondo le modalita' previste dalla leqge
regionale.

768. Il personale delle citta' metropolitane e delle province che
51 &' collocato in peosizicone utile nelle graduatorie redatte dal
Ministero della giustizia a seguito del bando di mobilita' adeottato
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con ricorso al fondo di cui all'articeclo 30, comma 2.2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' ingquadrato, entroc il 31 gennaio
2016, nei rueli del Ministeroc della giustizia con assegnazione negli
uffici giudiziari secondoe le risultanze delle medesime graduatorie, a
prescindere dal nulla osta dell'ente di provenienza.

7689, L'acguisizione di perscnale delle citta' metropclitane e delle
province al sensi dell'articolo 1, comma 4253, settimo e ottavo
peripdo, della legge 23 dicembre 2014, n. 1%0, e' effettuata
prescindends dall'assense dell'ente di provenienza.

770, All'articelo 5, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 2015, n.
T8, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agoste 2015, n. 125,
e' aggiunto, in fine, 11 seguente periodo: «Qualora le leggi
regicnali riallochine le funzioni di pelizia amministrativa locale e
il relativo persocnale presso le citta' metropolitane e le province
per l'esercizio delle funzioni di wvigilanza connesse alle funzioni
non fondamentali oggetto di  riordino, con copertura dei relatiwvi
oneri, la dotazicne organica degli enti di area wasta, ridotta ai
sensi dell'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, e' rideterminata in auments in misura corrispondente al
personale riallocatow.

771, Al fine di supportare il processo di digitalizzazione in corso
presso gli uffici giudiziari e per dare compiuta attuazione al
trasferimento al Ministero della giustizia delle spese obbligatorie
per il funrzionamento degli wuffigi giudiziari effettuato ai  sensi
dell'articolo 1, commi da 526 a 530, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, 1l Ministerc della giustizia acgquisisce un contingente massimo
di 1.000 unita' di perscnale amministrative proveniente dagli enti di
area vasta, nel biennio 2018 e 2017, da inguadrare nel ruclo
dell'amministrazione giudiziaria, attingendo pricritariamente alla
graduatoria, in corso di wvalidita', ove sia utilmente collocato il
persecnale di cui al comma 769 del presente articole, ovvero mediante
il portale di cui al decreto del Presidente del Consiglic ded
ministri 2% settembre 2014. Qualora entro novanta gieorni dall'avvico
del procedimento di acquisizione del perscnale per mobilita' non sia
possibile procedere con le modalita' di cui al periode precedente,
1'acquisizicone del personale proveniente dagli enti di area wvasta e!
effettuata mediante procedure di mobilita' wvelontaria semplificate
prescindendo dall'assenso dell'amministrazione di appartenenza.

772. Le unita' di personale che transitano presso 11 Ministero
della giustizia ai sensi dei commi 768, 769 e 771 =scno portate a
scomputo del perscnale scprannumeraric adibite alle funzioni neon
fondamentali degli enti di area wasta.

773. All'artiecole Z2Zl-guater, Comma qig primo periodo, del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertite, con modificazioni,
dalla legge 6 ageosto 2015, n. 132, le parcle: «a indire le procedure
di contrattazione collettiva ai fini della definizione di procedure
interne» sono sostituite dalle seguenti: «a indire una o piu’
procedure interne, nel rispetto del citato CCHNL comparto Ministeri
1998/2001 e successivi contrattli integrativi dellc stesso».

774, E' fatto salvo guanto previste dallfartieccla 7, commsa
9-guinguies, del decreto-legge 1% giugno 2015, n. 78, convertiteo, con
modificazioni, dalla legge & agosto 2015, n. 125.

775, All'articeleo 1, comma 49, ultimo periodo, della legge 7 aprile
2014, n. 56, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle
seguenti: 31 dicembre 2018=.

776, all'articole 1, comma 5292, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, szono aggiunte, in fine, le seguenti parocle: «gia' in s=servizio
alla data di entrata in vigore della presente legge e che comungue
abbia maturato il reguisito entro 11 31 dicembre 2015, ferma restando
la necessita' di assicurare la compatibilita' dell'intervento con il
raggiungimento dei propri cbiettivi di finanza pubklica».

777, Al fine di razionalizzare 1 costi conseguenti alla vioclazione
del termine di ragionevole durata dei processi, al ecapo II della
legge 24 marzo 2001, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articelo 2 sono premessi i seguenti:
«hrt. l-bis. - (Rimedi all'irragionevole durata del processo). - 1.
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La parte di un processo ha diritto a esperire rimedi preventivi alla
violazione della Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell'uomo & delle likerta' fondamentali, ratificata ai =sensi della
legge 4 agosto 1955, n. 848, sotto 1l profile del mancato rispetto
del termine ragicnevocle di cui all'articole 6, paragrafo 1, della
Convenzione stessa.

2. Chi, pur avendo esperito i rimedi preventivi di cui all'articole
l-ter, ha subitoc un danno patrimoniale o non patrimoniale a causa
dell'irragicnevole durata del processo ha diritte ad una egua
riparazione.

Art. l-ter. - (Rimedi preventivi). - 1. Ai fini della presente
legge, nei processi civili costituisce rimedic preventivo a norma
dell'articolo 1l-kbis, comma 1, l'introduzicne del giudizio nelle forme
del procedimento sommaric di cognizione di cui agli articoli 702-bis
e seguenti del codice di procedura civile. Costituisce altresi'
rimedio preventive formulare richiesta di passaggio dal rito
ordinario al rito sommaric a norma dell'articolo 183-bis del codice
di procedura civile, entroc l'udienza di trattazione e comungue almeno
sei mesi prima che siano trasecorsi i termini d4i cui all'artiecoleo 2,
comma 2-bis. Nelle cause in cui non si applica il rito sommarioc di
cognizicne, ivi comprese gquelle in grade di appelle, costituisce
rimedico preventive proporre istanza di  decisicne a seguito  di
trattazione orale a norma dell'articola 28l-sexies del codice di
procedura civile, almeno sei mesi prima che siano trascorsi i termini
di cui all'articole 2, comma 2-bis. MNelle cause in cui i1l tribunale
giudica in composizione collegiale, 1l giudice istruttore gquando
ritiene che la causa puc' essere decisa a seguiteo di trattazione
orale, a norma dell'articoleo 28l-sexies del codice di  procedura
civile; rimette la causa al c¢ollegio fissande 1l'udienza collegiale
per la precisazione delle conclusioni e per la discussione orale,

2. L'imputato e le altre parti del processo penale hanno diritto di
depositare, personalmente o a mezzo di procuratore speciale,
un'istanza di accelerazicne almeno sei mesi prima che sianc trascorsi
i termini 4i cui alltarticole 2, comma 2-bis.

3. Hei giudizi dinanzi al giudice amministrative costituisce
rimedio preventivo la presentarione dell'istanza di prelieve di cui
all'articole 71, comma 2, del codice del processo amministrative, di
cui al decreto legislative 2 luglio 2010, n. 104, almeno sei mesi
prima che siano trascorsi i termini di cui all'articolo 2, comma
2-hbis.

4, Nel preocedimento contabile dawvanti alla Corte dei conti il
presunto responsabile ha diritto di  depositare, perscnalmente o a
mezzo di procuratore speciale, un'istanza di accelerazione, almeno
sei mesi prima che siano trascorsi i termini di cui all'articeolo 2,
comma 2-bis.

5. La parte dei giudizi di natura pensionistica dinanzi alla Corte
dei conti ha diritto di depositare, personalmente o a mezzo di
procuratore speciale, un'istanza di accelerazicne, almeno sei mesi
prima che siano trascorsi i termini di cui all'articole 2, comma
2-bis.

6. Nel giudizi dawvanti alla Corte di cassarzione la parte ha diritte
a depositare un'istanza di accelerarzione almenc due mesi prima che
siano trascorsi 1 termini di cui all'articelo 2, comma 2-bis.

7. Restanc ferme le disposizioni c¢he determinanc 1'crdine di
pricrita’ nella trattazicne deli procedimentis;

b) all'articolo 2, il comma 1 &' sostituite dal seguente;

«l. E'" inammissibile la domanda di egqua riparazione proposta dal
soggette che non ha esperito i rimedi preventivi all'irragicnevole
durata del processo di cul all'articolo l-ters;

z) all'articole 2, il comma Z2-gquingquies e
seguente:

«Z-quinguies. Mon e' riconocsciuto alcun indennizzo:

a) in favore della parte che ha agito o resistite in giudizio
consapevole della infondatezza originaria ¢ sopravvenuta delle
proprie domande o difese, anche fuori dai casi di cul all'articeoclo %4
del codice di procedura civile;

sostituite dal
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b} nel caso di cui all'articelo %1, primo comma, seconde periodeo,
del codice di procedura civile;

c) nel caso di cui all'articolo 13, comma 1, primo periodo, del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28;

d) in ogni altro casoc di abuso dei poteri processuali che abbia
determinato una ingiustificata dilazicne dei tempi del procedimenton;

d) all'articolo 2, dopo 11 comma 2Z-guinguies sono aggiunti 1
seguenti;

w2-zexies. 3i presume insussistente il pregiudizio da irragicnevele
durata del processo, salvo prova contraria, nel caso di:

a) dichiarazione di intervenuta prescrizione del reato,
limitatamente all'imputato;

k) contumacia della parte;

c) estinzione del processo per rinuncia o inattivita' delle parti
ai sensi degli articeli 306 e 307 del codice di procedura civile e
dell'articolo 84 del codice del processo amministrative, di cui al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104;

d) perenzicone del ricorsc al sensi degli articocli Bl e B2 del
codice del processo amministrative, di cui al decrete legislativeo 2
luglio 2010, n. 104;

2) mancata presentazicne della domanda di riunione nel giudizio
amministrativo presupposte, in pendenza di giudizi dalla stessa parte
introdotti e ricorrendo le condizioni di cui all'artiecole 70 del
codice del processo amministrative, di cuil al decreto legislatiwve 2
luglioc 2010, n. 104;

f) introduzione di domande nuove, connesse c¢on altre gia'
proposte, con ricerso separateo, pur ricorrendo i presupposti per i
motivi aggiunti di cui all'articeleo 43 del codice del processo
amministrativo, di cui al decrete legislativeo 2 luglio 2010, n. 104,
salvo che 11 giudice amministrativoe disponga la separazione dedl
processi;

g) irrisorieta' della pretesa o del wvalore della causa, wvalutata
anche in relazione alle condizioni personali della parte.

2-septies. 51 presume parimenti insussistente il danno gquando la
parte ha conseguito, per effetto della irragionevole durata del
processo, vantaggi patrimoniali eguali o maggiocri rispetto alla
misura dell'indennizzo altrimenti dovuton;

e} all'articolo 2Z-bis, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Il giudice liquida a titole di equa riparazicne, di regola, una
somma di denaro non inferiore a euro 400 e non superiore a  eurc 800
per clascun anno, o frazicne di anno superiore a sei mesi, che eccede
il termine ragicnevole di durata del processc. La somma liguidata
puo' essere incrementata fino al 20 per cento per gli anni successivi
al terzo e fineo al 40 per cento per gli anni successivi al settimox;

fy all’articeolo 2-bis, deopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis. La somma puc' essere diminuita fino al 20 per cento guando
le parti del processo presupposto sono piu' di dieci & fino al 40 per
cento guando le partil del processo sono piu' di cingquanta.

l-ter. La somma puc' essere diminuita fino a un terze in casoc di
integrale rigetto delle richieste della parte ricorrente nel
procedimento cui la domanda di equa riparazione si riferisce.

l-quater. L'indennizzo e' riconosciuto una socla wvolta in casoc di
riunione di piu' giudizi presuppeosti che ceoinveoclgonc la stessa parte.
La somma liguidata puc' essere incrementata fino al 20 per centoc per
ciascun ricorse riunito, guando la riunione e' disposta su istanza di
partem»;

g) all'articele 3, il comma 1 &' sostituite dal seguente:

«l. La domanda di egqua riparazione si propone ¢con  ricorsoc  al
presidente della corte d'appello del distretto in cul ha sede i1
giudice innanzi al guale =i e' svelto il prime grade del preocesso
presupposto. 51 applica l'articole 125 del codice di  procedura
civilen;

h) all'articolo 3, comma 4, dopo il primo periodo e' inserite il
segquente: «Non pua' essere designato il giudice del Processc
presupposton;

i)y al comma 7 dell'articolo 3, dopo le parole: «delle risorse
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disponikili» sonc aggiunte le seguenti: «nel relativo capitelo, fatte
salvo il ricorso al conto sospeson;
1) dopo l'articolo S—-guinguies e' inserito il seguente:

«Art. S-sexies. - [Modalita' di pagamento}. - 1. Al fine di
ricevere il pagamentoc delle somme liguidate a norma della presente
legge, 1l creditore rilascia all'amministrazione debitrice una
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unica di cul
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre Z000, n. 445,
attestante la mancata riscossione di somme per il medesime titoleo,
l'esercizio di azioni giudiziarie per lo stesso creditoc, 1'ammontare
degli importi che 1'amministrazione e' ancora tenuta a corrispondere,
la modalita' di riscossicone prescelta ai sensi del comma 9 2 del
presente articeolo, nonche' a trasmettere la documentazicone necessaria
a norma dei decreti di cui al comma 3. 2. La dichiarazione di cui al
camma 1 ha wvalidita' semestrale e deve essere rinnovata a richiesta
della pubblica amministrazione. 32, Con decreti del Ministero
dell'economia e delle finanze e del Ministero della giustizia, da
emanare entro il 30 ottobre 2016, sono approvati 1 modelli di
dichiaraziene di cui al comma 1 ed e' individuata la documentazione
da trasmettere all'amministrazione debitrice al sensi del predetto
comma 1. Le amministraziconi pubblicano neil prepri siti istituzionali
la modulistica di cul al pericdo precedente., 4. Nel caso di  mancata,
incompleta o irregolare trasmissione della dichiarazione o della
documentazicne di cui ai commi precedenti, l'ordine di pagamente non
puo' essere emesso. 5. L'amministrazione effettua il pagamento entro
zei mesi dalla data in cul scno integralmente asscltl gli obblighi
previsti ai commi precedenti. Il termine di cul al pericdo precedente
non inizia a decorrere in caso di mancata, incompleta o irregolare
trasmissione della dichiarazicne ovvero della documentazione di cui
al commi precedenti. 6. L'amministrazione esegue, ove possibile, i
provvedimenti per intero. L'erogazione degli indennizzi agli aventi
diritto avviene nei limiti delle risorse dispeonibili sui pertipenti
capitoli di bilancio, fatto salwveo 11 riceorse ad anticipazioni di
tesoreria mediante pagamento in conto sospesc, la cul
regolarizzazione avviene a carico del fondo di riserva per le spese
obbligatorie, di cui all'articoleo 26 della legge 31 dicembre 2009, n.
196. 7. Prima che sia decorsce 1l termine di c¢cui al comma 5, 1
creditori non possono procedere all'esecuzione forzata, allas notifica
dell'atto di precetto, ne' proporre ricorsec per l'ottemperanza del
provvedimento.

8. Qualora i crediteri di somme liguidate a2 norma della presente
legge proponganc l'azione di cttemperanza di cui al titelo I  del
libre guarto del codice del processo amministrative, di ecui al
decreto legislativo 2 luglic 2010, n. 104, il giudice amministrativo
nomina, ove QCCOrTa, commissario ad acta un dirigente
dell'amministrazione soccombente, con esclusione dei titolari di
incarichi di Governo, deil capi dipartimento e di celore che ricoprono
incarichi dirigenziali generali. 1 compensi riconosciuti al
commissario ad acta rientrano nell'onnicomprensivita’ della
retribuzione dei dirigenti.

. Le operazioni di pagamento delle somme dovute a norma della
presente legge si effettuano mediante accreditamento sui  conti
correnti o di pagamento dei creditori. I pagamenti per cassa o per
vaglia cambiario non trasferibile sono possibili selo se di  importo
non superiore a 1.000 euro.

10. Mei casi di riscossione per cassa o tramite wvaglia cambiario il
creditore puo' delegare all'incasso un legale rappresentante con il
rilascic di procura speciale.

11. Nel processo di esecuzione forzata, anche in corso, non  puo'
essere disposto il pagamento di somme o l'assegnazione di crediti  in
faveore dei crediteori di somme ligquidate a norma della presente legge
in casoc di mancate, incompleto o irregolare adempimento degli
aobblighi di comunicazione. La disposizione di cui al presente comma
si applica anche al pagamento compiuto dal commissario ad acta.

12, T creditori di provvedimenti notificati anteriormente
all'emanazicone dei decreti di cui al comma 3 trasmettono la
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dichiarazicone e la documentazione di cui ai commi precedenti
avvalendosl della modulistica presente nei siti distituzionali delle
amministrarioni. Le dichiarazioni complete & regolari, gia' trasmesse
alla data di entrata in wvigore del presente articolo, conservano
validita' anche in deroga al disposto dei commi 9 e 10»;

m) all'articolo &, dopo 11 comma 2 sonc aggiunti 1 seguenti:

«Z2-bis. Neli processi la cul durata al 31 ottobre 2016 ecceda 1
termini ragionevoli di cui all'articoleo 2, comma 2-bis, & in guelli
assunti in decisione alla stessa data non =i applica il comma 1
dell'articolo 2.

2-ter. Il comma 2 dell'articole 54 del decrete-legge 25 giugne
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133, come modificato dall'articolo 3, comma 23
dell'allegato 4 al decreto legislative 2 luglio 2010, n. 104, =i
applica solo nei processi amministrativi la cuil durata al 31 ottobre
2016 ecceda 1 termini di cui all'articolo 2, comma Z2-his».

778. A decorrere dall'anno 2016, entro il limite di spesa massimo
di 10 milioni di euroc annui, 1 soggetti che vantano crediti per
spese, diritti e onorari di avvocato, sorti ai sensi degli articeli
82 e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repukblica 30 maggiec 2002, n. 115, e successive
modificazioni, in qualsiasi data maturati e non ancora saldati, sono
ammessi alla compensazione con gquanto da essi dovuto per ogni imposta
e tassa, compresa l'imposta sul walore aggiunto (IVA), nonche' al
pagamento deil contributi previdenziali per 1 dipendenti mediante
cessione, anche parziale, dei predetti crediti entra il limite
massimo pari all'ammontare dei crediti stessi, aumentato dell'IVA e
del contributo previdenziale per gli avvocati (CPA). Tali cessioni
sono esentl da ogni imposta di bollo e di registro. Al fini della
presente legge possono essere compensati o ceduti tutti i crediti per
i guali non ' stata proposta opposizione ai sensi dell'articole 170
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, e successive modificazioni. La compensazicne o
la cessione dei crediti puo' essere effettuata anche parzialmente ed
entro un limite massimo pari all'ammontare del crediti stessi,
aumentato dell'IVA e del contributo previdenziale per gli avvocati
(CPA) .

778. Per le finalita' di cui al comma 778 e' autorizzata la spesa
di 10 milioni di sure annul a decorrere dall'anno 2016,

780. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della giustizia, da emanare entro sessanta
glorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti criteri, priocrita' e modalita' per l'attuazione delle
misure di cuil al comma 778 e per garantire il rispetto del limite di
spesa di cui al comma 779,

781. Al codice del processo amministrative, di ecui al decreto
legislativo 2 1luglic 2010, n. 104, sono apportate le seguenti
modificazioni:

&) all'articolo 114, comma 4, lettera e), sono agglunte, in fine,
le seguenti parole: «. Nei giudizi di ottemperanza aventi ad oggetto
il pagamento di somme di denaro, la penalita' di mora di cui al primo
pericde decorre dal giocrno della comunicazione o notificazicone
dell'ordine di pagamento disposto nella sentenza di ottemperanza;
detta penalita' non puo' considerarsi manifestamente iniqua guandao e!
stabilita in misura pari agli interessi legalis;

by dopo 1'articole 71 e' inserito il seguente:

«hrt. Tl-bis. - (Effetti dell'istanza di prelieve). - 1. A seguito
dell'istanza di cui al comma 2 dell'articolo 71, 11 giudice,
accertata la completezza del contraddittoric e dell'istruttoria,
sentite sul punte le parti costituite, puc' definire, in camera di
consiglic, 11 giudizio con sentenza in forma semplificatas.

782. Al decreto-legge 21 giugno 2013, n. &%, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le
seguentl modificazioni:

a) all'articolo B2, comma 2, dopo le parcle: «in unico gradow
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sonc aggiunte le seguenti: «, fatta eccezicne per guelli di cui alla
legge 24 marzo 2001, n. B9»;

b) all'articeolo 68, comma 2, e' aggiunte, in fine, 11 seguente
periodo: «Il decreto di cui all'articole 3, comma 5, della legge 24
marzo 2001, n. 89, e' computato nella misura di un cttave di
provvedimento ai fini del raggiungimento della soglia di cui al
periodo precedentes;

c) all'articolo 72, comma 2, e' aggiunto, in fine, 11 seguente
pericdeo: «Quando il provvedimenteo e' costituito dal decreto di  cul
all'articole 3, comma 5, della legge 24 marzo 2001, n. 849,
l'indennita' &' dovuta nella misura di euro 25 per cilascun decretaon.

783. All'articolo 83 del testo unico delle disposizicni legislative
e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, &' aggiunto,
in fine, il seguente comma:

«3=-bis. I1 decreto di pagamento e' emesso dal giudice
contestualmente alla pronuncia del provvedimento che chiude la fase
cul si riferisce la relativa richiesta».

784. Al fine di consentire la realizzazione e la piena operativita'
di sistemi informatici idonei ad assicurare la completa
autematizzazione di tutte le attivita' amministrative relative ai
settori del pagamento delle spese di giustisiz e dei crediti
liguidati a norma della legge 24 marzo 2001, n. &8, i capi degli
uffici giudiziari possono stipulare apposite convenzioni, autorizzate
dal Ministero della giustizia e senza oneri a carico della finanza
pubblica, c¢on 1 consigli dell'ordine circendariale forense per
consentire che alcune unita' di personale dei predetti consigli
dell'ordine wengano distaccate presso gli uffici giudiziari a
supporto delle attivita' di cancelleria o di segreteria
esclusivamente nei settori di cul al presente comma. Le convenzioni
sono stipulate in conformita' e nei limiti di una convenzione guadro,
previamente stipulata tra il Ministero della giustizia e il Consiglic
nazionale forense. La convenzione guadro individua le procedure di
controllo necessarie a impedire che i soggetti di cul al presente
camma siano adibiti a supporto di  attivita' diverse da quelle
previste dal presente comma e c¢che agli stessi sia consentito
l'accesso a datli sensibili e giudiziari diversi e ulteriori rispetto
a guelli strettamente connessi con lo svolgimento delle predette
attivita' di supporte. La convenzione guadra prevede 1'obblige dei
consiglli dell'ordine circondariale forense di stipulare adeguate
polizze di assicurazicne per la responsabilita' per danno erariale
con massimale non inferiore a gquello stabilito dalla medesima
convenzione, al fine di tutelare il personale di cancelleria o di
segreteria dalle eventualli conseguenze derivanti dalle condotte del
personale distaccato presso l'ufficio giudiziario.

785, Per tutta la durata del periodo durante il guale i soggetti di
cui al comma 784 sono distaccati presso gli uffiei giudiziari, i
consigli dell'ordine dai quali dipendono scno tenuti a corrispondere
lore 1 trattamenti retributivi, i contributi previdenziali,
assicurativi & assistenziali previsti dalle wigenti disposizioni
legislative. Per 1l'intera durata del medesimo periodo, agli stessi
soggettl non compete alcuna forma di compense, di indennita', di
rimborsce spese o di  trattamento previdenziale, assistenziale o
assicurative da parte della pubblica amministrazione, con la guale
non =i instaura aleun rapporte di lavoro subordinato o autonomo.

786. Le disposizioni di cui ai commi 784 e 785 hanno efficacia per
1 tre anni successivi alla data della lore entrata in vwvigore. Le
convenzioni stipulate a norma dei predetti commi cessano di  avere
efficacia decorso 11 termine di cul al periodo precedente.

T87. Le convenzioni, anche diverse da quelle di cui ai commi T84 e
TB5, stipulate dai capi degli uffici giudiziari con le
amministrazioni pubbliche devono essere preventivamente autorizzate,
a pena di inefficacia, dal Ministero della giustizia e devono essere
realizzate senza nuovi o maggiorl oneri per la finanza pubblica.

788, All'articelo 1, comma 250, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, il prime periode e' sostituito dal seguente: «All'esecuzione
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delle pronunce di condanna al pagamentc di somme di denaro emesse nei
confronti delle amministrazioni dello State per mancatc o ritardato
recepimento nell'ordinamento di direttive o di altri provvedimenti
dell'Unione europea provvede ciascuna delle predette amministrazioni,
in relazione alla soccombenza nel giudizio, nell'ambitc delle risorse
iscritte in bkilancio a legislarzione vigentes.

789. All'articolo 10, comma I1Z2-vicies, del decreto-legge 31
dicembre 2014, n. 19%2, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraic 2015, n. 11, le parcle: «dalla conclusione del procedimento
penale instaurato per 1 medesimi fatti e definito wcon sentenza
anteriore alla data di entrata in vigore del decreto legislative 29
marzo 2010, n. 48, non risulti il coinvolgimenta del medesimo
soggetto obkligate a titelo di deolo o colpa» sonc sostituite dalle
seguenti: «dal procedimento penale instaurato per 1 medesimi fatti
accaduti anteriormente alla data di entrata in wvigore del decreto
legislativo 29 marzo 2010, n, 48, non sia derivata una sentenza di
condanna passata in giudicato in cul sia riconocsciuto dolo o colpa
grave per 11 medesimo soggetto cbbligatos.

790, In attuazione dei principi di cui alla direttiva 29/2012/0E
del Parlamento europeo e del Consiglioc, del 25 ottobre 2012, in
materia di diritti, asszistenza e protezione delle wittime di reate,
in attuazione della Convenzione del Consiglio d'Eurcpa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e
la wiolenza domestica, ratificata ai sensi della legge 27 giugno
2013, n. 77, nonche' in attuazione del decreto-legge 14 agosto 2013,
n. %3, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.
118, &' istituito, nelle aziende sanitarie e ospedaliere, un percarso
di protezione denominato «Percorso di  tutela delle wittime di
viclenza», con la finalita' di tutelare le persone vwvulnerabili
wvittime della altrui wviolenza, con particolare riferimento alle
wittime di wviclenza sessuale, maltrattamenti o atti persecutori
(stalking). All'istituziocne del Percorso di tutela delle vwvittime di
viclenza si provvede con le risorse finanziarie, umane € strumentali
previste a legislazicne vigente.

791. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con 1 Ministri della giustizia, della salute e dell'interno,
d'intesa con la Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stateo, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuta conto
delle esperienze gia' operative a livello locale, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in wigore della presente legge, sonoc
definite a livello nazionale le linee guida volte a rendere operativo
il Percorso di tutela delle wittime di wioclenza, di cui al comma 799,
anche in raccordo con le previsioni del Piano d'azione straordinarie
contre la violenza sessuale & di genere, di cuil all'articole 5, comma

1, del decreto-legge 14 agoste 2013, n. 932, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 11%. L'attuazione
delle linee guida avviene attraverso 1'istituzione di gruppi
multidisciplinari finalizzati a fornire assistenza giudiziaria,

sanitaria e sociale, riguardo ad ogni possibile aspetto legato
all'emersione e al tempestivo riconoscimento della violenza & a ogni
tipo di abuso commesso ai danni dei soggetti di ecui al comma T80,
garantendo contestualmente la rapida attivazione del citato Percorso
di tutela delle vittime di viclenza, nel c¢asc in cui la vittima
intenda procedere a denuncia, e la presa in carico, da parte del
servizi di assistenza, in collaborazions con i1 centri anti-violenza.
La partecipazione ai gruppi multidisciplinari di eui al secondo
periode non comporta l'ercgazione di indennita', gettoni, rimborsi di
spese o altri emolumenti.

7892, Per favorire la gestlone finanziaria degli interventi
finanziati dalle riscrse eurcpee, dal 17 gennaico 2016 le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano possono istituire un proprioc
organismo strumentale di cui all'articelo 1, comma 2, lettera b), del
decreto legislative 23 giugne 2011, n. 118, dotate di autenomia
gestionale & contabile, denominato «organismo strumentale per gli
interventi europei», avente ad oggetto esclusivo la gesticne degli
interventi europei.
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793. La legge regicnale e provinciale che provvede all'istituzicne
dell'organismo strumentale per gli interventi eurcpei disciplina i
rapporti tra la regicne e le province autconome di Trento e di Belzano
e l'organismo strumentale nel rispetto delle disposizioni del decreto
legislativo n. 118 del 2011 e dispone il trasferimento all'organismoc
di tutti i crediti regionali riguardanti le risorse eurcopee e di
cafinanziamento nazionale e di tuttl i debitl regionali agli aventi
dirittoe riguardanti gli interventi europei, risultanti da
obbligazioni giuridicamente perfezionate. L'eventuale differenza
positiva tra i debiti e 1 crediti trasferiti costituisce debito della
regione o della provincia autonoma nei confronti dell'organisme
regicnale.

794, Il patrimenio degli organismi strumentali di cui al comma 722
e' costituito solo dall'eventuale fondo di cassa, da crediti e da
debiti concernenti gli interventi europei. Per lo svolgimenta della
propria attivita' gli organismi strumentali =i avvalgono dei beni e
del persconale delle regioni o delle province autonome che
garantisconc l'equilibric finanziario, economico e patrimoniale del
propric organismo strumentale per gli interventi europei.

785, La gestione degli organismi strumentali per gli interventi
eurcpei si avvale di conti di tesoreria unica appositamente
istituiti, intestati agli organismi e funzionanti secondo le
modalita' di cui all'articolo 7 del decreto legislativae 7 agosto
1987, n. 279, e successive modificazioeni, e di corrispondenti conti
correnti istituiti presso i tesorieri delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

796. Il Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche
comunitarie di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
versa le risorse eurppee e guelle di cofinanziamento nazionale
destinate alle regioni o alle province autonome di Trento e di
Bolzano, nonche' le altre risorse a proprio carico, nei conti di
tescreria unica di cui al comma 795, Fine al perdurare della
sospensione della tesoreria unica mista, disposta dall'articolec 35,
comma 8, del decreto-legge 24 gennale 2012, n. 1, <convertite, con
modificazioni, dalla legge 24 marzeo 2012, n. 27, e prorogata
dall'articolo 1, comma 395, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nei
medesimi conti di tesoreria unica affluiscono le risorse relative al
cofinanziamento regiocnale degli stessi interventi.

787. Gli organismi strumentali per gli interventi europei
trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE di ecui all'articole
14, comma &, della legge 31 dicembre 2009%, n. 196, tramite 1 propri
tesorieri, i dati codificati concernenti tutti gli incassi e i
pagamenti effettuati, secondo le modalita' previste per le regicni e
le province autonome di Trento e di Bolzane. T tescorieri non possono
accettare disposizieni di  pagamentc prive della codificazione
uniforme.

7898, In attuazione della legge regicnale e provinciale di cui al
comma 793, la regione e la provincia autonoma registrano nelle
proprie scritture patrimoniali e finanziarie il trasferimentoc dei
debiti e dei crediti trasferiti all'organismo strumentale per gli

interventi europei. Il trasferimento dei crediti e dei debiti
esigibili al 31 dicembre 2015 e' registrato nel bilancie di
previsicne 2016-2018, iscrivendeo tra gli stanziamenti relativi

all'esercizio 2016 le entrate e le spese per trasferimenti da e wversoc
l'organismo strumentale, per lo stesso importo, pari al maggicr
valore tra i residuil attivi e passivi trasferiti, ed effettuande le
necessarie regolarizzazioni centabili con i residul attivi e passivi.
L'eventuale differenza tra 1 residul passivi e attivi concorre alla
determinazione del debits o del credito della regione o della
provincia autonoma nei confronti dell'organismo strumentale,
esigibile nell'esercizic 2016. Al fine di garantire il rispettec del
principio della competenza finanziaria di cui all'allegato 1 al
decreto legislative 23 giugne 2011, n. 118, il trasferimento dei
crediti e dei debiti regionalil esigibili nell'esercizic 2016 e nei
successivi e' registrate cancellande dalle scritture contabili
riguardanti ciascun esercizic 1 relativi accertamenti e impegni e
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registrande l'impegne per trasferimenti all'organismo strumentale per
gli interventi europei, di importo pari alla differenza tra gli
impegni e gli accertamenti cancellati nell'esercizio. I crediti e 1
debiti cancellati dalla regione o dalla provincia autonoma sono
registrati dall'ocrganismo strumentale per gli interventi europei.
L'organismo strumentale per gli interventi eurcpel accerta le entrate
derivanti dai trasferimenti dalla regione e dalla provincia autonoma
a sequito del correlati impegni della regione e della provincia
autonoma.

799. I controlli delle sezioni regionali della Corte dei conti
previsti dall'articole 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
1 estendonc anche agli organismi strumentali delle regioni di cul
all'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto legislative 23
giugna 2011, n. 118.

800, I fondi esistenti sulle contabilita' aperte zi sensi del comma
795, nonche' sulle contabilita' presso la tesoreria statale intestate
a2l Ministerc dell'economia e delle finanze, destinati in favore degli
interventi cofinanziati dall'Unione europesa, degli interventi
complementari alla programmazione europea, ivi compresi quelli di cui
al Pianc di azione ceoesicne, degli interventi finanziati con il Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cul all'articeleo 1, comma 703, della
legge n. 130 del 2014, nonche' i fondi depositati sulle contabilita'
speciali di cui all'artiecole 1, comma 671, della predetta legge 23
dicembre 2014, n. 19%0, a disposizione delle Amministrazioni «centrali
dello Stato e delle agenzie dalle stesse wvigilate, non sonc soggetti
ad esecuzione forzata. Sui fondi depositati sui conti di tesoreria e
sulle contabilita' speciali, come individuati dal comma 795, non sono
ammessi atti di sequestro o di pignoramento pressc le sezioni  di
tesoreria dello Stateo, a pena di nullita' rilevabile anche d'ufficio.
Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati non
determinane obbligo di accantonamente da parte delle sezioni
medesime.

BO1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n., 190, il comma
671 e' sostituite dal seguente: «&871. Al fine di accelerare e
semplificare 1'iter dei pagamenti riguardanti gli interventi
cofinanziati dall'Unione europea e gli interventi di azicne e
coesione complementari alla programmazione dell'Unione europea, a
titolarita' delle Amministrazioni ecentrali dello Stato owvvero di
agenzie dalle stesse wigilate, 11 Fondo di  rotazione di cul
all'articole 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, provvede alle
erogaziconi a proprio carico, riguardanti i predetti interventi, anche
mediante versamenti nelle apposite contabilita' speciali istituite
presso clascuna amministrazione o agenzia titolare degli interventi
stessin.

BOZ2. All'articolo 1, comma 243, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo le parole: «a titolarita' delle Amministrazioni centrali
delleo Stato» sono inserite le seguenti: «nonche' delle regiocni e
delle province autoncme di Trento e di Bolzano». Alle anticipazioni
concesse dalle amministrazioni titolari di interventi cofinanziati
dall'Unione europea in favore di soggetti priwvati, a wvalere sulle
quote di cofinanziamento mnazionale, si applica il disposto
dell'articeolo 131, paragrafo 4, lettera a), del regolamentec (UE] n.
130372013 del Parlamento europec e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, senza nuovi o magglori onerl a carico della finanza pubblica.
L'articelo 56, comma 2, della legge & febbraico 19%, n. 52, e'

abregato.
B03. Al recuperc delle somme dovute da beneficiari situati sul
territorio italiano riguardanti i programmi di cooperazione

territoriale europea aventi Auntorita'’ di gesticne estera si provvede
al sensi dell'articole &, comma 3, della legge 1& aprile 1987, n.
183. Con decreto del Ministro dell'economia e delle <finanze, previa
intesa con la Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo State, le
regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigocre della presente
legge, sono stabilite le modalita' di recuperc di cui al precedente
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periodo,

BO4. Al fine di assicurare il completamento dei progetti inseriti
nella programmazione dei fondi strutturali eurepei 2007/ 2013, nen
conclusi alla data del 31 dicembre 2015, sentita 1'Agenzia per la
coesione territoriale, la Presidenza del Consiglic dei ministri -
Dipartimento per le politiche di  coesicne, di  concerteo con il
Ministero dell'economia e delle finanze, previa ricognizione delle
esigenze di finanziamentoc presse le amministrazioni titelari ded
progettl stessi, presenta al CIPE, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, una proposta di utilizzo
delle risorse previste dalla delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio
2015, per 1'attuazione deil programmi di azione & coesione,
complementari alla programmazione europea. L'assegnazicne dispeosta in
favore di amministrazioni che non dispongono di riscrse per
l1'attuazione dei programmi di arione e coesione e' reintegrata alla
dotazione dei medesimi programmi, da parte del CIPE, a wvalere sulle
riscrse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per gli  anni
successivi al 2016.

805. AllTarticolo 4 del decrete legislative 29 dicembre 2011, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, di concerto con i1 Ministro
dell'economia e delle finanze & gon il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, adottato previo parere del CIPE, sono stabiliti i
criteri per la definizione di un sistema di wverifica dell'utilizzo
dei finanziamenti per la realizzazione di interventi e programmi
pubblici. Fermo restando guanto previste dall'articole 32 del
decreto=legge & luglic 2011, n. 98, convertitec, con modificazioni,
dalla legge 15 luglic 2011, n. 111, ¢on il medesimo decreto si
provvede altresi' alla definizione delle procedure e delle modalita'
di definanziamente degli interventi e dei programmi pubblici,
considerando anche parametri temporali di riferimente distinti per
livelleo progettuale, tipologia di aggiudicazicne, classificazicne di
apere, costo complessive, procedura di  spesa  sin dall'impegno
contabile, wolti a incentivare una maggiore tempestivita' delle
procedure di spesa relative al finanziamenti. Il definanziamento si
applica esclusivamente alle gquote di finanziamento a carico del
bilancic dello Stato»;

bB) dopo 11 comma 1 sono inseriti i1 seguenti:

«l-bis. Le guote annuali dei limiti di impegno, dei contributi e
delle somme relative ai finanziamenti revocati ai sensi del comma 1
sono versate, previo wversamento all'entrata del bilancio della State
qualora iscritte in conto residui, a wuno specifico fonde per la
riprogrammazione degli investimenti per la crezcita, da istituire
nelloc stato di previsione del Ministera dell'economia e delle
finanze. Le disposizioni di cui al comma 1 non =i applicano ai
residui perenti. MNell'ambito del fondo di cui al primoe pericdo e!
istituita una apposita sezione 1in cui sono iscritte le risorse
finanziarie provenienti dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, a
cui continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articole 10,
comma 10, del decrete-legge & luglio 2011, n. 88, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1% luglio 2011, n. 111.

l-ter. Le risorse del fondo per la riprogrammazione degli
investimenti per la crescita, di cul al comma l-bis, sono assegnate
dal CIPE per spese in conto capitale, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministre dell'economia e
delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
senza vincoll programmatici, settoriall o territoriali ad eccezione
delle risorse provenienti dal Fondo per lo sviluppo e la coesicone
territeriale, che rimangonc vincolate alla chiave di riparto
territoriale wvigente al momento della nuova assegnazione delle
risorse. L'assegnaziocne delle somme revocate puo' svilupparsi su un
arco temporale pluriennale, in modoe tale da assicurarne 1la
neutralita' rispetto ai =saldi di finanza pubblica. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri

157 di 189 3W1272015 223



g b gl - Nl Nl Bl e el oot R LT A g IR N M A Wy vy

decreti, le occorrenti wariazioni di kilancic anche in conto
residuis;

c) al comma 2, le parcle: «opere pubbliche nei tempi previstis
sono sostituite dalle seguenti: «interventi e programmi pubbliciw;

d) al comma 3, le parcle: «singole gpere» sono sostituite dalle
seguenti: «singcli interventi e programmi pubblicis.

BO6. Al fine di migliorare il funzionamento del CIPE:

a) all'articele 18, c¢comma 1, alinea, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, cenvertiteo, con modificazioni, dalla legge 28
gennalo 200%, n. 2, le parole: «presieduto in maniera non delegabile
dal Presidente del Consiglio dei ministri,» sono soppresse;

b) all'articolo 4, comma 142, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, le parcle: «presieduto in maniera non delegabile dal FPresidente
del Consiglio deil ministri» sono soppresse;

c) all'articolo 60, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e all'articole 1, comma 355, alinea; della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le parcle: «presieduto dal Presidente del Consiglioc dei
ministri in maniera non delegabilew» sono soppresse;

d)y l'articoleo 2 della legge 17 maggio 199%, n. 144, e' abrogato.

807, Qualora nell'ambito della programmazione del Fonde per lo
sviluppe € la coesione 2007-2013 si renda necessaria 1'approvazione
di una wariante urbanistica, ovvero l'espletamento di procedure VAS o
VIA, il termine del 31 dicembre 2015 per l'assunzione di obbligazioni
giuridicamente wincolanti e' prorogato al 31 dicembre 2016.

808. Il regime di prorega di cui al comma B07 non comporta sanzioni
gqualora l'cbbligazione giuridicamente vincclante sia assunta entro il
termine del 30 giugno 2016. L'assunzione di obbligazioni
giuridicamente vincolanti nel semestre 1° luglio-31 dicembre 2016
comporta, invece, la sanzione complessiva dell'l,S per cento del
finanziamento totale concesso.

809. La mancata assunzione di obkligaziconi giuridicamente
vincolanti nel termine preorogato di cui al comma 807 determina la
definitiva revoca del finanziamento.

B10. La dotazicne del fonde di cul all'articolo 4l1-kis, comma 1,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e' incrementata di 50 milioni
di euro per 1'anno 2016 e di 100 milioni di euro annui per il pericdo
2017-2020.

B1ll. L'autorizzazione di spesa di cui all'articole 1, comma 13,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificata dall'articolo
1, comma &74, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, a wvalere sulle
dotazioni del Fondo di rotazicne di cui alla legge 16 aprile 1987, n.
183, relativa agli interventi a favore dellc sviluppo delle aree
interne, e' incrementata di 10 milieni di ewuro per il triennie
2016-2018.

812. Per effetto di guanto disposto dal comma 811, l'autcrizzazione
di spesa a favore delle aree interne, a wvalere sulle dotazioni del
Fonde di rotazione della citata legge n. 183 del 1987, &' pari,
complessivamente, a 190 milioni di euro, ripartiti come segue: 16
milioni di euro per l'annc 2015, 60 milioni di eurc per l'anno 2016,
94 milioni di eurec per l'anno 2017 e 20 milioni di euro per 1l'anno
2018.

813. All'articolo 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il comma
9-bis e' sostituito dal seguente:

«9-bis. Al fini della tempestiva esecuzione delle sentenze di
condanna rese dalla Corte di giustizia dell'Unione eurcpea ai sensi
dell'articolo 260, paragrafi 2 e 3, del Trattate sul funzionamento
dell'Unione europea, al pagamento degli oneri finanziari derivanti
dalle predette sentenze si provvede a carico del fonde di  cul
all'articolo 41-bis, comma 1, della presente legge, nel limite
massimo di 50 milioni di eureo per l'anno 2016 e di 100 milipni di
eure annuli per 1l periode 2017-2020. A fronte dei pagamenti
effettuati, il Ministero dell'economia e delle finanze attiva il
procedimento di rivalsa a carico delle amministrazioni responsabili
delle violazioni che hanno determinato le sentenze di condanna, anche
con compensazione con i trasferimenti da effettuare da parte dello
Stato in faveore delle amministrazioni stesses.
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814, All'articoleo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, dopo 1l
comma 2 sono aggiunti i1 seguenti:

«2-bis. Nel caso di viclazione della normativa eurcpea accertata
con sentenza della Corte di giustizia dell'lUnicne europea di condanna
al pagamento di sanzioni a carico della Repubblica italiana, ove per
provvedere ai dovuti adempimenti si renda necessario procedere
all'adozione di una molteplicita’ di atti anche collegatli tra loro,
il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
competente per materia, sentiti gli enti inadempienti, assegna a
questi wltimi termini congrui per 1l'adozione di ciascuno dei
provvedimentl e atti necessari. Decorso inutilmente anche uno selo di
tali termini, il Consiglic dei ministri, sentite il soggetto
interessato, su proposta del Presidente del Consiglio del ministri e
del Ministro competente per materia, adotta i provvedimenti
necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito commissario.
Alla riunione del Consiglio dei ministri e' inwvitate il Presidente
della Giunta regionale della regione interessata al provvedimento. Le
disposizioni di cui al presente comma =i applicanco anche agli
inadempimenti conseguenti alle diffide effettuate in data anteriore
alla data di entrata in vigore della presente disposizione che si
fondine sul presupposti e abkianc le caratteristiche 4i cui al prime
periodo.

Z2-ter. Il commissario di cui al comma Z-bis esercita le facolta' e
i poteri di cui ai commi 4, 5 e & dell'articole 10 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. %1, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 1lé.

Z2-guater, Le disposizioni di cul ai commi precedenti si applicaneo
anche nei casi in cul sono in corso procedure europee di infraziones.

815. Il Commissaric delegato di cui all'ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2007, n. 36l4, provvede entro il
30 giugno 2016 ad awvviare, sulla base di appositi bandi di gara, gli
interventi finalizzati alle attivita' di bonifica e messa in
sicurezza del sitoc di interesse nazionale «Bussi sul Tirinow», secondo
le pricrita' e gli scopi di reindustrializzazione di cui all'articolo
2, comma 3-octies, del decreto-legge 2% dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 14,
utilizzando a tale fine le risorse destinate al medesimo sito di
interesse nazionale «Bussi sul Tirino» giacenti sulla contabilita'
speciale di cui alla citata ordinanza n. 3614 del 2007. Decorso il
predetto termine, il capo del Dipartimento della protezione ciwvile,
con propria ordinanza, adottata ai sensi dell'articole 5, commi 4-ter
e 4-guater, della legge 24 febbraieo 199%2, n. 225, disciplina le
maodalita' della cessazione delle funzioni del Commissario delegato,
fissando altresi' un termine per la chiusura della contabilita'
speciale intestata al medesimo Commissario. Eventuali risorse residue
sonoc versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate ad apposito capitolo di spesa del Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare al fine di essere
utilizzate, sulla base di appositoc accorde di programma, per
interventl di bonifica del sito di interesse nazionale «Bussi sul
Tirinow», indiwviduati anche ai sensi e con il procedimento di cui
all'articolo 252-bis del decreto legislative 3 aprile 2006, n. 152,

8l6. In deroga all'articole 1, commi 424 e 425, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare &' autorizzato ad assumere nell'anno 2016, a
tempo determinatc, per un periodo massimo di tre mesi, un contingente
di personale di complessive 30 unita', mediante 1'utilizzo di
graduatorie di concorsi pubblici a tempo indeterminato, con walidita!
in corso, banditi dall'Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA). Terminato il pericde di tre mesi, il
medesimo Ministeroc ha la facelta' di assumere il suddetto personale
mediante contratti a tempo 1ndeterminato, da 1inguadrare nell'Area
I1I, posizione economica F, nel rispetto della propria dotazione
Organica.

817. &1 fine di garantire il necessaric supporto alle attivita'
istituzionali, anche in deroga all'articole 1, commi 424 e 425, della
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citata legge 23 dicembre 2014, n. 120, il Ministerc dell'ambkiente e
della tutela del territorio e del mare ' autorizzato nell'annoc 2016
ad assumere a tempo indeterminato un contingente di personale di
complessive 11 unita' nel rispetto della propria dotazione organica,
mediante l'utilizzo di graduatorie di conceorsi pubblici nazionali a
tempo indeterminato banditi ed espletati dall'ISPRA, in corsoc di
validita'. I1 suddetto personale, cotrrispondente a 6 unita' di
collaboratore amministrativo & 5 unita' di collaboratore tecnico, '
inguadrato nell'Area II, posizione economica Fl.

B18. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territoric e del
mare puo' procedere al reclutamento di cui ai commi 816 & 817 senza
il previo espletamento delle procedure di cui all'articolo 34-bis del
decrete legislative 30 marzo 2001, n. 1465.

B19. Piena e diretta esecuzione e' data alla decisione 2014/335%/UE,
Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, relativa al sistema delle
risorse proprie dell'Unione europea, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita' a guanto dispostoc dall'articolo 11,
terzo comma, della decisione stessa.

820. All'articolo 36, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n.
234, le parcle:

«decreto adottato ail sensi dell'articole 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro competente per materia» sono
sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro competente per
materian.

B21. I Piani operativi POR e PON del Fondo scciale europec (FSE) e
del Fondo europec di sviluppe regilonale (FESR), rientranti nella
programmazione dei fondi strutturali europei 2014/2020, si  intendono
estesi anche ai liberi professionisti, 1n guanto egquiparati alle
piccole e medie imprese come esercenti attiwvita' economica, a
prescindere dalla forma giuridica rivestita, dal titolo I
dell'allegato alla raccomandazione 2013/ 361/CE della Commissione,
del & maggio 2013, e dall'articolo 2, punto 28), del regolamento (UE)
n. 1303/2013 del Parlamento eurcpec e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, ed espressamente indiwviduati, dalle Linee d'azione per le
libere professioni del Piano d'azione imprenditorialita' 2020, come
destinatari a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati fino al
2020, sia diretti che ercgatl tramite Stati e regicni.

B22. Al fine di contribuire alla costituzione delle piattaforme di
investimento previste dal regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento
europea & del Consiglio, del 25 giugno 2015, le ocperazioni
finanziarie delle piattaforme di investimento ammissibkbili al Fondo
europeo per gli investimenti strategici (FEIS) promosse dall'istituto
nazionale di promoziene di cui al comma 826, possono essere assistite
dalla garanzia dello 3tato. La garanzia dello Stato e' onerosa, a
prima richiesta, esplicita, incondizionata e irrevecabile.

B23. Le piattaforme di investimento ammissibili alla garanzia dello
State sono approvate con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, d'intesa con i Ministri interessati.

B24. Con decreto del Ministro dell'econcomia & delle finanze sono
stabiliti criteri, modalita' e condizioni per Lla concessione della
garanzia di cui ai commi da B22 a 8§29.

B25. E' istituitc nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze un fonde a copertura delle garanzie
dellec Stato concesse al sensi dei commi da 822 a BZ2%, con  una
dotazione iniziale d4i 200 milioni di eure per Ll'anno 2016. E!
autorizzata allo scopo l'istituzione di un apposito conto corrente di
tescreria. La dotazicone del fondo puc' essere incrementata mediante
versamento di contributi da parte delle amministrazicni statali e
degli enti territoriali secondo modalita' stabilite con 11 decreta di
cui al comma 824, ovvero attrawverso la procedura prevista dal comma
876.

B26. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. ha la gqualifica di
istituto nazionale di promozione, come definito dall'articole 2,
numera 3), del citato regolamentoe (UE) 2015/1017, relative al FELS,
secondo quanto previsto nella comunicazione {COM (2015} 361 final)
della Commissione, del 22 luglio 2015.
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B827. In ragione della gualifica di cui al comma 826, la Cassa
depositli e prestiti 5. p.A. e' abilitata a svolgere le attivita'
degli istituti nazionali di promozione previste dal regolamento (UE)
2015/1017, nonche' i compiti prewvisti dal regolamento (UE) n. 1303/
2013 del Parlamento eurcpeg e del Consiglic, del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni sui fondi strutturali e di investimento
europel (Fondi 3IE), e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del
Farlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, recante le
regoele finanziarie applicabkili al bilancico generale dell'Unione.

B28. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. puo' impiegare le risorse
della gestione separata di ecui all'artieole 5, comma 8, del
decreto-legge 30 settembre 2003, . 269, convertitao, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per centribuire
a realizzare gli obiettivi del FEIS, tra l'altro, mediante il
finanziamento di piattaforme d'investimento e di singoli progetti ai
sensi del regolamento (UE) 2015/1017, nel rispetto della disciplina
dell'Unione europea sugli aiuti di Stato.

BZ29. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. o le societa' da essa
controllate possono esercitare i compiti di esecuzione degli
strumenti finanziari destinatari dei Fondi 3IE, di cul al regolamento
(UE, EURATOM} n. 966/ 2012 e al regolamente (UE) n. 1303/2013, in
forza di un mandato della Commissione europea ovvero su richiesta
delle autorita' di gestione.

830. Le attiwita' di cui al comma 829 possonc essere condotte anche
con apporto finanziario da parte di amministrazioni ed enti pubblici
o privati, anche a wvalere su risorse europee. Le riscorse delle
amministrarioni statali posscno essere individuate con decreto del
Fresidente del <Consiglioc dei ministri, sentitao 1l Ministro
dell'economia e delle finanze, nell'ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

831. E' istituito presso Terna Spa un fondo di garanzia nel gquale
confluiscone le somme, determinate in misura pari a 1 eurc/MWh per
anno, che i soggetti aggiudicatari owvvero cessionari della potenza
assegnata che abbilano assunto 1*impegnao con Terna Spa di
finanziamento delle opere di cui all'articole 32 della legge 23
luglig 2009, n. 89, e successive modificazioni, sono tenuti a versare
fine all'entrata in servizio di clascun intercennector, 1in aggiunta
al corrispettivi, determinati dall'Autorita' per l'energia elettrica,
il gas e il sistema idriceo ai sensi dell'articolo 32, comma 6, della
legge 23 luglio 2009, n. 93, che gli stessi riconoscono a Terna Spa
per l'esecuzione dei contratti di approvvigicnamento. Detto fondo
interviene esclusivamente a garanzia degli impegni assunti per il
finanziamento di ciascun interconnector. Le somme versate nel fondo
di garanzia non possono essere distratte dalla destinazione prevista,
ne' essere scggette ad azioni ordinarie, cautelari o conservative da
parte dei creditori dei soggetti di cui al presente comma ovvero di
Terna Spa. Rispelbto a dette somme non opera la compensazione legale e
giudiziale e non puo' essere pattuita la compensazione wvolontaria. In
casc di mancato utilizzo, in tutto o in parte, del fonde, al termine
del periodo di esenzione; lo stesso e' redistribuito, per la parte
residua, al soggetti di cui al presente comma, in proporzione alle
quote di rispettiva competenza. I criteri e le modalita' di  gestione
del fondo sono disciplinati con decreto del Ministro delleo sviluppo
economico.

B32. Al fine di completare la realizzazione delle nuove
infrastrutture di interconnessione con l'esteroc nella forma di
interconnector di cui all'articole 32 della legge 23 luglic 2009, n.
99, e successive modificazioni, 11 periodec fissato al comma 6 dello
stessa articole &' esteso al 31 dicembre 2021, seconds le modalita'
di ecui ai commi da 833 a 836, a fawvore dei soggetti aggiudicatari
ovverc cessionari, di cui al comma 831, a prescindere dalla
originaria frontiera di assegnazione, per la capacita’ di
interconnessione di cui all'articole 32, comma 1, della legge 23
luglio 20092, n. 899, come incrementata ai sensi dell'articoelo 2 del
decretolegge 2% gennaio 2010, n. 3, ceonvertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, e limitatamente alla gquota di
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capacita' nen ancora in esercizio.

B33. I soggettl di cui al comma 831 sono tenuti a sottoscrivere il
contratto di mandato per la castruzione = l'esercizio
dell'interconnector di cuili al medesimo comma entro novanta giorni dal
rilascic dell'esenzione, ai sensi del decretc del Ministro delle
attivita' preoduttive 21 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 256 del 3 novembre 2005, & pena di decadenza dal diritto
di cui al comma 832, con obhbligo di restituire quanto godutoc & ferme
restande le eventuali obbligazioni assunte neil confreonti di Terna
Spa.

B34, Al comma 3 dell'articolo 32 della legge 21 luglio 2009, n. 89,
le parole: «durata pari a venti anni» sono sostituite dalle seguenti:
«durata finc a ventl anni». Al comma 6 dello stessc articole 32, la
parcla: «ventennale» e' soppressa.

B35. Al comma 4 dell'articolo 32 della legge 23 luglio 2009, n. 9%,
le parole:; «trentasei mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«guarantotto mesim».,

B36. Per tutto guanto non espressamente previsto dal commi da 831 =a
835, trova applicaziecne l'articole 32 della legge n. %9 del 20089, e
successive modificazioni.

837. L'organo commissariale di ILVA 5. p.A., al fine esclusivo
dell'attuazione e della realizzazione del pianc delle misure e delle
attivita' di tutela ambientale e sanitaria dell'impresa in
amminigstrazione stracrdinaria e, nei limiti delle disponibilita’
residue, di interventi veolti alla tutela della sicurezza e della
zalute, nonche' di ripristinc e di bonifica ambientale, nel rispetto
della normativa dell'Unione europea 1in materia, e' autorizzato a
contrarre finanziamenti per un ammontare complessive fino a 800
milioni di eureo, assistiti dalla garanzia delle State. 11 predetto
finanziamento costituisce anticipazione finaneiaria sui fondi
raccoltil a seguito della emissione del prestito oeobbligazicnarie di
cui all'articole 3 del decreto-legge § gennaic 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, in
prededuzione rispetteo agli altri debiti, ai sensi dell'articoleo 111,
primo comma, numero 1), del regioc decreto 16 marzeo 1942, n. 267, e
successive modificarzioni. La garanzia delle Stato e' onerosa, a prima
richiesta, esplicita, incondizionata e irrevocabkile. Allo scopo, la
dotazione del Fondo di cui all'articole 3, comma l1-ter, del citato
decreto-legge n. 1 del 2015 e' incrementata di 400 milioni di euro
mediante utilizzo delle disponibilita' in conto residuil del fondo di
cui all'articelo 37, comma &, del decretolegge 24 aprile 2014, n. &6,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. BY%. La
disposizione di cui al presente comma entra in wvigore 1l giorne
stesso della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente
legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auvtorizzateo ad
apportare le occorrenti wariazioni di bilancic anche in conto
residui.

838. Le risorse assegnate al Ministero dello swviluppoc economico e
al Ministerc dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare
con il decreto interministeriale n. 231 del 26 settembre 2014, ai
sensi dell'articolo 19, commi 2 & 3, del decreto legislative 13 marzo
2013, n. 30, sono destinate, nei limiti delle =somme non impegnate
alla data di entrata in wvigore del presente comma, ai fini di ecui al
comma 5 dell'articolo 2 del decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 2010, n. 111.
Con i decreti di cui al comma 2 dell'articole 1% del decreto
legislative 13 marze 2013, n. 30, =i provvede negli esercizi
successivi ad operare gli opportuni conguagli al fine di assicurare
caomplessivamente il rispetto delle proporzioni indicate nel predetio
articole 19 del citato decreto legislative n. 30 del 2013 & del
vincolo di destinazione a dinvestimenti con fipnalita' ambientali
derivante dalla direttiva Z009%/28/CE del PFarlamento europeoc e del
Consiglio, del 23 aprile 2008%. Il Ministro dell'economia e delle
finanze &' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrentl variazioni di kilancio. Tl presente comma entra in vigore
il giorno stessc della pubklicazione della presente legge nella
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Gazzetta Ufficiale.

B39. La dotazione del fondo, di cui all'articelo 1, comma 113,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, istituite nello state di
previsione del Ministero dell'ambiente & della tutela del territoric
@ del mare per il finanziamento di un pianc straordinario di bonifica
delle discariche abusive individuate dalle competenti autcorita'
statali in relazione alla procedura di infrazione comunitaria n.
2003/2007, e' aumentata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016, 2017 e 2018, Il Ministero provvede ad individuare e rendere
pubblico nel sito internet distituzionale un cronoprogramma degli
interventi attuativi previsti nel piano e provvede a indicare
progressivamente quelli effettivamente realizzati.

840, All'articelo-2-bis, comma Z2-bis, del decretoc-legge 5 gennaic
2015, n. 1, convertite, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono premessi i segquenti: «Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di  concerte con il Ministro
dell'eccnomia e delle finanze, possono essere definiti, ai fini
dell'accesso alla garanzia del Fondo, appositi eriteri di valutazione
economico-finanziaria delle piccole e medie imprese di cui al comma
1, che tengano conto delle caratteristiche e deil particolari
fabbiscogni delle predette imprese. GLli specifici criteri di
valutazione, che escludono il rilascio della garanzia per le imprese
che non presenting adeguate capacita' di rimborse del finanziamento
bancario da garantire nonche' per le imprese in difficeolta' ai sensi
di guanto previsto dalla vigente disciplina dell'Unione europea, sono
applicati per un periedo non superiore a dodici mesi dalla data di
pubblicarione del citato decreto, fermo restando 11 limite di euro
35.000.000 di cui al comma l»;

by 1'ultimo periedo e' soppresso.

841. All'articolo 27 del decreto legislative 8 luglioc 1988, n. 270,
dopoe 1l comma 2 o' aggiunto, in fine, il seguente:

«2-bis. Per le imprese di cui all'articeclo 2, comma 2, del
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertita, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraic 2004, n. 3%, la durata dei
programmi di cui al comma 2 del presente articole puo' essere
auterizzata dal Ministro delle sviluppe economico fineo ad un massimo
di guattro annis.

B42. Sono costituite, con effettn dalle ore 00,00 del 23 novembre
2015, gquattro societa' per arioni, denominate HNuova Cassa di
risparmio di Ferrara 3Spa, Nuova Banca delle Marche Spa, HNucva BRanca
dell'Etruria e del Lazio 3pa, Nuova Cassa di risparmio di Chieti Spa,
di seguito denominate «le societa's, tutte con sede in Roma, via
Nazionale, %21, aventi per oggette lo svolgimento dell'attivita' di
ente-ponte ai sensi dell'articole 42 del decreto legislative 16
novembre 2015, n. 180, con riguardo rispettivamente alla Cassa di
risparmio di Ferrara Spa, alla Banca delle Marche Spa, alla Banca
popolare dell'Etruria e del lLazio - Societa'’ cooperativa e alla Cassa
di risparmic della provincia di Chieti 3pa, 1in risoluzione, con
l'obiettivo di mantenere la continuita' delle funzicnl essenziali
precedentemente svolte dalle medesime banche e, quando le condizioni
di mercato sono adeguate, cedere a terzi le partecipazioni al
capitale ¢ i diritti, le attivita' o le passivita' acguistate, in
conformita' con le disposizionl del medesimo decreto legislativo.

B43. Alle societa’ di cui al comma 842 possono essere  trasferiti
azioni, partecipazioni, diritti, nonche' attivita' e passivita' delle
banche sottoposte a riscluzione di cui al comma 842, ai sensi
dell'articolo 43 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180.

Bdd. TI1 capitale sociale della Nuova Cassa di risparmio di Ferrara
Spa e!' stabilito in euro 191.000.000 ed e' ripartito in dieci miligni
di azioni; il capitale sociale della Muova Banca delle Marche S5pa e!
stabilito in eurc 1.041.000.000 ed e' ripartite in dieci milioni di
azioni; il capitale sociale della HNuova Banca dell'Etruria e del
Lazio Spa &' stabilite in euro 442.000.000 ed &' ripartito in dieci
miliconi di azioni; 11 capitale sociale della Wuova Cassa di risparmic
di Chieti Spa &' stabilite in eurc 141.000.000 ed &' ripartiteo in
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dieci milioni di azicni. Le azionl sono interamente sottoscritte dal
Fondo di riscluzione nazionale; nel rispetto dell'articolo 42, comma
2, del decreto legislative 16 novembre 2015, n. 180, i1 capitale di
nuova emissione della societa' potra' essere sottoscritto anche da
soggettl diversi dal Fonde di risoluzicne naziocnale.

B45, La Banca d'Italia con proprio provvedimento adotta lo statuto

delle socleta', nomina 1 primi componenti degli organi di
amministrazione e controllo e ne determina i compensi. Resta ferme,
per la fase successiva alla costituzione, gquanto stabilito

dalltarticolo 42, comma 3, del decreto legislative 16 novembre 2015,
n. 180. Se gia' adottati alla data di entrata in wvigore del
decretolegge 22 novembre 2015, n., 183, tali atti si intendono
convalidati.

B46. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto-legge 22
novembre 2015, n. 183, tiene luogo di tutti gli adempimenti di legge
richiesti per la costituzione delle societa'. Dalla medesima data per
le obbligazioni sociali rispondono soltanto le societa' con il
proprio patrimonic.

B47. Fermo restande gquanto disposto dal comma 846, gli adempimenti
societari sono perfezionati dagli amministratori delle societa' nel
piu' breve tempo possibile dall'atto del lero insediamento.

B48. Dopo l'avvio del Meccanismo di  risoluzione unice ai  sensi
dell'articolo %% del regolamento (UE}) n. 8068/2014 del Parlamento
europed & del Consiglio, del 1% luglie 2014, fermi restande gli
obblighi di contribuzione al Fondo di risoluzione unico previsti
dagli artieccli 70 e 71 del medesimo regolamente (UE) n. 808/2014, le
banche aventi sede legale in Italia e le succursali italiane di
banche extracomunitarie, gqualora 1 contributi ordinari e straordinari
gia' wersati al Fondeo di risecluzione nazicnale, al netto dei recuperi
derivanti da operazioni di dismissione poste in essere dal Fondo, non
siano sufficienti alla copertura delle cbbligazioni, perdite, costi e
altre spese a carico del Fondo di riscluzicne nazicnale in relazione
alle misure previste dai Provvedimenti di awvvio della risoluzione,
versanc contribuzioni addizicnali al Fondo di  riscluzicone nazionale
nella misura determinata dalla Banca d'Italis, comungue entro il
limite complessive, inclusivo delle contribuzicni versate al Fondo di
risecluzione unice, previsto dagli articeoli 70 e 71 del regolamento
(UE) n. BO&/2014. S5olo per l'anno 2016, tale limite complessivo e
incrementate di due volte 1"importo annuale dei contributi
determinati in conformita' all'articole 70 del regolamento (UE) n.
2806/2014 & al relative regolamento di esecuzicne (UE) n. 2015%/81 del
Consiglio, del 19 dicembre 2014.

B49., In caso di inadempimento dell'cbbligo di versare al Fonde di
risoluzione nazionale le risorse ai sensi del comma 848, =i applicanc
le sanzioni prewiste dall'articeole 96 del decreto legislative 16
novembre 2015, n. 180, per la violazione degli articoli 82 e B3 del
medesimo decreto legislativo.

850. MNel caso in cul siano adottate azioni di riscluzione, come
definite dall'articeclo 1, comma 1, lettera £, del decreto
legislative 16 novembre 2015, n. 180, la trasformazione 1in credito
d'imposta delle attiwvita' per imposte anticipate relative ai
componenti negativi di cui al comma 55 dell'articolo 2 del
decreto-legge 29 dicembre 2010, M. P convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraic 2011, n. 10, iscritte nella
situazione contabkile di riferimenta dell'ente sottoposto a
riscluzione decorre dalla data di awvico della riscluzione e opera
sulla base dei dati della medesima situazione contabile. Con
decorrenza dal periodeo d'imposta in corso alla data di avvio della
rispluzione non sono deducibili i componenti negativi corrispondenti

alle attivita' per imposte anticipate trasformate in credito
d'imposta ai sensi del presente comma.
B51. Il comma E50 si applica a decorrere dalla data di entrata in

vigore del decrete legislative 16 novembre 2015, n. 180,

852, Al comma 2 dell'articole 16 del decreto-legge 27 giugno 2015,
n. 83, convertite, con modificazioni, dalla legge & ageosto 2015, n.
132, le parcle: «in corso al 31 dicembre 2015» sone sostituite dalle
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seguenti: «successive a guelle in corsc al 31 dicembre Z014»,

B53. Al fini delle imposte sul redditi, i versamenti effettuati dal
Fonde di riscluzione nazionale all'ente-ponte nen si  considerano
sopravvenienze attiwve.

854. Il decretc-legge 22 novembre 2015, n. 183, e' abrcgato.
Eestanco validi gli atti e 1 provvedimenti adottati e scno fatti salwvi
gli effettl prodottisi e i rapporti giuridiei sorti sulla base del
medesimo decreto-legge n. 183 del 20135,

855, E' istituito il Fendo di solidarieta' per l'erogazione di
prestazioni in favore degli investitori che alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, detenevano
strumenti finanziari subordinati emessi dalla Banca delle Marche Spa,
dalla Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Societa' cocperativa,
dalla Cassa di risparmioc di Ferrara Spa e dalla Cassa di risparmio
della provincia di Chieti Spa. L'accesso alle prestazioni e!
riservato agli investitori che siano persone fisiche, imprenditori
individuali, nonche' imprenditori agricoli o coltivatori diretti.

B56. T1 Fondo di  selidarieta' ' alimentato, sulla base delle
ezsigenze finanziarie connesse alla corresponsiocne delle prestazioni e
sino ad un massimo di 100 milioni di euro, dal Fondo interbancario di
tutela dei depositi istituite ai sensi dell'’articele 86 del testo
unice delle leggi in materia kbancaria & creditizia, di cui al decreto

legislativo 1° settembre 1389%3, n. 385, secondo le modalita' e 1
termini definiti con i decreti di cui al comma 857. Il Fondo di
solidarieta' opera nei limiti delle risorse disponibili e in

conformita' al guadro normativo europeo sugli aiuti di Stato.

857. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con 11 Ministro della giustizia, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente
legge, sono definiti:

a) le modalita' di gestione del Fondo di selidarieta’;

B} le modalita' e le condizioni di accesso al Fondo di
solidarieta', idivi inclusi le modalita' e i termini per la
presentazione delle istanze di erogazione delle prestazioni:

c) 1 criteri di guantificazione delle prestazioni, determinate in
importi corrispondenti alla perdita subita, fine a wun ammontare
massimo;

d) le procedure da esperire, che possono essere in  tutto o in
parte anche di natura arbitrale;

2) le ulteriori disposizioni per l'attuarzione dei commi da 855 a

858.
B58. In caso di ricorsc a procedura arbitrale, Lla corresponsione
delle prestazioni e! subordinata all'accertamento della

responsabilita'’ per wieclazicne degli ckblighi di informazione,
diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testc unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativeo 24 febbraio 1998, n. 5B, nella prestazione deli
servizi e delle attivita' di investimento relatiwvi alla
sottoscrizicne o al collocamentao degli strumenti finanziari
subordinati di cui al comma B55.

B59, Nei casi di cui al comma 858, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'esconomia e
delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri,
sentite le competenti Commissioni parlamentari, sono nominati gli
arbitri, sceltl tra persone di comprovata imparzialita',
indipendenza, professionalita' e onorabilita', owvvero possono essere
disciplinati i criteri e le modalita' di nomina dei medesimi e scono
disciplinate le modalita' di funzionamentc del eollegioc arbitrale,
nonche’ gquelle per 11  supporto organizzativo alle procedure
arbitrali, che puo' essere prestato anche avvalendesi di organismi o
camere arbitrali gia' esistenti, e per la copertura del costi delle
medesime procedure a carico del Fondo di selidarieta'.

E60. Resta salve 1l diritte al risarcimento del danne. I1 Fonde di

solidarieta’ et surrogato nel diritto dell'investitore al
risarcimente del dannc, nel limite dell'ammontare della prestazione
corrisposta.
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B61. La gestione del Fondo di sclidarieta' e' attribuita al Fondeo
interbancario di tutela dei depositi istituito ai sensi dell'articolo
96 del testo unico di cui al decreto legislativeo 1% settembre 19833,
n. 385, Ai relativi oneri e spese di gestione si provveds
esclusivamente con le riscrse finanziarie del Fondo di solidarieta’.,

B2, A1 fine di favorire il migliocramentc delle condizioni di
salute e sicurezza nel lusghi di lavoro, con effetto dal 1% gennaio
20l6, pressc l'Ilstituto nazionale per l'assicurazione controe gli
infertuni sul laveoreo (IMAIL) e' istituito un fondo con la dotazicne
di 45 milioni di euroc per l'anno 2016 e di 35 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2017. I1 fondo e' destinate & finanziare gli
investimenti per l'acquisteo o il noleggio ¢con patte di acquisto di
trattorl agriceoli o forestali o di macchine agricecle e forestali,
caratterizrati da seoluzioni innovative per 1'abbattimento delle
emissioni inguinanti, la riduziane del rischio rumore, il
miglioramento del rendimento & della sostenibilita' globzali delle
aziende agricole, nel rispetto del regeoclamento (UE) n. 702/2014 della
Commissione, del 25 giugno 2014, e vi posscno accedere le micro e le
plocole imprese operanti nel settore della produzione agricola
primaria dei prodotti agricoli.

863. NWel primo semestre di ciascun anng 1'INAIL pubbklica nel
proprio siteo istituzicnale l'avviso pubblico con l'indicazicne delle
modalita', dei termini e delle condizieni di ammissibilita' di
presentazione delle domande e rende noti i parametri associati sia
all'oggetto della domanda sia alle caratteristiche proprie
dell'impresa, nel rispette della normativa europea sugli aiuti di
Stato. Nello stesso avviso scono definiti gli obblighi dei beneficiari
e le cause di decadenza e di revoca del contributo.

864. Agli coneri derivanti dall'attuazione delle dispesizicni di cui
al comma 862 =i provvede:

a) guanto a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 20146, a
valere sulle riscrse gia' previste dall'articelo 1, comma 60, della
legge 24 dicembre 2007, n. 247;

b) guanto a 25 milioni di eurc per il 2016 e a 15 milioni di eurc
annui a decorrere dal 2017, mediante qguota parte delle risaorse
programmate dall®INAIL per il finanziamento dei progetti di  cui
all'articole 11, comma 5, del decreto legislativo % aprile 2008, n.
81, e successive modificazioni, fermo restande l'equilibric del
bilancio dell'ente.

BE5, All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, i1 comma
o0 e' abrogato.

B66. Per il concorsc dello 5tato al raggiungimento degli standard
europei del parco mezzi destinate al trasporte pubblico locale e
regionale, & in particelare per l'accessibilita' per perscne a
mobilita' ridotta, pressec il Ministerc delle infrastrutture e dei
trasporti e' istituito un Fondo finalizrzato all'acguisto diretto,
ovvero per 11 tramite di societa' specializrate, nonche' alla
rigualificazione elettrica o al noleggio dei mezzi adibiti al
trasportoc pubblico locale e regionale. Al Fonde confluiscono, previa
intesa con le regioni, le riscrse disponibili di cui all'articelo 1,
comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successivi
rifinanziamenti. Al Fondo sono altresi' assegnati, per le medesime
finalita', 210 milioni di eurc per ciascunc degli anni 201% e 2020,
130 milionil di euro per l'anno 2021 e 90 milioni di eurc per 1'annc
2022. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono individuate modalita' innovative e sperimentali, anche per
garantire l'accessibilita' alle perscone a mebilita' rideotta, per
ltattuazione delle disposiziconi di cuil al presente comma. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad effettuare le
ococorrenti variazioni di bkilancio.

B67. In considerazione della grave situazione finanziaria
concernente la societa Ferrovie del Sud Est e servizi
automobilistici, con decreto del Ministre delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di  entrata in
vigore della presente legge, e' disposto 1l commissariamento della
suddetta sccieta' e sono nominati il commissarico ed eventualil
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sub-commissari. Il commissaric provvede, entro novanta giorni dal suc
insediamento, a predisporre un piano industriale per il risanamento
che preveda, tra l'altro, la riduzione dei costi di funzionamento. Il
commissario &' incaricato altresi' di predisporre e presentare al
socio unico, nel predetto termine di novanta giorni, una dettagliata
e documentata relaziocne, pubblicata nel sito web del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nel sito web della medesima societa'
nonche' in quello dell'Agenzia per il trasporto e la mobilita' della
regione Puglia, in merite alle stato finanziaric e patrimoniale della
societa', nonche' alle cause che hanne determinato 1la grave
situazione finanziaria della medesima societa', anche al fine di
consentire al socio unico di valutare le condizioni per 1'esercizio
dell'azione di responsabilita' al sensi dell'articocleo 2393 del codice
civile., Il commissario, a seguito della ricognizione contabile,
provvede, se necessario, dandone preventiva comunicazione al socio e
al Ministero dell'economia e delle finanze, ad attiwvare le procedure
di ristrutturazione dei debiti di cui al regioc decreto 16 marzo 1942,
n. 287. 3u proposta del commissario, la societa' puo', altresi',
essere trasferita o alienata secondo criteri e modalita' individuoati
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, HNelle
more dell'attuazione del predetto pianc di risanamente, al fine di
assicurare la continuita' operativa della predetta societa', e!
autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per l1'anno 2016.

868, Al fine di miglicrare la capacita' di programmazione e di
spesa per investimenti dell'ANAS Spa e per garantire un flusso di
riscrse in linea con le esigenze finanziarie, a decorrere dal 1°
gennaio 2016 le risorse iscritte nel bilancie dello State, a
qualungue titolo destinate all'ANAS Spa, confluiliscono in un appoasito
fondo da iscrivere nello state di  previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Per l'attuarzicne di guanto previsto
al primo periodo, 1l Ministro dell'economia e delle finanze e
autorizzato ad appertare, con propri decreti, su proposta del
Ministro competente, le cpportune variazioni di bilancic in termini
di residui, competenza e cassa.

BE9. Le risorse del fondo di cui al comma 868 confluiscono sul
conto di tesoreria intestato all'ANAS Spa, in gquanto societa' a
totale partecipazione pubkklica, entro il decimo giorno di ciascun
trimestre sulla base delle previsioni di spesa. Le risorse del conto
di tesoreria sono utilizzate per 11 pagamento diretto delle
obbligazioni relative ai gquadri economici delle opere previste e
finanziate nel contratto di programma - parte investimenti di cui al
comma 870, sulla base dell'effettivo avanzamento del croncprogramma
delle stesse. Gli wutilizezi delle risarse 50nNa rendicentati
trimestralmente dall'ANAS Spa al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, anche con specifica indicazione degli stati di avanzamento
delle opere realizrate, riscontrabili dal monitoraggio sullo stato di
attuazione delle opere pubbliche ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, e dalla relazione di cui al comma 871 del
presente articole. Il bilancic annuale dell'ANAS 3pa da' ewvidenza
della gesticone del contoc di tesoreria. Con decreto del Ministro
dell'economia & delle finanze, di concerte con il Ministra delle
infrastrutture e dei trasporti, song definite le modalita' di
attuazicne del presente comma, anche al fine di prevedere adeguati
meccanismi di  supervisione e controlle, anche di carattere
preventivo, da parte dell'amministrazione.

870, Il contratto di programma tra 1'ANAS Spa e il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ha durata gquinguennale e riguarda le
attivita' di costruzione, manutenzione e gestione della rete stradale
e autostradale non a pedaggio nella diretta gestione dell'ANAS Spa
nonche' di serwvizi di interconnessione, decongestione, salvaguardia e
sicurezza del traffice che 1'ANAS Spa garantisce in tutte il
territorio nazicnale. Il contratto di programma definisce il
corrispettive annuale a fronte delle opere da realizzare e dei
servizli da rendere sulla base di un piano pluriennale di opere e di
un programma di servizi sulla rete stradale. Il contrattoe di
programma stabilisce, altresi', gli standard gqualitativi e le
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pricrita', il croneprogramma di realizzazicne delle opere, le
zanzioni e le modalita' di verifica da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Lo schema di contratteo di programma
&' approvato dal CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasperti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze per guanto attiene agli aspetti finanziari.

871. Entro il 30 settembre di clascun anno 1'ANAS Spa trasmette al
Ministero delle infrastrutture e del trasperti una relazicne sulle
stato di attuazicne del contratto di programma di cui al comma 870,
ivi compresoc lo state di avanzamento delle opere, sulla relativa
situazione finanziaria complessiva, nonche' sulla gualita® dei
servizi resi, Il Ministero delle infrastrutture e deéei trasporti,
validata la suddetta relazione, la trasmette tempestivamente al CIPE,
al Ministerc dell'economia e delle finanze e alle competenti
Commissioni parlamentari.

872, Entro il 31 gennaic di ciascun anno del periocdo contrattuale,
il CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, approva eventuali aggiornamenti del contratto di programma
di cui al comma 870 e, in particolare, del piano pluriennale di
opere, in coerenza con l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 228, sulla base delle risorse dispenibili a
legislazione vigente, dell'andamento delle opere e dell'evoluzicone
della programmazione di settore, nonche' del pianc dei serwvizi in
relazioneg all'andamento della gqualita' degli stessi.

B73. Qualora dovesserc sorgere impedimenti nelle diwverse fasi del
processo realizzativo delle cpere o eventi ed emergenze che incidano
sulla programmazione prevista dal contratto di programma, sulla base
di motivate esigenze, 1'ANAS Spa puo' utilizrare le risorse del fondo
di cui al comma 868 in relazione agli effettivi fabkbiscgni, per
realizzare le opere incluse nel pilano pluriennale di opere ovvero le
ulteriori opere aventi carattere di emergenza. A tal fine 1'RNAS Spa
da' preventiva comunicazicne al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, che rilascia la relativa autorizzazione nei successivi
trenta giocrni, deceorrenti dalla ricezicne della comunicazione,
Decorso infruttuosamente tale termine, 1'ANAS Spa puo' comungue
procedere, dandone tempestiva comunicazione al predetto Ministero. Le
variazicni confluisceono nell'aggicrnamento annuale del pianc
pluriennale di opere.

E74. Helle more della stipula del contratto di programma 2016-2020
in attuazione dei commi da 868 a B72, le disposizioni dei commi 868 e
86% si applicano alle opere gia' approvate o finanziate nonche' a
gquelle contenute nel contratte di  programma per lt'anno 2015
sottoposto al CIPE nella riunione del & agosto 2015.

875, Nei territori per i gquali e' statec dichiarate lo stateo di
emergenza ed &' stata completata la procedura di  ricognizione ai
sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera d), della legge 24 febbraio
1982, n. 225, 1"RANAS Spa e' autorizzata, mediante apposita delibera
del Consiglio dei ministri adottata su proposta del Ministero
dell'economia e delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, sentita la Protezione civile, ad effettuare interventi
di manutenzione straordinaria sulle strade provinciali, come
classificate dall'articolo 2, commi 5 & 6, del codice della strada,
di cui al decreto legislative 30 aprile 1982, n. 285,

B76. Al fine di assicurare il piu' efficiente e tempestiveo utilizze
delle risorse pubbliche, il Ministro dell'econcmia e delle finanze,
sentite il Ministre o 1 Ministri competenti in materia, e'
auteorizzato, con propri decreti, a disporre wvariazioni compensative
tra capitoli del kilancice dello Stato, anche in conteo residui, o ad
autorizzare i1 trasferimento di risorse mediante giro fondo tra conti
aperti presso la tescreria dello State, relatiwvi a fondi di garanzia.
I predetti decreti sono emanati previa verifica dell'assenza di nuovi
o magglori oneri per la £finanza pubblica nonche' delle esigenze
attuali e prospettiche dei fondi di origine e di destinazione.

877. L'articolsa ll-bkis del decreto-legge 6 giugne 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, &'
abrogato.
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878, Il fondo di cui all'articelo 37, comma 6, del decretc-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, e' rifinanziato per l'importo di 350 milioni di
eurs per l'anno 2016, di 1,5 miliardi di euro per 1l'anno 2017, di 1,7
miliardi di euroc per l'anno 2018 e di ? miliardi di euro per 1'annoc

201%.
879. La dotazione del Fondo di cui all'artiesls 6, comma 9-bis, del
decreto-legge 30 settembre 2003, . 269, convertita, con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ' incrementata
di 150 miliconi di euro per l'anno 2016.

880. Il Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizzato a
stipulare con il Comitate di risoluzicone unico di cui al regolamento
(UE) n. B0&/2014 del Parlamento eurcopec e del Consiglio, del 15
luglio 2014, gli accordi necessari a dare attuazione alla
dichiarazione dell'Ecofin del 1B dicembre 2013 che prevede, tra

1'altra, che durante il periodo transitorio, come definito
dall'articolo 3, paragrafc 1, numero 37), del regolamente (UE) n.
B06/2014, gli Stati membri partecipanti all'Unione bancaria

assicurino finanziamenti ponte al Fondo di riscluzione unico previsto
dal predetto regolamento, nel caso di insufficienza delle risorse
dello stesso.

ABL. &l fine di assicurare la disponibilita' delle risorse
eventualmente richieste, in conformita' agli accordi di cui al comma
880, dal Comitato di riscluzicone unice, con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze e disposta l'erogazione di
finanziamenti ponte al Fonde di risoluzione unico previste dal
regolamento (UE) n. 806/2014 fineo all'importo complessivo massimo di
5.753 milioni di euro.

882. Qualera non si renda possibile procedere mediante le ordinarie
procedure di  gestione dei pagamenti, 1 decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze che dispongono L'erogazione dei
predettl finanziamenti autorizzano il riceorse ad anticipazioni di
tescreria la cui regelarizzazione e' effettuata mediante emissicne di
ordini di pagamento sul pertinente capitole di spesa.

BB3. Per le finalita' di cui al comma 881, &' istituits nells stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un apposito
fondo con una dotazicne iniziale di 2.500 milieni di eureo per 1'anno
20l6. A tal fine e! autorizzata 1'istiturione di apposita
contabilita' speciale.

884, Le somme gilacenti sulla contabilita' speciale di cul
all'articole 4%, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. &8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. BY, non
utilizzate per le finalita' di cul al medesimo articole, =ono wversate
all'entrata del bkilancio dello Ztato, nell'annc 2016, per un importo
pari a 1.500 milioni di euro.

BB5. I rimborsi del capitale derivanti dalle operazioni di
finanziamento di cui al comma B8l sono wversati all'entrata del
bilancic dello Stato, per essere destinati al Fondo per

1'ammortamento dei titoli di Stato. I relativi interessi sono versati
all'entrata del bilancic dello 5tato, per essere riassegnati al
pertinenti capitoli di bilancio ai fini del pagamento degli interessi
passivi suil titoli di Stato.

886. Una gquota nen infericre al 20 per cento delle risorse
disponikbili del fondo di garanzia di cui all'articole 2, comma 1040,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, &' riservata alle
imprese localizzate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.

BET7. Bl comma 2 dell'articcoclo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazieoni, dalla legge 21 febbraia 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periocdo, le parole: «1° gennaic 2015» sono sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 201l6»;

b) al secondo pericdo, le parole: «30 giugnoe 2015» S0no
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 201ewm;

c) al terzo pericdo, le parole: «30 gilugno 2015» scno sostituite
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dalle seguenti: «30 giugno 2016=».

BBE. 5ul wvalori di acguisto delle partecipazioni non negoziate in
mercati regolamentati e dei terreni, edificabili o con destinazione
agricola, rideterminati con le modalita' e nei termini indicati nel
comma 2 dell'articoloc 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraieo 2003, n. 27,
caome modificato dal comma 887 del presente articolo, le aliquote
delle imposte sostitutive di cui all'articelo 5, comma 2, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, song pari entrambe all'8 per cento, e
1'aliquota di cui all'articoloc 7, comma 2, della medesima legge e
raddoppiata.

889. I soggetti indicati nell'articole 73, comma 1, lettere a) e
By, del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decretc del
Fresidente della ERepubblica 22 dicembre 1986, n. 917, «che nen
adottano i principi contabili internazionali nella redazione del
bilancio, possono, anche in deroga &ll'articolo 2426 del codice
civile e ad ogni altra disposizione di legge vwvigente in materia,
rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cul alla sezione
I1 del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusiocne
degli immobili alla cui produzione o al c¢ul scambio e' diretta
l'attivita' di impresa, risultanti dal bilancio dell'esercizie in
corsc al 31 dicembre 2014.

B30. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o
rendiconto dell'esercizic successivo a quello di cui al comma 889,
per il guale il termine di approvazione scade successivamente alla
data di entrata in vigore della presente legge, deve riguardare tutti
i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea e deve essere
annotata nel relative inventario e nella nota integrativa.

891. Tl saldo attivo della rivalutazione puo' essere affrancato, in
tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla societa' di

un'imposta sostitutiva delle imposte sui  redditi, dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e di eventuali addizicnali nella
misura del 10 per cento, da wersare con le modalita' indicate al

comma H94.

B92. Il maggior valore attribuiteo ai beni in sede di rivalutazione
31 considera riconosciute ai fini delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attivita' preduttive a decorrere dal
terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione e' stata eseguita, mediante il wversamentoc di un'imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'impostza regionale sulle
attivita' produttive e di eventuali addizionali nella misura del 14
per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non
ammortizzapili.

693, MNel caso di cessicne a titole oneroso, di assegnazione ai
sogil, di destinazione a finalita' estranee all'esercizio dell'impresa
ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni
rivalutati in data anteriore a guella di inizic del quarto esercizio
successivo a guello nel cui bilancice la rivalutazione e' stata
eseguita, al £fini della determinazione delle plusvalenze o
minusvalenze si ha riguarde al costo del bene prima della
rivalutazione.

B94. Le imposte sostitutive di cui ai commi 891 e 89%2 sono vwversate
in un'unica rata entro il termine di wversamente del saldo delle
imposte sul redditi dovute per il pericdo di imposta con riferimento
al guale la rivalutazione &' eseguita. Gli importi da versare possono
essere compensatl al sensi del decreto legislative 9 luglic 19%7, n.
241,

B95. 51 applicano, in guanto compatibili, le disposiziconi degli
articoli 11, 13, 14 e 15 della legge Z1 novembre 2000, n. 342, guelle
del regeolamento di cui al decreto del Ministrgo delle finanze 13
aprile 2001, n. 162, nonche' le disposizioni del regolamente di cul
al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002,
fn. B8, e dei commi 475, 477 e 478 dell'articola 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

896. Limitatamente ai beni immobili, i maggicri wvalori iscritti in
bilancic ai sensi dell'articeolo 14 della legge 21 novembre 2000, n.
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342, si considerano riconesciuti con effetto dal pericodo d'imposta in
corso alla data del 1° dicembre 2017.

B97. Le previsioni di cui all'artieole 14, comma 1, della legge 21
novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il
bilancic in base ai principi contabili internazionali di cui al
regolamento (CE} n. 1808/2002 del Parlamento europeo e del Consiglico,
del 18 luglio 2002, anche con riferimente alle partecipazioni, in
societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi
dell'articole B85, comma 3-bis, del testo wunice delle imposte sul
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbklica 22
dicembre 18986, n. 917 Fer tali saggetti, per 1'importo
corrispondente al maggiori walori oggetto di riallineamento, al netto
dell'imposta sostitutiva di cui al comma 892, e' wvincelata una
riserva in sospensione di imposta al fini fiscali che puc' essere
affrancata ai sensi del comma 891.

898, All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativeo 21 novembre
2007, n. 231, le parcle: «eurc mille» sono sostituite dalle seguenti:
«eurc tremilaw ed e' aggiunte, in fine, il seguente periocdo: «Fer il
servizio di rimessa di denareo di cui all'articols 1, comma 1, lettera
b), numero 6), del decreto legislativo 27 gennaico 2010, n. 11, 1la
soglia e' di euro mille».

B9, All'articolo 49, comma 1-bis, del decreto legislative 21
novembre 2007, n. 231, le parole: «e' di 2.3500 eurow» sono sostituite
dalle segquenti: «e' di euro tremilaws.

900. All'articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 17%,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: «carte di debito» sono inserite le
seguentl: «e carte di credito; tale obkligoe non trova applicazione
nei casi di oggettiva impossikbilita' tecnicas:

b) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«d-bis. Al fine di promuovere L'effettuazicne di operazioni di
pagamento basate su carta di debito o di credito e in particolare per
i pagamenti di importo contenuto, owvvera guelli di importo inferiore
a 5 eure, enkre 11 1% fekbraio 2016, 11 Ministers dell'economia e
delle finanze provvede con proprio decreto, di concerto col Ministero
dello sviluppo economico, sentita la Banca d'Italia, ad assicurare la
corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) n. 751/2015
del Parlamento europeoc e del Consiglio, del 23 aprile Z015,
esercitando in particolare le opzioni di cui all'tarticolo 3 del
regolamento stesso. Tale decreto prevede altresi':

a) in conformita' alle definizioni, alla disciplina e alle
finalita' del regolamento (UE) n 751/2015, le modifiche,
abrogazioni, integrazioni e semplificazioni alla normativa wvigente
necessarie a realizzare un pieno coordinamento del regolamento stessc
con ogni altra disposizione wvigente in materia;

b) la designazione della Banca d'Italia quale autorita’
competente per lo svolgimento delle funzioni previste dal regolamento
(UE) n. 751/2015 e dell'Butorita' garante della concorrenza e del
mercato quale autorita' competente a wverificare 1l rispetto degli
obblighi posti dal medesimo regolamento in materia di  pratiche

commerciali.
d-ter. I prestatori di servizi di pagamento, i gestori di schemi di
carte di pagamento = ogni altro saggetto che interviene

nell'effettuazione di un pagamento mediante carta applicanc le regole
e le misure, anche contrattuali, necessarie ad assicurare l'efficace
traslazione degli effetti delle dispeosizioni del decrete di cui al
comma 4-bis, tenuto contoe della necessita' 4i assicurare trasparenza,
chiarezza ed efficienza della struttura delle commissieoni e la loro
stretta correlazione e proporzionalita' ai costi effettivamente
sostenuti dai prestatori di servizi di pagamento e dai gestori di
circuiti e di schemi di pagamento, nonche' di promuovere l'efficienza
dei circuiti e degli schemi di riferimento delle carte nel rispetto
delle regole di concorrenza e dell'autonomia contrattuale delle
partis;

c) al comma 5, le parole: «gli ewventuali importi minimi, le
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modalita' e 1 termini» scno sostituite dalle seguenti: «le modalita',
i termini e 1'importe delle sanzionl amministrative pecuniaries» e le
parcle: «di cui al comma precedente» sono sostituite dalle seguenti:
«di cul al comma 4 anche con riferimento alle fattispecie costituenti
illecito e alle relative sanzioni pecuniarie amministratives,

901, Dal 1° 1lugliec 201t le disposizioni di cui al comma 4
dell'articolo 15 del decretolegge 18 ottobre 2012, n. 1759,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
51 applicanc anche al dispositivi di cui alla lettera f} del comma 1
dell'articole 7 del codice della strada, di cuil al decreto
legislative 30 aprile 185%2, n. Z2B5.

902, All'articelo 12 del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
il comma 1.1 e' abrogato.

903. All'articolo 32-bis del decreto-legge 12 settembre 2014, n.
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n,
164, il comma 4 e' abrogato.

904. Resta fermoc per le pubbliche amministrazioni L'obbligo di
procedere alle operazioni di pagamento degli emolumenti a gualsiasi
titolo erogati di importe supericre a mille euro, esclusivamente
mediante l'utilizzeo di strumenti telematici, ai sensi dell'articeole
2, comma 4-ter, del decreto-legge 13 agoste 2011, n. 138, convertite,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

905, All'articelo 1, comma 1, terzo periodo, della tariffa, parte
prima, allegata al testo wunico delle disposizioni concernenti
l*'imposta di registre, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le parocle: «l2 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «l5 per centos.

906. Al comma 4=-bis dell'articelo 2 del decreto=legge 30 dicembre
2009, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo il primo pericdo e' inserite il seguente: «Le
agevolazioni previste dal periodo precedente si applicane altresi'
agli atti di trasferimento a titolo onercose di terreni agriceoli e
relative pertinenze, posti in essere a faveore di proprietari di masi
chiusi di cui alls legge della provincia autonoma di Bolzano 28
novembre 2001, n. 17, da loro abitualmente coltivatis.

907. Le disposizioni di cui all'articelo 2, comma 4=bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 1494, convertita, cohn
modificazioni, dalla legge 2& febbraio 2010, n. 25, sono applicabili
anche a favore del coniuge o dei parenti in linea retta, purche' gia'
proprietari di terreni agriceli e conviventi, di socggetti aventi i
reguisiti di cui al medesimo articolo 2, comma 4-bis.

G08. Con decreto del Ministro dell'ecaonomia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche agriceole alimentari e
forestali, da adettare entro il 31 gennaio 2016 ai zensi

delltarticeolc 34, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 otteobre 1%72, n. 633, sono innalzate le percentuali di
compensazione applicabili a taluni prodottil del settore

lattierc-casearic in misura non supericre al 10 per cento. Con lo
stesso decreto e con le medesime modalita' sono innalzate, per l'anno
2016, le percentuali di compensazione applicabili agli animali wivi
della specie bovina e suina rispettivamente in misura non superiore
al 7,7 per cento & all'8 per cento. L'attuazicne delle disposizioni
di cui al precedente periodo non puc' comportare minori entrate
superiori a 20 milioni di euroc.

209, all'articolo 1, comma 512, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, e successive medificazioni, le parcle: «7 per centos» sono
sostituite dalle seguenti: «30 per centas.

910. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 11 comma
423 e!' sostituito dal seguente:

«d23, Ferme restande le dispeosizioni tributarie in materia di
accisa, la produzione e la cessione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali, sino a 2.400.000 XWh anno, e
fotavaltaiche, sino a 260.000 kWh anno, nonche' di  carburanti e
prodottl chimigci di eorigine agroforestale provenienti prevalentemente
dal fondo, effettuate dagli imprenditori agriceli, costituiscono
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attivita' connesse al sensi dell'articeole 2135%, terzo comma, del
codice civile e si considerano produttive di reddito agrario. Per la
produzicone di energia, oltre i limiti suddetti, il reddito delle
persone fisiche, delle societa' semplici e degli altri soggetti di
cui all'articolo 1, comma 10923, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e' determinato, ai fini IEPEF ed IRES, applicando &zll'ammontare dei
carrispelbtivi delle operazioni soggetbte a registrazione agli effettdi
dell'imposta sul wvalore aggiunto, relativamente alla componente
riconducibkile alla wvalorizzazione dell'energia ceduta, con esclusions
della guota incentiveo, il coefficiente di redditivita' del 25 per
cente, fatta salva 1l'opzione per la determinazione del reddite nei
modi ordinari, previa comunicazione all'ufficic secondo le modalita'
previste dal regeclamento di cui al decreto del Fresidente della
Repubblica 10 novembre 1997, n. 442».

911. L'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislatiwvo 26
ottobre 1995, n. 504, si applica anche all'energia elettrica prodotta
con impianti azicnati da fonti rinnovabili ai sensi della normatiwva
vigente in materia, con potenza disponibile supericre & 20 kw,
caonsumata dal soci delle societa' cooperative di  produzicne e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articeolo 4, numeroc
8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, in lecali e luoghi diversi
dalle abitazioni.

912. Le disposizioni del comma 910 si applicano a decorrere dal
periode di imposta successive a quelle in corse al 31 dicembre 2015.

913. All'articoleo 22 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. B%, il
comma 1 e' abrogato.

814, A valere sulle risorse di cui al Fonde di investimente nel
capitale di rischio previsto dal regeolamento di cui al decretc del
Ministro delle politiche agricole e forestali 22 giugno 2004, n. 182,
per gli interventi previsti all'articolo &6, comma 3, della legge 27
dicembre 2002, n. 28%, 1'ISMEA versa all'entrata del bkilancioc delleo
Stato la somma di 45 milicni di euro per l'annc 2016.

915. La dotazicne del fondo per gli incentivi all'assunzione del
giovani lavoratori agricoli di eui all'artiecele 5, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agoste 2014, n. 116, e' ridotta di 8,3 milioni di eurc
per L'anno 2016, di 7,9 milioni di euro per l'anno 2017 e di 8
milioni di euro per l'annoc 2018.

916. A gquota parte degli oeneri deriwvanti dall'attuazicne delle
dispeosizioni di cul ai commi da &1 a 72 si provvede, gquanto a 75
milioni di euro per l'annc 2016, a 18 milioni di euro per 1l'annc 2017
e a 22,5 milioni di euro per 1'anno 2018, mediante utilizzo del fonde
di conte capitale iscritto nelle stato di previszicne del Ministero
delle politiche agricele alimentari e forestali ai sensi
dell'articolo 4%, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugne
2014, n. 89,

917. Il comma 3 dell'articele 35 della legge 24 novembre 2000, n.
340, e' sostituito dal seguenti:

«3. Tutti gli atti, i documenti e i provvedimenti relativi ai
procedimenti, anche esecutiwvi, cautelari e tavolari relativi alle
controversie in materia di masi c¢hiusi, neonche' guelli relativi
all'assunzione del masc chiuso, in seguito all'apertura della
successione, sono esenti dall'imposta di beolle, di registro, da ogni
altra imposta & tassa e dal contributo unificato.

3-kis. Le disposizioni del comma 3 si applicano per i periodi di
imposta per 1 guali non sianco ancora scaduti 1 termini di
accertamento & di riscossione al sensi della normativa vigentes.

918. La misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui
all'articeole 110, comma 6, lettera a), del tfesto unice di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, e'
fissata in misura pari al 17,5 per cento dell'ammontare delle somme
giocate, a decorrere dal 1° gennaio 2016. A decorrere dalla stessa
data, la percentuale destinata alle wvincite (pay-out) e' fissata in
misura non inferiore al 70 per cento.
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219. La misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cuil
all'articole 110, comma A, lettera b), del testo unieco di ecui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, e
fissata in misura pari al 5,5 per cento dell'ammontare delle somme
giocate, a decorrere dal 1° gennaioc 2016.

920, Il comma 649 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.
190, " abrogato.

221, Il comma 549 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n,
190, si interpreta nel senso che la riduzione su base annua delle
risorse statali a disposizione, a titolo di compensa, dei
concessionari e dei soggetti che, secondo le rispettive compeltenze,
operano nella gesticone e raccolta del giocco praticate mediante
apparecchi di cul all'articole 110, comma 6, del testo unice di  cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, si applica & ciascun
operatore della filiera in misura proporzionale alla sua
partecipazione alla distribuzione del compenso, sulla base dei
relativi accordi contrattuali, tenuto contoc della lorc durata
nell'anno 2015,

922. A decorrere dal 1° gennale 2016 ' preclusse 11 rilascio di
nulla osta per gli apparecchi di cui all'articolo 110, comma §&,
lettera a), del citate testo unico di cui al regieo decreto 18 giugno
1931, n. 773, che non siano sostitutivi di nulla osta di  apparecchi
in esercizio.

923, Ferma restande l'applicazione dell'articele 1, comma 646,
lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in casoc di
vioclazicne dell'articelo 7, comma 3-gquater, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazieni, dalla legge B8
novembre 2012, n. 18%, il titolare dell'esercizic &' punite con la
sanzione amministrativa di eurc 20.000; la stessa sanzione si applica
al proprietario dell'apparecchio. Il divieto di cui al precedente
periode e 1la sanzione ivi prevista 51 applicano, altresi',
nell'ipotesi di cfferta di gicchi promozicnali di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, per 1l tramite di gualungue
tipelogia di  apparecchi situatli in esercizi pubblici idonei a
consentire la connessione telematica al web. Il titelare della
piattaforma dei gicchi promozionali e' punito con la sanzione
amministrativa da eurc 50.000 a eurc 100.000. Le sanzionli sono
irrogate dall'ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli - area
monopoli, territeorialmente competente; per 1 soggetti con  sede
all'estero e' competente l1'ufficic del monoepolil del Lazio.,

924, All'articolo 12 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 38,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 200%, n. 77,
dopo il comma 1 &' aggiunto il seguente:

«l-bis. Le sanzioni previste dal comma 1, lettera o), e dal
relativo decreto di attuazione del Ministero dell'economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di  Stato, s5i
applicano esclusivamente ai concorsl a premio per 1 guali e' stata
accertata la coincidenza con attivita' di gioco riservate allo Stato
o l'elusione del menopoclic =statale dei glochi. Per le altre
violazioni resta ferma la disciplina sanzicnatoria anteriormente
vigente in materiaw.

925, Le norme di cul al comma 224 =i applicang anche in riferimento
alle sanzioni gia' irrogate, ma non definitive alla data di entrata
in wigore della presente legge, in quantoc impugnate o ancora
suscebtibili di impugnativa. Le relative sanziconi sono rideterminate
d'ufficio da parte dell'autorita' competente.

926. Al scoggetti indicati dall'articolo 1, comma 643, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, che non hanno aderitec entro il 31 gennaio
2015 alla procedura di regolarizzazione di cul al medesimo comma,
nonche' a guelli attivi successivamente alla data del 30 ottobre
2014, che comungue offrono scommesse con vincite in denaro in Italia,
per conto proprioc ovvero di soggetti terzi, anche esteri, senza
essere collegati al totalizzatore nazicnale dell'Agenzia delle dogane
e dei monopoli, fermo in ogni caso il fatte che, in tale gase, 1l
giocatore e' l'offerente e che il contratto di giogco e' pertanto
perferzicnate 1in Italia e conseguentemente regolatoc secondo la
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legislazione nazionale, e' consentito regolarizzare la propria
posizione alle condizioni di cui ai commi 643, 644 e 645 del medesimo
articole 1 della legge n. 190 del 2014, ai guali, a tale fine, =ono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alle lettere a) e b) del comma €43, le parcle: «31 gennaic
2015» & «5 gennaio 2015» scono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: «31 gennaio 2016» & «5 gennalio 2016»;

b) alla lettera c) del comma 643, le parole; «28 febbraio 2015%
song sostituite dalle seguenti: «29 febbraio 2016»;

c) alle lettere o) e i) del comma 643, la parola: «2015», ovungue
ricorre, e' sostituita dalla seguente: «201l6» e le parole: «30
giugno» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzaow;

d) alla lettera g) del comma 644, le parole: «l1° gennaioc 2015»
sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaic 2016».

927. Qualora uno o piu' soggetti residenti, operanti nell'ambito di
un'unigca rete di vendita, swveolganec, per conto di soggetti esteri nen
residenti o comungue sulla base di contratti di ricevitoria o
intermediazione con 1 soggetti terzi, le attivita' tipiche del
gestore, anche sotto forma di centro trasmissione dati, gquali, ad
esemplo, raccolta scommesse, raccolta delle somme puntate, pagamento
dei premi, 2 mettano a disposizione dei fruitori finali del servizico
strumenti per effettuare la gioccata, gquali le apparecchiature
telematiche e i locali presso cul scommettere, e allorche' 1 flussi
finanziari, relativi alle suddette attiwvita' ed intercorsi tra 1
gestori e i1l soggetto non residente, superino, nell'arco di sei mesi,
500.000 eurc, 1'Agenzia delle entrate, rilevati i suddetti
presupposti dall'informativa dell'intermediario finanziaric e degli
altri soggettbl esercentil attivita' finanziaria indicati nell'articolo
11; commi 1 e 2, del decreto legislativo 21 nowvembre 2007, n. 231, e
successive modificarioni, da effettuare seconde 1 criteri stabiliti
dal Ministero dell'economia e delle finanze, entro sessanta gilorni
dalla medesima informativa convoca in contraddittorio i gestori & 1l
soggetteo estero, i1 gquali posscno fornire prova ceontraria circa la
presenza 1in Italia di una stabile organizzazione, al sensi
dell'articolo 162 del testo unico di cui al decreto del FPresidente
della Repubblica 22 dicembre 19286, n. 817.

928, Le attivita' svolte dali gestori possong essere desunte dail
dati, dalle notizie e dalle informazioni comunicate dal Corpo della
guardia di finanza ai fini dell'instaurazione del contraddittorio di
cul al comma 927.

929. Laddove, all'esito del procedimento in contraddittorieo di  cui
al comma 927, da concludere entro novanta giorni, sia accertata in
Italia la stabile organizzarione del soggetto estero, 1'RAgenzia delle
entrate emette motivato accertamento, liguidando la maggiore imposta
€ le sanzioni dovute.

830. A seguito di segnalazione dell'Agenzia delle entrate dei
contribuenti nei confronti dei gquall sia stata accertata la stabile
organizzazione, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti
esercenti attivita' finanziaria indicati nell'articolo 11, commi 1 e
2, del decreto legislative 21 novembre 2007, n. 231, e successive

modificazioni, ai fini della disciplina in materia di
antiriciclaggio, sonce tenuti ad applicare una ritenuta a titolo
d'acconto nella misura del 25 per cento sugli importi delle

transazionl wersc il keneficiarico non residente, con versamento del
prelieve entro il sedicesimo glorno del mese successive a guello di
effettuazione del pagamento.

931. T1 contribuente pue' comungue presentare, entro sessanta
giorni dall'inizic di ciascun periocdo di imposta, specifica istanza
di interpello disapplicativo, al sensi dell'articoloe 11, comma 2,
della legge 27 luglic 2000, n., 212, con la guale dimostri il wenir
mene dei presupposti di cui al commi da 918 a 930 del presente
articolo.

832. In vista della scadenza delle concessioni wvigenti, per
garantire la tutela degli interessi pubblici nelle attiwvita' di
raccolta delle scommesse su eventl sportivi, anche ippici, e non
sportivi, l'RAgenzia delle dogane e dei monopoli, nel rispetfc del
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principi e delle regele eurcpee e nazicnali, attribuisce con gara da
indire dal 1° maggio 2016, mediante procedura aperta, competitiva e
non discriminatoria, tutte le concessioni per la raccolta delle
predette scommesse nel rispetto dei seguenti criteri:

a) durata della concessione di nove anni, non rinnovabile, per la
raccolta, esclusivamente in rete fisieca, di scommesse su  eventi
sportivi, anche ippici, e non sportivi, iwvi inclusi le scommesse  su
eventi simulati ed 1 concorsl pronostici su base sportiva ed ippica,
presso punti di  wendita awventi come attiwvita' prevalente la
commercializzazione di preodotti di gioco pubblici, fino a un numero
massimo di 10.000 diritti, e presso punti di wvendita aventi come
attivita' accesscoria la commercializzazione dei prodotti di gioco
pubblici, fino ad un massimo di 5.000 diritti, di cui £fino a un
massimo di 1.000 diritti negli esercizi in cui =i effettua guale
attivita' principale la somministrazione di alimenti e bevande;

b) base d'asta non inferiore ad euro 32.000 per ogni punto di
vendita avente come attivita' principale la commercializzazione dei
prodotti di gioco pubbklici e ad euro 18.000 per ogni punto di wvendita
avente come attivita' acecesscria la commercializzazione dei prodotti
di gioco pubblici;

¢) in gcase di aggiudicazione, wversamento della somma offerta
entro la data di sottoscriziecne della concessione;

d) possibilita’ di partecipazione per 1 soggetti che gia'
egsercitano attiwvita' di raceelta di gioco in uno degli Stati dello
Spazio economico eurcpeo, avendowvi la sede legale ovveroc operativa,
sulla base di wvalido ed efficace titclo abilitativo rilasciato
secondo le disposizioni wigenti nell'ordinamento di tale Stato.

933. I concessionarl per la raccolta delle scommesse di cui  al
comma 232 e per la racceolta del gioco a distanza di cui al comma 935,
in scadenza alla data del 30 giugne 2016, proseguono le loro
attivita' di racecolta fino alla data di sottoscrizicne delle
convenzionl accessive alle concessioni aggiudicate ai sensi  dedl
predetti commi, a condizione che presentino domanda di
partecipazione.

934, All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, =ono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 636:

1} all'alinea, le parole: «anni 2013 e 2014» e «201d4» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «anni dal 2013 al 2016»
e «20l6 a una gara per l'attribuzione di 210 cencessioni per il
predetto gioco» e le parcle: «alla riattribuzione delle medesime
concessionis» sonoc soppresse;

2} alla lettera a), le parcle: «euro 200.000» =ono sostituite
dalle seguenti: «eurec 350.000»;

3) alla lettera h), le parcle: «sei anniw» sono scstituite dalle
segquenti: «nove anni, non rinnovabiles;

4} alla lettera c), le parcle: weurc Z.800» e «euro 1.400» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «eurc 5.000» e «euro
2.500» e dopo le parcle: «concessione riattribuita» sonc aggiunte le
seguenti: «, fermi 1in ogni caso la sottoscrizicone dell'atto
integrativo previsto dall'articolo 1, comma 7%, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, e il divieto di trasferimento dei locali per
tutto il periodo della prorogaw;:

5) la lettera d) e' sostituita dalla seguente:

«d) all'atto dell'aggiudicazione, versamento della somma offerta ail
sensi della lettera a) entro la data di sottoscrizicne della
concessione»;

&) dopo la lettera d) e' inserita la seguente:

wd-bis) possibilita' di partecipazione per 1 soggettli che gia'
esercitano attivita' di raceelta di gioco in uno degli Stati dello
Spazio econcmico eurcpec, avendovl la sede legale ovvero operativa,
sulla base di wvalido ed efficace titclo abilitative rilasciato
secondo le disposizioni vigenti nell'ordinamento di tale Statown;

b) al comma 637, le parole: «, da adottare entro la fine del mese
di maggic 2014,» sono soppresse.

935. In considerazione dell'approssimarsi della scadenza di  un
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gruppo di concessioni relative alla raccolta a distanza dei giochi di
cui all'articolo 24, comma 11, lettere da a) ad £), della legge 7
luglio 200%, n. B8, al fine di garantire la continuita' delle entrate
erariali, nonche' la tutela dei giccatori e della fede pubblica
attraverso azioni che consentano il contrasto al gioce illegale, ed
un allineamentoc temporale, al 31 dicembre 2022, di tutte le
cancessionl aventi ad oggetto la commercializzazione dei glochi a
distanza di cui al ¢itate articole 24, comma 11, 1'Agenzia delle
dogane e dei monopoli bandisce entre il 31 luglio 201% una gara per

la selezione, mediante procedura aperta, competitiva e non
discriminatoria, di 120 concessioni per la commercializrzazione dei
suddetti giochi a distanza nel rispetto dei criteri previsti

dall'articolo 24, comma 15, lettere da a) a e) e g), della citata
legge n. 88 del 2009 e previc vwersamento di un corrispettive una
tantum, per la durata della concessione, pari ad euro 200.000.

936, Entro il 30 aprile 2016, in sede di Conferenza unificata di
culi all'articolo & del decreto legislativeo 28 agosto 1897, n. 281,
sonc definite le caratteristiche dei punti di wvendita owve si
raccoglie gioco pubblico, nonche' i criteri per la lore distribuziene
e concentrazione territoriale, al fine di garantire 1 migliori
livelli di sicurezza per la tutela della salute, dell'crdine pubkblico
e della pubblica fede dei gioccatori e di prevenire il rischio di
accesso del minori di eta'. Le intese raggiunte in sede di Conferenza
unificata =sono recepite con decreto del Ministroe dell'economia e
delle finanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti.

937. Fermo restando gquanto previsto dall'articole 7, commi da 4 &
5, del decretolegge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 18%, e fermo il
diviete di pubkblicita' 4di cui all'articole 4, comma 2, della legge 13
dicembre 1989, n. 401, per contrastare ltesercizio abusivo
dell'attivita' di gioco o scommessa & per garantire ail  consumatori,
al giocatori e ai minori un elevato liwelleo di tutela, inteso a
salvaguardare la salute e a ridurre al minimo gli eventuali danni
economici che possone derivare da un gioco compulsivo o eccessive, la
propaganda pubblicitaria audiovisiva di marchi o prodotti di giochi
con vincite in denare e' effettuata tenendo conto dei principi
previsti dalla raccomandazione 2014/478/UE della Commissione, del 14
luglio 2014. Con decreto del Ministro dell'economia & delle finanze
da adottare, 4i concerto con il Ministroa della salute, sentita
1'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, entro centoventi
gliorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge, sono
individuati i1 criteri per l'attuazione della citata raccomandazione.

938. In ogni caso, e' vietata la pubblicita':

a) che incoraggi il gioceo eccessive o inceontrollato;

k) che neghi che il gicceo possa comportare dei rischi;

c) che ometta di rendere esplicite le modalita' € le condizioni
per la fruizione di incentivi o bonus;

d) che presenti o suggerisca «c¢he 1l gicco sia wun mode per
risclvere problemi finanziarl o personali, ovvero che costituisca una
fonte di guadagno o di sostentamenteo alternativa al lavoro, pluttosto
che una semplice forma di intrattenimento e di divertimento;

e) che induca a ritenere che 1l'esperienza, la competenza o
l1'abkilita' del gioccatore permetta di ridurre o eliminare l'incertezza
della wvincita o consenta di vincere sistematicamente;

f) che si rivolga o faccia riferimento, anche indiretto, al
minori e rappresentl questi wultimi, ovvero soggetti che appaianc
evidentemente tali, intenti al gioce;

gl che utiliz=zi segni, disegni, personaggl e persone,
direttamente e primariamente legati ai minori, che possano generare
un diretto interesse su di loro;

h) che induca a ritenere che il gicco contribuisca ad accrescere

la propria autostima, considerazione soclale e SUCCEeSsSo
interpersonale;

1) che rappresenti l'astensione dal gioco come un valore
negativo;

1) che induca a confondere la facilita' del gioco con la
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facilita' della vincita;

m) che contenga dichiarazioni infondate sulla peossibilita' di
vincita o sul rendimente c¢he 1 gioccatori possecno aspettarsi  di
ottenere dal gioco;

n) che fagcia riferimento a serwvizi di creditec al consumo
immediatamente utilizzabili ai fini del gicco.

939. BE' altresi' wvietata la pubblieita’ di giochi ¢on wvincita in
denarc nelle trasmissioni radiofoniche e televisive generaliste, nel
rispetteo del principi sanciti in sede eurcpea, dalle ore 7 alle ore
22 di ogni giorno. Sono esclusi dal divieto di cui al presente comma
i media specializzati individuati con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con i1l Ministro dello
sviluppe ecconomico, nonche' le lotterie nazicnalli a estrazione
differita di cul all'articole 21, comma 6, del decreto-legge 1°
luglio 200%, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 200%, n. 102, Sono altresi' ezcluse le forme di comunicazione
indiretta derivanti dalle sponscorizzazioni nei settori della cultura,
della ricerca, dello sport, nonche' nei settori della sanita' e
dell'assistenza.

940, La violazione dei divieti di cuil ai commi 938 e 939 e delle
prescrizioni del decreto di cui al comma 937 &' punita con  la
sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'articole 7, comma 6,
del decreto-legge 13 sebtembre 2012, n. 153, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, Le sanzioni sono
irrogate dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, secondo
i principi di cuil alla legge 24 novembre 1981, n. 68%, al =soggetto
che commissiona la pubblicita', al soggetto che la effettua, nonche!
al proprietario del mezzo con il guale essa e' diffusa.

241, Il Ministero della salute, di concerte con il Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, anche attraverso
1'utilizze dei propri siti web, predispone campagne di informazione e
sensibilizzazione, con particoclare riferimento alle =scucle di ogni
ordine e grade, sui fattori di rischioc connessi al gicco d'azzardo,
al fine di aumentare la consapevolezza sui  fenomeni di dipendenza
carrelati, nonche' sui rischi che ne derivano per la salute, fornendo
informazioni sul servizi predisposti dalle strutture pubbliche e del
terzo settore per affrontare il problema della dipendenza da giocco
d'azzardo.

942. Al fine di semplificare 11 processo di certificazione del
sistemi del gioco di cul all'articole 110, comma &, lettera b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugne 1%31, n. 773, & dei relativi giochi, anche per
incrementare il corrispondente gettito erariale, all'articole 12,
comma 1, lettera 1), del decreto-legge 28 aprile 2009%, n. 38,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, le
parcle: «nonche' le modalita' di wverifica della loro conformita's
sono soppresse ed &' aggiunto, in fine, il seguente numero:

«5b-bis) 1l'Agenzia delle dogane e dei monopoli stipula convenzioni
per l'effettuazicone delle werifiche di conformita' dei sistemi di
gioco e del giochi offerti e affida al partner tecnologico la
wverifica di parte dei sistemi e giochi gia' sottoposti a verifica di
conformita' in attuazione delle convenzioni stesse. La presente
disposizione =i applica a partire dal primo giorno del mese
successivo a quello in cuil, con decrefoc del direttore dell'RAgenzia
delle dogane e dei monopoli, sono emanate le relative disposizioni
attuative di carattere teecnico e quelle necessarie per
l'effettuazione dei contrellis.

943. Con decretc del Ministro dell'economia e delle finanze e!
disciplinato il processo di evoluzione tecnologica degli apparecchi
di cui all'articolo 110, comma &, lettera a), del testo unico delle
leggi di pubbklica sicurezza, di cui al regio decretoc 18 giugno 1931,
n. 773. I nulla osta per gli apparecchi di cul al eitatoc articolo
110, comma 6, lettera a), non possono piu' essere rilasciati dopo il
31 dicembre 2017; tali apparecchi devono essere dismessi entro 11 31
dicembre 2019, A partire dal 1° gennaic 2017 possono essere
rilasciati sclo nulla osta per apparecchi che consentono il gioco
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pubklico da ambiente remcto, prevedende la riduzicne properzicnale,
in misura non infericre al 30 per cento, del numerc dei nulla osta di
esercizio relativi ad apparecchi attivi alla data del 31 luglio 2015,
riferibili a ciascun concessionario. Le modalita' di tale riduzione,
anche tenutoc conto della diffusione territoriale degli apparecchi, il
costo dei nuovi nulla osta e le modalita', anche rateali, del
relative pagamento sono definiti con il citato decreto ministeriale.

944, A decorrere dal 1° gennaioc 2016 per i giochi di abilita' a
distanza con vincita in denarc l'imposta unigca di cui al decreteo
legislative 23 dicembre 1998, n. 504, e' stabilita nella misura del
20 per cento delle somme che, in base al regolamento di gioeco, nen
risultano restituite al giocatore.

945, A decorrere dal 1° gennaio 2016, alle scommesse a gquota fissa,
ezcluse le scommesse ippiche, 1'imposta unica di ecui al decreto
legislativeo 23 dicembre 19398, n. 504, si applica sulla differenza tra
le somme giccate & le wvincite corrisposte, nelle misure del 18 per
cento, se la raccolta awvviene su rete fisica, e del 22 per cento, se
la raccolta avviene a distanza. Al gioco del Bingo a distanza si
applica 1l'imposta unica di cui al ecitato decreto legislative n. 504
del 199%8; a decorrere dal 1° gennaic 2017 1l'impesta wunica e’
stabilita nella misura del 20 per centc delle somme c¢he, in bhase al
regolamente di gioco, non risultano restituite al giocatore.

946. Al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e
riabilitazicone riwvolte alle persone affette dal gicco d'azzardo
patologico (GAF), come definito dall'Crganizzazione mondiale della
zanita', presso il Ministero della salute e' istituito il Fondeo per
il gioco d'azzardo patolegico (GAP). Il Fondo e' ripartite tra le
regioni & le province autonome di Trento e di Bolzano sulla base di
criteri determinati con decreto del Ministro della salute;, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra le Stato,
le regiconi e le province autonome di Trente e di Belzano, Per la
dotazione del Fondo di cui al periodo precedente &' autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro annul a decorrere dall'annc 2016.

947, Ai fini del completamento del processo di riordino delle
funzigni delle province, di cui all'articelo 1, comma 88, della legge
7T aprile 2014, n. 5%, le funzioni relative all'assistenza per
1'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilita'
fisiche o sensoriali, di cui all'articeolo 13, comma 3, della legge 5
febbraic 1992, n. 104, e relative alle esigenze di  ¢ui all'articele
13%, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzeo 1998, n.
112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016,
fatte salve le disposizioni legislative regionali che &alla predetta
data gia' prevedono l'attribuzione delle predette funzioni alle
province, alle gitta' metropelitane o ai comuni, anche in forma
assoclata. Per l'esercizio delle predette funzioni €' attribuito un
contribute di 70 milioni di euro per 1'anno 2016. Con decreto del
Presidente del Consiglioco deil ministri, su proposta del Ministro
delegato per gli affari regionali e le autconomie locali, di concerto
con il Ministro dell'ecconomia € delle finanze e con il Ministro
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo & del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in wigocre della
presente legge, si provvede al ripartec del contributeo di cui al
pericdo precedente tra gli entl territeriali interessati, anche
frazionandolo, per l'anno 2016, sulla base dell'anno scolastico di
riferimente, in due ercgazioni, tenenda conto dell'effettiveo
esercizio delle funzioni di cui al primo pericdo.

948. T1 numero 268) della lettera h) del camma 78 dell'articelo 1
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, &' abkrogato.

949, 2l decreto legislative 21 novembre 2014, n. 17%, sono
apportate le seguenti modificazioni:

&) all'articole 32, comma 3, al prime periodo, le parole:
w«prestazioni erogate nel 2015» sone sostituite dalle seguenti:
«prestazioni erogate dal 2015» e dopo il secondo pericdoc e' aggiunto
il seguente: «I dati relativi alle prestazioni sanitarie erogate a
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partire dal 1° gennaic 2016 sone inviati al Sistema Cessera
sanitaria, con le medesime modalita' di cui al presente comma, anche
da parte delle strutture autorizzate per l'erogazione deil servizi
sanitari e non accreditates;

k) all'articoleo 3, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis, Tutti i ecittadini, indipendentemente dalla predisposizione
della dichiarazione dei redditi precompilata, possono consultare 1
dati relativi alle proprie spese =sanitarie acgquisiti dal Sistema
tessera sanitaria ai sensi dei commi 2 e 3 mediante 1 servizi
telematici messi a disposizione dal Sistema tessera sanitariam;

c) all'articole 3, comma 4, dopo il primo periedo e' aggiunteo il
seguente: «Nel caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati
di cui al pericde precedente, si applica la sanzione prevista
dall'articolo 78, comma 26, della legge 30 dicembre 1%9%1, n. 413, e
successive modificazionin;

d) all'articelo 3, comma 5, le parocle: «commi 2 e 3» sono
sostituite dalle seguenti: «commi 2, 3 e 3-bis»;

e) all'articolo 3, dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:

«5-ter. Per le trasmissioni da effettuare nell'anno 2015, relative
all'anno 2014, e comungue per quelle effettuvate nel primo anno
previsto per la trasmissicone all'Agenzia delle entrate dei dati e
delle certificazioni wuniche utili per la predisposizicne della
dichiarazione precompilata, non si fa luogo all'applicazione delle
sanzioni di cui al comma 5-bis del preéesente articole, all'articelo
T8, comma 2&, della legge 30 dicembre 1921, n. 413, e successive
modificazioni, all'articeolo 4, comma 6-quinguies, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, e successive modificazioni, nei casi di lieve tardivita' o di
errata trasmissione dei dati stessi, se l'errcre non determina
un'indebita fruizione di detrazioni o deduzioni nella dichiarazione
precompilata di cui all'articolo 1x;

f) all'articele 5, dopo il comma 3 e' aggiunte il seguente:

«3-bis. Nel casc di presentazicone della dichiarazione direttamente
ovvero LTramite il sostitute d'imposta che presta l'assistenza
fiscale, con modifiche rispetto alla dichiarazione precompilata che
incidone sulla determinazione del reddito o dell'imposta e che
presentanc elementi di incoerenza rispetteo ai criteri pubblicati con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate CVVers
determinano un rimborso di importo superiore a 4.000 eura, 1'Agenzia
delle entrate pua' effettuare controlll preventivi, in via
automatizzata o mediante verifica della documentazione
giustificativa, entro gquattre mesi dal termine previstec per la
trasmissiane della dichiarazione, avvero dalla data della
trasmissione, se questa e' successiva a detto termine. I1 rimborso
che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo
preventivo e' erogato dall'Agenzia delle entrate non oltre il sesto
mese successivo al termine previsto per la trasmissicone della
dichiarazione, ovverco dalla data della trasmissione, se guesta e
successiva a detto termine. Restano fermi 1 controlli previsti in
materia di imposte sul redditin;

g) all'articoleo 1, comma 4, le parole: «5, comma 3» sono
sostituite dalle seguenti: «5, commi 3 e 3-bism;

h) all'articeleo 5, comma 1, la lettera b) e' abrogata con effetto
per le dichiarazioni dei redditi presentate a decorrere dall'annc
2016, relative al periodo di imposta 2015;

i) all'articelo 35, comma 3, le parole: «e' trasmesso annualmente
un numero di dichiarazioni pari all'uno per cento, con uno
scostamento massimo del 10 per cento, del rapperto risultante tra le
dichiarazioni trasmesse dal centro in cilascuno dei tre anni e la
media delle dichiarazioni complessivamente trasmesse dai soggetti che
svolgone attivita' di assistenza fiscale nel triennic precedente,
compresc quello considerato» sono sostituite dalle seguenti: «la
media delle dichiarazioni wvalidamente trasmesse dal centre nel primo
triennic sia almenc pari all'uno per cento della media delle
dichiarazioni complessivamente trasmesse dai soggetti che sveolagono
attivita' di assistenza fiscale nel medesimo triennio, con uneo
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scostamentoe massimo del 10 per centom;

1y all'articolo 35, comma 3, le parole: «2016, 2017 e 2018» =ono
sostituite dalle seguenti: «2015, 2016 = 2017».

8950. All'articolo 78 della legge 30 dicembre 19%1, n. 413, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 25-bis e' sostitulte dal seguente:

«25-his. Al fini della elaborazione della dichiaraziocne dei redditi
da parte dell'Agenzia delle entrate, a partire dall'anno d'imposta
2015, neonche' deil contrelli sugli oneri deducibili e =sugli oneri
detraibili, entro 11 238 febbraio di ciascun anno, gli enti, le casse
e le societa’' di mutuo soccorso aventi esclusivamente fine
assistenziale e i fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale
che nell'annc precedente hannc ottenuto l'attestazicne di  iscrizicone
nell'Anagrafe del fondi integrativi del servizio sanitario nazionale
di cui all'articeole %, comma 9, del decreto legislativoe 30 dicembre
1992, n. 502, nonche' gli altri fondi comungque denaominati,
trasmettono all'Agenzia delle entrate, per tuttli 1 soggetti del
rapporto, una comunicazione contenente i dati relativi alle spese
sanitarie rimborsate per effetto dei contributi versati di cui alla
lettera a) del comma 2 dell'articolo 51 e di gquelli di cui alla
lettera e-ter) del comma 1 dell'articolo 10 del teste unico delle
imposte suli redditi, di cui al decreto del Presidente della
Eepubblica 22 dicembre 1%8&, n. 317, nonche' 1 dati relativi alle
spese sanitarie rimborsate che comungue non sond rimaste a carico del
contribuente ai sensi dell'articole 10, comma 1, lettera b), e
delltarticole 15, comma 1, lettera <), dello stesso testo uhicoms;

b) il comma Z25-ter e' abrogato:

c) al comma Z26:

1} il primo periode e' soppresso;
2) le parole: «al comma 25», ovungue ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: «ail commi 253 e 25-biss.

951, Al regolamente di cui al decreto del Ministro delle finanze 31
maggio 199%,n. 164, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) agli articeoli 6 e 22 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«2-his. In luogo della polizza di cui al comma 1, la garanzia puo'
essere prestata sotto forma di  cauzione in titeli di  State o
garantiti dalleo Stateo, al wvalore di borsa, owvveroc di fideiussicone
rilasciata da una banca o da una impresa di assicurazione per un
periodo di gquattro anni successivi a quello di svolgimento
dell'attivita' di assistenza. Con decreto del Ministro dell'sconomia
e delle finanze possono essere individuate modalita' alternative che
offrano adeguate garanziews;

b) all'articole 17, comma 1, dopo la lettera c} e inserita la
seguente:

«c-bis) comunicare all'Agenzia delle entrate in wia telematica,
entro il termine previsto alla lettera c), il risultate finale delle
dichiarazioni. 51 applicano, ove compatibili, le disposizieni di cui
all'articole 16, comma 4-bis»;

c) all'articelo 7, comma 2-ter, le parcle: «che il numero delle
dichiarazionl wvalidamente trasmesse da clascun centro sia almenc pari
all'uno per cento del rapporto risultante tra la media delle
dichiarazioni trasmesse dal centro nel triennic precedente e lam» sono
sostituite dalle seguenti: «annualmente che la media delle
dichiarazioni validamente ftrasmesse da clascun c¢entro nel triennic
precedente sia almeno pari all'uno per cento dellaws.

852, All'articeclo 4 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) 11 comma 3-bis e" sostituito dal seguente:

#3=his., Balvo gquanto previsto al comma ¢6G-gquinguies, i sostituti
d'imposta, comprese le Amministraziconi dello State, anche con
ordinamento autonomo, di culi al comma 1 dell'articelo 29 del decreto
del Presidente della Repubblica 29% settembre 1973, n. 800, e
successive modificazionil, che effettuano le ritenute sur redditi a
norma degli articeli 23, 24, 25, 25-bis, 2%-ter e 28 del citato
decrete n. 600 del 1%73 nonche' dell'articelos 21, comma 15, della
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legge 27 dicembre 19237, n. £49, e dell'articole 11 della legge 30
dicembre 19%1, n. 413, tenuti al rilascio della certificazicne di cui
al comma 6-ter del presente articolo, trasmettono in via telematica
all'Agenzia delle entrate, direttamente o tramite gli incaricati di
cui all'articolo 3, commi 2-kbis e 3, la dichiarazione di cui al comma
1 del presente articelo, relativa all'annc solare precedente, entro
il 31 luglio di ciascun anno»;

b} al comma 6-quinquies, Ll primo pericdo e sostituito dail
seguenti: «Le certificaziconi di cui al comma 6-ter sonc trasmesse in
via telematica all'Agenzia delle entrate direttamente o tramite gli
incaricati di cui all'articelo 3, cammi 2-bis e 3, entro i1 7 marzo
dell'anno successivo a guello in cui le somme & 1 wvaleori sono stati
corrisposti. Entro la stessa data sone altresi' trasmessi in via
telematica gli wultericri dati fisceli e contributivi e gquelli
necessari per l'attivita’ di controllo dell 'Amministrazione
finanziaria e degli enti previdenziali e assicuratiwi, i dati
contenuti nelle certificazioni rilasciate ai scli fini contributiwvi e
assicurativi nonche' quelli relativi alle operazioni di conguaglio
effettuate a seguito dell'assistenza fiscale prestata ai sensi del
decreto legislativo % luglio %87, n. 241, stabiliti con provvedimento
del direttore dell'Rgenzia delle entrate. Le trasmissioni in wvia
telematica effettuate i sensi del presente comma sono egquiparate a
tutti gli effetti alla esposizione dei medesimi dati nella
dichiarazione di cui al comma l».

853. all'articole 21 del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dops il comma l-ter e' aggiunto il seguente:

«l-quater. Al fine di semplificare gli adempimenti dei
contribuenti, in wvia sperimentale, per l'annc 2016, Ll'ckbligo di
comunicare le operacioni di cui al comma 1 e' escluso per coloro 1
gquali trasmettono i dati al Sistema tessera sanitaria ai sensi
dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativeo 21 novembre 2014,
n. 175,

954, Al testo unice delle imposte sul redditi, di ecui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificarzioni, sono apportate le seguenti modificaziconi:

a) all'articolo 15, comma 1, la lettera d}) e' sostituita dalla
segquente:

«d) le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di
persone, per importo non superiore a  eurse 1.580 per gciascuna di

esse»n;
) all'articolo 15, comma 1, la lettera &) e' sostituita dalla
seguente;

«e) le spese per frequenza di corsi di istruzione wuniversitaria
presso uniwversita' statali e non statali, in misura non superiore,
per le universita' non statali, a guella stabilita annualmente per
ciascuna facolta’ universitaria can decreto del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca da emanare entro il
31 dicembre, tenendc conto degli importi medi delle tasse =]
contributi dovuti alle universita' stataliwn;

c) all'articolo 24, comma 3-bis, le parole: «nei confronti dei
soggetti residenti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in
unge Stato aderente all'leocordo sullo Spazic ecohomico europeos  sSono
sostituite dalle seguenti: «nel confronti del soggetti non residenti
nel territorio italianos.

955, Le disposizioni di cui al comma 954, lettere a) e b}, =i
applicano a partire dall'anne d'imposta 2015, Per il prime anno di
applicazione, il decreto di cui al comma %54, lettera b), e' adottato
entro i1 31 gennaia 2016.

956. Con effetto per le dichiaraziceni dei redditi presentate a
decorrere dall'anno 2016, relative al pericdo di imposta 2015,
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 1 commi 586 e
587 sono abrogati,

957, All'articolo 39, comma l-bis, del decreto legislative 9 lugliec
1997, n. 241, le parcle: «di una somma pari alla sanzicne irrogata »
sonc sostituite dalle seguenti: «di un importe pari alla sanzione
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irrcgata e alle altre scomme indicate al comma 1».

955. Le maggiori entrate per l'anno 2016 derivanti dalla proroga di
termini prevista dall'articole 2 del decreto-legge 30 settembre 2015,
n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2015,
n. 187, sono quantificate nell'importo di 2.000 milioni di euro.

959, Qualora dal meoniteraggio delle entrate di cui al comma 958
emerga un andamento che non consenta la realizzarione integrale
dell'importo di cul al medesimo comma 958, il Ministro dell'economia
e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 31 marze
2016, stabilisce l'aumento, a decorrere dal 1° maggic 2014, delle
accise di cui alla direttiva 2008/118/ CE del Consiglio, del 16
dicembre 2008, in misura tale da assicurare il conseguimentc del
predettc ammontare di maggiori entrate.

960. A1 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono apportate le segquenti modifiche:

a) all'articolo 16, il primo ed il secondo commz sono sosktituiti
dai seguenti:

«L'aliquota dell'imposta e' stabilita nella misura del wventidue per
cento della base imponibile dell'operazione.

L'aliguota e' ridotta al gquattro, al cingue e al dieci per cento
per le operazioni che hanno per oggette 1 keni e i servizi elencati,
rispettivamente, nella parte II, nella parte IIbis e nella parte III
dell'allegata tabella A, salvo il disposto dell'articolo 34d»;

b) alla tabella A, parte II, il numero 4l1-bisg) e' abrogato;
c) alla tabella &, dopo la parte II e' inserita la seguente:

«Parte II-bis

BENI E SERVIZI SOGGETTI

AILL'ALIQUOTA DEL 5 PER CENTO

1) Le prestazicni di cui ai numeri 18), 139), 20), Z1) e Z27-ter)
dell'articolo 10, primo comma, rese in favere dei soggetti  indicati
nelle stesso numera 27-ter) da cooperative sociali e loro consorzis.

961, Le maggicri entrate derivanti dal comma 960 sonoc pari a 12
milioni di euro.

962. All'articoclo 1, comma 331, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, 11 primo e il secondo periodo sono soppressi.

$63. Le disposizioni dei commi %60 e %62 si applicano alle
operazioni effettuate sulla base di contratti stipulati, rinnovati o
prorogati successivamente alla data di entrata in wvigore della
presente legge.

964, A1 fine di contrastare l'elusione della tassa automobilistica
alla guale sono tenuti i proprietari dei wveicoli ecircolanti sul
territorio nazicnale, al sensi del testo unico di cui al decrete del
Presidente della BRepukblica 5 febbraic 1953, n. 39, nonche' degli
oneri e delle spese connessi al trasferimento di proprieta' del
veicele, all'articole 103, comma 1, del decreto legislative 30 aprile
1992, n. 285, dopo le parcle: «del weicolo stesso» sonc inserite le
seguenti: «per reimmatriceclazione, comprovata dall'esibkbizicne della
copla della documentazione doganale di esportazione, ovvero, nel caso
di cessione intracomunitaria, dalla documentazione comprovante la
radiazicne dal PRA».

965. Per il ©potenziamentc degli interventi e delle dotazioni
strumentali in materia di protezione cibernetica e di sicurezza
informatica nazionali nonche' per le spese correnti connesse ai
suddettl interventi, e'" istituitec nello stato di previsione del
Ministerc dell'economia e delle finanze un fondo con una dotazicne
finanziaria di 150 milioni di euro per l'anno 201&6. Un decimo della
dotazione finanziaria del fondo di cui al presente comma e' destinato
al rafforzamento della formazione del perscnale del servizic polizia
postale e delle comunicazioni, nonche' all'aggiornamento della
tecnologia dei macchinari e delle postazioni informatiche.

966. Con decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, previa
deliberazione del Comitato interministeriale per la sicurezza della
Fepubblica (CISR}, sentiti 1l Ministro dell'interns, il Comitateo

parlamentare per la sicurezza della Repubblica, nonche' i
responsabili del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza
(CIS), dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) =]
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dell'Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), lo stanziamento
del fondo di cui al comma 965 e' ripartito in wvia prioritaria tra
tali organismi anche ai fini dell'attuazicne, in coerenza con le
direttive impartite ai sensi dell'articole 1, comma 3-bis, della
legge 3 agosto 2007, n. 124, di specifiche misure di rafforzamento
delle attivita' di prevenzione e di contrasto con mezzi informatici
del crimine di matrice terroristica nazionale e internazionale. Di
tale ripartizione e' data comunicazione al Comitato parlamentare per
la sicurezza della Repubblica. BResta fermo, con riferimento alle
risorse finanziarie assegnate al predetti ocrganismi, guanto disposto
dai regolamenti adottati al sensi dell'articole 295 dellas citata legge
n. 124 del 2007, & successive modificazioni. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

967. Per 1'ammodernamento delle dotazioni strumentali e delle
attrezzature anche di protezione persenale in uso alle Forze di
polizia e al Corpo nazionale dei wigili del fuocco, e' istituito nello
state di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un
fonde con una dotazione finanziaria di 50 milieni di euro per 1'anno
2016. Per 11 rinnovo e l'adeguamento della dotazione dei giubbotti
antiproilettile della Polizia di Stato e' autorizzata la spesa di 10
milioni di eurc per l'annc 2016. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentiti il Ministro dell'internc, il Ministro della
difesa e il Ministro della giustizia, da adottare entro trenta giorni

dalla data di entrata in vwvigore della presente legge, sono
individuati gli interventi e le amministrazioni competenti cuil
destinare le predette somme. 11 Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzatec ad apportare, con  propri decreti, le

occorrenti variazioni di kilancio.

968. Alla copertura degli oneri derivanti dal e¢comma 967, seconde
pericodo, pari a 10 milioni di euro per l1l'anno 2016, =i provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articole 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 1%0.

969, Al fine di sostenere interventi straordinari per la difesa e
la sicurezza nazionale in relazione alla minaccia terroristica, e'
istituito nello state di previsione del Ministero della difesa un
fondo con una dotazione finanziaria di 245 milioni di euro per l'anno
2016,

970. Fermo restande guanto disposto dal comma 372, con decrete del
Fresidente del Ceonsziglioc dei ministri, di concerte con il Ministro
dell'economia & delle finanze & con il Ministro della difesa, da
adottare entro trenta giorni dalla dats di entrata in wvigore della
presente legge, sono individuati gli interventi e gli organismi cui
destinare le riscrse del fondo di cui al comma 969, ¢on particolare
riguarde a gquelli diretti a potenziare 1 sistemi di difesa
territoriale & dello spazico aereoc e di  intervento delle forze
speciali e delle forze per operazioni speciali nell'intero dominio di
azione terrestre, marittimo, aerec e spaziale, a sviluppare il
sistema di sorveglianza satellitare e di comunicazione, ad
ammodernare mezzi, sistemi ed equipaggiamenti di difesa, nonche' &
rafforzare i1 supporti logistici e i sistemi per la protezione delle
infrastrutture sensikili e di rilevanza strategica. Il Ministro
dell'eccnomia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

971. Il Ministero degli affari esteri e della cocperazione
internazionale e' autorizzato, per l'anno 2016, alla spesa di 15
milioni di euro per investimenti destinati ad accrescere il liwvello
di sicurezza delle sedi istituzionall in Ttalia e all'estero.

972, Nelle more dell'attuazicone della delega sulla revisione dei
rucli delle Forze di polizia, del Corpo nazicnale dei wigili del
fuoco e delle Forze armate e per 1l riconcscimento dell'impegno
profuso al fine di fronteggiare le eccezicnalil esigenze di  sicurezza
nazionale, per l'annc 2016 al personale appartenente ai1 corpi  di
polizia, al Corpo nazionale dei wigili del fuoco e alle Forze armate
non destinataric di un trattamento retributive dirigenziale e!
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riconosciute un contributeo stracrdinario pari a 960 eurc su  base
annua, da corrispondere in gquote di pari dimporto a partire dalla
prima retripbuzione utile e in relazione al periode di servizie
prestato nel corse dell'anno 2016. I1 contribute non ha natura
retributiva, non concorre alla formazicne del reddito complessivo ai
fini dell'imposta sul redditc delle persone fisiche e dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e non &' assoggettato &
contribuzione previdenziale & assistenziale. Al soggetti destinatari
del contributo straordinarieo si applicano altresi', ricorrendone le
condizieni, le disposizioni contenute nell'articole 13, comma 1-bis,
del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decrete del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 817, & successive
modificazioni. Per le finalita' di cui al presente comma e'
autorizzata la spesa di 510,5 milioni di euro per Ll'anno 2016. &L
fine di garantire il vrispetto degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, il Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei
servizi effettua il monitoraggio mensile deli maggiori oneri deriwvanti
dal presente comma. Nelle more del meonitoraggio, e' accantonata e
reso indisponibile 1'importo di 50 milioni di euro per 1'anno 2016 a
valere sulle riscrse del fondo di cui all'articeole 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n., 190, come rifinanziatc ai sensi del
comma &3 del presente articolo. In relazione agli esiti del
monitoraggic, con decreti del Ministro dell'ecoriomia e delle finanze
51 provvede al disaccantonamento ovveroc alla riduzicone delle risorse
necessarie per assicurare la copertura degli eventuali maggiori oneri
accertati. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
compensative tra gli stanziamenti iscritti in kilancio ai sensi del
presente Comma anche tra stati di previsione diversi.
L'avtorizzazione di spesa di cui all'artiecele 2, comma 3, del
decreto-legge 28 dicembre 1994, M. 451, convertito, [adals!
modificazioni, dalla legge 26 febbraic 1299, n. 40, e successivi

rifinanziamenti, e' ridotta di 5,5 milioni di euro per l'anno 2016.

973. All'articolo 3, comma 1355, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periedi: «E' altresi'
auterizzata la spesa di 944.9%58 euro per l'annc 2016, di 973,892 eurc
per L'anno 2017 e di 1.576.400 euro annui a decorrere dall'anno 2018,
da destinare a provvedimenti normativi diretti all'equiparaziaone,
nell'articolazione delle gqualifiche, nella progressione di carriera e
nel trattamenteo giuridice ed economico, del perscnale direttive del
Corpo di polizia penitenziaria al corrispondenti rueli direttiwvi
della Polizia di Stato di cuil al decreto legislative 5 ottobre 2004,
n., 334, In ogni caso, restano ferme le disposizioni di cui
all'articeole 8 della legge 7 agosto 2015%, n., 124».

874, Per l1'anno 2016 e' istituito il Programma straordinarioc di
intervento per la riqualificazione urbana e la =sicurezza delle
periferie delle citta' metropolitane e dei comuni capcluogo di
provincia, di seguito denominato «PFrogramma», finalizzato alla
realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree
urbane degradate attraverso la promozione di progetti di
miglioramento della qualita' del decoroc wurbano, di manutenzione,
riusoc e rifunziconalizzazione delle aree pubbliche & delle strutture
edilizie esistenti, riwveolti all'accrescimento della sicurezza
territoriale & della capacita' di resilienza urbana, al potenziamento
delle prestazioni urbane anche con riferimentc alla mobilita'
zostenibile, alle sviluppe di pratiche, come guelle del terzo settore
e del servizioc ¢ivile, per l'inclusicne sociale e per la
realizrzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano, anche con
riferimento all'adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi
sociali e culturali, educativi e didattici, neonche' alle attivita'
culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privati.

975, Al fini della predisposizione del Programma, entro il 1° marzo
2016 gli enti interessati trasmettono 1 progetti di cul al comma 8974
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo le modalita' e la
procedura stabilite con appesito bando, approvato, entro il 31
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gennalio 2016, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
di conhcerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministre dei
beni e delle atktivita' culturali e del turismo, sentita la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

976. Con il decreto di cui al comma 975 sono altresi' definiti:

a) la cestituzicne, la composizione =3 le modalita’ di
funzionamento, pressc la Presidenza del Consiglio dei ministri, 4di un
Nucleo per la wvalutazione del progetti di riqualificazione, il guale
ha facelta' di operare anche avvalendosi del supporto tecnico di enti
pubblici o privati ovvero di esperti dotati delle necessarie
competenze;

b) la documentazione che gli enti interessati devonoc allegare ail
progetti e il relativo cronoprogramma di attuazione;

2) 1 ¢riteri per la wvalutazione dei progetti da parte del MNucleco,
in coerenza con le finalita' del Programma, tra 1 gquali la tempestiwva
esecutivita' degli interventl e la capacita' di attivare sinergie tra
finanziamenti pubblici e priwvati.

977, Sulla base dell'istruttoria svolta, il HNucleoc selezicna |1
progettl in coerenza con i criteri definiti dal decrete di cui al
comma $75, con le relative indicazioni di pricrita'. Con unoc o piu'
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati i
progettil da inserire nel Programma ai fini della stipulazigne di
convenzionli o accordi di programma con gli enti promotori dedi
progetti medesimi. Tali convenzioni o accordi di programma
definiscono 1 soggetti partecipanti alla realizzazione dei progetti,
le risorse finanziarie, 1ivi incluse gquelle a valere sul Fondo di cui
al comma 978, e i tempi di attuazione dei progetti medesimi, ncnche!
i ecriteri per la revoca del finanziamenti in casc di  inerzia
realizzativa. Le amministrazioni che sottoscrivono le convenzioni o
gli aceordi di programma forniscono alla Presidenza del Consiglic dei
ministri 1 dati e le informazioni necessari allo svolgimento
dell'attivita" di menitoraggico degli interventi. Il monitoraggio
degli interventi avviene al sensi del decreto legislativeo 29 dicembre
2011, n. 229, ove compatibile. L'insieme delle convenzioni e degli
accordi stipulati costituisce il Programma.

8978. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 374 a
977, per l'anno 2016 e' istituito nello =stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze un fondo dencominato «Fondo
per lL'attuazione del Programma straordinario di intervento per la
rigualificazione urkana e la sicurezza delle periferien, da
trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglie dei
ministri. & tale fine e' autorizzata la spesa di 500 milioni di eurc
per l'anno 2016.

879. &l fine di promuovere Lo sviluppo della cultura e la
conoscenza del patrimonieo culturale, a tutti i ecittadini italiani o
di altri Paesi membri dell'Unione eurcpea residenti nel territorio
nazionale, i gquali compiono diciotto anni di eta' nell'annoc Z016, e
assegnata, nel rispetto del limite di spesa di cul al comma 980, una
Carta elettronica. La Carta, dell'importo nominale massimo di  euro
500 per l1'anno 2014, puo' essere utilizzata per assistere a
rappresentazioni teatrali e cinematografiche, per l'acguisteo di libri
naonche' per 1'ingresso a musei, mostre ed eventi culturali,
monumenti, gallerie, aree archeologiche, parchi naturali e spettaccoli
dal wvivo. Le somme assegnate con la Carta non costituiscono redditeo
imponibile del beneficiario e neon rilevano ai fini del compute del
valore dell'indicatore della situazione economica egquivalente. Con
decreto del Presidente del Consiglio del ministri, di concerto con il
Ministro dei bheni e delle attiwvita' culturali e del turismo & con il
Ministroc dell'economia e delle finanze, da adottare entroc trenta
glorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, =ono
definiti i ecriteri e le modalita' di attribuzione e di utilizzo della
Carta e 1'importo da assegnare nell'ambito delle risorse disponibili.

980. Per le finalita' di cui al comma 279 e' autcrizzata la spesa
di 290 milieni di euroc per l'anne 2016, da iscrivere nello stato di
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previsicne del Ministerc dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo.

981. Al fine di assicurare la piena ed efficace realizzazione degli
obiettiwvi istituzionali persegquiti, non 5i applicano alla Fondazione
MAXXI = Museo nazionale delle arti del XXT secolo le norme di
contenimento delle spese previste a legislazicne vigente a carico del
saggettl inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di  statistica
(ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articeole 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni.
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a
500.000 suro annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui zll'articole 25, comma
2, della legge 18 giugno 200%, n. 69.

982. Per le spese sostenute da persone fisiche non nell'esercizio

di attiwvita® di lavoro autonomo o di impresa ai fini
dell'installazione di sistemi di vwvidecsorwveglianza digitale o
allarme, nonche' per guelle connesse ai contratti stipulati con
istituti di wigilanza, dirette alla prevenzione di attivita'

criminali, e' riconosciute un credito d'imposta ai fini dell'imposta
sul reddito, nel limite massimo complessivo di 15 miliecni di euro per
1'anno 201l&., Con decreto del Ministro dell'ecconomia e delle finanze,
da adottare entrc novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i ecriteri e le procedure per
1'accesso al beneficio di cui al presente comma & per il sug recupero
in caso di illegittimo utilizzo, nonche' le ulteriori disposizioni ai
fini del contenimento della spesa complessiva entro i limicti di  cul
al presente comma.

983. I1 contribute all'Organizzazione europea per le ricerche
astronomiche nell'emisfero australe di cui alla legge 10 marzo 1982,
n. 127, &' rideterminato in 17 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2016. La guota eccedente i1 contributo obbligatorio puo
essere destinata a programmi di ricerca realizzati in collaborazicne
con la predetta crganizzazione internaziconale.

984, Per l'annc 2016, agli studenti deil conservatorli di musica e
degli istituti musicali pareggiati, iscritti ai eorsi di  strumente
secondo il precedente ordinamento € ai corsi di  laurea di primo
livelle secondo il nuove ordinamento, €' concesso un  contributc una
tantum di 1.000 euro, non eccedente il costo dello strumento, per
l'acquisto di uneo strumento musicale nuovo, coerente con il corso di
studi, nel limite complessivo di 15 milioni di  euro. Lo strumento
musicale oggetto di ageveolazicne deve essere acguistato pressoc un
produttore o un rivenditore, dietro presentazione di un certificate
di iscrizione rilasciato dal conservatorio o dagli istituti musicali
pareggiati da cul risultino cognome, nome, codice fiscale e corso di
strumento cui lo studente e' iscritte. Il contribute &' anticipato
all'acguirente dello strumento dal rivenditore sotto forma di  sconto
sul prezzo di vendita ed e' a gueste rimborsate sotto forma di
credito d'imposta di pari importo, da utilizzare in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativeo 9 luglic 1%%7, n. 241,
e successive modificazioni. Con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalita’
attuative, comprese le modalita' per usufruire del crediteo d'imposta,
il regime dei controlli nonche' ogni altra disposizione necessaria
per il monitoraggio dell'agevolazione.

985, Per l'anno finanziario 2016, con riferimento al precedente
periodo d'imposta, ciascun contribuente puc' destinare il due per
mille della propria imposta sul reddito delle perscne fisiche a
favore di un'assoclazione culturale iscritta in un apposito elenco
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Cen
decreto di natura non regeclamentare del Presidente del Consiglic dei
ministri, su proposta del Ministro deili beni e delle attivita'
culturali & del turisme, di cohcerto con il Ministre dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabkiliti { requisiti e i
criteri per 1'iscrizione delle associazioni nell'elenco nonche' le
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cause e le modalita' di revoca o di decadenza. 1 contribuenti
effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in =ede
di dichiarazione annuale dei redditi avvero, se esonerati
dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione
di un'apposita scheda approvata dall'Agenzia delle entrate e allegata
al modelli di dichiarazione. Con il decretc di cui al secondo periocdo
sano stabiliti i criteri e le modalita' per L1 riparta e la
corresponsicne delle somme spettanti alle associazioni culturali
sulla bkase delle scelte operate dai contribuenti, in mode da
garantire la tempestivita' e 1l'economicita' di gestione, nonche' le
ulteriori disposizioni applicative del presente comma. Le somme non
impegnate nell'esercizio 2016 possono esserlo in guellc successivo.
Fer le finalita' di cul al presente comma e' autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per l'annc 2016.

986. In relazione alle contingenti esigenze di prevenzione e di
contrallo del territorio & di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica, all'articole l6-ter, comma 1, del decretoc-legge 1% giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2015, n. 125, le parocle: «con decorrenza non anteriore al 1% ottobre
2015 e al 1° ottobre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «con
decorrenza non antericre al 1° ottobre 2015 e al 1° marzo 201é» ed e!
aggiunteo, in fine, il seguente pericdo: «La Polizia di State e!
altresi' autorizzata, nei 1limiti degli ewventuali wulteriori posti
residui, a bandire;, per l'annce 2016, un concorsc ai sensi dello
stesso articoleo 2199, comma 4, lettera a), del decreto legislativo n.
86 del 2010w».

987, All'articole 100, comma 2, del testo unico delle imposte suil
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917; dopo la lettera o=bis) e' aggiunta la
sequente:

«o-ter) le somme corrisposte, anche su base wvolontaria al fonde
istituito, con mandato senza rappresentanza, pressc unc dei consorzi
cui le imprese aderisconc in cttemperanza a obbklighi di legge, in

conformita’ alle dispeosizioni di legge o contrattuali,
indipendentemente dal trattamento contabile ad esse applicate, =a
condizione che siano utilizrzate in conformita' agli scopi di tali
CONnsSorzi».

988. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
15 dicembre 19%7, n. 446, dopo il numero 1) e' inserite il seguente:
#l-bis) le somme corrisposte, anche su base wvoleontaria al foandoe
istituito, con mandatec senza rappresentanza, pressc unc dei consorzi
cul le imprese aderisconc in cttemperanza a obblighi di  legge, in
conformita’ alle disposizioni di legge o contrattuali,
indipendentemente dal trattamente contabile ad esse applicato, a
condizicne che siano utilizzate in conformita' agli scopi di tali
consorzis.

989, Le disposizioni di cui ai commi SB87 e B9BBE =i applicano a
decorrere dall'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.

990. All'articeclo 1, comma 269, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parcle: «per l'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti:
wper gli anni 2015 e 2016».

991. E' assegnato al COMNI, con vincolo di destinazicne in favore
delle attivita' del Comitate promoctore per le climpiadi «Boma 2024,
un contributo pari a 2 milioni di eurc per l'anno 2016 e a & milioni
di euro per 1'anno 2017.

292, Le disposizioni della presente legge scno applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le disposizioni del rispettivi statuti e
le relative norme di attuarzione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

993, Gli imperti da iscrivere nei fondi speciali di cul
all'articolo 11, comma 3, lettera c), della legge 31 dicembre 2008,
fi. 196, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che =i
prevede possano essere approvati nel triennia 2016-2018 restanco
determinati, per ciascunec degli anni 2016, 2017 e 2018, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla presente legge,
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rispettivamente per il fondo speciale destinate alle spese correnti e
per il fondo speciale destinato alle spese in conto capitale.

954, Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del
bilancic 2016 e del triennio 2016-2018 in relazione a leggi di spesa
permanente la cul quantificazione e' rinwviata alla legge di
stabilita', ai sensi dell'articole 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate nella Tabella C
allegata alla presente legge.

995, Gli importi delle guote destinate a gravare su ciascuno degli
anni 2016, 2017 e 2018 per le leggi che dispongono spese a carattere
pluriennale in conto capitale, con le relative aggregazioni per
programma & per missione e con distinta e analitica evidenziazione
dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni, ai sensi
dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre 2008,
fn. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla presente legge.

996, Gli importi delle riduzioni, per ciascuno degli anni del
triennic 2016-2018 per le leggi <c¢he dispongonc spese di  parte
corrente, con le relative aggregazioni per programms e per missione,
al sensi dell'articole 11, comma 3, lettera f), della legge 31
dicembre 2008, n. 186, sono indicati nella Tabella D allegata alla
presente legge.

997, A walere sulle autcorizzazioni di spesa, riportate nella
Takbella di cui al comma %95, le amministrazioni pubbliche, ai sensi
dell'articolo 30, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
possono assumere impegni nell'anno 2016, a carico di esercizi futuri,

nei limiti massimi di impegnabilita’ indicati per ciascuna
disposizione legislativa in apposita colonna della stessa Tabella,
ivi compresi gli impegni gia' assunti nei precedenti esercizi a

valere sulle autorizzazioni medesime.

888, Per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, la copertura
della presente legge per le nuove o maggiori spese correnti, per le
riduzioni di entrata & per le nuove finalizzazioni nette da iscrivere
nel fondeo speciale di parte corrente e' assicurata, ai sensi
dell'articole 11, comma 6, della legge 31 dicembre 200%, n. 136,
secondo il prospetto allegato alla presente legge.

999, La presente legge, salvo guanto diversamente previsteo, entra
in wvigeore il 17 gennaio 2016.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti noermativi della Repubblica
italiana. E' fatteo obkligo a chiungue spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 28 dicembre 2015

MATTARELLA

Renzi, Presidente del Consiglio dei ministri

Padoan, Ministro dell'economia e delle finanze
Visto, 11 Guardasigilli: Orlando

Allegato

Parte di provvedimento in formatoc grafico
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